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Grazie euro, fai 
bene all'Europa 


di Alberto Mazzuca 


N 7 è si 

‘una rivoluzione, dico- 
E in molti. Sì, l'euro 

rappresenta una rivo- 
luzione dal momento che co- 
stringe a cambiare le abitu- 
dini di milioni di cittadini 
europei che ancora per po- 
che ore sono costretti a gira- 
re per l'Europa portandosi 
dietro monete di diverso ti- 
po per pagare ristoranti e 
alberghi e tra poco non do- 
vranno più farlo in quanto 
hanno a disposizione una 
moneta unica. 

Una rivoluzione moneta- 
ria e finanziaria, quindi, 
che fa seguito alla rivoluzio- 
ne culturale voluta cin- 
quant'anni fa quando stati-. 
sti come De Gasperi, Ade- 
nauer e Schumann hanno 
deciso di dare il via alla co- 
struzione di un'Europa poli- 
ticamente unita. 

Una rivoluzione lenta, co- 
me si può ben vedere, dal 
momento che ci sono voluti 
cinquant'anni per arrivare 
alla moneta unica. Che rap- 
presenta, si badi bene, la 
quarta tappa di questo lun- 
go cammino di avvicina- 


Rincarano autostrade e trasporti 
È scontro sui bancomat chiusi 


mento all'idea politica di 
un'Europa unita. Il primo 
cambiamento ha toccato il 
carbone e l'acciaio (ed è sta- 
to positivo), il secondo il 
commercio (molto positivo), 
il terzo la politica rigorosa 
di bilancio dei singoli Stati 
aderenti all'Ue (il trattato 
di Maastricht ha avuto ef- 
fetti benefici per noi italia- 
ni in quanto eravamo in 
questo campo un pò monel- 
lì) ed ora è la volta della 
moneta. Il quinto cambia- 
mento, la quinta tappa, sa- 
rà il varo della Costituzio- 
ne europea: un tema che 08- 
gi viene affrontato ancora 
molto timidamente ma che 
rappresenterà il vero, fon- 
damentale passaggio da 
una democrazia europea 
non TANR E caioa (come 
è oggi dal momento che 0g- 
gi tutti gli Stati hanno 
Uepale peso nelle decisioni) 
ad una democrazia europea 
veramente rappresentati- 
va. 5 

Ma non corriamo troppo, 
ritorniamo all'euro. Quali 
le conseguenze di una mo- 
neta unica? Molto positive. 
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nara, superstrada al via 


637 miliardi di lire. Nel 2006 l'arteria collegherà il porto al casello del Lisert 


Partono in aprile è lavori per le gallerie di raccordo con Padriciano 


- CRISI ARGENTINA 


ù 


Scontri con 3 morti a Buenos Aires. Si dimettono tutti i ministri 
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TRIESTE Dal prossimo aprile 
scatterà il conto alla rove- 
scia, e il traguardo di una 
moderna arteria dal Molo 
VII fino al casello del Lisert 
sarà più vicino. Per quella 
data infatti è previsto l’av- 
vio dei lavori all’ultimo trat- 
to della superstrada, il Cat- 
tinara-Padriciano. Tre chilo- 
metri e mezzo appena, ma 
cruciali per il traffico veico- 
lare, gran parte dei quali in 
‘alleria. Li vedremo comple- 
tati probabilmente tra cin- 
que anni, nel 2006, quando 
la città avrà già recuperato 
il suo entroterra naturale, 
con l’ingresso della Slove- 
nia nell'Unione europea. 
Sarà la più grande opera 
pubblica realizzata a Trie- 
ste da quindici anni a que- 
sta parte, e costerà 337 mi- 
liardi di lire, interamente 
stanziati dalla Regione. E 
sarà una delle dieci più im- 
portanti infrastrutture in 
costruzione in Italia nel cor- 
so del 2002. Ma, soprattut- 
to, sarà il tanto atteso com- 
pletamento della Grande 
viabilità, il cui breve tratto 
mancante provoca ingorghi 
e incidenti in ogni stagione, 
in particolare in prossimità 
del famigerato bivio ad H. 
L’arteria è composta da 
due gallerie, una da 2900 
metri e l’altra da 800, che 
scorreranno sotto il ciglione 
carsico, Più altri 300 metri 
di viadotto che attraverserà 
la zona del Castelliere. 
@ A pagina 15 5 
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Allerta:in tutta Italia. Forze dell'ordine con.metal detector in piazza Unità | Il presidente degli industriali di Udine lancia un'idea per rafforzare l'economia regionale 


Massima sicurezza a San Silvestro Valduga: «Privatizziamo Autovie» 
Cento agenti nel centro di Trieste L'amministratore Melò: resta l'impegno per il Corridoio 5 


Il coro gospel di Saronno esibitosi ieri sera in piazza Unità. (Foto Bruni) 


TRIESTE Feste di fine anno sotto l’incubo del 
terorismo e massima allerta in tutte le 
piazze d’Italia per il timore di attentati. 
Anche a Trieste è operativa la circolare in- 
viata dal capo della polizia De Gennaro ai 


questori. 


E sarà quindi una festa «blindata» in 


-366.400 
-487.300 
-601.400 
-649,800 
15.16 ...........777.600 
17-18..........993.100 
19-20........-1.036.800 
OLTRE 20 ....1.278.700 
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assicurazioni 


| ’SPECIALER.C. AUTO” 
| MAGGIORE RISPARMIO 
E MIGLIORE SERVIZIO 


Esempio: Classe di merito 1 MAX 1.500.000. 
(Dai 55 anni di età ulteriore sconto 10 


piazza Unità e dintorni: metal detector, ol- 
tre cento tra poliziotti e carabinieri, cesti- 
ni e cassonetti bonificati dagli artificieri. 
Continuano intanto i sequestri di botti: 
nuove vittime di scoppi. 


‘noe 


Tel.36,11,66.. 


| SIAMO IN VIA RETI 4 - A TRIESTE 


4 (da piazz. 


a S. Giovanni a via Carducci) 


c 
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Sul Molo VII 
un'inchiesta 
che indigna 


di Gianfranco Gambassini 


9opinione pubblica 
triestina ha preso 
nota, esterrefatta, 


che l'Autorità portuale ha 
aperto un'inchiesta nei 
confronti della Luka Ko- 
per e della Tict per verifi- 
care se esistano violazioni 
degli obblighi contrattua- 
li assunti nella gestione 
del Molo VII. La procedu- 
ra è stata avviata su espli- 
cita richiesta dei rappre- 
sentanti nel Comitato por- 
tuale di Regione, Provin- 
cia e Comune. La grande 
meraviglia suscitata da 
tale procedura deriva so- 
prattutto dalla ingenuità 
delle motivazioni addotte 
per considerarla indispen-' 
sabile. 


TRIESTE Il presidente degli in- 
dustriali di Udine, Adalber- 
to Valduga, traccia un bi- 
lancio 2001 con più ombre 
che luci, evidenziando una 
crisi nel settore (export a 
parte, che «tira») che era 
già presente 
prima del fata- 
le li settem- 
bre. Ma più in 
generale secon- 
do Valduga, di 
fronte all’eco- 
nomia regiona- 
le che rallen- 
ta, occorre in- 
vestire per at- 
titrare sul no- 
stro territorio 
industrie che 
fanno riferi- 
mento a setto- 
ri attualmente 
non presenti. 
E i soldi si po- 
trebbero trova- 
re, ad esempio privatizzan- 
do Autovie venete: «Se la 
Regione ha la necessità di 
ottenere capitali, il control- 


«La gestione Illy 
non ha per niente 
rilanciato la città» 


Dipiazza 
replica 
a Pacorini 


Dario Melò 
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re prioritario». Dal canto 


Lo sostiene il sindaco di Aulla, che si rivolse anche al ministero. Intanto anche Claudia Schiffer sta per sposarsi 


Tronchetti e Afef? Nozze non valide 


MASSA CARRARA Non è valido, 
perchè non celebrato in Co- 
mune, il matrimonio tra 
Marco Tronchetti Provera 
e Afef Jnifen avvenuto nei 
giorni scorsi nella villa del 
manager a Portofino. Lo so- 
stiene il sindaco di Aulla, 
Lucio Barani, in una richie- 
sta di chiarimento inviata 
al ministro dell'Interno, al 
prefetto di Genova e al sin- 
daco di Portofino. «La cele- 
brazione del matrimonio — 
sostiene Barani — va fatta 
pubblicamente nella casa 
comunale, come afferma la 
legge italiana, e mi spiace 
per il mio collega perchè di 


fronte a un “potente” non 
ha saputo mantenere il pro- 
prio ruolo e perchè ha dimo- 
strato che non tutti sono 
uguali di fronte ai fonda- 
mentali diritti democratici. 
Forse non ha capito quali 
RORDENE diritti e valori 
andava a sminuire». Ma 
per un matrimonio dichia- 
tato nullo, ce n'è un altro 
che probabilmente nullo 
non sarà: è quello di Clau- 
dia Schiffer. L’ex indossatri- 
ce ha scelto per il «sì» il ca- 
stello scozzese di Skibo per 
sposare Matthew Vaughn, 
roduttore cinematotrafico. 
a non c'è ancora la data. 
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.suo l'amministratore dele- 


gato di Autovie, Dario Me- 
lò, riconosce l’importanza 
della realizzazione del Pas- 
sante di Mestre e della ter- 
za corsia Venezia-Trieste: 
il Corridoio 5 è vitale per 
l’intero Paese. 
Ma il proble- 
ma è reperire 
i fondi (com- 
plessivamente 
tremila miliar- 
di), anche se 
la società con- 
ferma la volon- 
tà di «trovaere 
i modi e le ri- 
sorse per rea- 
lizzare tutto». 
Ma serve una 
«mano politi 
ca»: Autovie 
opera su man- 
dato del- 
l’Anas. ed è 
l’ente naziona- 
le a poter autorizzare la ri- 
visitazione del piano finan- 
ziario da 1.200 miliardi re- 
datto dalla società nel ’97. 
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Oltre Bin Laden 
Non si può 
vincere di 

sola guerra 


di Ferdinando Camon 
Tr di stato han già 


pronti gli auguri al mon- 
do, ma diciamolo franca- 
mente: non è una buona fine 
d'anno quella che arriva con 
una guerra in corso, e non è 
un buon anno quello che 
s'apre con una guerra da 
chiudere. I giornali comin- 
ciano a domandarsi: cosa 
dobbiamo intendere per; "fi- 
ne della guerra"? La vittoria 
sui talebani? Non basta. La 
morte di Bin Laden? Troppo 
poco. La vittoria su tutto il 
terrorismo? Ma questo cosa 
Serica, uerra a Somalia, 
Algeria, Yemen, Indonesia e 
via dicendo, a tutti 1 paesi 
fondamentalisti? Ma allora 
uesta guerra finirà apren- 
one altre dieci. Meglio fer- 
marsi e cercare altre strade. 
La vittoria sul terrorismo 
è irrinunciabile, certo, ma 
non deve essere per forza 
una guerra guerreggiata. 
Gli americani han sempre vi- 
sto un rapporto fra terrori- 
smo e fondamentalismo, e 
tra fondamentalismo e sotto- 
sviluppo. Ma sul passaggio 
dal sottosviluppo allo svilup- 
po il pensiero americano 
trent'anni fe si esprimeva în 
maniera brutale, dicendo: 
esiste una via che porta allo 
sviluppo, una sola, e l'entra- 
ta dei paesi sottosviluppati 
nell'area del progresso impli- 
ca che essi perdano tutto ciò 
che li caratterizza, usi costu- 
mi lingua tradizioni religio- 
ne, tutto. Come dire: non 
"hanno" miseria, ma "sono" 
miseria. Era il progetto dell' 
americanizzazione del mon- 
do. In effetti, i paesi che usci- 
rono sconfitti dalla seconda 
‘verra mondiale, e tra essi 
‘Italia, sono usciti dalla mi- 
seria attraverso una vasta 
americanizzazione, che li ha 
cambiati nella mentalità, 
nel tipo di vita, di famiglia, 
di morale comune, in tutto. 
Oggi questa teoria urta 
contro un ostacolo: i paesi 
fondamentalisti DE 
questo scambio, perché valu- 
tano "quel che sono" come 
più importante di "quel che 
ossono diventare". Il cam- 
iamento è sentito come cor- 
ruzione, e gli stati che li tra- 
scinano al cambiamento di- 
ventano stati corruttori. Di 
ui la volontà di distruggere 
î modello corruttore, cioè 
l'America. Non ha senso di- 
re che i dirottatori erano col- 
ti, vivevano în Occidente, e 
stavano bene. Essi sono la 
punta di un sistema che ri- 
fiuta il modello occidentale. 
Così come non aveva senso 
dire che Lenin stava bene e 
che Marx non ha mai lavora- 
to: essi erano la punta d'at- 
tacco della classe lavoratri- 
cè, in nome della quale par- 
lavano. 


© Segue con altri 
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ROMA Rincari, arrotonda- 
menti selvaggi, furbi al la- 
voro per imbrogliare i più 
ingenui: a due giorni dall' 
entrata in vigore della nuo- 
va moneta si moltiplicano 
gli allarmi per rincari a so- 
presa dei prezzi. Contempo- 
raneamente, però, si susse- 
guono anche le rassicurazio- 
ni. Esemplare è quella del- 
la Fipe, federazione pubbli- 
ci esercizi aderente a Con- 
fcrommercio, che ha assicu- 
rato che la notte di Capo- 
danno negli oltre 52mila ri- 
storanti, 6mila discoteche, 
5mila pub e nelle 30 nuove 
sale Bingo che rimarranno 
aperti domani notte, nessu- 
no dovrà far fronte ad au- 
menti speculativi dei prezzi 
e a arrotondamenti. E non 
ci saranno neanche rincari 
al bar: secondo la Fipe, è 


Autostrade: Autovie Venete rincara i pedagsi dello 0, 


Aumenti 


ROMA Stretti nella morsa dei 
rincari, i consumatori italia- 
ni potranno consolarsi con 
una buona notizia: le tariffe 
per i primi due mesi del 
2002 di luce e gas per l'uso 
domestico caleranno rispet- 
tivamente dell'1,7 e del 3,5 
%. L'annuncio arriva dall' 
Autorità per l'energia elet- 
trica e il gas che precisa co- 
me la diminuzione in media 
nazionale sia del 3,5% per il 
metano e del 4,1% per l'elet- 
tricità. Così, per una fami- 
glia con consumi medi di 
gas (1.400 metri cubi all'an- 
no, 116 al mese) la riduzio- 
ne comporterà una minore 
spesa di 39.000 lire all'anno 
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I rischi di una fiammata inflazionistica sempre più reali. Marzano chiede all’Ania di congelare i nuovi premi delle polizze Re auto 


Il governo contro l'ondata di eurorincari 


Il ministro Tremonti stoppa Lunardi e blocca in extremis la stangata sui biglietti ferroviari 


stata ampiamente rispetta- 
ta l'indicazione di non ag- 
giornare i listini in prossi- 
mità del changeover, E do- 
po? Spesso si tratta di incre- 
menti programmati da tem- 
po. Altre volte scatta l'effet- 
to arrotondamento all'insù 
nel passaggio dalla lira all' 
euro. Ma in qualsiasi modo 


la si metta, le associazioni 
dei consumatori sottolinea- 
no il rischio inflazione: il da- 
to di dicembre proveniente 
dalle città campione ha se- 
gnalato come la discesa dei 
prezzi si sia fermata al 
2,4%, lo stesso dato di no- 
vembre. 

Insomma, il rischio che 


- 


dal primo gennaio 2002 si 
scateni una fiammata infla- 
zionistica è reale. Forse, ipo- 
tizzano gli analisti, a genna- 
io arriverà fino al 2,5%. Ma 
se cresce la paura degli eu- 


| ro-rincari, il governo corre 


ai ripari, Il ministro delle 
Attività produttive Antonio 
Marzano ha assicurato che 
«il governo sta già vigilando 
e continuerà a vigilare, ri- 
correndo alle armi della per- 
suasione, affinchè non si ve- 
rifichino aumenti ingiustifi- 
cati». Tant'è che il titolare 
del dicastero  dell'Econo- 
mia, Giulio Tremonti, ha 
bloccato in extremis gli au- 
menti dei biglietti ferrovia- 
ri che erano stati autorizza- 
ti soltanto un mese prima 
dal ministro delle Infra- 
strutture Pietro Lunardi. 
che il ministro Marza- 
no, da cui dipende il settore 


. - 


86%. Più salati trasporti e canone tv. Luce e gas meno cari 


di 450 mila lire a famiglia 


(pari a 20,14 euro). Per 
quanto riguarda l'elettrici- 
tà, il risparmio per le fami- 
glie sarà invece di 10.200 li- 
re (526,7860 centesimi di eu- 
ro), Il calo delle tariffe è di- 
retta conseguenza della ri- 
duzione, tra giugno e novem- 
bre 2001; della media delle 
quotazioni dei greggi e dei 
prodotti petroliferi. Ma rap- 
presenta un'eccezione. 

Dal 1 gennaio, infatti, è 
in arrivo una raffica di au- 
menti che spaziano dalle as- 
sicurazioni auto ai biglietti 
degli autobus, dal Lotto al 
cinema, dai farmaci ai cano- 
ni telefonici, Secondo l'Adu- 
sbef tutti gli aumenti dovuti 


Nogherotto (Utis): «Il governo non ci considera» 
Ricevitorie sul piede di guerra: 
dal T' gennaio niente concorsi 
Più costosa anche la Tris 


TRIESTE Dal 1 gennaio scat- 
ta per una settimana 
l’astensione totale dai con- 
corsi pronostici Coni e 
Totip in ricevitoria: le gio- 
cate non verranno accetta- 
te. L'annuncio è stato dato 
da Gabriele Nogherotto, 
presidente del Triveneto e 
vicepresidente nazionale 
dell’Unione totoricevitori, 
l'associazione che coinvol- 
ge il maggior numero di ri- 
cevitorie (circa 10 mila) in 
Italia. In Friuli-Venezia 
Giulia i soci sono circa 
800. Nell’Isontino e nella 
Provincia di Trieste le rice- 
vitorie sono circa 150. 

La protesta è scattata do- 
po l'annuncio da parte del 
governo dei nuovi aumenti 
che prevedono l’adegua- 
mento dell’aggio (il*costo 
al pubblico per colonna) 
sull’Enalotto pari all’8 per 
cento: «Si ripete l’errore 
compiuto lo scorso anno. 
Siamo stati tagliati fuori 
«afferma Nogherotto- dagli 
altri concorsi a pronostici. 
Infatti, con questo provve- 
dimento, la colonna au- 


ssi 


menta di circa 0,50 euro 
(968,13 lire) ma l’adegua- 
mento dell’aggio, fatte le 
proporzioni, resta invaria- 
to». Nogherotto ha annun- 
ciato una prossima riunio- 
ne con le altre sigle per ar- 
rivare a un blocco totale 
anche per il Superenalot- 
to. 

Con l'arrivo dell'euro 
scatteranno così nuovi rin- 
cari per il popolo degli 
scommettitori, Il prezzo 
del biglietto della Lotteria 
nazionale passerà dalle at- 
tuali 5.000 lire a 5.809 lire 
(corrispondenti appunto a 
3 euro). Il «gratta e vinci» 
salirà da 2.000 lire a 2.905 
lire (pari a 1,5 euro). Au- 
mentano anche la giocata 
minima del Lotto da 1.000 
lire ad 1 euro, mentre quel- 
le per Totip, Totocalcio, To- 
togol e Totobingol passano 
da 1.600 lire a un euro 
(1936,27 lire). La giocata 
minima per la Tris sarà di 
2 euro, dunque per legare 
tre cavalli, invece di 6000 
lire, si pagheranno 6 euro 
(11.618 lire). 


lore in lire. 


agli arrotondamenti coste- 
ranno alle famiglie italiane 
in media circa 450 mila lire 
in più nel 2002. 

CANONI Quello della te- 
levisione aumenta di 2.614 
lire (1,35 euro): la nuova ta- 
riffa è quindi di 93,80 euro 
(181.622 lire). Più caro an- 
che il canone Telecom. Dal 
primo febbraio 2002 aumen- 
ta del 6,3%. L'abbonamento 
bimestrale sale così a 
52.800 lire, Iva compresa. 
Secondo l'azienda, però, te- 
nendo conto dell'intera ma- 
novra tariffaria l'utente pa- 
gherà complessivamente di 
meno. La fascia agevolata 
del fine settimana per le in- 


Lunghe file e proteste dei cittadini pe 


terurbane (0,026 euro, ovve- 
ro 50 lire al minuto) sarà in- 
fatti estesa a tutte le telefo- 
nate fatte dalle 18.30 alle 8 
di mattina. 

TRASPORTI Solo a Mi- 
lano, il prezzo del biglietto 
urbano (tram-bus-metro) 
passa a 1.950 lire (un euro 
dal primo gennaio). Ma in 
tutta Italia salgono le tarif- 
fe per i taxi: lo scatto inizia- 
le passa da 5 mila a 5.800 li- 


re. 

STANGATA RC AUTO 
Tutte le città, inoltre, saran- 
no investite da una nuova 
stangata Rc auto, con rinca- 
ri compresi fra il 4 e il 38% 
e punte che in alcune città 


n 


ri distributori fu 


assicurativo, nonostante 
non abbia più alcun potere 
sulle tariffe, sta cercando di 
disinnescare la mina delle 
Re auto che da gennaio po- 
trebbero aumentare con 
punte del 178%. Si rivolge- 
tà all'Ania, l'associazione 
delle compagnie, e anche al- 
le imprese assicurative chie- 
dendo che si evitino i rinca- 
ri delle tariffe fino a quan- 
do non sarà approvata la ri- 
forma prevista dall'apposi- 
to disegno di legge collegato 
alla finanziaria 2002. 
Intanto, si profila all'oriz- 
zonte un'altra nube nerissi- 
ma: quando dal primo mar- 
zo cadrà l'obbligo della dop- 


ia indicazione del prezzo 
ti lire e in euro) chi riusci- 
rà più a controllare i rinca- 
ri? In una delibera del 15 
novembre scorso sulle mo- 
dalità di conversione degli 
importi in euro peri servizi 
di pubblica utilità, il Cipe - 
la cui supervisione è stata 
affidata al sottosegretario 
all'Economia Mario Baldas- 
sarri - ha stabilito che gli ar- 
rotondamenti debbano avve- 
nire per difetto, cioè sem- 
Dro <a favore dei cittadini». 

‘ppure ciò non ha impedito 
aumenti astronomici del 
Diczzo dei Bisi dell'auto- 

us, come a Milano. n 
Mariella Lestingi 


-4,1% il calo” 
nazionale 


i -1,7% il calo delle tari 
x? domestico medio 


Il risparmio per una fi 
con consumi medi 


In calo la bolletta di gas e luce 


L'Autorità per l'energia elettrica e il gas ha aggiornato al ribasso 
le tariffe del gas metano e dell'elettricità per il prossimo 
bimestre gennaio-febbraio 2002. 


e per gli 


Il risparmio per una famiglia 
con consumi medi 


-3,5% Il calo delle tariffe in media nazionale. 
i domestici 


39.000 lire (20,14 
euro) su base annua 


supereranno il 100% (178% 
a Bologna). 
AUTOSTRADE Effetto 
euro anche sulle autostrade 
regionali. Autovie Venete 
ha annunciato aumenti dei 
pedaggi, ma non in tutte le 
tratte, in media dello 0,86 
per cento. Rincari più forti, 


L . 


Ori uso in Vi 


dall COnIOI sulla rete ge- 
stita dalla società Autostra- 
de dove i pedaggi saliranno 
in media del 2,21 per cento. 
Solo a partire dal 1 marzo il 
pagamento per contanti in 
autostrada avverrà esclusi- 
vamente in euro. 
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mo piano, 


del Sistema Europa. E 


le? Possibile. Perchè 1 


che bloccano quasi tutti i CR 
cato del lavoro ingessato cl 


moci pertanto ad un 
to alla moneta unica. 


ma 0 poi - meno rigida. 


DALLA PRIMA PAGINA 
Grazie euro, fai 


bene all’Europa 


n cambiamento di abitudini, lo abbiamo visto, ma 
[ | soprattutto l'euro servirà a mettere alla prova l'effi- 
cienza dei sistemi dei singoli Paesi aderenti, Oggi i 
macrosistemi sono sostanzialmente u ali, quindi le diffe. 
renze saranno rappresentate dai sindaci del 
Già, perchè ognuno di noi sarà in grado di verificare perso- 
nalmente se vive in una città efficiente 0 
servizi efficienti oppure no. Chi abita a 
pio, si chiederà perchè non riesce a parche, Foo l'auto al 
contrario di quanto avviene a Barcellona. Chi 
ma si chiederà perchè la città sembra sempre così sporca 
al contrario di quanto avviene a Francoforte. La responsa- 
bilità dei vari sindaci finirà quindi per essere messa in pri 


‘a al di là della qualità della vita in una città rispetto 
ad un'altra, l'euro servirà a mettere alla prova l'efficienza 
qui ci saranno enormi sorprese per- 
chè ognuno di noi potrà constatare come l'Europa assomi- 
ci molto di più al FRAU che agli Stati Uniti. Possibi- 

Uropa è rigida, è piena di lacci e 
laccioli che ne rallentano, e in quat 
no, l'efficienza. Ci sono faide politiche che ne frenano lo 
RIEHDEO, ci sono resistenze e talvolta ottusità sindacali 
i di cambiamento, c'è un mer- 
e 
ristrutturaziorie (e le ristrutturazioni vanno di tanto in 
tanto fatte se si vogliono mantenere le imprese concorren- 
ziali), c'è una fiscalità oppressiva che impedisce lo svilup- 
po delle tante energie positive che pur esistono, c'è una 
mentalità burocratica che soffoca spesso le iniziative di 
grande respiro internazionale. Prendi 
nostra amministrazione statale. C'è chi sostiene che in Îta- 
lia solo alla Farnesina, e cioè tra i funzionari del nostro 
ministero degli Esteri, si possono trovare i «bacilli euro- 
pei». Bacilli, cioè, con mentalità, visione, respiro assoluta- 
mente non provinciali. Un'Europa ingessata, quindi un' 
Europa semiparalizzata da troppi lacci e laccioli, spiega 
un fenomeno che altrimenti non è facilmente comprensibi- 
le: perchè l'Europa cresca lentamente, molto lentamente. 
Spiega perchè non sia stata in grado di prendere il posto 
della locomotiva americana attualmente in forte affanno. 
Spiega perchè si accontenti di andare al traino di altri. Og- 
gl come oggi, quindi, sarebbe un'ambizione eccessiva, un 
Sogno, pretendere tutto il contrario della realtà. Limitia- 
i asso alla volta. E diamo il benvenu- 
ella consapevolezza che l'euro ci fa- 
rà fare un altro passo in avanti lungo quella strada comin- 
ciata cinquant'anni fa: costringerà ] Europa'ad essere - pri- 


lle varie città. 


)ure no, se avrà 
ilano, ad esem- 


i abita a Ro- 


‘he caso ne impedisco- 


rende più difficile qualsiasi 


amo, ad esempio, la 


Alberto Mazzuca 


sta dell'Euroday. Nuovo appello a usare le carte di credito 


E scontro sui bancomat chiusi. L'Abi si difende 


«Stiamo lavorando perché tutto funzioni: per l'Epifania non ci saranno più disagi» 


cambio di 
valute. Si eviteranno i costi delle 
transazioni in cambi e non 
si dovranno compiere 
complessi calcoli prima di 
effettuare un acquisto. Già 
oggi viaggiando all’estero 
si risparmia perché non 
esiste più il rischio di 
c 


I vantaggi dell'euro 


Un italiano che vorrà 
recarsi in Olanda 
attraversando la 
Francia e il Belgio non 
dovrà più effettuare 
operazioni di 


Con l’introduzione dell’euro la stabilità 
dei prezzi e dei tassi di interesse 
agevolerà gli investimenti delle aziende. Le imprese 
dal 1999 non devono più sostenere le spese per 


a) ( 


tre 


assicurarsi contro i rischi offerti 
di.cambio nell’area dell'euro, a prezzi 
mentre dal 1° gennaio 2002 non Uguali in. 
. dovranno più fare i conti con tutta - 
. i costi bancari per comprare l'Unione 
e vendere marchi e franchi Europea 


francesi, pesetas e fiorini, 
scellini austriaci e lire irlandesi LL 
ANSA-CENTIMETRI 


europei che per 
motivi di lavoro, 
famiglia, sono costretti 
a quotidiani passaggi di 
frontiera. 
Per queste 
persone l'introduzione dell'euro 


(- 


attendersi una riduzione dei 
prezzi di alcuni beni e servizi. Ciò 

non significa, comunque, che gli 
stessi beni e servizi verranno 


studio, 


rappresenterà un notevole 
risparmio sia in termini 
economici che di tempo 


Peri prezzi ). 


L'introduzione dell’euro 
accrescerà la concorrenza 
tra gli stati membri che lo 
adottano. È logico, quindi, 


Fonte: www.cittadinanzattiva.it 


sul certificato di pensione del 2002 (modello 
O Bis M), è stato riportato anche il controva- 


VARIAZIONI DI IMPORTO - La conver- 


Fra pochi giorni i primi pagamenti convertiti nella nuova valuta: ecco tutto quello che bisogna sapere. Call center dell'Inps 


I pensionati alla prova della moneta unica 


ROMA A gennaio partono i primi pagamenti 
in euro per le pensioni e gli altri assegni pre- 
videnziali. L'Inps si è preparato per tempo a 
questo appuntamento per far sì che il passag- 
gio dalla vecchia alla nuova moneta avvenga 


vo, quando viene presentata la dichiarazione 
dei redditi. Per garantire il mantenimento di 
ogni singolo valore che incide sull'importo 
della pensione gli importi sono arrotondati: 


ROMA Mancano poche ore all' 
inizio della tanto attesa di- 
stribuzione delle nuove ban- 
conote in euro e molti ban- 
comat già non funzionano: 
secondo l'associazione dei 
consumatori Adoc, solo il 
30% delle macchine distri- 
butrici è regolarmente atti- 
vo. L'Abi, che rappresenta 
gli istituti di credito, smen- 
tisce: stiamo lavorando da 
mesi perchè tutto funzioni. 
Ma certo è che qualche eu- 
ro-imprevisto inizia a fare 
capolino. Le file ai banco- 
mat funzionanti si allunga- 
no in queste ultime ore di 
distribuzione delle bancono- 
te in lire. Nessuno vuole ri- 
manere senza contanti la 
notte di Capodanno, e ma- 
gari anche nei giorni suc- 
cessivi: l'Abi conferma che 
l'80% dei 30mila Atm sarà 
rifornito di euro entro l'Epi- 
fania. 

Significa che nei primissi- 
mi giorni di gennaio molti 
apparecchi saranno fuori 
uso: una circostanza che 
spaventa i consumatori, 
lanciati in una corsa al pre- 


Li] 


Maurizio Sella (Abi) 


lievo e all'acquisto dei mini- 
kit, andati a ruba. 

LA CARTA ELETTRO- 
NICA Le banche invitano 
a non preoccuparsi di prele- 
vare euro nei primi giorni 
di gennaio: non solo la lira 
potrà essere spesa senza 
difficoltà entro il 28 febbra- 
io, ma le.carte elettroniche 
potranno risolvere molti eu- 
ro-dubbi. In ogni caso, se si 
riscontrerà penuria di dena- 
ro contante in euro, Banki- 
talia invita a contattare le 
sue filiali, sparse sull'inte- 
ro territorio nazionale. All' 
allarme lanciato dal Coda- 


cons (l'uso delle carte rinca- 
ra i costi) replica ancora 
l'Abi: «l'uso del PagoBanco- 
mat è assolutamente gra- 
tuito per i cittadini». E 
l'onere di adeguare i pos all' 
euro spetterà ai commer- 
cianti: dal 1 gennaio le tran- 
sazioni saranno esclusiva- 
mente nella nuova moneta. 
A carico dei commercianti 
anche l'adeguamento dei re- 

istratori di cassa, che sem- 
n essere a buon punto: se- 
condo i dati Comufficio 
(Confcommercio) - i regi- 
stratori di cassa sono euro- 
compatibili nel 97% dei ca- 
si al Nord, al 93% nelle re- 
gioni del Centro Italia. 

BANCHE SENZA TRE- 
GUA Continua incessante 
il lavoro di conversione del- 
le operazioni all'interno del- 
le banche. Una buona par- 
te del personale sarà impe- 
gnata nella vigilia dell'euro 
per modificare tutti i conti 
correnti, i depositi bancari, 
le quote di titoli di Stato e 
azionari del portafoglio fi- 
nanziario dei propri clienti, 
oltre ovviamente al carica- 
mento degli apparecchi ban- 
comat. 
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sione degli importi in euro è stata realizzata 
in modo tale da non intaccare in alcun modo 
il valore della pensione. E ciò varrà anche 
per le variazioni future dovute a nuove pen- 
sioni, ricalcoli, rivalutazioni ed eventuali 
trattenute. È il caso, ad esempio, del pensio- 
nato che chiede l'accredito di contributi di- 
menticati o smarriti, come il servizio milita- 
re di leva. In un'ipotesi del genere l'assegno 
deve essere ricalcolato dalla decorrenza origi- 
naria. E tale nuovo importo condiziona tutti 
gli importi successivi. Per non parlare poi 


a) all'euro superiore per tutti i pagamenti.In 
passato l'arrotondamento era fatto alle 50 li- 
re superiori; b) al centesimo di euro superio- 
re se si tratta di voci a favore del pensionato 
ovvero al centesimo inferiore inferiore se le 
voci sono a debito del pensionato. 
INDENNITÀ E ALTRI ASSEGNI Dal 1 
gennaio pagamenti in euro anche per gli as- 
segni e le indennità previdenziali diversi dal- 
le pensioni come la cassa integrazione, le in- 
dennità di mobilità e di disoccupazione e i 
sussidi per i lavori socialmente utili. Per l'ar- 
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senza intoppi e inconvenienti di sorta. Lo 
Sforzo maggiore è stato concentrato, come si 
può immaginare, sulle pensioni. Dal 1 genna- 
io saranno pagate per la prima volta in euro 
più di 16 milioni di assegni. Per rendere tut- 
to più semplice, sono stati presi alcuni accor- 
gimenti per quanto riguarda soprattutto l'ar- 
rotondamento. La rata mensile viene arro- 
Ì tondata infatti sempre all'euro superiore. Al- 
Ì la posta o in banca la pensione sarà pagata 
i sempre in cifra tonda. La differenza si recu- 


Pensionati sotto pressione per l'euro. 


ABBONAMENTI: c/c postale 22810303 - ITALIA: con preselezione e consegna decentrata agli uffici PT. (7 
‘numeri settimanali) annuo L. 450,000, sei mesì L: 230.000, tre mesi L. 120.000; (sei numeri settimanali) on- 
nuo L 390.000, ei mesi L, 200.000, tre mesi L. 110,000; (cinque numeri settimanali) annuo L. 330,000, sei 
mesi L. 170.000, tre mesì L: 90.000. ESTERO: tariffa uguale a ITALIA più spese recapito - Arretrati doppio 
del prezzo di copertina (max 5 anni) - INTERNET: tre mesi 38 $, sei mesi 5 $, 1 anno 150, 
Sped. in abb. post. - 45% - art. 2 comma 20/b Legge 662/96 - Filiale di Trieste 

PREZZI DI VENDITA ALL'ESTERO: Slovenia SIT 280 - Croazia KN/13 

L'edizione dell'Istria viene distribuita solo in abbinamento con «La Voce del Popolo» 


PUBBLICITÀ: A.MANZONI&C. S.p.A. 
Trieste, via XXX Ottobre 4, tel. 040/6728311, fax 040/366046. E 
PREZZI PUBBLICITÀ; Modulo (mm 40x28): commerciale L.370,000 (festivi, posizione e data prestabilità 
1.481.000) - Finanziaria L. 700.000 (fest. L. 840.000) - R.P.Q. L. 360.000 (fest. L. 432.000) - Finestrella 1.2 [ 


è uguale o superiore a 5 e al centesimo infe- 
riore se la frazione è inferiore a cinque. Per 
un sussidio di 800 mila lire, pari a 415,288 
euro, si pagano 415,29 euro. Per abituarsi 
all'euro ci vorrà un pò di tempo. A pensiona- 
ti e assicurati l'Inps offre in questo periodo 
tutta l'assistenza necessaria anche con il pro- 
prio call center. Chiamando l'16464 si po- 
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U le bollette di luce gas e telefono. Per mettere mercianti e coltivatori diretti) calcolate in so da quello adottato per le pensioni. L'im- che riguardano il pagamento in euro delle A Responsabile 


via provvisoria perchè il reddito dell'ultimo 


porto spettante viene arrotondato al centesi- 
anno si conoscerà solo il 80 giugno successi- 


prestazioni. 
mo superiore se la terza cifra dopo la virgola 


è stata di 53.850 copie, 


trattamento dati (L. 675/96) 
Certificato n. 4599 del 28.11.2001 


PAOLO,PALOSCHI 


Le) 


quanto corrisponde la cifra pagata in euro, 


| I | in condizione i pensionati di controllare a 
| dl Sergio D'Onofrio 


DOMENICA 30 DICEMBRE 2001 


Primo 


Piano 
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ROMA Un altro Capodanno 
blindato a Mosca, già colpi- 
ta in passato dal terrori- 
smo. Ma in tutte le capitali 
europee l’incubo. terrori- 
smo, con nelle piazze milio- 
ni di persone, è all’attenzio- 
ne dei servizi di sicurezza. 
Anche in Italia domani se- 
ra tanta gente trascorrerà 
la notte del 31 dicembre in 
piazza, soprat- 
tutto nelle 


Nelle capitali europee e in particolare a Mosca si temono attentati da collegare alla difficile situazione internazionale 


2a San Silvestro con l'incubo del terrorismo 


cuo sacchetto di carta pieno 
di rifiuti, o da una busta di 
plastica con dentro acquisti 
dimenticati, nell'autobus o 
nel vagone della metro. 

Il messaggio registrato è 
stato introdotto dopo le 
bombe che nel settembre 
del 1999 fecero centinaia di 
morti a Mosca, la capitale 
di un Paese in cui dal 1994 


di New York e Washington 
- sono stati totalmente eli- 
minati nelle stazioni i cesti- 
ni dei rifiuti, per cui se un 
viaggiatore ha mangiato 
sul treno un panino o una 
banana, cammina con la 
buccia o con la carta in ma- 
no per corridoi e scale mobi- 
li, fino a quando, uscito al- 
la luce del sole, non potrà 
depositare gli 
avanzi in un ce- 


grandi città. E 
non manche- 
ranno le forze 
dell’ordine a vi- 
gilare affinchè 
la festa si svol- 
ga in modo 
tranquillo. 
Non sarà facile 
vigilare, ma 
l’allerta, per 
evitare attenta- 
ti legati alla si- 
tuazione inter- 
nazionale, sa- 
rà massima. À 
Mosca, a ogni 
partenza del 
tram o della 
metropolitana, 
dall'altoparlan- 
te viene formu- 
lata questa av- 
vertenza: «Se | 
avete visto un 
oggetto abban- 
donato, si rac- 
comanda di 
non toccarlo e 
di riferire subi- 
to al conducente». 

una cassetta registra- 
ta, il nastro parte automati- 
camente a ogni fermata del 
convoglio. È probabile che 
la cassetta, ascoltata ogni 
giorno decine di volte, inci- 
da nella coscienza dei mo- 
scoviti la consapevolezza 
del pericolo di strage che 
proviene anche da un inno- 


Capodanno blindato a Parigi, per evitare attentati. 


cova un conflitto interno, 
quello dei secessionisti cece- 
ni che continuano a combat- 
tere sulle montagne del 
Caucaso. Più recenti sono 
le disposizioni che hanno 
cambiato l'aspetto delle sta- 
zioni della metropolitana, 
una delle più grandi e rami- 
ficate del mondo. Dopo l'11 
settembre - dopo i massacri 


stino di rifiuti 
all'aperto. Re- 
centemente è 
stato creato 
‘uno speciale re- 
parto di polizia 
‘incaricato solo 
dei controlli 
nelle stazioni 
della metro. 
Centinaia di 
pattuglie osser- 
vano il fluire 
di migliaia di 
passeggeri e 
fermano a caso 
per il controllo 
dei documenti. 
Non proprio a 
caso. Una bor- 
sa sospetta, un 
colorito oliva- 
stro o baffi 
spioventi neri - 
"| i portatori so- 
| no quasi sem- 
pre cittadini 
russì originari 
del Caucaso - 
dieci volte su 
dieci vengono fermati e con- 
trollati. 

Le altre capitali occiden- 
tali, come si diceva, hanno 
cominciato da poco a adot- 
tare eccezionali misure di 
sicurezza antiterrorismo, 
Mosca in questo campo è 
una veterana. Tuttavia an- 
che Londra, Parigi e Roma 
sono all’erta. 


Controlli in tutte le città della Penisola. Caccia alle bombe Osama e Mascia, potenti e in grado di uccidere 


‘Allerta anche nelle piazze italiane dove domani sera festegseranno milioni di persone 


Maxi-sequestro a Udine, paura per i hotti 


NAPOLI Ormai mancano po- 
che ore alla fatidica ultima 
mezzanotte del 2001. Allo 
scoccare della quale in mol- 
te, o meglio moltissime città 
del Paese comincerà una ve- 
ra e propria guerra a colpi 
di botti illegali. Un triste ri- 
tuale che rimanda, imman- 
cabile, alle prime cronache 
dell'anno nuovo il tragico 
bollettino di vittime. Elenco 
che per il 2001-2002 ha già 
fatto segnare un nome: quel. 
lo di un bimbo di sei anni, di 
Catanzaro, in Calabria, mor- 
to qualche giorno fa a causa 
dello scoppio di un petardo 
trovato in strada. Le forze 
dell'ordine di tutta Italia, in- 
tanto, sono alla caccia dei 
venditori clandestini di «fuo- 
chi», come si chiamano a Na- 
poli. Nelle scorse ore i seque- 
stri, soprattutto da parte 
dei baschi verdi della Guar- 
dia di finanza, sì sono susse- 
iti da un capo all'altro del. 
Puo ina tonnellata 
di fuochi d' artificio, di tutte 
le specie e tutti fabbricati in 
Cina, è stata sequestrata 
dal nucleo di Polizia tributa- 
ria della Guardia di finanza 
di Udine che ha denunciato 
a piede libero anche due per. 
sone per l'ipotesi di reato di 
detenzione di materiale 
esplodente non omologato. 
L'operazione, coordinata dal- 
le procure di Udine e Porde- 
none, è tuttora in corso e 
unta al sequestro di altre 
ie tonnellate di botti, fa- 
centi parti della stessa parti. 
ta importata dalla Cina. 
Trentamila botti illegali 
di fabbricazione cinese, poi, 
sono stati scoperti e sigillati( 


I tragici eventi di New York e la guerra in Afghanistan hanno ridimensionato feste pirotecniché è viaggi in Paesi lontani 
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Pecoraro Scanio e i Verdi: «Nun sparà ‘e botte... cate’untuosseche "a mezzanotte». 


per poi essere fatti brillare 
in luoghi sicuri) a Roma da- 
li uomini del I e II gruppo 
lelle Fiamme gialle, nell'am- 
bito dei servizi predisposti 
dal Comando provinciale 


vata da provocare danni irre- 
parabili sia alle persone che 
alle cose che si trovano, an- 
che involontariamente, nel- 
le loro immediate vicinanze. 
Niente bombe «Osama», per 


che il potentissimo ordigno, 
capace di sventrare una au- 
tomobile o una saracinesca, 

uindi di uccidere, come ha 
diarato senza girarci at- 
torno il questore di Napoli, 


per la prevenzione del feno- fortuna. Anche se si teme Nicola Izzo, sia messo in 
meno. Si a LE 
chiamano i sempre clan- 
Gua ALLARME DAGLI ANIMALISTI EA 
«Tuono di te, solo do- 
Mezzanot- mani sera. 

te», «Ma- A Napoli 
gnum», «Mis- tutta la zo- 


sissipi» e la 
loro potenza 
detonante è 
talmente ele- 


Vip: chi sceglie la famiglia, chi il lavoro 


Mike Bongiorno con î propri cari, Milly Carlucci condurrà il programma di Raiuno 


Mentre sulle tavole del nostro Paese domineranno i prodotti tipici 


Francia, menù propedeutico al sesso 


PARIGI Mentre sulle tavole degli italiani si fe- 
steggerà con prodotti tipici, non poteva na- 
scere che dalla fantasia dei francesi, tradi- 
zionalmente considerati - almeno nella let- 
teratura - maestri nei segreti dell'alcova, il 
primo menù erotizzante. Un menù sapiente- 
mente studiato su basi scientifiche, che in- 
duce il desiderio sessuale, come estrema 
punta e naturale conseguenza della soddi- 
sfazione e della felicità procurata da un' 
escalation del piacere del palato. A metter- 
lo a punto, garantendo un effetto sicuro, un 
(3a originale, composto da un neuroen- 
docrinologo e da uno chef. Jean-Didier Vin- 
cent, direttore di un Istituto di ricerca del 
Cnrs, è di Bordeaux, dove frequentando 
spesso il ristorante Saint-James ha fatto 
amicizia con lo chef Jean-Marie Amat. 

Per cominciare, Vincent sostiene che 
l'aperitivo vada SER preso in pie- 
di, e in tempi rapidi. «È un momento di im- 

azienza e di attesa», dice, E per ingannare 
ira e avviare il cammino verso l'erotiz- 
zazione, qualcosa da consumare con le dita: 
piccole capesante condite con vinaigrette al- 
lo scalogno, riccioli di prosciutto di Spagna, 
filetti d'acciuga marinati come a San Seba- 
stian. Lo stare in piedi, l'impazienza, il ri- 


* leotto il matrimonio tra tartufo e foie gras 


sveglio delle papille gustative con sapori 
aspri provoca uno spruzzo di insulina nell' 
ipotalamo. Qualche sorso di txakoli, un vi- 
no frizzante basco, porta l'incandescenza 
dei neuroni al massimo, assicura lo chef. 
Passati a tavola, sarà particolarmente ga- 


di cui sono farciti i ravioli, perchè provoche- 
ranno nel commensale una scarica di ormo- 
ni nel bulbo olfattivo: il risultato garantito 
è un incontenibile slancio di tenerezza per 
il partner, nuovo o in fieri che sia. Attenzio- 
ne, quindi, a dove ci si siede. Il tartufo, spie- 
gano gli autori del menù, contiene due feror- 
moni a forte valenza sessuale di cui sono ric- 
chi animali come i cani e i maiali, ma anche 
gli uomini e le donne. Se poi si accompagna- 
no i ravioli con un vino come un Pomerol 
GEUnElco gli effetti saranno ultrapotenzia- 
i 


A questo punto del pranzo, il desiderio è 
a livelli di guardia, mantenuto da una 
«charlotte» di anatra e funghi porcini che 
contribuiscono alla tempesta ormonale in 
atto nell'ipotalamo. Il dolce, Madeleine alle 
albicocche, ha ormai poca importanza, «les 
jeux sont faits». «Pochi resisteranno - scher- 
za Amat - d'altronde si dice che felicità chia- 
ma felicità». 


. 


Le regole dello 


spumante 
«Non servirlo ghiacciato: © 
tirarlo fuori dalla cantina 
un paio d'ore prima 

e raffreddarlo 


per gustarlo è compresa 
tra gli 8 e i 12 gradi 
RO 

& Berlo esclusivamente 

in una flute a forma 

di tulipano, che consente 
agli aromi di sprigionarsi 
liberamente 


& Per gustare al meglio 
l'effervescenza, sciacquare 
i bicchieri con acqua calda 
e sapone neutro 


ANSA-CENTIMETRI 


tenendo con una 
mano il tappo e 
facendo ruotare con - 
l'altra mano la bottiglia 
leggermente inclinata. 


tenendo la bottiglia dal 
fondo e non dal collo 
per evitare che lo 
spumante si riscaldi 
con il calore della mano 


a ai 
Mai utilizzare del ghiaccio 
nelbicchiere 


Ie 
Conservare la bottiglia inuna@& 
cantina buia, fresca e senza 
sbalzi di temperatura, 
in posizione orizzontale 


Stapparlo@ 


\ fel Accompagnare sempre ROMA Schiacciante vittoria 
AIR O CI l'esplusione del tappo delle bollicine 'made in Italy' 
SIRO de ARIE Se sul cugino d'Oltralpe: per il 
si E Far uscire lentamente@ brindisi di fine anno lo spu- 
sati il | mante italiano viene netta- 

@ La temperatura migliore il gas e versarlo 


mente preferito allo Cham- 
pagne. Un pò per il costo, un 
pò per tradizione e un pò per 
il nazionalismo degli italia- 
ni, lo Champagne rappresen- 
ta, secondo i dati di Confeser- 
centi, solo il 5% del venduto 
complessivo, pari a 17 milio- 
ni di bottiglie, per una spesa 
complessiva di 700 miliardi 
di lire, Complessivamente, 
per le feste di fine anno, gli 
italiani spenderanno 1.120 
milioni di euro solo per vino, 
panettone e spumante. 


Nel tradizionale brindisi vittoria de 


ROMA I tragici eventi di New 
York e la guerra in Afghani- 
stan hanno ridimensionato 
quest'anno le feste pirotec- 
niche, le celebrazioni gran- 
diose e i viaggi nei luoghi 
più lontani, lasciando il po- 
sto a un Coin più di- 
messo. Anche per molti vip 
dello spettacolo. Vediamo 
come trascorreranno alcuni 
di loro. ; 

Mike Bongiorno. 
«Quest'anno, più di ogni al- 
tro, la tradizione e la fami- 
de guidano le Festività. 

iggi più che mai è necessa- 
rio porsi in una situazione 
psicologica e ambientale di 
ascolto, ritrovare le perdu- 
te tradizioni, evitare inutili 
esteriorità. In famiglia, 
quindi, per riassaporare il 
passato e il significato più 
profondo di alcune immagi- 
ni. 

Milly Carlucci. «È or- 
mai una consuetudine lavo- 
rare il 31 dicembre, Mi tra- 
sferirò a Reggio Calabria 
dove, come ogni anno, con- 
durrò il Capodanno di Ra- 
iUno nello stesso teatro che 
ha ospitato Giorgio Pana- 
riello e il suo riuscitissimo 
«Torno sabato». Il 81 dicem- 


bre brinderò con gli spetta- 
tori di RaiUno ma il mio 
pensiero sarà rivolto alle 
popolazioni che soffrono...» 

adeus. «Dopo essere 
stato per Natale al mare, 
in una località caldissima, 
a Capodanno raggiungerò 
alcuni amici a Ancona do- 
ve, insieme alle famiglie, fe- 
steggerò la fine del 2001. 
Un anno intenso di lavoro e 
di soddisfazioni ma non pri- 
vo di dispiaceri. Mia figlia 
Alice Vittoria, che ha quat- 
tro anni, è felice all'idea di 
ritrovare le sue amichette e 
Do giocare fino a tarda not- 
e». 

Carmen Di Pietro. 
«Trascorrerò il Natale e il 
Capodanno a Madonna di 
Campiglio dove il mio com- 
pagno Giuseppe ama sciare 
sulle piste del «Groste» 
mentre il piccolo Alessan- 
dro e io ci dedicheremo allo 
shopping». 

ascia, la «pantera» 
del Grande Fratello. «Il 
31 avrò alcune serate spe- 
ciali tra Brescia e Milano. 
Sono felice di lavorare: gli 
ultimi tre anni, infatti, il 
31 è stata una vera noia... 
Mi piacerebbe trascorrere 


Mike Bongiorno 


queste giornate in monta- 
gna, tra la neve, le baite e 
le fiaccolate di mezzanot- 
te». 

Ilaria Moscato. «Sarò a 
Roma ma, se potessi sce- 
gliere un luogo ideale, pun- 
terei su una bella cascina 
in campagna, preferibil- 
mente in Toscana, con un 
grande camino per ritrova- 
re gli odori e i sapori di un 
tempo. Lo scorso anno il 31 
dicembre. ero a New York 
che, durante le festività na- 
talizie, è assolutamente ma- 
gica. Quest'anno invece ho 
solo desiderio di riposo e di 
riflessione». 

Daria Capitani. «Appro- 
fittando della pausa fino al 
‘7 gennaio di «Cominciamo 
bene», ho deciso di prender- 
mi una-vacanza. Ho due iti- 
nerari: potrei andare a Rio 


. L'ottima annata delle bolli- 
cine italiane è poi conferma- 
ta da una recente indagine 
dell'Osservatorio del Salone 
del Vino: su 400 titolari di 
enoteche intervistate, il 61% 
sostiene che, nel periodo del- 
le feste, lo spumante va più 
forte dello Champagne, a 
fronte di un 31% che si pro- 
nuncia a favore della famosa 
bevanda frizzante francese. 

L'elevata qualità dello spu- 
mante riscuote successi an- 
che oltre i confini nazionali. 
A dichiarare che le bollicine 
italiane sono allo stesso livel- 
lo dello champagne è anche 
il «guru» del vino, Robert 
Parker, che ha collocato le 
bollicine Franciacorta e Pro- 


secco nell'olimpo della produ- 
zione mondiale. 

Nell'ultimo numero di 
«The Wine Advocate», la gui- 
da dei vini più qualificata e 
apprezzata al mondo, l'azien- 
da Agricola Bellavista di 
Franciacorta ha ottenuto 5 
menzioni superiori ai 90 pun- 
ti. «Non avrei mai pensato - 
ha dichiarato Parker - che 
l'Italia fosse in grado di pro- 
durre bollicine di tanta clas- 
se capaci di competere con le 
più eleganti tipologie di 
champagne. Degusto vini 
dal 1978 e sono convinto che 
questi prodotti debbano di- 
ventare, a tutti gli effetti, un 
nuovo punto di riferimento 
per l'intera categoria delle 


] «made in Italy», anche oltre i confini nazionali, sul famoso cugino d'Oltralpe 


Le hollicine nostrane battono lo Champagne 


bollicine». Ma Parker si. è 
pronunciato anche a favore 
di un altro spumante italia- 
no, il Cartizze Bisol, asse- 
gnandogli un punteggio di 
90/100 e avvalorando ancora 
una volta l'attenzione per le 
bollicine italiane in campo 
internazionale. 

Ma oltre a brindare con lo 
spumante, come festeggeran- 
no il Capodanno gli italiani? 
Se per salutare l'artivo del 
2000 ben 9 milioni di italia- 
ni avevano scelto la discote- 
ca, quest'anno l'83% degli 
italiani passerà la notte di 
San Silvestro fra le mura do- 
mestiche, mentre solo l'8% 
sceglierà il ristorante o la di- 
scoteca. 


na del cen- 
tro storico è 
stata messa 
a soqquadro 


Milly Carlucci 


de Janeiro dove una mia 
amica si è trasferita per la- 
voro o in Toscana ospite di 
alcuni amici. In ogni caso, 
ho bisogno di un periodo di 
riposo», 

iriana Trevisan. «Ho 
trascorso il Natale a Napo- 
li, a casa della zia Dora, so- 
rella di nonna Virginia, sul 
polo di Napoli, dove regna 
‘a tradizione sia per quan- 
to riguarda il menù che per 
il presepe, con le statuine 
antiche di ceramica. Il gior- 
no di San Silvestro, invece, 
tornerò a Roma dove brin- 
derò al nuovo anno in un lo- 
cale dove alcuni amici suo- 
nano». 

Manuela Villa. «Un Ca- 
podanno all'insegna del la- 
voro, una consuetudine 
che, grazie al cielo, si ripe- 
te anualmente. Lavorare 
mi entusiasma e mi rende 


dalle forze dell'ordine, che 
hanno messo le mani su no- 
tevoli quantitativi di fuochi 
d'artificio, scovando anche 
alcuni «Palloni di Marado- 
na», vale a dire i grossi botti 
che hanno dato il via alla se- 
rie di bombe, perchè tali so- 
no, dedicate a personaggi no- 
ti. Prima di quella intitolata 
a Bin Laden, infatti, c'era 
stata anche la bomba Tarico- 
ne. Protagonista del primo 


. Grande Fratello. Ora, per re- 


stare in tema, è in commer- 
cio, illegale ovviamente, un 
ordigno con su immortalate 
le curve di Mascia, che ha 
spopolato nella seconda edi- 
zione del programma tv. I 
suoi effetti sono davvero de- 
flagranti: sia nel caso della 
bomba Osama, sia in quello 
del petardo dedicato a Ma- 
scia si tratta di vere e pro- 
prie bombe da mortaio. 

Si allunga intanto la lista 
dei feriti per lo SconDIO di 
botti regolari o irregolari. Ie- 
ri sono stati cinque, di cui 
tre adolescenti, rispettiva- 
mente di 14, 15 e 16 anni, e 
un bimbo di sette che reste- 
ranno gravemente menoma- 
ti per aver maneggiato i fa- 
migerati petardi. o sempli- 
cemente, essere stati colpiti 
da lanciarazzi usati da altri 
adolescenti sconsiderati. Il 
quinto ferito è un uomo di 
51 anni, dipendente del mi- 
nistero della Giustizia, al 
quale è stato fatto scoppiare 
addosso un grosso petardo 
mentre passeggiava per le 
vie di Trapani. Ha riportato 
ustioni alla schiena. 

Paolo De Luca 


Amadeus passerà 
la serata con gli amici; 
Mascia, la «pantera» 

del Grande Fratello, 
sfrutta il successo; la Colò 
consiglia alcune mete 


felice intrattenere il pubbli- 
co con la musica. La musi- 
ca è un ottimo antidoto a 
tanta cattiveria...». 

Licia Colò. «Anzichè de- 
scrivere il mio Capodanno, 
Dro rispondere con 

lue proposte che abbiamo 
suggerito nel corso della 
puntata di Natale del mio 
nona «Alle falde del 
ilimangiaro». Per chi ha 
voglia di mare e di caldo, 
ho indicato le Andamane, 
un arcipelago dell'Oceano 
Indiano formato da 204 iso- 
lette, e Samoa, il centro sa- 
cro della cultura polinesia- 
na, ricco di spiagge inconta- 
minate e di vegetazione tro- 
icale; per chi invece, ama 
a neve ho proposto splendi- 
de località nel nostro Paese 
dove, come nelle più impor- 
tanti stazioni sciistiche 
americane, si può sciare an- 
che di notte su piste illumi- 
nate a giorno da potenti ri- 
flettori e si possono fare le 
ore piccole negli «igloo 
bar».. I più esuberanti, tra 
una grappa alla frutta e 
una torta calda, potranno 
lasciare l'anno ballando 
cu gli scarponi sui tavo- 

i. 
Lilia Gentili 


| CD-ROM DI "POESIA DEL MonDo" 

E DI "ENCYCLOMEDIA! IN REGALO? 

O À SOLE 4.900 LIRE IN PIÙ ANCHE 
IL PRIMO LIBRO SUGLI INPRESSIONISTI? 


NON So PROPRIO COSA FARE. 


SEI IL FALLIMENTO 
DEL LIBERO 
ARBITRIO; TU. 


Dal 28 dicembre, L'Espresso regala il primo CD-Rom di “Poesia 
del mondo”, (una raccolta con 25.000 poesie), e il primo CD-Rom 
di “Encyclomedia”, (l’enciclopedia a cura di Umberto Eco). 
E a sole 4.900 lire in più, il libro su Van Gogh. L'Espresso 


4 = inpiccoLO 


ATTUALITA' 


Sesto giorno di battaglia. Bruciati finora oltre 250 mila ettari di terreno. Uccisi migliaia di animali. Le fiamme sono a 25 chilometri dal centro 


Sydney: in 20 mila contro un fronte di fuoco di 600 km 


DOMENICA 30 DICEMBRE 2001 


In numerose zone sono pronti a scattare i piani di evacuazione. 


BELLUNO Freddo intenso e 
vento. Sono ancora loro i 
protagonisa del tempo nel 

eneto, e in particolare 
sulle Dolomiti, dove per la 
fine dell'anno sono in arri- 
vo temperature di -5 gradi 
fino ai mille metri di quo- 
ta per scendere a -13 fino 
ai 2000 e a -20 ai 3000 me- 
tri d'altitu ine. Le tempe- 
rature meale, sia le massi- 
me sia le minime, potreb- 
bero essere di sei-sette gra- 
di inferiori a quelle stagio- 
nali. ; 

Intanto ieri il cielo è sta- 
to soleggiato e c'è stata 


mentre a val 
le, per esem- 
pio a Feltre 
(Belluno), si sono toccati i 
-14. Da oggi si intensifiche- 
ranno i venti con forti cor- 
renti provenienti da Nor- 
dovest e le temperature 
torneranno a scendere ai 
livelli dei giorni scorsi con 
una recrudescanza fino a 
lunedì. Poche speranze 
per l'arrivo della neve che, 
secondo i modelli realizza- 
ti dall'Arpav (l'Agenzia re- 
gionale Ja: l'ambiente), po- 
trebbe fare una comparsa 
nella notte di domenica in 
quota lungo le Dolomiti 
settentrionali alzando il li- 
vello già presente sulle cre- 
ste da zero a cinque centi- 


di Torino 


Maltempo: gelo sulle Dolomiti 
In Sardegna senza cappotto 


una tregua hanno visto le 
parziale nelle Ea e le ne- 
temperature si " vicate in mon- 
tion dovuta Code chilometriche tagna lascia- 
a fenomeni di dia e nevicate posto 
i dial ai valichi italo-francesi I tem- 

MO. 1 us re, con 
sono registra- della provincia ‘arrivo di un 
ti -11 gradi flusso di aria 


metri. 

A Venezia intanto è tor- 
nato il fenomeno dell'ac- 
dhe alta che ha toccato i 

0 centimetri sopra il livel- 
lo medio del mare allagan- 
do una porzione ridotta 
della città. Il fenomeno, se- 
condo il centro maree del 
Comune, resterà di livello 
«sostenuto» anche per i 
prossimi giorni, 

Da cappotti, sciarpe e 
pellicce a qualche maglio- 
ne e un semplice soprabi- 
to. È invece il passaggio 
nel guardaroba dei sardi 
nelle ultime 24 ore, che 


calda. In di- 
verse località 
gli aumenti 
sono stati consistenti e in 
alcuni casi sono state supe- 
rate le medie stagionali. 
Secondo i dati forniti dal 
Servizio agrometeorologi- 
co regionale, lo sbalzo mag- 
giore (quasi 14°) si è avuto 
a Olbia, dove la minima è 
passata dai -2 di ieri ai 
11,7 (contro una media sta- 

ionale di 6,3), mentre a 

agliari la minima da 2,2 
è salita a 12,1. Nel capo- 
luogo si è registrata la 
massima più elevata, 17°. 

Code chilometriche e ne- 
vicate, infine, ai valichi ita- 
lo-francesi in provincia di 
Torino. 


SYDNEY Migliaia di vigili 
del fuoco e volontari han- 
no combattuto per il sesto 
giorno consecutivo i 100 
incendi che assediano 
Sydney da Sud e da 
Ovest lungo un arco di 
600 chilometri. Ieri sono 
stati aiutati da un ina- 
spettato cambiamento del 
vento che ha fatto ripiega- 
re alcuni degli incendi su 
se stessi, ma per oggi si 
teme il peggio. I pompieri 
hanno pertanto continua- 
to per tutta la notte a lot- 
tare per impedire che si 
producano falle nelle li- 
nee di contenimento, in 
preparazione di una do- 
menica d'inferno con pre- 
visioni di forte vento dal 
Sud e dall'Ovest e la co- 
lonnina di mercurio schiz- 
zata fino a 40 gradi. 

Le fiamme hanno bru- 
ciato finora oltre 250 mi- 
la ettari di terreno ucci- 
dendo migliaia di capi di 
bestiame e di animali sel- 
vatici e sono ora a meno 
di 25 chilometri dal cen- 
tro di Sydney. In numero- 
se zone a rischio sono 
pronti a scattare piani di 
evacuazione. 

Gli incendi non hanno 
finora fatto vittime ma ol- 
tre 150 abitazioni sono 
state distrutte nei primi 
tre giorni, con oltre 4.400 
persone evacuate, e 4.600 
case sono. ancora senza 
elettricità. In compenso, 
altre 11.000 mila case 
esposte alle fiamme sono 
state salvate dai vigili del 
fuoco e dai residenti. 

Un esercito senza prece- 
denti di 20.000 pompieri 
e volontari accorsi da tut- 
ta l'Australia è schierato 
da ieri nell'area, 10.000 
per turno. E la forza in 
campo più numerosa mai 


dispiegata in Australia 
contro un disastro natura- 
le, con il supporto di mili- 
tari e di elicotteri dell' 
Esercito e della Marina. 
Saranno usate immagi- 


Stati Uniti: la 


WASHINGTON La tormenta di 
neve che da giorni impet- 
versa nel Nord dello Stato 
di New York ha letteralem- 
net sepolto sotto oltre due 
metri di rieve la città di Buf- 
falo (ai confini con il Cana- 
da, vicino alle cascate del 
Niagara) dove è scattato lo 
stato d'emergenza e è inter- 
venuta la National Guard. 
Si tratta, secondo le autori- 
tà, della nevicata più inten- 


ni satellitari e macchine 
a raggi infrarossi per ave- 
re una mappa sempre ag- 
giornata del fronte degli 
incendi. Saranno in azio- 
ne anche aerei da ricogni- 


sa mai registrata a Buffalo 
che è ormai letteralemente 
paralizzata in tutte le sue 
attività. «La Guardia nazio- 
nale è intervenuta e ha co- 
minciato a aiutarci» ha det- 
to Tom Gleed, vice del sin- 
daco Anthony Masiello che 
ha dichiarato lo stato 
d'emergenza in questa flori- 
da città di 300 mila abitan- 
ti da lui amministrata. Gli 
spazzaneve, di cui Buffalo è 


A rischio il 


zione e aerei cisterna. So- 
no ritenuti particolarmen- 
te a rischio i villaggi e il 
parco nazionale delle 
Blue Mountains, a Ovest 
di Sydney. Un enorme in- 


città di Buffalo sepolta da due 


abbondantemente rifornita, 
quest'anno sembrano inuti- 
lizzabili viste le proporzioni 
della tormenta che, comin- 
ciata lunedì, non accenna a 
diminuire, E il sindaco ha 
chiesto aiuto alle vicine cit- 
tà di Rochester (New York) 
e di Toronto (Ontario, Cana- 
da). Ieri mattina una legge- 
ra speranza era venuta da 
un cielo parzialmente sgom- 
bro'di nuvole, ma la speran- 


Il primo cittadino di Aulla ricorda che il rito civile non poteva essere celebrato fuori dalla casa comunale: «Un privilegio da ricchi» 


Il sindaco: il matrimonio Afef.Tronchetti non è valido 


«Ho simpatia per la coppia cui auguro ogni bene ma non posso accettare un atto illegale» 


LONDRA Claudia Schiffer si 
sposa e per pronunciare il 
fatidico sì avrebbe scelto il 
castello scozzese di Skibo, 
lo stesso dove nel gennaio 
scorso hanno celebrato le 
nozze Madonna e Guy Ri- 
tchie. È quanto scrive il 
quotidiano britannico Dai- 
ly Telegraph. 

Il fidanzato della top mo- 
del tedesca, il produttore 
cinematografico Matthew 
Vaughn - sottolinea la te- 
stata - avrebbe preferito 
Blenheim Palace, un anti- 
co palazzo nella contea 
dell'Oxfordshire ma la mo- 
della si sarebbe innamora- 
ta del castello sulle High- 
land. 

Dopo il matrimonio di 
Madonna, Skibo sembra 
essere diventato un sorta 
di calamita per le celebri 
coppie dello spettacolo in 
cerca di luoghi romantici. 


Ingiusta detenzione: 


Per le nozze la modella ha scelto il castello scozzese in cui si è sposata Madonna 


A Skibo il sì di Claudia Schiffer 


Non più tardi di due setti- 
mane fa, il castello è stato 
affittato dall'attrice ameri- 
cana Ashley Judd per le 
nozze con il pilota Dario 
Franchitti, e ha ospitato 
anche le nozze degli attori 
Robert Carlyle e Ewan Mc 
Gregor. 

Non è escluso, secondo 
fonti del Daily Telegraph, 
che anche l'ex Beatle Sir 
Paul Mc Cartney stia me- 
ditando un possibile matri- 
monio a Skibo con la com- 
pagna Heather Mills, for- 
se il prossimo marzo. 

VE che ha prodot- 
to il film «Lock, Stock and 
Two Smoking Barrels» in- 
sieme a Ritchie, è stato il 
testimone di quest'ultimo 
al suo matrimonio e il ma- 
rito di Madonna potrebbe 
contraccambiare la corte- 
sia. Nessuna previsione, 
invece, riguardo ai tempi 
delle previste nozze. 


Claudia Schiffer 


In un anno uccisi nel mondo 


risarcito ex politico Psi | 33 missionari cattolici 


ANCONA La Corte d'Appello di Ancona ha ri- 
conosciuto all'ex vice presidente socialista 
della Provincia di Ancona Giuseppe Paesa- 
no un risarcimento di 220 milioni di lire 
per l' ingiusta detenzione subita tra il '98 e 
il '94 (88 giorni tra carcere e arresti domici- 
liari), nell'ambito di un'inchiesta sui mu- 
tui agevolati per l' edilizia pubblica. I lega- 
li dell'uomo politico del Psi, Gianni Mara- 
sca e Riccardo Leonardi, avevano chiesto 
un risarcimento di 500 milioni. Ma la sen- 
tenza rappresenta comunque una vittoria 
per Paesano, che dai giudici di secondo gra- 
do si era visto riconoscere in passato un in- 
denizzo di soli 50 milioni in seguito all'as- 
soluzione con la formula più ampia da tut- 
te le accuse di concussione e da quella di 
resistenza a pubblico ufficiale. La decisio- 
ne era stata annullata, nel febbraio scorso, 


dalla Cassazione. 


cisi nel mon 


dafrica. 


CITTA DEL VATICANO Sono 83 i missionari catto- 
lici, sacerdoti, suore, seminaristi e laici, uc- 
do per motivi di intolleranza 
religiosa durante il 2001. Il triste bilancio, 
stilato dall'agenzia vaticana «Fides», ri- 
guarda persone che erano andate in missio- 
ne - spiega il direttore padre Bernardo Cer- 
vellera - «per predicare il Vangelo, edifica- 
re comunità, 
diritti umani. Il loro slancio d'amore è sta- 
to apparentemente stroncato». Di loro, sei 
erano italiani: Pietro De Francesco, deho- 
niano, è stato ucciso in Mozambico; padre 
Nazareno Lanciotti; un prete diocesano, in 
Brasile; Giuliano Berizzi, un volontario lai- 
co, in Ruanda; 
Congregazione dei Giuseppini , in Albania 
; padre Celestino Digiovanbattista, camil- 
liano, in Burkina 


aiutare giovani. difendere i 


adre Ettore Cunial, della 


aso, padre Michele 


mucci , dei religiosi Stimmatini, in Su- 


MASSA CARRARA Non è valido, 
perchè non celebrato in Co- 
mune, il matrimonio tra 
Marco Tronchetti Provera e 
Afef Jnifen avvenuto nei 
giorni scorsi nella villa del 
manager a Portofino. Lo so- 
stiene il sindaco di Aulla, 
Lucio Barani, in una richie- 
sta di chiarimento inviata 
al ministro dell'Interno, al 
refetto di Genova e al sin- 
aco di Portofino. 

«La celebrazione del ma- 
trimonio - sostiene Barani - 
va fatta pubblicamente nel- 
la casa comunale, come af- 
ferma la legge italiana, e mi 
spiace per il miò collega per- 
chè di fronte a un «potente» 
non ha saputo mantenere il 
proprio ruolo e perchè ha di- 
mostrato che non tutti sono 
uguali di fronte ai fonda- 
mentali diritti democratici. 
Forse non ha capito quali 
importanti diritti e valori 
andava a sminuire. E lascia- 
mo perdere la scusa della si- 
curezza degli sposi. Invio i 
miei auguri più sinceri alla 
coppia - dichiara il sindaco 
di Aulla - a cui va la mia 
simpatia. Ma è una questio- 
ne di legalità e quello che è 
accaduto mi sembra un ri- 
torno al Medioevo dove ai 
ricchi e potenti era concesso 
tutto e ai poveri no». 

«Mi sono posto la questio- 
ne - spiega ancora Barani - 
perchè incalzato da numero- 
si concittadini che mi hanno 
portato i giornali che riferi- 
vano del matrimonio e han- 
no protestato con me perchè 
mi sono sempre rifiutato di 
celebrare matrimoni fuori 
dal palazzo comunale. Così 
ho deciso di porre il proble- 
ma alle autorità competenti 
e vediamo come rispondo- 
no». 

«Il matrimonio - scrive Ba- 
rani nella lettera - ha infat- 
ti un valore civile e democra- 
tico perchè la nostra socie- 
tà, fondata sulla famiglia, 
vede non a caso l'inizio di 
questo negozio giuridico bi- 
laterale proprio in forma 

ubblica nella casa comuna- 
e, quel luogo che dovrebbe 
essere identificato da ogni 
buon cittadino, ricco o pove- 
ro, potente o debole, come 
primo presidio della demo- 
crazia e della società civile». 


La bella Afef Jnifen neo sposa di Tronchetti Provera. 


ROMA Ancora un concorso 
senza 6 al Superenalotto 
e, ieri sera, è mancato an- 
che il 5+1. Domani ci sarà 
un'estrazione straordina- 
ria e il concorso sarà l'ulti- 
mo nel quale sarà possibi- 
le pagare le giocate in li- 
re. Poi, dall'appuntamen- 
to del 2 gennaio, bisogne- 
rà pagare in euro. Per do- 
mani il jackpot per il 6 vie- 
ne stimato in circa 53 mi- 
liardi, quello per il 5+1 in 
6 miliardi e mezzo. 

La Sisal ha comunicato, 
come detto, che per l'estra- 
zione di domani si potrà 
giocare ancora in lire, gra- 
zie proprio all'appunta- 
mento straordinario deter- 
minato con un apposito 


Il Superenalotto domani 
in un'edizione straordinaria 


decreto legge. In tutte le 
18 mila ricevitorie Sisal si 
potrà giocare sino alle ore 
17.45 di domani, mentre 
l'estrazione dei numeri 
del Lotto, sulla base della 
quale viene determinata 
la sestina vincente del Su- 
perenalotto, è anticipata 
alle 18.30 anzichè alle ri- 
tuali 20, : 

La prima estrazione del 
2002, come detto, del con- 
corso ci sarà poi mercole- 
dì 2 gennaio e con l'intro- 
duzione della moneta uni- 
ca europea la giocata mi- 
nima sarà di 1 euro. E da 
quel giorno tutte le vinci- 
te dei diversi concorsi ge- 
stiti dalla Sisal verranno 
pagate in euro. 


Sono al 
lavoro in 
ventimila 
fra 
pompieri e 
volontari, la 
forza più 

. numerosa 
mai 
dispiegata 
in Australia 
contro un 
disastro 
naturale. 
Sono 100 gli 
incendi che 
assediano 
Sidney da 
Sud a Ovest 
lungo un 
arco di 
fuoco di 600 
chilometri. 


cendio con un fronte di 30 
chilometri brucia fuori 


controllo da una settima- 
na e sfiora alcuni villaggi. 
Si teme anche che uno de- 
gli incendi possa «salta- 


metri di neve 


za si è rivelata presto un'il- 
lusione e il cielo si è di nuo- 
vo coperto e gli uffici meteo- 
rologici prevedono nuove ne- 
vicate per i prossimi giorni. 
Nonostante tutto, il sinda- 
co cerca di confortare i con- 
cittadini e annuncia che «il 
peggio è passato». Il peso 
della neve ha provocato gra- 
vi danni a molti edifici cau- 
sando il crollo di tetti di va. 
rie abitazioni. T 
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parco delle Blue Mountains 


re» il fiume Hawkesbury 
a Nord di Sydney, metten- 
do a rischio i quartieri set- 
tentrionali. 

Tutti i parchi nazionali 
sono stati chiusi e si sti- 
ma che migliaia di anima- 
li selvatici siano morti o 
feriti, ma per le guardie 
forestali è troppo pericolo- 
so tentare di salvarli. 

Il bacino di Sydney è 
ancora coperto da una col- 
tre di fumo, il sole ha una 
luce spettrale e le famose 
spiagge, affollate per le 
vacanze estive, sono anne- 
rite da cenere e foglie bru- 
ciate. 

‘Ai residenti vicino agli 
incendi si chiede aiuto 
per quanto riguarda i ri- 
fornimenti di acqua; i pro- 
prietari di piscina dovran- 
no appendere uno strac- 
cio colorato all'entrata 
per segnalarne la presen- 
za ai pompieri, che sono 
attrezzati con pompe por- 
tatili. 

Il premier del Nuovo 
Galles del Sud Bob Carr 
ha interrotto le vacanze 
in Cina ed è rientrato a 
Sydney. Ha subito annun- 


‘ciato leggi più severe con- 


tro i piromani (la pena 
massima è ora 14 anni), 
dopo che è emerso che al- 
meno 40 dei 100 incendi 
che infuriano nello stato 
sono. stati appiccati deli- 
beratamente. 

Carr ha inoltre respin- 
to le critiche secondo cui 
gli incendi siano stati faci- 
litati da un insufficiente 
lavoro di prevenzione, sot- 
tolineando che sono state 
migliorate notevolmente 
le tecniche di lotta alle 
fiamme dopo gli incendi 
devastanti del 1994 ‘e 
1997. 

Claudio Marcello 


pogruppo della Lega Nord. 


Cercavano la cassaforte, poi sono fuggiti 
Torna l'incubo delle rapine 
Due coniugi assaliti in casa 
nel Bresciano da tre stranieri 


BRESCIA Torna l'incubo delle rapine in villa nel bresciano. 
Dopo alcune settimane di tranquillità una banda di tre 
persone ha colpito a Calcinato. Le vittime sono Pierange- 
lo Capretti e la moglie Giovanna, proprietari della disco- 
teca Cubra che si trova nello stesso comune. Capretti 
l’altra sera intorno alle 21,20 è uscito di casa per l'aper- 
tura del locale ed è stato assalito da tre stranieri, presu- 
mibilmente albanesi. I malviventi lo hanno minacciato 
con una pistola e lo hanno costretto a rientrare in casa. 
Qui l'uomo è stato colpito al capo diverse volte con il cal- 
cio dell'arma: i tre volevano sapere dove fosse ubicata la 
cassaforte. Lo squillo del telefono ha interrotto la loro ri- 
cerca, All'altro capo del filo infatti vi era il personale del- 
la discoteca, preoccupato del ritardo del proprietario. I 
tre sono fuggiti, dopo aver legato i coniugi Capretti. 


La Regione Veneto stanzia 2,6 milioni di euro 
per dare alloggio ai residenti extracomunitari 


VENEZIA Nel bilancio 2002 la Regione Veneto stanzia 
2.600.000 euro (pari a 5 miliardi e 34 milioni di lire) 
per contributi in conto capitale a soggetti pubblici o pri- 
vati per il diritto all'alloggio degli immigrati extraco- 
munitari e delle loro famiglie.Il testo, votato dai consi- 
glieri della maggioranza e dell'opposizione e che ha ot- 
tenuto il parere favorevole dell'assessore regionale Raf- 
faele Zanon, impegna inoltre la Regione a promuovere 
la realizzazione di accordi tra enti locali, enti pubblici 
o privati, imprese, cooperative, istituti di credito ed as- 
sociazioni, rivolti al reperimento di alloggi da destina- 
re agli immigrati extracomunitari «regolarmente pre- 
senti nel territorio», come ha chiesto di specificare il ca- 


Incubo neonazista in Germania: incidenti e scontri 
a Treviri per una manifestazione della Mpd 


BERLINO Tensione a Treviri, nella Germania sudoccidenta- 
le, per una manifestazione di circa 200 neonazisti della 
Npd (Nationaldemiokratische Partei Deutschland), il par- 
tito dell'estrema destra xenofoba di cui governo e Parla- 
mento hanno chiesto la messa fuorilegge. Più di 400 con- 
tro-manifestanti hanno cercato di impedire il raduno de- 
gli estremisti di destra, lanciando contro di loro bottiglie, 
lattine e palle di neve. Centinaia di agenti in assetto anti- 
sommossa hanno formato spessi cordoni di isolamento 
per impedire che i due cortei venissero a contatto. 


Rovinato dal videopoker vive al dormitorio pubblico 
dopo che la moglie lo ha cacciato via di casa 


COMO Rovinato dai videopoker, cacciato dalla moglie, da 
una ventina di giorni vive al dormitorio pubblico della 
Caritas di Como. È la storia di un comasco 38enne che 
dalla sera alla mattina si è ritrovato senza più nulla 
per colpa del suo vizio del gioco che lo ha portato a dila- 
pidare parecchi milioni di lire arrivando a spendere in 
una sola serata anche tutto uno stipendio. Quando la 
moglie lo ha scoperto lo ha cacciato di casa e ha chiesto 
la separazione. «Sono consapevole che tutti i miei pro- 
blemi sono colpa mia. Ma voglio riscattarmi». 
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Pauroso incidente a Roma alla Magliana già teatro di gravi sinistri. Forse un malore dell’autista la causa 


Bus vola da un viadotto: 2 morti | 


I passeggeri imprigionati dalle lamiere soccorsi e liberati con grande difficoltà 


Alcuni sono clandestini e oltre al dolore ora temono di essere espulsi 


Tutti extracomunitari i feriti 


ROMA Sono tutti extracomu- 
nitari i sette feriti dell’inci- 
dente della Magliana, Sono 
ricoverati in tre ospedali 
cittadini - il San Camillo, il 
Cto e il Sant'Eugenio - e di 
alcuni di loro non si cono- 
sce ancora l’identità. Qual- 


cuno è senza documenti, 


forse «clandestino», e per lo- 
ro'‘al dolore e allo spavento 
di un volo incontro alla 
morte si aggiun- 
fe la paura del- 
a legge. Tra i 
«Sans papier» 
c'è un ragazzo | 
cinese ricovera- 
to al San Camil- 
lo. Ha un trau- 
ma facciale, un 
polso spezzato, 
ma se la cave- | 
rà. Non parla 
una parola 
d'italiano e i 
medici; per 
strappargli 
qualche infor- 
mazione, han- 
no chiamato in 
corsia la came- 
riera di un ri- 
storante cinese 
del quartiere. Adesso, qual- 
cuno sta cercando di contat- 
tare per lui un numero di 
telefono dell’Esquilino, la 
China Town della capitale. 

Più gravi sono invece 
due uomini del Banglade- 
sh. Ali Ajub, 36 anni, è in 
prognosi riservata. Ha un 
edema cerebrale, fratture 
multiple alle costole, è intu- 
bato e dovrà essere sottopo- 
sto a intervento chirurgico. 
Alam Masud, 24 anni, è sta- 


to' più fortunato. Ha solo 
qualche ferita alle gambe e 
alle braccia e nonostante lo 
shock è lucido. Dice non ri- 
cordare di aver sentito 
l'esplosione di una gomma, 
ipotesi che sembra ormai 
esclusa anche dalla magi- 
stratura visto che tutti gli 
pneumatici erano stati s0- 
stituiti 15 giorni fa e visto 
che nessuna lesione sareb- 


Vigili del fuoco vicino alla carcassa del bus. 


be stata rilevata dai primi 
esami compiuti sui coperto- 
ni. «Il bus filava, andava ve- 
loce, ma era tutto norma- 
le», dice Alam con un filo di 
voce mentre un'infermiera 
allontana la sua barella dal 
pronto soccorso e gli rimet- 
te‘sulla bocca una piccola 
maschera a ossigeno. 

La tragedia poteva esse- 
re peggiore, il bilancio più 
grave, rimarca il magistra- 
to che, diposte le perizie e 


Il provvedimento entrerà in vigore a febbraio 


Venezia, nel centro storico 
i turisti «mordi e fuggi». 
pagheranno un pedaggio 


VENEZIA Dopo decenni di di- 
scussioni finalmente la 
giunta guidata dal sinda- 
co Paolo Costa ha deciso 
di portare in Consiglio la 
proposta di introdurre 
già dal Carnevale, a ini- 
zio di febbraio, una tassa 
d'ingresso nel centro sto- 
rico per i turisti «mordi e 
fuggi». Quei milioni di 
persone di ogni parte del 
mondo che soggiorna in 
strutture alberghiere del- 
la terraferma, da Me- 
stre, Treviso fino a Jeso- 
lo e che «invade» piazza 
San Marco e Rialto la- 
sciando dietro 
di sè solo una 
montagna di 
rifiuti i cui co- 
sti di rimozio- 
ne e smalti- 
mento vengo- 
no pagati dal- 
la collettività. 
L'assessore 
al Bilancio di 
Venezia Lucia- 
no De Gasperi 
conta di porta- 
re nella casse 
del Comune al- 
meno venti mi- 
liardi all'anno 
facendo paga- 
re a questi turisti un bi- 
glietto d'entrata che co- 
sta praticamente la met. 
di quello che si paga al ci- 
nema: 7 mila lire, tre eu- 
| ro e mezzo. L'assessore 
ha deciso di adottare la 
politica decisa dal Comu- 
ne di Roma per il Giubi- 
leo, quando furono istitui- 
te le «zone a traffico limi- 
tato» e i bus carichi di tu- 
risti pagavano una tassa 
di settemila lire a perso- 
na per accedervi. La stes- 
sa politica sarà sperimen- 
tata anche a Venezia con 
il terminal automobilisti- 
co di Piazzale Roma e 
dell'isola del Tronchetto 


dove affluiscono i pull- 
man turistici. 

Ma Venezia deve fare 
anche il conto con i gran- 
di lancioni che approda- 
no vicino a piazza San 
Marco nella bellissima 
Riva degli Schiavoni, di- 
ventata con il tempo una 
vera e propria «terra di 
nessuno», Il Comune ha 
così deciso di istituire 
una sorta di tassa di ap- 
prodo facendo pagare an- 
che qui un biglietto d'in- 
gresso a chi si trova a 
bordo. 

Non è la prima volta 
che a Venezia 
si parla di in- 
gresso a paga- 
mento. L'dea 
era gia stata 
lanciata circa 
quindici anni 
fa dall'allora 
sindaco Ugo 
Bergamo ma 
fu subito af- 
fossata per 
problemi tec- 
nici. 

Mai grandi 
e potenti lan- 
cioni turistici 
che arrivano 
a Venezia per 
la visita giornaliera da 
Rimini, Grado e Lignano 
sono anche i maggiori re- 
sponsabili, soprattutto in 
estate, del fenomeno del 
moto ondoso, principale 
responsabile del degrado 
strutturale delle vecchie 
fondamento veneziane. 
Ecco allora che il sindaco 
Paolo Costa è stato da po- 
co nominato Commissa- 
rio. straordinario per il 
moto ondoso e anche 
l'istituzione del biglietto 
d'ingresso a Venezia rien- 
tra in una ampia opera- 
zione di monitoraggio e 
controllo dei lancioni che 
approdano a Venezia. 

Giulio Carlini 


le autopsie, al più presto in- 
terrogherà i feriti, gli unici 
testimoni attendibili. Ba- 
stava che l’autobus fosse 
più pieno, che ci fossero 
‘passeggeri in piedi, come di 
solito accade, e sarebbe sta- 
ta una strage. 

Ma due famiglie piango- 
no comunque un lutto. " 
e quella dell’autista 

el mezzo, Vincenzo Errico, 
sposato da poco 
e ancora senza 
figli. Errico era 
stato. assunto 
dal Cotral me- 
no di un mese 
fa, dopo anni di 
lavoro in una 
cooperativa. 
Nella casa del 
Tuscolano, . il 
quartiere dove 
i genitori risie- 
dono e dove tut- 
ti lo conoscono 
come un ragaz- 
zo a posto, nes- 
suno risponde 
al campanello 
nè al telefono. 
Sono i colleghi 
che discutono 
angosciati nel deposito de- 

li autobus di Ostia a pren- 
ia le sue difese e a chie- 
dere che non sia aperto un 
processo sommario. «Vin- 
cenzo non era un novellino. 
Guidava bene, era pruden- 
te - dicono - e aveva supera- 
to brillantemente tutte le 
prove attitudinali. A_ volte 
certe cose capitano e basta 
ed è inutile cercare di chi è 
la colpa». 


ROMA Un malore dell’autista, 
una curva presa male, un 
improvviso guasto ai freni. 
Sono ancora incerte le cause 
del drammatico incidente 
che ieri pomeriggio, poco do- 
po le due, ha fatto precipita- 
re un autobus di linea, in 
servizio tra Fiumicino «e 
l'Eur, dal viadotto della Ma- 
gliana. Un salto nel vuoto di 
venti metri, costato la vita a 
due persone - lo stesso auti- 
sta del mezzo e un senegale- 
se al momento non anxora 
identificato - e il ferimento 
di altre sette (tre sono parti- 
colarmente gravi), che ripor- 
ta il lutto su un cavalcavia 
già circondato da un’aurea 
di morte. 

Il pullman del Cotral sta- 
va coprendo il suo percorso 
quotidiano e nessuno, tra i 
pochi passeggeri a bordo, 
aveva notato o sentito nulla 
di strano. Il traffico era scar- 
so e non c'era ghiaccio sulla 
strada. La sbandata è stata 
improvvisa, in corrisponden- 
za di una strettoia che prece- 
de una brutta curva a gomi- 
to. L'autobus ha urtato il 

ard-rail, lo ha sfregato a 
fungo. Poi il parapetto di ac- 
ciaio e cemento ha ceduto, 
squarciato dal peso del mez- 


ZO. 

E l'autobus è precipitato 
dal viadotto schiantandosi 
col suo carico di vite umane 
in un campo incolto. 

Raggiungere il luogo della 
sciagura, per i soccorritori, 
non è stato facile. La prima 
pattuglia viene allertata da 
un automobilista sconvolto 
Fao ha assistito al tragico vo- 

0. 

L'uomo conduce gli agenti 
sul punto esatto. L'allarme 
via radio scatta immediato, 
I poliziotti cercano di rag- 
REL il posto con una Vo- 

fate, ma la stradina asfalta- 
ta che attraversa il canneto, 
tra i piloni di cemento del ca- 
valcavia, termina davanti a 


una sbarra. Occorre prose- 
guire a piedi, E' una corsa 
trafelata di duecento metri, 
tra sterpaglie e rifiuti di 
ogni tipo, quella che li condu- 
ce fino al punto dell'impatto. 
E quella che si presenta ai 
loro occhi è una scena ag- 
ghiacinate. «Il pullman era 
rovesciato con le ruote al- 
l'aria, schiacciato dal suo 
stesso peso. 

C'era gente imprigionata 
tra le lamiere. Gente che ur- 
lava e si lamentava mentre 
altri erano stati sbalzati fuo- 
ri dalla vettura», racconta 
uno degli agenti. 

La squadra presente inter- 
viene come può mentre deci- 
ne di ambulanze e molti 
mezzi dei vigili del fuoco 
escono dai comandi più vici- 
ni a sirene spiegate. Il pri- 
mo a venire estratto dai rot- 
tami è l’autista del mezzo, 


Il pullman si è rovesciato 
finendo con le ruote 
all'aria in un campo. 

Tra i deceduti anche 

un senegalese senza nome 


Vincenzo Errico, 35 anni, as- 

sunto da soltanto due setti- 

mane dalla Contral, morto 

Doro dopo il trasporto in ope- 
ale. 

«Era ancora vivo - dice un 
soccorritore - e farfugliava 
di fare in fretta a tirare fuo- 
ri gli altri. Ci sono una quin- 
dicina di persone, diceva, e 
poi è svenuto». Poco dopo toc- 
ca a un altro ragazzo e a 
un'altro ancora. 

Per gli altri passeggeri, 
uelli seduti nei posti di co- 
a, le mani nude non bsata- 

no. Bisogna aspettare l’arri- 
vo dei pompieri che con frul- 
lini e motoseghe tagliano 


l'autobus in due, per tutta 
la lunghezza, e lo mettono 
in sicurezza con due enormi 
cuscini ad aria. I feriti sono 
liberi, anche se traumatizza- 
ti. Ma alcuni sono gravi e 
per trasferirli negli ospedali 
arrivano gli elicotteri. Non 
c'è più nulla da fare, invece, 
Da un giovane senegalese 

el quale non si conosce an- 
cora l'identità. Sul suo corpo 
adagiato tra gli sterpi viene 
steso un lenzuolo bianco. E 
a sera il corpo è ancora lì. 
Nessuno lo ha cercato, nes- 
suno sa chi avvertire. Fino a 
quando un funzionario di po- 
lizia non si spazientisce non 
arriva nemmeno il furgone 
della mortuaria. 

Al tramonto, on il via- 
dotto chiuso al traffico, tra 
una lunga fila di lampeg- 
gianti blu restano solo i mez- 
zi di soccorso. Due gru innal- 
zano la carcassa sulla quale 
il magistrato ha ordinato le 
perizie. Sono ferme sulla 
stessa curva dove il 12 set- 
tembre del 1984 un altro au- 
tobus perse il controllo e pre- 
cipitò nel vuoto. I morti allo- 
ra furono otto e più di venti 
i feriti. 

Il presidente della Regio- 
ne Lazio, Francesco Storace, 
appena avvertito dell'inci- 
dente, ha interrotto le vacan- 
ze che stava trascorrendo ad 
Amelia (Terni) ed è rientra- 
to a Roma. Accompagnato 
dall'assessore al personale 
Giulio Gargano, è giunto sul 
luogo dell'incidente e ha par- 
lato con il comandante dei 
vigili del fuoco Abate. «L'uni- 
ca consolazione - ha detto il 
presidente della Regione - è 
quella che l'incidente non è 
stato provocato da un proble- 
ma tecnico legato al mezzo. 
Le ruote sono tutte integre. 
Certo - ha aggiunto - è stata 
una vera fortuna che sull'au- 
tobus ci fossero poche perso- 
ne, altrimenti potevamo tro- 
varci davanti a una tragedia 
più grande». 

Natalia Andreani 


Il bus in fondo al viadotto della Magliana. 


le autostrade italiane». 


stop». 


A 150 km/h in autostrada? 
Dura polemica con Lunardi 


ROMA Il ministro Pietro Lunardi ha deciso di portare a 
150 chilometri all'ora la velocità consentita in auto- 
strada, «ben sapendo che la velocità è la prima causa 
di morte stradale». Lo sostiene Pina Cassaniti Ma- 
strojeni, presidente dell’ Associazione italiana familia- 
ri e vittime della strada, in una dichiarazione nella 
quale afferma che «secondo le leggi della fisica» que- 
sto aumento «porterà ad altri 840 morti all' anno sul- 


Allo stesso ministro Lunardi l'associazione addebi- 
ta una corresponsabilità, insieme agli altri componen- 
ti il Governo, di non avere ancora inviato al Parlamen- 
to gli schemi attuativi della legge delega n.85 del 
2001, «che riguardano anche l' obbligo del patentino 
per i ciclomotori, e cioè la vita dei quattordicenni che 
ancora oggi - e fino a quando non sarà attuata la dele- 
ga, forse tra mesi, forse mai - possono legalmente 
schiantarsi senza sapere come è fatto un segnale di 


Il mezzo l’altra notte stava accorrendo a Auronzo per un incendio quando in una curva ha sfondato il guard-rail finendo nel fiume 


Autobotte nel Piave, perdono la vita due pompieri 


Il più giovane è Lorenzo Marchiando della Federsci F-VG e nipote del campione Silvio Fuuner 


BELLUNO Sull’asfalto i segni 
di una traiettoria irregola- 
re, il guard rail piegato e 
poi spezzato, come se non 
fosse d’acciaio ma di latta. 
E giù, tre metri più in bas- 
so, ai piedi della statale 
52, il ghiaccio del Piave ap- 
pena chiuso, come una cica- 
trice cucita male. Sono 
morti lì sotto, venerdì not- 
te, il. capo reparto Mario 
De Candido, 49 anni e l’au- 
siliario Lorenzo Marchian- 
do Pacchiola, 19 anni, di 
Sappada, nipote dello scia- 
tore Silvio Fauner - cam- 
pione mondiale della 50 
km nel '95 e medaglia 
d'oro nella staffetta a Lil- 
lehammer in squadra con 
un altro vigile del fuoco, 
Maurilio De Zolt - e pure 
atleta della Federsci del 
Friuli Venezia Giulia nel 
fondo e nel biathlon e mem- 
bro della nazionale dei vigi- 
li del fuoco. 

L’autobotte che li stava 
portando ad Auronzo è 
uscita di strada e sì è rove- 
sciata. E loro sono rimasti 
lì, intrappolati nella cabi- 
na di guida. In quel punto 


Serial-killer di Padova: il principale indiziato interrogato nel carcere di Voghera. Voleva convincere il pm dell’esistenza di un altro assassino 


l’acqua è profonda poco più 
di due metri. Il Piave scor- 
re ma in superficie si for- 
ma uno strato di ghiaccio 
spesso dieci centimetri. 
Che non poteva reggere e 
neppure opporre resisten- 
za all'impatto con un mo- 
stro di lamiera da 130 
quintali. 

Sono passate da poco le 
28 di venerdì quando l’au- 
tobotte guidata da Mario 


più. 


Motivazione: dichiarazione infede- 
le. Ma in eccesso: l'importo corrispo- 
sto dalla signora, sulla base di di- 
chiarazioni compilate da un centro 


De Candido viaggia a pie- 
no carico, 6.500 litri d’ac- 
ua, in discesa da Santo 
tefano verso Auronzo. 
Davanti, con quindici mi- 
nuti d’anticipo, c'è un’altra 
squadra dei vigili del fuo- 
co: cinque uomini e 1.600 
litri d’acqua. Sembrano po- 
chi, per spegnere l’incen- 
dio segnalato con due tele- 
fonate al 113. Invece, si 
scoprirà, più che sufficien- 


Fenegrò 


te la sanzione. 


di assistenza fiscale, era infatti supe- 
riore al dovuto. Le 80.000 lire sono 
pari al 50% della cifra erroneamente 
pagata in più, divisa nei quattro an- 
i competenza 
('95-'98), tenuto conto della riduzio- 
ne di 1/4 prevista per il pagamento 
entro due mesi. Evidentemente il si- 
stema informatico anzichè istruire 
«una pratica per un eventuale rimbor- 
so, ha fatto scattare automaticamen- 


«L'ufficio tributi di Fenegrò -:ha 
detto la signora Mognoni - mi ha 
spiegato che il computer non è stato 


ti, visto che ai Vigili del 
fuoco sarà richiesto solo 
un intervento di poco con- 
to su una canna fumaria. 
Il mezzo su cui viaggia- 
no i due pompieri sbanda, 
per motivi difficili da spie- 
gare: forse il ghiaccio, for- 
se il fondo stradale coperto 
di pietrisco. O forse un ma- 
lore del conducente. Inva- 
de il lato sinistro della car- 
reggiata, sfiora una parete 


Paga troppe tasse: multata per «dichiarazione infedele» 


como Multata dal Comune per avere 
pagato troppe imposte: è questa la 
paradossale situazione in cui si è ve- 
nuta a trovare Maria Clelia Mogno- 
ni, residente a Turate (Como) e pro- ni di 
prietaria di un terreno a 
che, per un errore del computer, si è 
vista recapitare quattro multe per 
un totale di 80,000 lire per ciascuno 
dei quattro anni in cui ha pagato di 


dell'imposta 


in grado di distinguere tra errore in 
difetto ed errore in eccesso,per cui 
mi hanno assicurato che non dovrò 
pagare niente e che mi arriveranno 
a casa i documenti relativi». 

La contribuente non ha compilato 
da sola le dichiarazioni incriminate. 
«I valori - ha confermato - me li han- 
no stabiliti al centro di assistenza fi- 
scale di Lomazzo, in base alle aliquo- 
te definite dal Comune, ma evidente- 
mente c'è stato un errore e ho paga- 
to più di quanto avrei dovuto. Certo 
non avrei mai pensato di essere poi 
multata per questo». 


di roccia, poi taglia una 
curva, sfonda il guard rail. 
In volo urta gli alberi, si gi- 
ra su stesso e poi plana, 
pancia all’aria, sul Piave 
ghiacciato, le ruote ancora 
in moto, la cabina intera- 
mente sott'acqua, le luci 
spente. 

I due non hanno neppu- 
re il tempo di lanciare l’al- 
larme. Forse perdono i sen- 
si nell’impatto, forse-«addi- 


Profeta vede la foto di una vittima e si sente male 


VOGHERA Aveva chiesto lui di es- 
sere interrogato perchè voleva 
convincere i magistrati a inda- 
gare ancora su altre piste, su 
altri (improbabili) assassini, 
ma l'interrogatorio di Michele 
Profeta rischia di trasformar- 
si in un boomerang dopo che, 
ieri, il presunto serial Killer di 
Padova si è sentito male ve- 
dendo per la prima volta le fo- 
to del corpo di una delle vitti- 
me dei delitti che i Pm gli at- 
tribuiscono. Dopo l'interroga- 
torio nel carcere di Voghera, 
gli investigatori sono apparsi 
convinti che la reazione emoti- 
va di Profeta sia dovuta al fat- 
to di aver riconosciuto come 
sua una delle sue vittime, l'im- 
mobiliarista Walter Boscolo, 


ucciso con tre colpi di pistola 
alla testa (l'altro omicidio di 
cui è accusato è quello del tas- 
sista Pierpaolo Lissandron). E 
l'unica sibillina frase che il 
Pm padovano Paolo Fietta si è 
lasciato sfuggire con i giornali- 
sti appare significativa: «Ne- 
gli interrogatori succede sem- 
pre qualcosa...». 

Esaurito l' incontro di ieri, i 
magistrati, quindi, sono anco- 
ra più convinti che il rappre- 
sentante-procacciatore di affa- 
ri siculo-veneto abbia ucciso 
nella piena capacità di inten- 
dere e volere. Per questo nei 
prossimi giorni Fietta e il suo 
collega Paolo Luca chiederan- 
no al Gip di Padova che Miche- 
le Profeta sia rinviato a giudi- 
zio per duplice omicidio volon- 


tario, dopo che saranno tra- 
scorsi i venti giorni previsti 
dalla legge per il deposito de- 
gli atti. 

La pensa in modo diverso il 
difensore di Profeta, l' avvoca- 
to Elena Maltarello: «E in iso- 
lamento e sta male da tempo 
per problemi cardiocircolato- 
ri. Abbiamo chiesto che gli fos- 
sero concessi gli arresti domi- 
ciliari per motivi di salute ma 
il tribunale di sorveglianza ha 
detto di no». 

La giornata nell'Oltrepò pa- 
vese non ha portato, dunque, 
a nessuna svolta clamorosa. 
Alle 11,30 il sostituto procura- 
tore Paolo Fietta è entrato in 
carcere seguito poco dopo dal 
difensore. Alla has della ri- 
chiesta c'era, appunto, l'inten- 


zione di Profeta di invitare la 
Procura ad indagare ulterior- 
mente su alcune «segnalazio- 
ni» arrivate alla difesa. Nel 
corso dell'inchiesta, l' avvoca- 
to Maltarello aveva detto ai 
magistrati di aver ricevuto al- 
cune telefonate nelle quali sì 
segnalava che c'era un'altra 
persona che poteva essere il 
serial killer di Padova: un sar- 
do che giocava nei casinò. 
«Una persona - ha detto il le- 
gole, ‘uscendo dal carcere di 

‘oghera dopo l' interrogatorio 
- che Profeta non conosce asso- 
lutamente. Abbiamo chiesto 
di allargare le TAI e di ve- 
rificare meglio gli alibi. di Pro- 
feta». La Procura ha indagato 
su queste e altre segnalazioni 
ma ogni approfondimento non 


«ha portato a nulla - ha detto 
un E - neppure al 
minimo indizio». 

Quando, intorno alle 13, 
l'interrogatorio è stato sospe- 
so, a poco più di mezz'ora dall' 
inizio, l'avvocato Malterello è 
comparsa all'esterno del carce- 
re. In un ambiente siberiano 
AREE da un vento polare 
(il carcere si trova nelle cam- 
pagne alla periferia di Voghe- 
ra), avvolta in una calda pel- 
liccia di visone, l'avvocato ha 
spiegato che la pausa era pro- 
vocata da «forti dolori al pet- 
to» accusati da Profeta. Più 
tardi, però, si è saputo che 

uei dolori sono arrivati dopo 
che al presunto killer erano 
stati mostrati gli atti dell'in- 
chiesta, compresi i risultati 


rittura muoiono sul colpo: 
sarà l’autopsia a stabilirlo. 
Certo è che nel buio nessu- 
no si accorge di loro. Fino 
a quando un automobilista 
di passaggio nota il guard 
rail divelto, si affaccia e ve- 
de l’autobotte sott'acqua. 
Sale in auto, si dirige a 
Santo Stefano, suona il 
campanello dei vigili del 
fuoco e lancia l'allarme: 
«C’è un camion nel Piave, 
fate presto». Un vigile e un 
ausiliario escono sull’auto- 
ambulanza. In cinque mi- 
nuti sono sul posto e a loro 
tocca in sorte uno spettaco- 
lo cui nessun vigile del fuo- 
co vorrebbe mai assistere. 
Il camion finito nel fiume è 
la loro autobotte e nella ca- 
bina di guida ci sono due 
colleghi. I due soccorritori 
chiamano aiuto e nell’atte- 
sa sì lanciano nell'acqua 
gelida. I corpi di Mario De 
Candido e di Lorenzo Mar- 
chiando vengono estratti a 
pochi minuti di distanza 
l’uno dall’altro, nel giro di 
mezz'ora. Sono corpi senza 
vita, inutile qualsiasi ten- 
tativo di rianimazione. 
Cristiano Cadoni 


- AI 


Michele Profeta 


degli esami che avevano trova- 
to la polvere da sparo sui suoi 
vestiti, le fotografie delle lette- 
re che avrebbe spedito per «ri- 
vendicare» gli omicidi e tenta- 
re di estorcere 12 miliardi al 
Questore di Milano ma soprat- 
tutto le foto delle vittime, in 
particolare quelle del corpo di 
Boscolo. 

Giuseppe Guastella 


6 ipiccoro ATTUALITA' 


Un guasto meccanico al C-130 dell'Aeronautica che trasportava anche i diplomatici italiani fa allungare il viaggio di 24 ore 


Sgarbi «appiedato» sulla via di Kabul 


sottosegretario, infuriato per lo scalo tecnico, protesta ma inutilmente 


ROMA Slitta di 24 ore l'arrivo 
dei primi soldati italiani 
della forza di pace dell'Onu 
a Kabul. E immancabili ar- 
rivano le polemiche. Il 


si i Paesi che vi parteciperanno 
i - __ A sinistra non hanno raggiunto un’in- 

. l'ingresso tesa sulle «quote» dei vari 

della nostra contingenti, né sulle funzio- 
ambasciata ni effettive, specie in rela- 


C-130 Hercules  dell'Aero- a Kabul, zione alla presenza della 
nautica Militare, partito ie- Vigilata da forza combattente anglo-bri- 
ri mattina dalla base di Pra- un'agente tannica ancora presente nel 


tica di Mare, è stato costret- 


locale; qui Paese. Per di più, le autori- 


to a fare uno scalo a Muscat accantouna tà di Kabul e il generale bri- 
in Oman «per motivi tecni- foto di tannico Joe Mc Coll, che 
ci». Un guasto allo starter repertorio Sata la forza di pace, 
di un motore ha impedito la diun C-130 Ron hanno però duna rag- 
ripresa del viaggio. Uno spe- Hercules, CIUna un accor DO, e; RD 
cialista e il pezzo di ricam- uguale a 10 si e ZOnSLe mo ali 
bio sono stati inviati dall quello Pi TUGDIScO: nume 
Italia a bordo di un altro ve- bloccato in Hi ES Sele DIECI 
livolo del 31.0 stormo, atter- 'Omanidalun MOL pena 
rato ieri notte nello scalo guasto. Lal 5 i 
dell'emirato arabo. La par- be limitare al massimo. Se. 


tenza alla volta dell'aeropor- 
to di Bagram, 60 chilometri 
a Nord di Kabul, è stata rin- 
viata a stamattina. 

L'aereo trasporta la dele- 


9 È condo fonti afgane, il contin- 
to unostacolo insormontabi- si all'attesa: E incassare dai talebani con la dinami- conterà circa 4mila soldati, sente internazionale presi- 


e» ha dichiarat,o rimprove- l'ironia del deputato della te. Quindi farà tappa in di cui 1500 britannici e jerà api È 
rando l'eccessiva prudenza Margherita Lapo Pistelli: Pakistan. Proprio ieri il mi- 1200 tedeschi. In una recen- Sol ce Too 
del pilota. Inutile il vortico- «Le vacanze di Natale sono nistro della Cultura afgano ‘ te riunione in una base bri- Mazar-i-Sharif ed Herat. 
azione della Farnesina, 59 giro di telefonate con il allietate dalla sua comica Rahin Makhdum ha annun- tannica, gli esponenti dei . Ma il portavoce delle forze 
8 IAuadalAivionani CD ? ministro della Difesa Anto- esuberanza». Dopo l'arrivo ciato che i lavori di restau- britanniche a Kabul ha 
PIC Giorgi, heE 1 5 nio Martino e il capo di Sta- a Kabul, il sottosegreterio ro delle preziose statue co- smentito la notizia. Intanto 
compito di RI lampss to Maggiore della Difesa, ge- : proseguirà verso Bamyan minceranno al più presto. anche l'arrivo del contingen- 
sciata italiana a Kabul, la Berale Mosca Moschini. per Visitare le statue dei Intanto cresce l'incertezza te tedesco ha subito un rin- 
cui sorveglianza verrà mo- Sgarbi ha dovuto rassegnar- Buddha giganti distrutte sulla missione dell'Isaf che pioneE ragioni di sicurezza. 
D) 


mentaneamente affidata ad munque ieri si è svolto 
n n [| LI n (I 
AI Qaeda testava sui conigli le armi chimiche 


Da si il primo servizio di pattu- 
i giò per un gruppo di 15 
È RO RE nce i 

gruppo di ufficiali dell'Eser- a SA Teo ATI 
cito 1a EI IRE stata una breve prova gene- 
LETO epr DURARE RT LONDRA Hanno perfino usa- giche nonchè missili super-  cleari «sporchi», cioè a bas- rale pa SRI ce ovrà 
tingente. La componente |t0 una famiglia di conigli, sonici sparati in aria da un. so potenziale ma in grado ASS0lVere So ni 
italiana della Forza interna- | gli «scienziati» di Al Qae- «supercannone» simile a di provocare gravi contami- ta SNA Zione DI f Arno 
zionale di assistenza per la. | da, per provare l'efficacia quello progettato da Sad- nazioni. Al Qaeda non sa- Ca DELL a SRO 
sicurezza in Afghanistan |di mortali armi chimiche dam Hussein, invero que- rebbe stata in grado di co- Mi SHE Sele ono 30; S 
(Isaf), che conta circa 200 | che avrebbero dovuto colpi- sto al di là dei mezzi del struire un missile o un or- GALE Dei È î SE E SE 
uomini fra i più addestrati re l'Occidente. La scoperta gruppo. Dai documenti, digno nucleare di grosse di- Di i. na TEST P, 1a 5 SR Des 
delle nostre Forze armate, è del quotidiano britannico scritti in varie lîngue, tra mensioni, ma i documenti 1 3a di di ile RO Sa 
seguirà all'inizio del nuovo «Times»: ha scovato a Ka- cui arabo, russo e cinese, indicano che «era senz'al- Specialista italiano Nbc in i "RR ima 
anno. A bordo del C-130 c'è bul una voluminosa docu- un quadro inquietante: Al tro pronta a considerare Tillessere assediata di rec) 
anche il sottosegretario ai | mentazione sull’attività Qaeda stava. esaminando l'uso di queste armi: se non dam Hussein per uccidere | folla di curiosi i la prima 
Beni culturali Vittorio Sgar- della rete terroristica di anche la possibilità di pro- fosse riuscita a produrle, le centinaia di curdi nell’88. operazione multinazionale 

bi, accompagnato dai colla- | Bin Laden. Le carte, trova- durre tossina botulinica in avrebbe acquistate». Al Qa- Due i test, disperdendo 

si te il 13 novembre, confer- quantità «sufficienti a ucci- eda era passata alla prati- nell'aria quantità impreci- 

mano il potenziale distrut- dere fino a 2mila persone» ca, sperimentando sui coni- sate di gas al cianuro, e 
tivo del gruppo: Al Qaeda alla volta. Aveva già inizia- gli ‘alcuni tipi di armi chi- iniettando dosi di una for- 
stava studiando l'utilizzo toa cimentarsi con manua- miche, incluso il gas al cia- ma di sodio: gli animali mo- 
di armi nucleari, batteriolo- li per produrre ordigni nu- nuro, già utilizzato da Sad- rirono dopo pochi minuti. 


di sicurezza» ha detto il te- 
boratori Alain Elkann, Pe- urezza etto il te 


) nente colonnello Richard 
ter Glidwell e dalla fidanza- Spencer dei Royal Marine, 
ta Sabina Colle. Sgarbi non 


abin: 6 I mentre percorreva la stra- 
ha digerito la sosta imprevi- da dei venditori di tappeti; 
sta in Oman. «Un piccolo 


«sì tratta di dare un senso 
problema tecnico è diventa- di sicurezza e di presenza». 


DI {jp lu. 


Mentre i bombardamenti 
Usa sono ripresi, 

si setacciano località 
impervie, comprando 


Caccia a Osama nelle aree 
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IL CASO 
Evacuati villaggi, spari al confine: un morto 


Doccia fredda da New Delhi: 
prima di un vertice sul Kashmir 
Islamabad consegni i terroristi 


ISLAMABAD Doccia. fredda parte delle truppe disloca- 
nella crisi indo-pachista- te al confine con l'Afghani- 
na. Ieri l'India ha di fatto stan in supporto a Endu- 
rigettato. l'offerta pachi- ring Freedom per ridispie- 
stana di un vertice a uo sul confine con Tio 
Khatmandu, in Nepal, lia. Inoltre, è stata ordi- 
per risolvere il contezioso nata l'evacuazione della 
su Kashmir e terroristmo Maggior parte dei villaggi 
pa via diplomatica. New pae istani al confine col 
elhi chiede con forza «mi- shmir, da dove partono 
sure concrete» pachistane abitualmente i commando 
contro il terrorismo radi- terroristi che operano in 
cale islamico che colpisce territroio indiano e sui 
lo Stato indiano del Kash- quali cadono i pesanti 
mir prima di negoziare. Il bombardamenti di ritor- 
remier indiano Atal  sionedell'artiglieria india- 
ihari Vajpayee ribadisce na (ieri hanno fatto un 
che è la precondizione a ‘ morto e tre feriti, senza 
ogni dialogo: «Useremo che per Islamabad ci fosse 
tutti i mezzi e risorse per stata provocazione). Infi- 
sradicare il terrorismo neIslamabad ha deciso ie- 
transfontalie- : ri l'oscura- 
To sostenuto mento in tut- 
EDEN to il passe 
amo co- LAI AI dei canali 
municato a Ben 18 soldati indiani indiani, satel- 
Islamabad i yceisi dallo Scoppio litari e via ca- 
nomi di 30» " vo; «per la lo- 
cli nu di una mina durante "i propagan- 
giati sul loro EH doni ‘a  Venefica 
territorio e esercitazioni. Pressioni , anti Paki 
dei quali chie- diplomatiche occidetttali stan». Una 
diamo l'estra- misura solo 
dizione». Di psicologica 
fronte al «no» ; ma che appe- 
indiano, il Pakistan ha santisceil clima politico. 
fatto retromarcia sulla di- La comunità internazio- 
sponibilità a un vertice, nale reagisce con nuove 
confermando però che «se iniziative diplomatiche. 
c'è un auspicio in tal sen- Ieri il presidente francese 
so del premier indiano, po- Chirac ha avuto un collo- 
trà certamente essere or-  Quio telefonico col leader 
ganizzato un incontro». russo Putin: concordano 
L'unico dato positivo re- Rene 
stano le assicurazioni da ine conitoalano 
entrambe le parti che non spor 
ci ] basato sul suo territorio. 
s'intende usare l'arsenale Gi; Usa invece pensano 
nucleare. «E un'ipotesiim-  d'inviare nella regione un 
pensabile» assicurano i inviato speciale d’alto li- 
pachistani. vi Vello già nei prossimi gior- 
Sul terreno, la situazio- ni: otrebbe essere Ri- 
ne sembra però deteriorar- char Armitage, vicese- 
si. Ben 18 soldati indiani gretario di Stato, o Ri- 
sono morti uccisi da una chard Haass, direttore del 
mina in un'esercitazione. Dipartimento di pianica- 
Il Pakistan sta ritirando zione politica. 


Marines appoggiati da unità locali frugano in una zona ormai ben delimitata, ma per gli afgani lo sceicco è a Peshawar 


tribali pachistane 


informazioni a suon di 
dollari, coperte e cibo 


ROMA I marines hanno inizia- 
to a cacciare Osama Bin La- 
den nel Waziristan. Una 
trentina di uomini, scortati 
da unità dell'esercito pachi- 
stano, hanno lasciato la ba- 
se di Dera Ismail Khan, do- 
ve erano arrivati venerdì se- 
ra a bordo di un C-130 e di 
due elicotteri. Si sono divisi 
in due gruppi. E sono pene- 
trati nelle aree tribali, la re- 

ione semi-autonoma popo- 
ata dai pashtun, al confine 
con l'Afghanistan. Le forze 
speciali statunitensi setac- 


mazioni sono pagate a suon stan. «Queste voci circolano ze coincidono su un punto. 
di dollari. Ma anche con co- da diverse settimane. Se il Fino a una settimana fa 
perte, cibo e armi. La pista governo afgano ha delle in- Osama Bin Laden e il mul- 
che conduce in questa zona formazioni, dovrebbe comu- lah Omar, ex guida politico- 
è calda. Da Kabul, per la nicarle una volta per tutte» spirituale dei talebani, era- 
terza volta in un paio di ha ribadito. Intanto il lavo- no vivi. Scampati alle bom- 
iorni, il Ministero della di- ro d'intelligence si allarga. be dei B-52 che hanno «ara- 
esa rilancia le sue indica- Un team di sei investigato- to» la zona di Tora Bora, 
zioni. Il capo di Al Qaeda ri dell'Fbi, assistito da uffi- ora devono far perdere le lo- 
ha lasciato l'Afghanistan. ciali dei servizi di sicurezza ro tracce ai marines che li 
Utilizza la città di Pe- locali, hainiziato adinterro- braccano fra le gole del Wa- 
shawar come base. E si gare 139 miliziani di AlQa-  ziristan, oa 
muove in continuazione sot- eda, fra cui due cittadini I miliziani di AI Qaeda 
to la protezione degli islami- francesi, detenuti nel carce- catturati sono feriti, strema- 
Pasino È È e urta sti locali. Prosegue così il re di Kohat, una città della ti, persino depressi. Il medi- 
Militari pachistani esaminano munizioni sequestrate. balletto delle accuse e delle provincia di frontiera del n che li ha n cura, Ù dottor 
i itorio i x 7 i E Ù smentite. Il generale Ah- ‘ordovest. Si procede a sca- iugman, alterma che sono 
SRO RE SE Ia er, Paktika. Ma sul terreno la ti, raid repentini e pattu- mid RR ia del  glioni di 25 Ligionei al fiscamente e. psicologica 
città di Miranshah e a Sud frontiera è una linea porosa gliamenti improvvisi. Si cer- governo di Islamabad, è tor- giorno. Alla ‘loro identifica” mente a pezzi. Per loro co- 
dal villaggio di Wana. In dove si combatte in silenzio ca d’individuare il nascondi- nato ancora sull'argomento zione partecipano anche munque Bin Laden era ef- 
questa zona è segnalata la  UNa guerra segreta. Fatta glio di Osama Bin Laden per negare la resenza del- agenti dei servizi di alcuni fettivamente a Tora Bora, 
resenza di centinaia di mi- di appostamenti estenuan- con tutti i mezzi. Le infor- To sceicco saudita in Paki- Paesi arabi. Le testimonian- ma sfuggito alle bombe se 


iziani di Al Qaeda che, gra- ne era allontanato. I mili- 
n i n Îi 
Memphis: fermato solo al terzo volo con una pistola carica 


Li REG è ziani hanno parlato anche 
zie alla complicità degli an- delle dimensioni di Al Qae- 
ziani capi tribù, tentano di da, quantificandone in 
riorganizzarsi dopo la ritira- 6-7mila uomini la forza mi- 
È co massiccio afgano di litare, I rastrellamenti pro- 
ora A 
ata i bombardamenti NEW YORK Un uomo della Florida è stato arrestato all'aero- Memphis. Stava preparandosi per rientrare a Atlanta soin: soa Ano Fede 
aerei sono ripresi al di là porto di Memphis, Tennessee, per avere portato a bordo di quando è stato fermato dalla sicurezza per un controllo ca- 5 
ben due voli nel bagaglio a mano una pistola Beretta cari-  suale. Perquisito, nel bagaglio a mano gli è stata trovata 
ca. L'uomo, Barry Brunstein, è stato poi rilasciato su cau- la pistola. La sicurezza hà scoperto che l'arma era rimasta 
zione. E stato accusato di aver portato illegalmente armi a inborsa per tutte le tratte aeree da Tampa. L’Fbi ha spie- 
bordo di jet. Brunstein si era imbarcato su un volo Delta gato la ragione del curioso itinerario di Brunstein: l'uomo 
da Tampa a Atlanta e poi aveva preso la coincidenza per | voleva aumentare il portafoglio di «miglia» con la Delta. 


A è gli americani hanno già in- 
del confine. Îeri, denuncia ternato alcune decine di 
l'agenzia Aip, vicino ai tale- combattenti islamici. Si 
bani, i B-52 Usa hanno col- ‘moltiplicano però le voci su 
pito il villaggio di Shekhan un o delle ope- 
a 20 chilometri da Gardez, 


"dez, razioni, se non altro di pri- 
capoluogo della provincia di ma linea. . 


Il presidente palestinese sollecita l'applicazione dei piani di pace Tenet e Mitchell 


Arafat: «C'è calma, si tratti» 


ebraiche e il ritiro dell'eserci- avesse annunciato la sospen- lotta contro l’occupazione 
to israeliano alle linee presi- sione degli attacchi armati, nei Territori prosegue inve- 
diate nel settembre 2000, la Jihad islamica prosegue ce senza sosta. In isgiorda- 
all'inizio della nuova Intifa- dunque le proprie operazio- nia, una giornata di calma 
da. Nelle settimane scorse, ni, nell’asserita assenza,a relativa ha consentito inizia- 
Arafat ha ordinato l'arresto Gaza, d’istruzioni diverse tive umanitarie a varie orga- 
di numerosi militanti islami- dalla direzione del gruppo, a nizzazioni pacifiste europee 
ci, la chiusura d’istituzioni Damasco. Da parte sua, il («Actionfor Peace») e israelo- 


La polizia dell'Anp 
arresta quattro militanti 
della Jihad islamica 


ggi qualcuno comin- 
Of a sostenere che 

dal sottosviluppo al- 
lo sviluppo si può passare 
conservando la precedente 
cultura, religione, tradizio- 
ne, lingua, arte, modi di co- 
municazione. Sviluppo e 
tecnologia sono come:i ri- 
sultati scientifici: si posso- 
no applicare dovunque. E' 
un salto audace. Ma non 
deve ingannare. Perché la 
libertà economica, la liber- 
tà politica e la libertà 


TEL AVIV Dopo due settimane 
di graduale diminuzione di 
attacchi e violenze è ormai 
giunto il momento che torni 
nella zona il mediatore Usa, 
generale in riserva Anthony 
Zinni, emissario del segreta- 
rio di Stato Powell. È il giu- 


dizio espresso al telefono l’al- integraliste e la supervisio- braccio armato di Hamas, palestinesi («Tayush» e-Dot- scientifica sono la stessa 
si ificti n i ne da parte di suoi funziona- Brigate Ezzedin al-Qassam, tori per i diritti civili»). Vil- ; GRES > 

o a Ù Rui sca piee Pacifisti europei in azione. ri delle attività di moschee ha ribadito ieri che il pro- laggi palestinesi isolati da Sui Lo OA 
Ararat p Mitchell. Preved laisi schierate con Hamas e prio impegno a sospendere tempo hanno così ricevuto vi- n) La DLIGRO 
da nin omo ‘a SIN Jihad islamica, Nei Territo- gli attacchi suicidi e con mor. veri è medicinali portati da DIAMO OLO OTO X 


religiosa. Non è un caso 
che questa guerra contro il 
terrorismo sia stata una 
guerra contro i talebani. E 
se dovesse continuare, sa- 
rà una guerra non contro 
altri terrorismi ma contro 


; he ; È 

Il leader dell'Anp ritiene cronizzazione fra la gradua- ri il volume del fuoco è relati- tai ha solo carattere tattico, attivisti di «Tayush». Fra 
che si sia ora creata nei Ter- le cessazione delle violenze vamente calato, Ancora l’al- anche per evitare lotte fratri- Balbo e Zur Igal, ai confi- 
ritori un ‘atmosfera adegua- sul terreno e la graduale Yl- tra notte quattro militanti: cide palestinesi. In caso di ni della Cisgiordania, otto 
ta per la ripresa dei colloqui presa di negoziati di pace, della Jihad islamica sono gravi attacchi israeliani con- medici israeliani hanno cu- 
con gli israeliani e specie anche con misure Der rIpri- stati catturati da agenti pa- tro la popolazione palestine- rato 150 palestinesi che, per 
per la realizzazione dei pia- stinare la fiducia reciproca: Jestinesi mentre s'accingeva- se, ha avvertito ieri Ezzedin Ja chiusura militare della lo- 
ni elaborati oltre sei mesi fa a esempio, col congelamento no a tendere un agguato ai al Qassam, gli attacchi suici- ro zona, erano senza cure da 
dagli statunitensi Tenet e immediato delle colonie militari d'Israele. algrado di riprenderanno subito. La settimane. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Interrogati i suoi miliziani catturati, malati e depressi: era vivo sette giorni fa 


Allarme a Londra: «in sonno» 
40 talebani cittadini britannici 


LONDRA I servizi segreti britannici temono che Richard 
Reid sia solo la punta dell'iceberg di una più massiccia in- 
filtrazione di uomini di Al Qaeda in Gran Bretagna. Per 
il «Times», ieri, sono almeno 40 i cittadini britannici ad- 
destrati nei campi della rete di Bin Laden. Alcuni prigio- 
nieri in Afghanistan hanno raccontato che Reid, britanni- 
co d’origine giamaicana e autore del fallito attentato a 
bordo di un volo American Airlines Parigi-Miami, era sta- 
to visto in un campo di Al Qaeda; per l'MI-5 potrebbe 
non essere il solo. Gli 007 hanno fornito alla polizia nomi 
e numeri di passaporto dei sospetti perchè siano rintrac- 
ciati ovunque siano: nascosti in Gran Bretagna o in altre 
città europee, I documenti, scoperti da agenti britannici 
e Usa a Kandahar e Jalalabad, provano che un numero 
consistente di britannici, specie d'origine pachistana e al- 
cuni araba ma nati in Gran Bretagna, è stato addestrato 
al sabotaggio da Al Qaeda. Gli investigatori avevano re- 
spinto come propaganda le rivendicazioni dei gruppi d’in- 
tegralisti musulmani che vantavano numerosi accoliti 
tra i britannici. Qualcuno di essi potrebbe essere morto 
nei raid in Afghanistan. E i 40 nomi ritrovati potrebbero 
essere solo l'inizio. «Il problema - ha detto una fonte - è 
capire dove si nasconde questa gente e che nomi usa». 
Per scoprirlo gli investigatori contano sugli scrupolosi re- 
gistri di nomi, nazionalità e metodologia di reclutamento 
tenuti dai capi di Al Qaeda. Per Cia e MI-5, la maggior 
parte dei britannici è stata addestrata a Kandahar. 


...: 


si è si avvicinano, cautamente, 
Oltre Bin Laden: al ia: occidentale. 
: GUAI ualcosa del genere acca- 
non si può vincere di e no in bio, dove 
eddafi ha condannato 
di sola guerra Bin Laden fr dall'inizio. 
Li ro Algeria e 10 
SR Sadr: 53 urchia sta avvenendo i 
altri integralismi, perché contrario: in Turchia i fon- 
sono questi che generano î damentalisti, facendo leva 
terrorismi. La CONVIVENZA. sul malessere economico e 
tra fondamentalismo e pro- — sull'inflazione, sperano di 
gresso non è possibile, per- prendere il potere per via 
ché il progresso esige la de- ‘elettorale. 
mocrazia, mentre il fonda- . La vera battaglia da vin- 
mentalismo impone la teo- cere è qui, il mai (essere eco- 
crazia, dicendo: "Cos'è nomico. Dei tre anelli del- 
mai la volontà dell'uomo, la catena, sottosviluppo 
in confronto alla volontà fondamentalismo. terrori- 
di Dio?". La guerra diven-  Smo; la guerra militare col- 
ta inevitabile quando l'in- OO ie: paugo 
FOO impadronito | Quando'si è costretti alla 
ello Stato: era successo guerra sull'ultimo stadio, 
oi e È O con vuol dire che si è già persa 
Afghanistan. Ora în Iran la guerra sul primo. 
l'integralismo sta perden- Ferdinando Camon 
do terreno, studi e scienza —(www.ferdinandocamon.it) 
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Si dimettono i ministri appena nominati del nuovo governo e il collaboratore del Presidente, Carlos Grosso. Allo studio misure di polizia 


Buenos Aires: c'è rischio di guerra civile 


BUENOS AIRES Una nuova onda- . 
ta di violenze, vandalismi e 
incendi, questa volta concen- 
trati su due edifici simboli 
istituzionali, come la Casa 
Rosada e il Parlamento, han- 
no nuovamente segnato a 
Buenos Aires la travagliata 


Convocata per San Silvestro una gran 


n 


crisi politica e economica ar- 


gentina che ieri ha portato al- 
le dimissioni di tutti i mini- 
stri. 

I nuovi episodi hanno pre- 
so una piega tanto grave che 
il neo Presidente della Re- 
pubblica Adolfo Rodriguez 
Saà ha deciso di sospendere 
ogni attività prevista per ieri 
nel palazzo presidenziale, in- 
vitando i ministri per un lun- 
ghissimo vertice nella sua re- 
sidenza di Olivos. Al termine 
dell'incontro, il capo dello 
Stato ha ricevuto le dimissio- 
ni di tutti i ministri, nomina- 
ti appena domenica scorsa. 

Il ripetersi di queste mani- 
festazioni, in cui è forte an- 
che la denuncia della corru- 
zione, ha aggiunto preoccupa- 
zione nei leader politici, al 
punto che uno dei leader più 
ascoltati del Partito giustizia- 
lista (Pj) e ex governatore di 
Buenos Aires, Eduardo 
Duhalde, non ha esitato a 
parlare di «rischi di guerra ci- 
vile». 

Come il 19 dicembre, tutto 
è cominciato venerdì sera 
con una serie di proteste paci- 
fiche sviluppatesi attorno a 
‘un nuovo «cacerolazo», il con- 
certo di pentole e coperchi 
che la classe media sta utiliz- 
zando per criticare la corru- 
zione politica e chiedere la fi- 
ne delle misure restrittive 
sui depositi bancari. 

Giovani, vecchi, famiglie - 
forse 10.000 persone - si sono 
raccolti sulla storica Plaza 
de Mayo chiedendo le dimis- 
sioni del governo e gridando 
slogan contro i «partiti di 
sempre», «i corrotti che colla- 
borano col governo», «la Cor- 
te suprema servile col pote- 


Testimonianze dirette 
dalla capitale 

e da Cordoba 

dei giuliani emigrati. 
Paura dei saccheggi 
e armi per difendersi 


re» e «il furto dei depositi nel- 
le banche». 

A un certo punto, però, co- 
me era successo già dieci 
giorni fa nella stessa piazza, 
l'atmosfera di happening si è 
dissolta con l'arrivo di alcune 
centinaia di giovani armati 
di spranghe e bastoni e con il 


volto coperto. Ne è seguito 
‘un fuggi fuggi generale, men- 
tre diversi commando attac- 
cavano direttamente la Casa 
Rosada arrampicandosi sulle 
finestre, scrivendo slogan 
con pittura spray e accenden- 
do un fuoco con pezzi di le- 
gno, panchine, secchi per la 
spazzatura. 


WASHINGTON Il Presidente degli Stati Uniti Bush ha telefo- 
nato ieri al Presidente ad interim argentino Adolfo Ro- 
driguez Saà esortandolo a mettere a punto un piano per 
una crescita economica sostenibile. Lo ha reso-noto la 
Casa Bianca. 

Nel corso della telefonata, Bush ha sottolineato a Ro- 
driguez Saà la necessità che l'Argentina lavori in stretto 
contatto con il Fondo monetario internazionale e con al- 


TRIESTE Fuga dall'Argentina. 
Per migliaia di giovani 
oriundi italiani è questo il 
prossimo futuro, una con- 
tro-emigrazione verso la 
terra che i loro padri e i lo- 
ro nonni avevano lasciato 
in cerca di fortuna. In tutte 
le città argentine, da Cordo- 
va a Buenos Aires, ogni 
giorno, sin dalle 2 del matti- 
no, si formano code bibli- 
che davanti ai consolati. So- 
no in gran parte giovani di 
origine italiana che cercano 
di ottenere la doppia citta- 
dinanza e un passaporto 
che per loro significa so- 
pravvivenza. Ma negli uffi- 
ci consolari si limitano a fis- 
sare una data per prendere 
in esame la pratica, e la li- 
sta d’attesa arriva già al 
2004. 

«I giovani professionisti 
sanno di non avere prospet- 
tive, e sono solo le difficoltà 
oggettive, prima fra tutte 
la mancanza di denaro, a 
impedire un'immediata fu- 
ga in massa», spiega Mari- 
sa Bianchettin, 37 anni, 
insegnante all’Università 
di Cordova, giornalista free- 
lance, vicepresidente della 


Protesta della folla in Plaza de Majo, cuore della capitale. 


Federazione dei giuliani in 
Argentina e presidente del 
Circolo dei giuliani di Cor- 
dova. Figlia di immigrati 
italiani Gl padre è di Porde- 
none, la madre di Monfalco- 
ne), Marisa Bianchettin si 
dice fortunata: «Oltre all’in- 
segnamento ho anche un la- 
voro all'Azienda di promo- 


zione turistica, e perciò rie- 
sco ancora a tirare avanti; 
ma questo mese a mio pa- 
dre hanno dato solo il 60 
per cento della pensione, e 
non in denaro ma in buo- 
ni». 

A Cordova come in altre 
città proteste e violenze so- 
no parte di una quotidiani- 


TRIESTINO PROTAGONISTA © 


TRIESTE Sarà anche merito di un oriundo triestino se dal 
prossimo mercoledì, salvo sorprese, i cittadini di Buenos 
Aires potranno di nuovo attingere ai propri risparmi in 
banca, bloccati da un recente decreto governativo. Duilio 
Ferlat, 36 anni, avvocato, Delo di Olivio emigrato molti 
anni fa da Trieste, lavora all'Ufficio del difensore civico 
comunale di Buenos Aires, e racconta soddisfatto che pro- 
prio il suo Ufficio ha appena vinto la causa contro il de- 
creto di blocco dei beni. «Almeno per i cittadini di Buenos 
Aires, ma è già un passo avanti», afferma. Ferlat, che ha 
da poco concluso uno stage alle Generali di Trieste, è uno 
dei tanti giovani professionisti che intendono tornare in 
do visto che l'Argentina, dice, «ha un futuro troppo in-, 
certo», 
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Bush telefona a Saà e ribadisce 


Reparti di polizia hanno af- 
frontato i dimostranti con 
scontri di insolita violenza, 
in cui anche gruppi di agenti 
sono stati circondati e violen- 
temente pestati. Fuggendo 
con il volto coperto, i dimo- 


stranti si sono abbandonati 
alle violenze contro negozi ed. 
agenzie bancarie. 


nomico sostenibile». 


«Il Presidente ha particolarmente sottolineato questo 
Duno» ha detto il portavoce della Casa Bianca Scott Mc- 
lellan nel ranch del presidente a Crawford, nel Texas. 

McClellan ha poi detto che la telefonata di Bush è av- 
venuta in risposta a una chiamata che lo stesso Rodri- 
guez Saà gli aveva fatto «pochi giorni fa». 


de ma 


la necessità di contatti col Fmi 


tre istituzioni finanziarie per sviluppare «un piano eco- 


Momenti di 
grande 
tensione in 
Plaza de 
Majo a 
Buenos 
Aires. Un 
dimostrante 
conil volto 
coperto da 


un 
fazzoletto 
con 
l'immagine 
di Che 
Guevara 
davanti ai 
focolai di 
incendi delle 
devastazio- 
ni compiute. 


Più tardi nella notte, un 
gruppo ben organizzato e de- 
terminato, ha puntato contro 
l'edificio del Parlamento nel- 
la Plaza de Los Dos Congre- 
sos, riuscendo a sfondarne 
l'ingresso principale. Sono 
stati momenti di autentica 
orgia, con devastazioni di mo- 


bilio, distruzione di lampada- 
ri storici e di suppellettili del 
Salone azzurro. Un gruppet- 
to di assaltanti è riuscito per- 
fino a scendere fino nell'aula 
della Camera, danneggiando 
alcuni scranni usati dai depu- 
tati e incendiando tende. 

Nel vertice di ieri con i mi- 
nistri, il capo dello Stato si è 
occupato dell'emergenza su 
due piani: da una parte una 
risposta per impedire che si 
ripetano le violenze e dall'al- 
tra un pacchetto di misure di 
emergenza che saranno an- 
nunciate quanto prima, per 
risolvere il blocco dei deposi- 
ti non solo delle imprese, ma 
anche degli impiegati e dei 
pensionati. L'annuncio prin- 
cipale dovrebbe comunque ri- 
guardare l'abbandono defini- 
tivo dell'argentino, la nuova 
moneta non convertibile di 
cui si era parlato nei giorni 
scorsi. I tecnici del governo 
pensano a una emissione 
equivalente a 3.000 milioni 
di dollari di Lecop, titoli-mo- 
neta già distribuiti nei mesi 
scorsi alle province per ali- 
mentare la liquidità, con cui 


‘ pagare gli stipendi pubblici 


di dicembre ed altre scaden- 
ze urgenti. Inoltre saranno 
prese misure per rendere più 
agile il ritorno alla disponibi- 
lità di denaro e all'uso degli 
assegni bancari. 

In questo clima di violen- 
za, un agente di polizia ha uc- 
ciso ieri a Buenos Aires tre 
ragazzi con cui aveva avuto 
una discussione sulle violen- 
ze della notte scorsa alla Pla- 
za de Mayo. Uno dei tre ra- 
gazzi, vedendo in televisione 
alcuni manifestanti che pic- 
chiavano un agente a terra, 
aveva approvato il gesto. 

Sul Web, la Rete virtua- 
le, è.già attivo un tam-tam 
di e-mail per la convocazio- 
ne di un gigantesco «cacero- 
lazo» che dovrebbe sostitui- 
re l'ultimo dell'anno i tradi- 
zionali fuochi artificiali. 

Maurizio Salvi 


ANALISI 


nifestazione di piazza. Poliziotto uccide tre giovani 


di Gigi Furini 


Debito pubblico: i titoli 
sono ora carta straccia 


aiuti diretti. 


di Natale, molte banc 


riormente 


bile emissione. 


re stipen 


profittando anche delle festività 
\e erano rimaste chiuse. Alla ria- 
| pertura degli sportelli, però, la situazione rischia ulte- 
i precipitare. 

Tra l’altro il sistema bancario negli anni scorsi ave- 
va aumentato la propria esposizione in titoli del debito 
emessi dal governo argentino, ma ora proprio il gover- 
no ha annunciato la cessazione dei pagamenti. Dunque 
una grande massa di denaro è "imprigionata" in bond 
dal futuro incerto e dal rendimento nullo (gli argentini 
chiamano "corallito" questo bldeco del risparmio, dal 
nome del girello in cui vengono intrappolati i bambini). 

In particolare, poi, gli interrogativi sull’«argentino» 
restano e ora sono gli stessi peronisti (compagni di par- 
tito del presidente Rodriguez Saà) a frenare sulla possi- 


mia presentato dal nuovo presidente argentino 
dolfo Rodriguez Saà. L'impressione è che si trat- 

ti soltanto di un piano di sussidi che aiuti vari enti e as- 
sociazioni pubbliche a assumere personale. Inoltre ci 
sono pesanti incognite sul futuro dell’«argentino», la 
nuova moneta che il governo vorrebbe introdurre nel 
Paese nell'estremo tentativo di non svalutare il «peso» 
nei confronti del dollaro. Dagli Stati Uniti, intanto, 
non arrivano buone notizie. 
ad offrire aiuti «ma soltanto attraverso il Fondo 
tario internazionale». Come dire che non arriveranno 


A umentano i dubbi sul piano di rilancio dell’econo- 


li Usa sarebbero 


Teri, inoltre, il ministro del lavoro, Oraldo Britos, ave- 
va detto che le banche argentine non hanno liquidità 
sufficiente per far fronte a un eventuale ritiro massic- 
cio dei depositi da parte dei clienti. Nei giorni scorsi il 
governo aveva posto limitazioni al ritiro di contanti dai 
conti correnti e poi, ap 


Intanto la provincia di Tucuman (la repubblica Ar- 
gentina è divisa in 23 province che hanno autonomia 
amministrativa e possono emettere titoli) ha sospeso il 
pagamento degli interessi sul debito pubblico. In que- 
sto modo po risparmiare 6 milioni di «peso» e paga- 

i pubblici e pensioni. La misura, però, he 
larmato i risparmiatori. E timori ci sono anche in Ita- 
lia, fra chi ha investito in bond argentini. Il loro valore 
è ormai sceso dell’80% rispetto al nominale, tanto che 
gli analisti, ormai, ne sconsigliano la vendita. 


ronti 
one- 


al- 


Lunghe code davanti alle sedi consolari per ottenere un documento con cui scappare e rientrare alla terra d'origine 


I nostri connazionali a caccia di passaporti 


Ma le pratiche rischiano di restare ferme e mancano dollari per î biglietti aerei 


tà alla quale non ci si abi- 
tua. Marisa racconta di gra- 
vi incidenti nei quartieri 
più poveri, di saccheggi, di 
un bambino di 12 anni ucci- 
so negli scontri, di continue 
manifestazioni di «cacerola- 
zo», fragorosi concerti di 
pentole e coperchi. «I buoni 
di pagamento - dice - non 
servono per acquistare bi- 
glietti aerei o per pagare le 
bollette del telefono; i gene- 
ri alimentari ci sono anco- 
ra, ma le medicine comin- 
ciano a scarseggiare oppu- 
re aumentano di prezzo, il 
commercio con l'estero è 
bloccato così come si sta fer- 
mando la tecnologia infor- 
matica, gli stipendi sono 
stati ridotti fino al 30 per 
cento, e vengono erogati a 
rate e in buoni». Per gli im- 
migrati di origine italiana - 
circa due milioni in tutta 
l'Argentina - la situazione 
è ancora più drammatica: 
«E duro dover ammettere 
di dover andar via - dice an- 
cora Marisa Bianchettin -, 
specie per chi ha lavorato 
una vita per avere una ca- 
sa, una posizione, un rico- 
noscimento sociale». «L’uni- 


oggi aperto 


ca tenue speranza - aggiun- 
ge -, si chiama cooperazio- 
ne: iniziative di formazione 
professionale come quelle 
avviate nel Friuli-Venezia 
Giulia (ad esempio il corso 
«Origine», realizzato fra 
Mib e Università di Trie- 
ste) sono molto importanti: 
formare in Italia giovani 
professionisti e poi lavora- 
re su un mercato globale, 
avviare imprese miste, que- 
sta secondo me è l’unica for- 
mula che ci può salvare dal- 
la catastrofe». 

Gianfranco Tuzzi, pre- 
sidente della Federazione 
dei giuliani in Argentina, è 
titolare di un’agenzia turi- 
stica i cui uffici si trovano a 
quattrocento metri da Pla- 
za de Mayo. Ha visto da vi- 
cino l’esplodere della prote- 
sta, e da alcuni giorni ha 
chiuso l’agenzia. «Tanto 
non ci viene più nessuno - 
Spiega - nessuno viaggia 
più, le compagnie aeree vo- 
gliono dollari e dollari non 
ce ne sono». 

Tuzzi ha trasformato la 
sua casa in una specie di 
fortilizio, le armi sempre a 
portata di mano, e la sera 


orario 15.00 - 19.00 


osserva i picchetti agli an- 

‘oli delle strade: famiglie 

el quartiere che la notte 
accendono fuochi e stabili 
scono turni di guardia per 
fronteggiare ladri e sac- 
cheggiatori. «Possono esse- 
re bande organizzate - dice 
- oppure poveri che non 
hanno più nulla da perde- 
re; nelle periferie va ancora 
peggio». 

«Non so cosa farò - affer- 
ma Tuzzi -, nessuno sa do- 
ve andremo a finire; i giova- 
ni della terza generazione, 
figli e nipoti di immigrati, 
tentano ogni strada pur di 
andare via; ormai è difficile 
trovare moneta contante, 
girano solo i buoni di paga- 
mento che qui chiamiamo 
”carta pitturata”, e che non 
servono a niente». «La si- 
tuazione sta precipitando - 
continua Tuzzi -, quelle po- 
che persone accorte che s0- 
no riuscite a ritirare il de- 
naro dalle banche ora se lo 
tengono stretto, ma i costi 
dei generi alimentari cre- 
scono a vista d’occhio; la 
merce si trova, ma la produ- 
zione è ferma e non sappia- 
mo fino a quando i negozi 
potranno essere riforniti». 

Pietro Spirito 


triestino, ha 80 anni 
malato, non ha di che 


re la bolletta. Aveva 


poter tornare a Trie; 
prima di morire, ma 


precipitare degli eve 


avanti e, soprattutto, 
sentirsi meno solo. 


assistenziale 


Gue 
so- 


pravvivere e gli hanno an- 
che staccato il telefono 
perché non poteva paga- 


la- 


sciato Trieste da giovane 
in cerca di un futuro mi- 
gliore, ora a Buenos Ai- 
res rischia di finire i suoi 
giorni nel peggiore dei 
modi. Il suo sogno era di 


ste 
la 


sua speranza si allonta- 
na sempre di più con il 


nti 


in Argentina, Ferfoglia ri- 
ceve l’assistenza del Cir- 
colo dei giuliani di Bue- 
nos Aires, un piccolo ma 
indispensabile aiuto che 
gli permette di tirare 


di 


Questo grazie alla rete 
dei circoli 
dei giuliani e dei friulani 
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SCARPONI MUNARI JUNIOR 
SCARPONI NORDICA JUNIOR 
SCARPONI MUNARI, HEAD-ADULTI 
SCARPONI NORDICA-ADULTI 
SCARPONI TECNICA-ADULTI 


Senza più speranza di ritorno 


TRIESTE Bruno Ferfoglia, emigrati, una galassia di 
associazioni nata per con- 
solidare i legami affettivi 
e culturali con la madrepa- 
tria e che adesso, nell’Ar- 
gentina in fiamme, si tro- 
va a svolgere un ruolo di 
mutua assistenza che in 
alcuni casi può essere de- 
terminante. 
«Abbiamo un piccolo fon- 
‘a il presidente 
lerazione giulia- 
na d’Argentina, Gianfran- 
co Tuzzi - al quale attingia- 
mo ogni qualvolta un gi 
liano si trova in gravi 
coltà; c'è una commissione 
che esamina i casi e deci- 
de se l’intervento può esse- 
re giustificato o meno». 
ja vicenda del triestino 
Bruno Ferfoglia è una del- 
le più drammatiche, ma so- 
no in molti che da un gior- 
no all’altro hanno perso il 
lavoro, o hanno visto falli- 
re la propria azienda e i 
propri sogni. 


ie 
della Fede 


offerta scarponi 


DA 
DA 
DA 
DA 
DA 


offerta snowboard 
TAVOLA HEAD + ATTACCO SOFT 
TAVOLA HEAD + ATTACCO SOFT + SCARPONE 
SCARPONE SNOWBOARD PERENNE 


€ 40,00 
€ 50,00 
€ 69,00 
€ 89,00 
€ 89,00 
€ 206,00 
€ 227,00 
€ 56,00 


p.s. 


GO iS 


77.451 


398.872 
£._ 439,593 
£. 108.431 
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Quest'anno: grazie a SAFE-MAIL* abbiamo bloccato 40-415** e-mail contenenti 


' 


virus prima che venissero recapitate ai nostri clienti. Per questo cogliamo 


l'occasione per ringraziare tutti i clienti che hanno scelto di gestire 


il proprio servizio di posta elettronica in completa. sicurezza. 


Numero Verde 800 28 &5 28 


Partners Tecnologici 


ESTEL III 


Ù si ui T\O.N Ss 
Telecomunicazioni per il Friuli Venezia Giulia 


*SAFE-MAIL e' aggiornato in tempo reale per garantire la vostra sicurezza anche da nuovi virus 
Dettagli tecnici e commerciali all'indirizzo www antivirus spin it 


**dato aggiornato al e0/12/2001 - ore 1l:53 Statistiche consultabili presso. il, sito http://vs.spin.it 
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Circa 10 miliardi saranno stanziati per la moderniz- 
zazione 0 la ricostruzione delle statali tra cui la Lu- 
pogliano-Albona e la Montona-Parenzo 


PINGUENTE Sarà superiore a 
150 milioni di kune, 39 mi- 
liardi di lire, l'investimento 
complessivo stabilito dal 
Governo croato per la co- 
struzione di nuove viabili 
in Istria nel 2002 e la mo- 
dernizzazione o ricostruzio- . 
ne di quelle esistenti. In ba- 
se al nuovo Piano generale 
di sviluppo delle strade , va- 
rato ieri l'altro dall'esecuti- 
vo del premier Racan, dal 
2002 al 2005 la Croazia in- 
vestirà 17 miliardi di kune, 
qualcosa come 4.250 miliar- 
di di lire, per il rifacimento 
e l'ampliamento della rete 
stradale del Paese. Tra 
strade e autostrade, in Cr 


azia si contano attualmen- 
te 50.mila chilometri di 
tracciato, del valore pari a 
33 miliardi di dollari. La re- 
alizzazione più importante 
sarà l'autostrada Zagabria- 
Spalato, che dovrebbe ve- 
nir ultimata nell'estate del 
2005. 

Oltre ad attingere dalle 
risorse pubbliche, per finan- 
ziare i lavori sarà necessa- 
rio ricorrere al prestito del- 
la Banca Mondiale. Lo ha 
riferito ieri il ministro croa- 
to dei trasporti e comunica- 
zioni, Alojz Tusek nel corso 
di una conferenza stampa 
a Pinguente, dedicata alla 
costruzione di nuove arte- 


SEGNA «Ai giapponesi i pesci, 
ai norvegesi i ricavi, agli abi- 


SUOVENIA tanti le feci dei pesci». È il 


Tallero 1,00 = 8,75 Lire 2a 
o Se graffito apparso a caratteri 
Kuna 1,00 = 26261 Lire cubitali su un muro di Riba- 
Kuna 1,00 = 0,1856 Euro 


rica (Karlobag), piccola loca- 
lità sulla litoranea adriatica 
eicui abitanti hanno espres- 
so la netta contrarietà all’in- 
stallazione in mare di conte- 
nitori per l’allevamento di 
trote. La piscicoltura ai pie- 
di della catena del Velebit è 
un progetto da 100 miliardi 
di lire, firmato dal colosso 
norvegese Carlsen che diven- 
terà operativo' nelle prossi- 
me settimane. La presenza 
delle enormi gabbie, che sa- 


CROAZIA 
Kune/l 6,45 


1693,80. Lire/l 


Talleri/i 168,60 = 
CROAZIA 
Kune/l 5,83 = 


1475,80. Lire/l** 


1530,99 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/i 152,80 = 1837,50. Lire/** 


’)- Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 
(0 Pao aio. A asnbton ero maggiorato 


Cinghiale ferito dalle doppiette si riprende, 
azzanna uno dei cacciatori e riesce a scappare 


NOVA GORICA Si è conclusa male per un.cacciatore una battu- 
ta al cinghiale nella foresta di Sentvska Planota, a una 
trentina di chilometri dalla città slovena. Una ventina tra 
i più abili cacciatori della zona ha inseguito per alcune ore 
un grosso cinghiale, a individuarlo e a colpirlo, ferendolo 
in varie parti del corpo. L'animale è riuscito comunque a 
scappare e a tendere un’imboscata ai suoi inseguitori fe- 
rendo in maniera seria, Srecko Trost, 54 anni, il quale è 
stato azzannato a una gamba dall’animale che è riuscito 
poi a far perdere le proprie tracce nella fitta boscaglia. 
L’uomo è stato soccorso dai compagni e successivamente 
con un'ambulanza trasportato all'ospedale di Nova Gorica, 
dov'è stato sottoposto a un delicato intervento chirurgico. 


Un tratto della Ipsilon istriana che procederà verso Nord. 


rie nella penisola istriana 
nei prossimi tre anni. Per i 
lavori al troncone occidenta- 
le dell'Ipsilon, che avrà il 
compito di collegare Pola al 
confine croato-sloveno, nel 
2002 Zagabria stanzierà cir- 
ca 30 miliardi di lire, ed en- 
tro l'estate del 2004, stagio- 
ne in cui dovrebbe venire 


SEGNA La popolazione è preoccupata dal possibile inquinamento delle fredde ma pulite acque del canale del Velebit 


Contestato il mega allevamento di trote 


ranno calate nelle insenatu- 
re di Lukovo Sugarje, Ribari- 
ca e Duboka, è stata conte- 
stata dalla popolazione loca- 
le che vede in queste attività 
una fonte d'inquinamento 
delle fredde ma pulite acque 
del canale del Velebit, zona 
che, stando agli esperti, è de- 
stinata a una crescita turisti- 
ca per la sua natura intatta. 

L'allevamento di migliaia 
di trote (con relativi rifiuti) 
sta destando non poche pre- 
occupazioni, al punto che gli 
abitanti di Ribarica e dintor- 
ni si sono rivolti alle autori- 
tà regionali, chiedendo tra 
l’altro la creazione di una 
commissione d’esperti che 


completata la superstrada 
a scorrimento veloce, altri 
18 miliardi. Circa 10 miliar- 
di andranno per la manu- 
tenzione delle statali. Infat- 
ti, per l'anno prossimo sono 
stati pianificati lavori di ri- 
facimento del manto strada- 
le in alcuni punti dei trac- 
ciati  Lupogliano-Albona, 


dovrebbe studiare gli effetti 
della maricoltura sull'am- 
biente. Il capo del settore tec- 
nologia della Karlsen a Luko- 
vo Sugarje, il norvegese Eilif 
Daksvold, ha voluto sgom- 
brare il campo da dubbi e pa- 
ure: «Non ci sarà inquina- 
mento. Lo escludiamo nel 
modo più tassativo in quan- 
to la nostra produzione è 
supportata da attrezzature 
all'avanguardia in campo tec- 
nologico. I pesci saranno nu- 
triti tramite computer e un 
sistema di pompe aspirerà il 
mangime non consumato, 
non permettendone la disper- 
sione. La nostra è una tecno- 
logia pulita, al contrario di 


Prosesuiranno i lavori sulla Ipsilon per arrivare al confine sloveno 


Kicer-Caroiba-Montona e 
Parenzo-Mompaderno. Per 
la realizzazione della nuo- 
va viabile Pinguente-Ponte 


Porton-Cittanova, nei tre 


anni a venire il governo 


croato assicurerà finanzia- 
menti per 9 miliardi di lire. 


Al termine dell'incontro 


con i giornalisti il ministro 


ha avuto una riunione di la- 
voro con il presidente della 


Regione, Ivan Nino Jako- 


vcic, e con il sindaco di Pin- 


guente, Josip Flego. Ha vi- 
sitato inoltre ,il costruendo 
impianto di condizionamen- 
to delle acque del bacino ar- 
tificiale di Bottonega, situa- 
to nell'Istria centrale. Per 
il completamento dell'ope- 
ra il governo stanzierà 50 
milioni di kune, circa 12 mi- 
liardi e mezzo di lire. 

Italo Banco 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


PINGUENTE Il ministro dei Trasporti croato ha illustrato il piano di investimenti per il 2002 | FIUME Il governo croato deve decidere sull'offerta del «Lenac» 


Quaranta miliardi per le strad 


niccoro 9 


e Cantiere di Portore: 


«sentenza» a gennaio 


FIUME In gennaio il governo croato sarà chia- 
mato a esprimersi sulla privatizzazione 
del cantiere navale Kraljevica di Portoré, . 
la cittadina costiera che fino al 1993 face- 
va parte dell'ex Comune di Fiume. Il Fon- 
do croato per le privatizzazioni (Hfp) ha ac- 
cettato l’offerta del cantiere di riparazioni 
navali Viktor Lenac di Martinscica (Fiu- 
me), presentatosi da solo al concorso inter- 
nazionale con una proposta che però non 
avrebbe convinto del tutto la compagine 
ministeriale. Lo stabilimento di Portoré ha 
un prezzo simbolico, ossia una kuna (260 
lire), ma in cambio il suo nuovo titolare de- 
ve trattenere tutte le maestranze e proce- 
dere a un robusto piano di risanamento e 
rilancio. I debiti? Secondo gli addetti ai la- 
vori, il Kraljevica avrebbe finora accumula- 
to un passivo di almeno 18 miliardi di lire, 
debiti che il neopadrone dovrebbe accollar- 
si. Il management ha accettato i criteri 
contenuti nella proposta di privatizzazio- 
ne, con la sola eccezione delle esposizioni 
che dovrebbero essere ripianate — sostengo- 
no al Viktor Lenac — dal governo. Da qui i 


Il massiccio del Velebit che incombe sull'omonimo canale. 


quanto sta avvenendo con 
l'allevamento di pesci negli 
altri siti dell'Adriatico croa- 
to». Le gabbie, che hanno un 
diametro di 65 metri, si tro- 
veranno da 220 a 520 metri 
di distanza dalla costa e vi 
saranno versati 12 mila 
avannotti di trota che in no- 
ve mesi dovrebbero raggiun- 


gere un peso di circa 3 chili e 
mezzo. Ogni gabbia dovreb- 
be produrre da 36 a 42 ton- 
nellate. La maggior parte 
della produzione è destinata 
ai mercati di Giappone ed 
Europa occidentale. La Carl- 
sen è una delle tre più gran- 
di aziende al mondo nella 
produzione di trote di mare. 
am. 


Fiume, più leggere holletta 


FIUME Un miracolo. Si potreb- 
be definire così l'annuncio 
che da domani saranno ri- 
bassate le tariffe dell’azien- 
da municipalizzata fiumana 
Energo riguardanti gas e ri- 
scaldamento. In una città (e 
in un Paese) dove le notizie 
del calo dei prezzi sono rare 
come le mosche bianche, è il 
caso di parlare di'miracolo. 
Il ribasso, determinato dal- 
la diminuzione del prezzo 


dell’olio combustibile forni- 
to dall'azienda petrolifera 
di stato Ina, è stato approva- 
to dalla giunta cittadina, Il 
gas costerà il 5 per cento in 
meno, riduzione che tocche- 
rà i 10 punti percentuali 
per il gas a uso industriale. 
Meno cara anche la bolletta 
del riscaldamento centraliz- 
zato, precisamente del 2,13 
per cento. Non si tratta del- 
l’unica strenna di Capodan- 


del gas e tassa cimiteriale 


no che la municipalità ha vo- 
luto fare cittadinanza. Il sin- 
daco Vojko Obersnel ha ri- 
marcato anche la diminuzio- 
ne del 50 per cento della tas- 
sa cimiteriale che l’anno 
scorso aveva subìto, invece 
un aumento del 100 per cen- 
to, scatenando le rimostran- 
ze dei fiumani, Da qui pro- 
babilmente questa mezza 
marcia indietro. 

L’esecutivo ha quindi fat- 


to sapere che sarà fatta dif- 
ferenza per le multe relati- 
ve a coloro che non pagano 
affatto il parcheggio e coloro 
la cui sosta supera il limite 
impresso sul biglietto. Que- 
sti ultimi pagheranno una 
cifra all'importo di cinque 
ore di parcheggio: Gli altri 
dovranno sborsare multe da 
un minimo di 8 a un massi- 
mo di 22 mila lire. 

am. 


lari 


profondi. 


Chiusi con successo 
i saggi del Centro 
di Verteneglio 


VERTENEGLIO Si sono con- 
clusi con successo e sod- 
disfazione da parte di 
tutti gli insegnanti i sag- 
gi natalizi del Centro 
studi di musica classica 
«Luigi Dallapiccola», or- 
ganizzati nell’ambito del- 
le attività culturali dal- 
l'Università popolare di 
Trieste in collaborazione 
con l’Unione italiana di 
Fiume. Si sono esibiti 
120 giovani musicisti 
dei corsi di pianoforte e 
di chitarra classica delle 
tre sezioni del Centro 
studi, il 18, 19 e 20 di- 
cembre scorso, rispetti- 
vamente a Fiume, Pola 
e Verteneglio. Ottimo il 
livello di preparazione ri- 
scontrato in tutte le ese- 
cuzioni. Molto particola- 
re quella della giovane 
pianista Diana Haller, 
che a Fiume ha suonato 
la «Suite francese» di Ba- 
ch al clavicembalo. 

Nell'ultimo saggio in 
programma, quello a 
Verteneglio, è stata ospi- 
te la Scuola di fisarmoni- 
ca della Comunità degli 
italiani di Villanova, di- 
retta. da Alessandra 
Zgur. 


dubbi della compagine del premier Racan 
sull’offerta del cantiere di Martinscica. Co- 
munque sia, quest’ultimo è pronto a inve- 
stire nei prossimi tre anni 12 milioni di dol- 
nel rinnovamento tecnologico di 
Kraljevica, cifra che emerge da uno studio 
formulato dal tedesco Deg, il Fondo statale 
per gli investimenti e lo sviluppo. Da parte 
sua, la direzione del Lenac ha proposto al 
governo di assumersi l’onere del debito ma 
nel contesto ha inserito «uno zuccherino» 
mica male. All’esecutivo andrebbero infat- 
ti tutti gli immobili extracantieristici di 
proprietà del Kraljevica e il cui valore su- 
pererebbe il valore del passivo. In ogni ca- 
so i 480 cantierini di Portoré resterebbero 
ai loro posti di lavoro per almeno un anno. 
Resta infine da fissare l'importo del debito 
ed è per questo che prossimamente un 
gruppo di esperti esaminerà a fondo l’ope- 
rato finanziario del Kraljevica per sapere 
- l'ammontare dei «buchi» che fonti attendi- 
bili danno di giorno in giorno sempre più 


a.m. 


Pedaggio sul ponte 
I sindaci isolani 
contro l'aumento 


VEGLIA Reazioni negative 
nella regione insulare 
quarnerina per la decisio- 
ne del governo di aumen- 
tare il pedaggio per l’at- 
traversamento del ponte 
di Veglia, l’ex ponte Tito. 
Come noto, la tassa per 
gli automobilisti è stata 
ortata da 10 a 15 kune 
da 2400 a 3600 lire), 
una lievitazione del 50 
per cento, che gli isolani 
— ma anche coloro che vi- 
vono sulla terraferma — 
ritengono esagerata. Gli 
isolani sono sì esentati 
dall’esborso del pedaggio, 
ma l'aumento è destinato 
comunque a incidere sul 
loro costo della vita. Da 
qui anche le stoccate dal 
sindaco di Veglia, il giova- 
ne regionalista quarneri- 
no, Dario Vasilie: «La gen- 
te locale è amareggiata e 
anch'io condivido il loro 
stato d’animo. Annual- 
mente il pedoggio porta 
alle casse statali quasi 8 
miliardi di lire, di cui so- 
lo il 20 per cento viene 
impiegato per la manu- 
tenzione della struttura 
e il resto risulta assorbi- 
to per il risanamento del- 
la rete viaria nazionale». 
Reazioni di dissenso an- 
che dai sindaci di Lussi- 
no e Cherso, Dragan Ba- 
lija e Gaetano Negovetic. 
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Il presidente degli industriali udinesi, Adalberto Valduga, traccia un bilancio non brillantissimo del 2001, e individua nuove forme di finanziamento 


«Mancano soldi? Privatizziamo Autovie Veneten 


DOMENICA 30 DICEMBRE 2001 


«Anche finanziarie come Finest, Friulia e Mediocredito possono aiutare le imprese a crescere» 


UDINE L'economia regionale 
rallenta,anche se le espor- 
tazioni fanno registrare da- 
ti che vanno dal +8% dell’in- 
tera Regione al +6,4% della 
Provincia di Udine. Per 
l’Assindustria udinese,dun- 
que,occorre,che la Regione 
investa per attrarre sul no- 
stro territorio industrie che 
fanno riferimento a settori 
che attualmente non sono 
presenti. L'economia regio- 
nale va riposizionata e gli 
80 miliardi destinati all’in- 
dustria inseriti nel bilancio 
appena approvato, e uniti 
ai capitali a disposizione 
delle varie finanziarie regio- 
nali,possono già fare molto. 
Eppure, altri soldi per dare 
impulso'al nostro sistema 
produttivo da parte della 
regione si potrebbero trova- 
re. Come? Attraverso la 
“smobilizzazione delle atti- 
vità non produttive”.Quali? 
Secondo,Adalberto  Valdu- 
ga, presidente degli indu- 
striali della Provincia di 
Udine,ad esempio, uno dei 
cosiddetti gioielli di fami- 
glia della Giunta regionale: 
Autovie Venete.’Dal mo- 
mento che lo Stato non ci 
ha pensato due volte a pro- 
cedere alla privatizzazione 
della Società Autostrade — 
ha detto l'ingegner Valdu- 
ga nel corso del consuntivo 
di fine anno a palazzo Tor- 
riani — credo che la stessa 
Regione possa ugualmente 
procedere alla privatizza- 
zione di Autovie Venete, so- 
cietà concessionaria di Au- 
tostrade. Se la Regione in- 
fatti ha la necessità di otte- 
nere capitali, ecco che lo 
stesso controllo di Autovie 
può non essere prioritario.” 
Chiunque abbia in futuro il 
controllo di Autovie, tutta- 


Approvato dalla commissione europea il programma legato alla realizzazione di «azioni innovative» 


via, per gli in- 
dustriali friula- 
ni non dovrà 
perdere di vi 
sta un obietti- 
VO prioritario 
per la crescita 
economica del 
Friuli Venezia 
Giulia: lo svi- 
luppo delle in- 
frastrutture e 
dei trasporti. 
Per il resto, 
più ombre che 
luci sull’indu- 
stria friulana 
in questo 2001, 
anche se il sole 
potrebbe torna- 
re a splendere 
prima del pre- 
visto,forse già 
alla fine del 
primo seme- 
stre dell’anno 
che ci apprestiamo ad acco- 
gliere. Parte da questo dato 
il consuntivo di fine anno 
dell’Assindustria udinese. 
L'effetto 11 settembre, se- 
condo gli industriali friula- 
ni, infatti, ha solo contribui- 
to ad acuire una crisi che 
era già evidente nei mesi 
precedenti,e che in Friuli 
ha voluto dire trend negati- 
vo, ad esempio, per i com- 
parti del legno,della carta e 
della meccanica. Unici a po- 
ter permettersi un po’ più 
di spumante a Capodanno 
saranno gli imprenditori 
del settore edile. ”Per il re- 
sto— ha detto ancora Valdu- 
ga— in attesa della ripresa 
dell'economia mondiale, in 
Friuli si sta esaurendo la 
spinta progettuale post-ter- 
remoto e ora bisogna ripar- 
tire con una nuova proget- 
tualità grazie ad una forte 
intesa tra pubblico e priva- 


Adalberto Valduga 


to, capace di- 
mettere da par- 
te litigiosità e 
incomprensio- 
ni e di avviare 
quelle riforme 
in grado di ri- 
lanciare l’eco- 
nomia regiona- 
le? 

Le imprese 
regionali, se- 
condo gli indu- 
striali friulani, 
sono troppo pic- 
cole e devono 


a crescere di di- 
mensioni per 
poter investire 
sul. futuro,sul- 
la ricerca. ”Do- 
vrà essere ripo- 
sizionato — ha 
aggiunto a que- 
sto proposito 
Valduga - il ruolo delle fi- 
nanziarie regionali affin- 
ché possano aiutare più 
concretamente le imprese a 
crescere.” Quale,dunque,il 
ruolo di Finest e Friulia, 
ma anche di Mediocredito? 
"Le caratteristiche di ogni 
finanziaria — ha chiarito 
Valduga - vanno salvaguar- 
date. Finest,ad esempio,sta 
avendo il merito di aiutare 
le imprese ad allargare il 
proprio raggio di azione ver- 
so est e di sostenere forme 
di delocalizzazione; Friulia, 
invece, anche grazie al 
buon operato dell’attuale 
consiglio di amministrazio- 
ne, è uno strumento indi- 
spensabile per far crescere 
le dimensioni delle impre- 
se. Non vedo, invece, un 
gran futuro per Friulia co- 
me merchand-bank poiché 
un tale progetto ha bisogno 
di un’area di operatività 


essere aiutate . 


ben più ampia del nord- 
est” 

Quanto a Mediocredito, 
anche qui gli industriali 
udinesi sembrano avere le 
idee chiare: la quota in usci- 
ta dal Ministero del Tesoro 
dovrà essere gestita dal si- 
stema finanziario già esi- 
stente e divisa tra privati e 
varie categorie imprendito- 
riali “così da consentire 
una ricapitalizzazione del 
capitale sociale”. “Alla Re- 
gione — ha detto Valduga — 
dovrà rimanere una quota 


di riferimento, ma non il. 


controllo della Banca, così 
da conciliare un’operatività 
di tipo privatistico ed un 
controllo pubblico.” 
Rimane poi il nodo delle 
infrastrutture,vero e pro- 
prio freno allo sviluppo del- 
l'economia regionale.”Stia- 
mo sollecitando, anche gra- 
zie alla collaborazione del 
Veneto, la revisione della 
legge sulle aree di confine - 
ha detto Valduga — per es- 
sere non più una regione di 
confine ma una regione cer- 
niera, al centro dei traffico 
di un Europa allargata.” 
Per questo gli industriali 
friulani si impegneranno, 
non  disdegnando, però,un 
occhio al territorio. Così, 
giudicando positivamente 
l'ingresso con una quota 
dell’Assindustria udinese 
nella società municipalizza- 
ta udinese Amga,ora 
Estgas,(parere opposto in- 
vece. sulla partecipazione 
in Adriacom) il presidente 
Valduga si è espresso in 
modo positivo sull’operato 
della giunta Ceccotti; un pa- 
rere questo che non passe- 
rà certo inosservato a chi 
sta già cominciando a piani- 
ficare il futuro amministra- 
tivo di Udine. 
Antonio Simeoli 


TRIESTE Duecento chilome- 
tri di autostrada sui quali 
sono appuntati gli occhi 
dell'intera Europa, perché 
è in questo crocevia del 
Nord Est che si gioca la 
competitività dell’azienda 
Italia. Sono i 200 chilome- 
tri che vanno da Venezia a 
Trieste, sono i 200 chilome- 
tri che contengono il “collo 
di bottiglia” del trasporto 
su gomma: il nodo di Me- 
stre. Sono i 200 chilometri 
delle due corsie pensate ne- 
gli anni 50 con un volume 
di traffico alcune centinaia 
di volte inferiore a quello 
che oggi deve sostenere. E 
la piccola società chiamata 
a gestire questa manciata 
di chilometri d’asfalto, si 
chiama Autovie Venete. 

Il nuovo consiglio di am- 
ministrazione della spa in 
cui la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia è socio di riferi- 
mento con l’86% del capita- 
le, presieduto da Dario Me- 
lò, ha iniziato ad affronta- 
re, nella terza seduta-fiu- 
me di venerdì, i nodi cru- 
ciali legati alla sua missio- 
ne. Melò, schivo come sem- 
pre, conferma che sì, è una 
questione di priorità ri- 
spetto agli obiettivi, le ope- 
re indispensabili, per il 
Nord Est e per l’intero Pae- 
se, inserite nel piano finan- 
ziario e quelle che, altret- 
tanto fondamentali, anco- 
ra non lo sono. Come il 
Passante, come la terza 
corsia Venezia-Trieste. 
«Complessivamente - con- 
ferma - parliamo di 2 mila 
700, tremila miliardi di in- 
Vestimenti» rispetto ai qua- 
li c'è un impegno, quello 
del consiglio di ammini- 
strazione innanzitutto, di 
«trovare i modi e le risorse 


Reti tematiche, in arrivo undici miliardi 


Serviranno a migliorare il business elettronico, ma ame 


«Emigrati ormai senza Vocen: 
l'Alef ora pungola la giunta 


UDINE L' Associazione lavoratori emigranti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia (Alef) ha auspicato una svolta nella politi 

arte della none: alla quale ha chie- 
sto il rilancio del Comitato per ]' 

Nel corso dell' ottavo congresso dell' Associazione, og- 
gi, a Udine, il riconfermato presidente Elvio Ruffino ha 
criticato la Regione «per aver accentrato nella presiden- 
za della Giunta le funzioni prima dell' Ermi» e per 
«aver lasciato i friulani emigrati di fatto senza alcuna 


ca di settore da 


Voce». 


tà di comunicazione». 


UDINE E' lei, la ragazza d'oro 
del cinema spagnolo, Pene- 
lope Cruz, la testimonial 
italiana dell'Accademia del 
Peperoncino, l'associazione 
nazionale, con sede a Dia- 
mante in Calabria, degli 
amanti del rosso e piccante 
ortaggio. La star iberica e' 
l'interprete del film della 
20th Century Fox "Per in- 
canto o per delizia", appena 
uscito a noleggio e dvd ma 
solo a febbraio in vendita, 
una commedia gastronomi- 
ca con protagonista proprio 
il peperoncino, che raccon- 
ta di una donna affascinan- 
te e passionale nata con il 
singolare dono di riuscire a 


Secondo Ruffino, «in questa situazione di generale e 
grave caduta d' interesse per l' emigrazione regionale fi- 
nisce per prevalere l' episodico Tappo 
una singola realtà organizzativa. È ciò - ha proseguito 
Ruffino - non va bene, anche se le associazioni sono me- 
diatori importanti. Per questo chiediamo un rilancio del 
Comitato, al cui interno tutte le associazioni e quindi 
tutti gli emigrati possono trovare spazio e voce». 

Dopo aver auspicato un aumento dei fondi per le ini- 
ziative culturali ed economiche all' estero, Ruffino si è 
soffermato sui compiti dell' Alef, sottolineando in parti- 
colare il ruolo dell' associazione nei confronti dei giova- 
ni. «Per questo - ha spiegato - vogliamo rendere i nostri 
circoli sempre più protagonisti intensificandone il rap- 
porto con la struttura centrale, anche utilizzando la re- 
te informatica, che fornisce oggi enormi nuove possibili- 


emigrazione. 


rto privilegiato con 


sciogliere palati e cuori de- 
gli uomini a qualsiasi lati- 
tudine. La proiezione, della 
pellicola della regista Fina 


Torres avverra! stasera alle » 


22 a Udine al "La' di Mo- 
ret" dopo la cena di benve- 
nuto del congresso naziona- 
le dell'Accademia del pepe- 
roncino. C'e' pure un concor- 
so su www.20thfox.it_ per 
vincere una settimana da 
chefin Calabria con il corso 
"Alle radici della cucina pic- 
cante". Del resto, che il pe- 
peroncino faccia parte an- 
che della cultura gastrono- 
mica friulana, lo testimo- 
nia il recente exploit del fa- 
sagnese Luisino Del Don. 


TRIESTE La Commissione 
europea ha approvato e 
ammesso al contributo il 
Programma regionale di 


Azioni innovative presen- » 


tato nella scorsa primave- 
ra dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia. Il costo è 
di sei milioni di euro (11 
miliardi e 617 milioni di 
lire), finanziato al 50 per 
cento da fondi comunita- 
ri, al 35 per cento dallo 
Stato e al 15 per cento 
dalla Regione. 

Il programma prevede 
la costituzione di reti re- 
gionali tematiche di infor- 
mazione e comunicazione 
negli ambiti amministra- 
tivo-istituzionale, produt- 
tivo, sociale e sanitario 
con particolare attenzio- 
ne alle aree in situazioni 
di svantaggio e periferici- 
tà 


La vicepresidente della 
Regione, Alessandra 
Guerra, che ha portato in 
Giunta l' atto che consen- 
te di avviare il program- 
ma, ha ricordato che «si 
tratta del più importante 


Approda anche da noi la manifestazione legata al piccante ortaggio, che vanta un recordman in regione 


E il serio Friuli riscopri il peperoncino 


capace di ingurgitare quasi 
750 grammi di peperoncino 

in trenta minuti, classifi- 
candosi Pa questo exploit 
primo a livello regionale e, 
Tia mesi dopo, secondo in 
talia. 

La manifestazione prose- 
gue domani con i lavori del 
congresso: alle 10, dopo il 
benvenuto del delegato di 
Udine Giuseppe Loguercio 
il presidente nazionale En- 
zo Monaco parlera' sul te- 
ma "Sua Maesta! il peperon- 
cino, dalla Calabria nel cuo- 
re dell'Europa". Quindi il 

iornalista enogastronomo 
epi Pucciarelli. parlera' 
del "Friuli terra di frontie- 
ra. tra nanrika e neperonci- 


- 


Alessandra Guerra 


bando comunitario sino 
ad ora direttamente con- 
quistato dall'amministra- 
zione regionale». 

«Oltre cinque milioni di 
euro - ha detto - affluiran- 
no in Regione da Bruxel- 
les e da Roma per pro- 
muovere l'. innovazione, 
ma va sottolineato il fatto 
che l' amministrazione re- 
gionale, con le sue strut- 
ture, si è dimostrata in 
grado di affrontare la sfi- 
da del reperimento a ban- 
do di risorse comunita- 
rie». 

Quella vinta - ha ribadi. 


no", cui seguira'la nomina 
dei maestri accademici. Do- 
po il buffet con i prodotti ti- 
pici del Friuli e lo RE 
pomeridiano alle 21 al 
azienda "Valle" di Buttrio 
iniziera' il cenone e quindi 
il veglionissimo di San Sil- 
vestro. 

Il primo giorno del 2002 
la visita ad Aquileia e Gra- 
do dove alle 17 si terra! il 
Concerto di Capodanno. 
Mercoledì' 2 gennaio termi- 
ne dei lavori con un'escur- 
sione a Cividale. Ben quat- 
tro le formule di partecipa- 
zione, con quote diversifica- 
te. Per informazioni www. 
peperoncino.org 

Claudio Soranzo 


he assistenza e sanità 


to la vicepresidente, che 
ha la delega agli Affari 
Europei - è una sfida che 
«è destinata a caratteriz- 
zare sempre più il rappor- 
to finanziario tra il Friuli- 
Venezia Giulia e la nuova 
Europa, quando, con l' al- 
largamento dell' Unione, 
saranno ridotte le risorse 
comunitarie a favore del- 
le aree con più elevati li- 
velli di benessere». 

I punti focali del pro- 
gramma «Azioni innovati- 
Ve» sono il business elet- 
tronico, con particolare ri- 
ferimento alle piccole. e 
medie imprese, i servizi 
assistenziali e la ‘speri- 
‘mentazione di nuovi modi 
di gestire i servizi sanita- 
ri nelle zone periferiche 
più deboli. 

Di qui anche la scelta 
gestionale: in base a que- 
ste finalità, il programma 
sarà coordinato dalla Di- 
rezione Affari Europei di 
concerto con il servizio au- 
tonomo per lo sviluppo 
della montagna e l'Agen- 
zia regionale della Sani- 
tà 


Il presidente Melò replica all’Assindustria 


«Il problema riguarda 
gli obiettivi, ma c'è anche 
Il “project financing”» 


per realizzare tutto». E 
quando si parla di risorse, 
si intende denaro «ma i 
fondi - è l'opinione del pre- 
sidente - si raccolgono in 
funzione degli obiettivi». 
Dario Melò ed il consi- 
glio di amministrazione di 
Autovie sono impegnati so- 
stanzialmente su tre fron- 
ti: quello strategico, il mi- 
glioramento 
della redditivi- 
tà, le parteci- 
pate. E’ evi- 
dente che nel 
piano strategi- 
co conquista- 
no un ruolo 
primario le 
opere, che si 
chiamano com- 
pletamento 
della A28, ca- 
selli di Meolo, 
Alvisopoli, Pal- 
manova, ina 
anche Passan- 
te di Mestre e terza corsia. 
«Rispetto a questi investi- 
menti, l’azionista di riferi- 
mento dovrà indicare qua- 
li sono gli obiettivi che ri- 
tiene primari, quali quelli 
che Autovie dovrà raggiun- 
gere. In questi 200 chilo- 
metrì di autostrada - ag- 
giunge Melò - sono molte 
le cose da realizzare per re- 
stare collegati all'Europa, 
il contesto in cui opereria- 


Dario Melò 


Conferma dall'autopsia 
E' annegato 
Matteo Tonegutti, 
caduto nel lago 
con la propria auto 


TRIESTE È stata un' asfissia 
da annegamento a causare 
la morte di Matteo Tonegut- 
ti, il giovane di 30 anni di 
Cimolais, il cui cadavere è 
stato recuperato l’altro gior- 
no dalle acque del lago di 
Barcis dove era finito con 
la sua automobile nella not- 
te del 21 dicembre, dopo 
una serata trascorsa tra 
amici. 

A determinarlo è stata l' 
autopsia, disposta dal sosti- 
tuto Procuratore della Re- 
pubblica del Tribunale di 
Pordenone Federico Fac- 
chin e compiuta ieri dal me- 
dico legale Lucio Bomben. 
Il corpo del giovane - a 
quanto si è appreso - non 
presentava nò ferite ne le- 
sioni esterne; riconducibili 
ad atti di violenza nei suoi 
confronti. Sono state riscon- 
trate, invece, alcune frattu- 
re, compatibili - a giudizio 
del medico legale - con la 
possibile dinamica dell' inci- 
dente. Il perito ha anche 
prelevato alcuni campioni 
di liquido, per accertare ]' 
eventuale presenza di trac- 
ce di alcol nel sangue del . 
giovane. 


Penelope Cruz. efficace «testimonial» del peperoncino. 


mo è notevolmente impor- 
tante e, alla luce di questa 
considerazione, dovremo 
evidentemente scegliere, 
considerando attentamen- 
te tutti gli obiettivi per poi 
decidere le linee di azio- 
ne». 

Serve la mano della poli- 
tica ad Autovie, perchè 
non va dimenticato che la 
società opera 
su mandato 
dell'Anas. E° 
l’ente naziona- 
le a poter auto- 
rizzare o me- 
no la rivisita- 
zione del pia- 
no finanziario 
della spa, quel 
piano da 
1.200 miliardi 
redatto dalla 
società nel 
‘97, approvato 
dall’Anas nel 
799 e dalla Cor- 
te dei Conti nel 2000, nel 
quale sono state inserire 
alcune opere, come un pic- 
colo tratto della terza cor- 
sia, 15 chilometri per 140 
miliardi. Così come l’ente 
statale ha richiesto, ma do- 
vrà valutare, il capitolo ag- 
giuntivo legato al Passan- 
te, che per Autovie signifi- 
ca 450 miliardi di lire. Ma 
Melò è fiducioso, o meglio, 
si limita a considerare che 


«rispetto al Passante, il 
problema non è tanto chi 
realizza l’opera, ma il rico- 
noscere che quell’interven- 
to risponde ad interessi di 
carattere generale». Realiz- 
zare il Corridoio 5 non è vi- 
tale per il Friuli-Venezia 
Giulia o il Veneto, ma per 
l’intero Paese. Restare fuo- 
ri dalle direttrici interna- 
zionali è un prezzo che, si- 
curamente, nessuno inten- 


de pagare. 
Questioni procedurali, 
ottenere l’autorizzazione 


dall'Anas, ridiscutere il 
piano finanziario, aggior- 
nare la concessione, che 
per Autovie scade nel 
2017, sono una parte della 
questione. L’altra è pretta- 
mente di carattere finan- 
ziario: mille e 700 miliardi 
da reperire. In quale mo- 
do? Privatizzando, come so- 
stiene Adalberto Valduga, 
presidente degli industria- 
li udinesi? «Oggi - ricorda 
Melò - ci sono diversi stru- 
menti a disposizione, la 
privatizzazione è uno di 
questi. Ma c'è anche il 
project financing, ci sono 
altre soluzioni che si posso- 
no valutare. Ripeto, credo 
che comunque vadano defi- 
niti prima gli obiettivi». 

E’ quanto ha già iniziato 
a fare il Cda e sarà questo 
l'oggetto del confronto con 
l’azionista di riferimento 
«nel frattempo - conclude 
il presidente - continuia- 
mo a lavorare sulla socie- 
tà, per renderla più effi- 
ciente ed efficace possibi- 
le». 


e.d.g. 


Riconoscimento alleassessore viaggiatore» 
«Cultura del Turismo 2001»: 
assegnato a Sergio Dressi 

il premio dello Skal club 


TRIESTE Lo Skal Internatio- 
nal Friuli-Venezia Giulia 
ha conferito all' assessore re- 


ionale al Turismo, Sergio 
ressi (nella foto), il Premio 
Cultura del Turismo 2001 
con votazione unanime. Lo 
Skal, un' associa- 
zione ramificata 
in tutto il mondo 
di cui fanno par- 
te i più importan- 
ti operatori del 
turismo, ha moti- 
vato l'assegnazio- 
ne del premio a 
Dressi «in consi- 
derazione del 
suo costante im- 
pegno e fattivo apporto nel 
rilancio economico regiona- 
le che - ha spiegato la presi- 
dente dello Skal Friuli- Ve- 
nezia Giulia, Edda Vidiz - 
confidiamo porterà ad un to- 
tale e definitivo migliora- 


t 


È mancata serenamente 
Luigia Ruzzier 
ved. Rasman 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli TULLIO con RITA, SER- 
GIO: con ANNAMARIA, MA- 
RIAROSA con GUIDO, i nipo- 
ti, pronipoti, le sorelle RINA e 
MARIUCCI. i) 
T funerali si svolgeranno lune- 
dì alle ore 10.20 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 
Trieste, 30 dicembre 2001 
=== 


RINGRAZIAMENTO 


Addolorate per la perdita della 


mamma 
Ofelia Stradi 


MARIA e famiglia ringraziano 
quanti hanno partecipato al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 30 dicembre 2001 
Cesare 


mento dell'offerta complessi- 
D. in Friuli-Venezia Giu- 
da». 

«Mi considero un ammini- 
stratore ed un politico prag- 
matico - commenta l'assesso- 
re - e proprio per questo ri- 
tengo che si deb- 
bano valutare i 
fatti e non i sem- 

lici propositi. 

uesto premio - 
ha sottolineato - 
mi giunge parti- 
colarmente gradi- 
to proprio perchè 
è in stretta rela- 
zione ai risultati 
del mio operato 
in qualità di referente regio- 
nale del turismo». 

Nel corso della stessa con- 
Viviale di fine anno lo Skal 
ha anche riservato un rico- 
noscimento al console ingle- 
se a Trieste, John Dodds. 


Si è spenta 
Liliana Lenardon 


Lo annunciano il marito DRA- 


GUTIN, la mamma JOLAN- ‘ 


DA, il fratello GIUSEPPE con 
ADRIANA, parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 2 gennaio, alle ore 13.20, da 
via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2001 
lectoscr==——Pr—_—r—8 i 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari della cara © 
Maria Rasman 
Ved. Perossa 


commossi per la numerosa par- 
tecipazione al loro dolore, rin- 
graziano sentitamente tutti co- 
loro che in qualsiasi forma han- 
no onorata la memoria della lo- 
ro amata. 


Trieste, 30. dicembre 2001 
C— _—T i 
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DOMENICA 30 DICEMBRE 2001 
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«Ha lasciato la vita, non la no- 
stra vita. Potremo maî credere 
morta chi vivrà per sempre nei 
nostri cuori?» 
Si è addormentata il giorno 26 
dicembre la nostra adorata 
mamma 


Anna Sergas 
Ved. Vuk 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli WILLY e MARINA, la 
nuora KETTY, gli adorati nipo- 
ti MANUELA, ALESSAN- 
DRO, MASSIMILIANO, LU- 
CREZIA, DARIA e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno lunedì 31 
dicembre, alle ore 12.40, dalla 
Cappella di via Costalunga per 
il cimitero di Gazon. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Vorrei potermi rannicchiare an- 
cora una volta tra le tue brac- 
cia, guardare i tuoi stanchi 0c- 
chi per dirti 
mamma , 
] 
ti voglio bene, tua MARINA. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Sarai sempre nei nostri cuori 


nonna Anna 


- GABRIELA, PETER, INES, 
STEFANO 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Ricordano la cara 


Anna 
la sorella STEFANIA con 


BERTO, il fratello STELIO, i. 


nipoti. 


Trieste-Australia, 
30 dicembre 2001 


Partecipa al dolore ENNIO 
JENCO. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Ciao 
nonna 
- la nipote MANUELA e fami- 
glia 


Trieste, 30 dicembre 2001 


ADRIANO è vicino a MARI- 
NA, ALESSANDRO e LU- 
CREZIA per la perdita del- 
l’adorata mamma e nonna 


Anna Sergas 


Udine-Trieste, 
30 dicembre 2001 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ermanno Grippari 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le nuore, i nipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 31 
dicembre, alle ore 10, dalla 
Cappella di via Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 30 dicembre 2001 


GIULIANA. è vicina a NEL- 
LA. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


XVII ANNIVERSARIO 


Diciotto anni fa si spegneva, 
com'era vissuta, l’indimentica- 
ta 


Giuseppina Emmanuele 
in Spadavecchia 
(Lidia) 

La rievoca con immutato dolo- 
re il marito FELICE per la sua 
grande serenità e bontà d’ani- 
mo, che resteranno per sempre 
nel ricordo di chi ha conosciu- 
to e condiviso con lei la sua fi- 

ducia nella vita. | 

Con lo stesso affetto la ricorda- 
no la madre BIANCA, il fratel- 
lo SALVATORE, i nipoti. 


Trieste, 30 dicembre 2001 
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Si è fermato il cuore buono e 


generoso di 
Giorgio Tamaro 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie. MARIUCCI, 
i figli GIANNI con NEVIA e 
LISA, BRUNO con. PATRI- 
ZIA e CHIARA, il fratello 
FRANCESCO, i cognati e pa- 
renti tutti. 

Un grazie alla signora ANTO- 
NIETTA che gli è stata vicino. 
I funerali avranno luogo lune- 
dì 31 dicembre alle ore 11, nel- 
la Chiesa del cimitero di San- 


t'Anna. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Un bacio dalle amate nipotine 
LISA e CHIARA. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Si associa la consuocera LAU- 
RA FABRIS. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Affettuosamente vicini: BLET- 
TRA, ADRIANO e GIULIA. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Per la perdita del caro 


nonno Giorgio 


è vicina a tutti i suoi cari con 
tanto affetto l'amica EGLE. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


I soci ed i collaboratori della 
SANGIUSTO Srl esprimono 
sentite condoglianze. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Partecipa al vostro dolore: 
- il «GRUPPO EDELWEISS» 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Vicini a BRUNO ed ai suoi ca- 
ti partecipa fam. MARINAZ. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Affettuosamente vicini a tutti 
voi: RITA e DARIO BARBO. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


fi 


LIVIO e CLAUDIO unitamen- 
te alle loro famiglie ed ai paren- 
ti tutti annunciano la scompar- 
sa del caro fratello 


Bruno Poso 


Un sentito ringraziamento al 
personale della Casa Bartoli ed 
in particolare al dottor MARSI. 
Il funerale avrà luogo il 
2.1.2002 alle ore 12 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Ciao 

zio 
MARA, CLARA, TIZIANA. 
Trieste, 30 dicembre 2001 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Ofelia Stradi 
ved. Schiavon 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


I ANNIVERSARIO 
Claudio Bregant 


Non ci siamo lasciati, sei sem- 
pre nei nostri cuori e nei pen- 
sieri, ma c’è tanto vuoto attor- 
no a me. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


+ 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Emilia Hrvatin 
in Sergas 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito FRANCE- 
SCO, il figlio DARIO con 
EMANUELA, la mamma, il 
papà, la sorella ELVIRA, i ni- 
poti ROBY, PATRIZIA, FE- 
DERICA, MARINO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 3 
gennaio alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per la 
chiesa del Cimitero. 


Non fiori 
ma opere di bene pro 
Centro tumori Lovenati 


Trieste, 30 dicembre 2001 
Ciao 
nonna 


Le tue adorate nipoti GIULIA 
e LISA. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Partecipano al dolore famiglie 
ORLANDO, ERNESTO, ER- 
MINIO  SERGAS;  PEC- 
CHIAR; MORGAN; SCHI- 
RINZI; SUBERNI. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Partecipano al dolore per la 
perdita della cara 


Emilia 
MASSIMO e FULVIA con 
GIANLUCA e MICHELA, as- 


sieme a NINO e SILVANA. 
Trieste, 30 dicembre 2001 


Il Consiglio direttivo e le So- 
cie del gruppo ginnico femmi- 
nile affiliato al Cral Autorità 
portuale partecipano al dolore 
dei familiari. 

Trieste, 30 dicembre 2001 


t 


Si è spento serenamente il no- 
stro caro : 


Angelo Skerl 


Lo piangono la moglie NEL- 
LA, la figlia LOREDANA con 
il genero TULLIO, i nipoti 
ALESSIO, MARZIO e la co- 
gnata ANNA (assente). 
Ricordano il caro zio i nipoti 
GIULIANA e LIVIO con FUL- 
VIO e ORIELLA. 

I funerali seguiranno giovedì 3 
gennaio, alle ore 13.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Si associano al lutto i condomi- 
ni di vicolo Scaglioni 23. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Lidio Paoletti 


ringraziano di cuore tutti i pa- 
renti e amici che hanno parteci- 
pato al loro dolore. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


ANNIVERSARIO 
1998 


Natale Coslovich 
2000 
Erlinda Tuiach Coslovich 


Vi ricordiamo sempre con af- 
fetto. 


I vostri cari 
Trieste, 30 dicembre 2001 


IL PICCOLO 


SÈ 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Elvio Magurano 
(leio) 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIUCCIA, i figli 
RENATO con ELISA e la pic- 
cola NICOLETTA, MASSIMI. 
LIANO con KATIA, i fratelli, 
la sorella, i parenti tutti. 
I funerali seguiranno lunedì 31 
dicembre, alle ore 13.40, da 
via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Profondamente addolorati par- 
tecipano zia SILVIA, PINO, 
ENZO, ASSUNTA. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Ciao 


Elvio 


ti ricorderemo sempre: ENZO, 
ELSA, GIULIANO e famiglia; 
NINO, EDDA, EDI, GABRY 
e famiglie; FEDORA. TOTI, 
STEFANO, ANTONIO e fami- 
glia. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Partecipano al dolore i genitori 
e fratelli di KATIA. 


Muggia, 30 dicembre 2001 


La famiglia BACICCHI parte- 
cipa sentitamente al dolore dei 
familiari di 

Elvio Magurano 


Dolcissimo 


nonno leio 
ciao. 
Trieste, 30 dicembre 2001 
e ce eni 
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Il 25 dicembre si è spento sere- 
namente 


Bruno Bemardini 


Lo saluteremo mercoledì 2 
gennaio, alle ore 13.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 

La moglie SILVE, i figli LAU- 
RA con DARIO, MAURO con 
PATRIZIA, i nipoti VALEN- 
TINA, MARCO, MARTINA e 
i parenti tutti. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


TULLIO e FRANCO TICINI 
con le rispettive famiglie pren- 
dono parte al lutto. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Partecipa famiglia CAVANI. 
Trieste, 30 dicembre 2001 


sa 


Si è spenta serenamente 


Lucia Simunic 
Vedi Steffè 


Addolorate danno il triste an- 
nuncio le sorelle DANILA, 
ANNA, KATTY, OLGA e il 
fratello ROMANO, unitamen- 
te ai nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno lune- 
dì 31 dicembre, alle ore 11.20, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 30 dicembre 2001 


RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio sentitamente tutte le 
persone che in vario modo han- 
no partecipato al dolore per la 
perdita del mio caro fratello 


Bruno Parenzan 


La sorella 
Trieste, 30 dicembre 2001 


II ANNIVERSARIO 


Leda Piscopello 
Moscarda 
Sei indimenticabile. 
I tuoi cari 
Trieste, 30 dicembre 2001 


n 


Il giorno 26 dicembre è manca- 


to all’affetto dei suoi cari 


Luigino Treu. 


nato a Udine 
(triestino di adozione) , 


Lo piangono, con tanta tristez- 
za, la moglie BIANCA GRAN- 
DIS, le sorelle ELIDE, EDDA, 
RENATA e GIANNA, i nipoti 
ENRICO e ANTONELLA e 
parenti tutti. 
Daremo l’ultimo saluto al no- 
stro Caro, lunedì, alle ore 
10.30, alla Cappella del’ cimite- 
ro di Sant'Anna, poi 

Luigino 
proseguirà il suo viaggio eter- 
no verso Udine dove riposerà 
in pace accanto al papà LO- 
RENZO. 
Un sentito grazie alla dottores- 
sa A. MATTEI per le premuro- 


se cure prestategli. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Un affettuoso ricordo: 
- ORNELLA, CARLA e LO- 
REDANA 


Trieste, 30 dicembre 2001 


t 


«Signore, lasciala andare libe- 
ra per le Tue montagne», 


Elda Dibarbora Slaus 


non è più con noi. 

Ne danno il doloroso annuncio 
PAOLO, GLORIA con FIO- 
RENZA e figli, e la cara ami- 
ca ANNAMARIA ROSSI. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante e amico, dottor AN- 
GELO IOZZI. 

Grazie ancora a tutta l'équipe 
del professor PALADINI. 

Un grazie soprattutto alle ami- 
che che le sono ‘state vicine e 
le hanno reso meno pesante il 
soggiorno ospedaliero. 

I funerali seguiranno venerdì 
4, alle ore 12, nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


L’amica di sempre NARCISA. 
Trieste, 30 dicembre 2001 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Zagar 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie DORA, il figlio MI- 
TIA con JASNA, e l’adorata 
nipotina SANJA. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 2 gennaio alle ore 13 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga direttamente per la chiesa 
di Basovizza. 


Trieste, 30 dicembre 2001 
TT=ccNISTSE I ERI 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente la moglie e il fi- 
glio del 


DOTT. ING. 
Edmondo Stroell 


ringraziano sentitamente ami- 
ci, colleghi e quanti affettuosa- 
mente hanno voluto onorare la 
sua memoria e mitigare il no- 
stro dolore e sconforto. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


NANI SR IT NZ 
XVII ANNIVERSARIO 
Franco Ongaro 

Un caro e mesto ricordo. 
La famiglia 
Trieste, 30 dicembre 2001 


T 


Il giorno 27 dicembre si è spen- 
ta serenamente la nostra cara 


mamma 


Norma Omari 
ved. Mosetti 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ESTER, BRUNO con GIU- 
LIANA, il genero ADRIANO, 
i nipoti DESIRÉE, MATTIA, 
GIULIA, la sorella VIOLET- 
TA (assente). 

Il funerale seguirà il giorno 2 
gennaio, alle ore 10, dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Un saluto da parte di LILIA- 
NA, MARISA, LUCA e FA- 
BIANA. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Nonna 


mi mancherai tanto, il tuo pic- 
colo MATTIA. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Partecipano fam. IERMAN, 
CRISTIANA, MARISA, 
ROBY, LAURA. 


Trieste, 30 dicembre 2001 
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È mancato all’affetto dei suoi 


Renato De Santi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie PINA e la figlia ALIDA, 


assieme ai parenti tutti. 


Trieste, 30 dicembre 2001 
Ciao 


Renato 


Gli amici di sempre: WIL- 
LIAM, BRUNA, LUCIANA. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Partecipano al lutto i nipoti 
ARTURO, MASSIMILIANO 
e UGO PERLITZ e rispettive 
famiglie. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lidia Slapnik 
in Cerkvenic 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LUIGI, la figlia NI- 
VEA, i nipoti MASSIMO ‘e 
PAOLA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
31 corr., alle ore 13.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Evelina Canziani 
ved. Renko 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia di 
Amelia Piampiani 
Ved. Acciani 
unita, sentitamente, ringrazia. 
Trieste, 30 dicembre 2001 
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Serenamente è mancato il no- 


stro caro 


Odorico Predonzani 
(Richetto del Pergolo) 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie AMELIA, il figlio, 
la nuora, la nipote, le sorelle e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 2 gennaio, alle ore 9.20, dal- 


la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Richetto 


ti ricordano i nipoti PAOLO, 
CLAUDIO, FABIO, LUISA. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Partecipano commossi al dolo- 
re dei familiari per la perdita 
del carissimo 


Richetto 
Odorico Predonzani 


i cugini PITACCO di Verona 
e Modena. 


Verona, 30 dicembre 2001 


F 


Il giorno di Natale è mancata 


improvvisamente 
Laura Rea 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARIAGRAZIA e BAR- 
BARA e le sue "picie” FILLI 
e ARIELLA. 


La saluteremo il giorno 2 gen- 
naio alle ore 12.40 nella Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Partecipa al lutto famiglia HEI- 
NEMANN. 


Parigi, 30 dicembre 2001 


Affettuosamente vicini fam. 
MINIUSSI e CAUCICH. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Sono vicini a BARBARA in 

questo triste momento 

- CLAUDIA, MAURIZIO; 

- ANGELA, FABIO; 

- ADELE, SERGIO; 

- GIANFRANCO, BRUNO, 
ALBERTO, CORINNE, GA- 
BRIELLA. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


+ 


Il giorno 22 dicembre si è spen- 
to 


Angelo Gustin 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli FRANCESCO, PEPI, 
la cognata MIRA, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 3 
gennaio, alle ore 13, dalla Cap- 
pella di via Costalunga, per la 
chiesa del cimitero di Sant’ An- 
na. 


Trieste-Buenos Aires, 
30 dicembre 2001 


[re PPgg9Rggc.EcgggrRrtg<{il 
31.12.1996 31.12.2001 
Fabio Zerial 


Mamma, papà, amici ti ricorda- 
no sempre. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


ll 


IL PICCOLO 


t 


Dopo aver invocato i due ama- 


ti figli ELDA e NINO si è 


spenta 
Angela Micheluzzi 
in Kasaj 
di anni 95 


ex banconiera ai caffè 
Tommaseo e Nazionale 


Lo annunciano il desolato ma- 
rito SANTO, i nipoti ILEA- 
NA, IGOR, BRUNA e gli altri 
familiari. 

Si ringraziano i dottori PELI- 
ZON, ARTERO e FLORI- 
DAN, tutto il personale del di- 
stretto 4, della Clinica urologi- 
ca e della I Medica. 

I funerali partiranno il 31 di- 
cembre, alle ore 11.40, da via 


Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Ciao 


zia Angela 
Riposa in pace. 
- FRANCA e famiglia 


Trieste, 30 dicembre 2001 


t 


Il giorno 25 dicembre è im- 


provvisamente mancato 

Ezio Linassi 
Ne danno il triste annuncio la 
nipote FABIANA e la cognata 
NIVES. 
I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 2 gennaio, alle ore 9.40, 


in via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Ezio 

ci manchi tanto: PAOLO, AN- 
NA, SILVIA, LOREDANA, 
ADRIANO, MICHELE, ORA- 
ZIO, FABIA, ADRIANO, LU- 
CIO, MARINA, DARIO, UM- 
BERTO, ENRICO, BRUNO, 
VLADI, BENI, SANDRO, 
BRUNO, FRANCO, MARIO, 
SILVINO, GIANNI. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


Ciao 

* Ezio 
«La clapa del martedì»: SER- 
GIO, CADEL, BRUNO, AR- 
MANDO, NICOLA, ANGE- 


LO, PAOLA, CESARE, SIL- 
VIO, PIERO. 


Trieste, 30 dicembre 2001 


A sepoltura avvenuta i familia- 
ri annunciano la scomparsa del 
loro caro 


Aldo Bressan 
di anni 82 
Si ringraziano quanti hanno vo- 
luto esserci vicino in questa tri- 
ste circostanza. 


Gradisca d’Isonzo, 
30 dicembre 2001 


Accettazione ; 
necrologie 
TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 8.30-12.30. 
MONFALCONE 
Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12,30 

<__—’ GORIZIA 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30. 
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Piani 


BARIPALESE , 2. 14 
NAPO! (o) 


Nel crescendo di libri sull’enologia l’inedita proposta dell’Enoteca italiana 


Vino, ingrediente-protagonista 
delle ricette italiane e europee 


Fra le pubblicazioni usci- 
te numerose sotto le feste 
e dedicate al mondo del vi- 
no, vale una segnalazione 
particolare il volume pro- 
posto in collaborazione 
con l’Enoteca italiana di 
Siena: I piaceri del vino, 


Giunti 


ghetti alla Vernaccia di 
Oristano, il brasato al Ba- 
rolo, lo stracotto al Valpo- 
licella, i crauti al vino al- 
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Al Nord: parzialmente nuvoloso al mattino con addensam 
del Triveneto, sull'Emilia Romagna e sulla Liguria. Possibili 
Alpi e sui rilievi romagnoli. Tendenza a rasserenamenti durante le ore centrali della giornata; al 
centro e sulla Sardegna: nuvolosità irregolare con addensamenti più consistenti sui rilievi, dove 
non si esclude qualche isolata debole precipitazione; al sud della Sicilia: nuvolosità Tegolare 
con addensamenti consistenti sui rilievi e isolate deboli 
cie nelle zone interne e sui rilievi 


i più consistenti sulle zone alpine 
isolate deboli precipitazioni sulle 


precipitazioni sulle regioni tirreniche, spe- 


in ulteriore aumento, specie le minime, con tendenza a diminuire sulle zone alpine, 


moderati dai quadranti occidentali sulla Liguria, sulle regioni centro-meridionali, con locali rinfor- 
zi sulle coste toscane. 


da molto mossi ad agitati il mar Ligure e il Tirreno settentrionale; molto mossi i restanti mari 
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attendibilità: 80% 
ipo sul. resto della regione. 
dora. la costa e vento da nord in 
rature massime in sensibile aumento. 


AI mattino nuvolosità residua sulla Venezia Giulia, bel tem 
In giornata cielo ovunque sereno con Bora moderata sull 
pianura e nelle valli. Tempe 
DOMANI 

Su tutta la regione cielo sereno. Soffierà Bora da moderata a foi 
nord in pianura. Durante la notte di Capodanno farà molto freddo. 
TENDENZA PER MARTEDÌ 

Cielo sereno con temperature minime molto basse, 


attendibilità 80% 
rte sulla costa, da 
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L'intesa con la per. 
sona amata e con i 
familiari sarà perfetta. In- 
sieme passerete una giorna- 
ta piacevole. Personalità 


Attraverso un viag- 
gio di piacere, avrete modo 
di conoscere persone a voi 
culturalmente affini e di 
gettare solide basi per il vo- 


Non trascurate la 
salute sottovalutan- 
do un malessere leggero, ma 
tenetela sotto controllo. Vi 
sentirete impreparati ad af- 
frontare una responsabilità. 


Vergine 23/8 22/9 


Conoscerete squisi- 
ti momenti di com- 
plicità e sensualità con la 
persona amata, mentre nel- 
la vita di relazione dovrete 
apportare alcune modifiche 


pi 3/10 21/11 

- Siete pieni di buo- 

ne idee, di volontà 

di fare e anche capaci di su- 

perare certi stati d’animo. 

State andando incontro ad 
un periodo importante. 


Capricorno 22/12 19/1 


Situazione astrale 
particolarmente fa- 
vorevole per avere dei rap- 
porti affettivi intensi e ras- 
sicuranti. Dovrete però es- 
sere meno razionali. 


Deciderete di conce- L 
dervi una breve va- 

canza con la persona ama- 
ta. Staccare dai soliti impe- 
gni quotidiani servirà a da- 
re smalto alla vostra forma. 


ubriaco, le pere al Borgo- 
gna, il budino di riso al vi- 
no rosso, lo zabaione al 
Marsala, e via dicendo. 

Il vino diventa così ele- 
‘mento insostituibile di tùt- 
ti i piaceri della tavola co- 
stituendone non soltanto 
editore, pagine la miglior bevanda di ac- 
240, lire 48.000; euro compagnamento ma an-' 
24,79. Merita di essere ci- 
tato, nel crescendo rossi- 
niano delle iniziative edi- 
toriali mirate all’enoga- 
stronomia perché coniuga 
in modo originale l’ampia 
informazione e relativo 
glossario sui modi di pro- 
durre il vino, sulle tipolo- 
gie, sul servizio e la degu- 
stazione, con una origina- 
le serie di ricette di piatti 
che hanno come ingredien- 
te-protagonista per l’ap- 
punto il vino. Ecco così 
presentate con tanto di im- 
magini illustrative gli spa- 


fino a qualche anno fa 
scrittrici quasi esclusiva- 
mente di volumi di cucina 
e ricettari, La sensibilità 
olfattiva delle donne in 
campo enologico è larga- 
mente riconosciuta dagli 
esperti e riesce a cogliere 
nei vini sfumature non 
sempre messe giustamen- 


Organizzatevi 
modo da trascorre- 
re la maggior parte della 
giornata fra persone alle- 
gre e ben disposte nei vo- 
stri confronti. 
che elemento che storica- 
mente ha contribuito alla 
nascita di pietanze impor- 
tanti della tradizione culi- 
naria italiana e europea. 
Il volume è stato realiz- 
zato a più mani con il con- 
tributo di Giulio Somma, 
direttore. dell'Ente vini 
Enoteca italiana, promoto- 
re del progetto e autore di 
alcuni testi assieme a al- 
tri esperti come Marco Sa- 
bellico e Marzia Tempesti- 
ni, toscana di Prato, una 
delle giornaliste più atti- 


Una citazione, infine, 
dalla prefazione al volu- 
me firmata dall’on. Flavio 
Tattarini, presidente del- 


Riuscirete ad allar- 
gare la cerchia del- 
le vostre amicizie. Molti di 
voi subiranno il fascino e 


: l'attrazione di una persona 
non si può non sposare ap- ira: P 


pieno. «Di vino non si par- 
la e non si scrive mai ab- 
bastanza, specie in un Pa- 
ese come il nostro; di tradi- 
zione vitivinicola millena- 
ria, Paese del vino per ec- 
cellenza. La comunicazio- 
ne rimane uno dei punti 
nodali del settore, perché 


Sagittario 22/11 21/12 


Evitate confronti di- 
retti, sia in fami- 
glia che con gli 
L’odierna situazione astra- 
le vi rende nervosi, mental- 
mente non al solito livello. 


‘Aquario = 120/118/2 


comunicare vuol dire edu- 
care al bere consapevole, 
a scegliere e ad apprezza- 
re prodotti di qualità, a tu- 
telare il consumatore». 
Baldovino Ulcigrai 


ve nel comparto enologico. 
Da rilevare, a quest’ulti- 
mo proposito, che l’infor- 
mazione enologica ha gua- 
dagnato molto dalla pre- 
l’alsaziana, il maiale senza attiva delle donne, 


Sarete più tesi del 
solito, facili all’irri- 
tazione e al sospetto. Un at- 
teggiamento che non pro- 
mette niente di buono. Fate 
ogni sforzo per controllarvi. 


I troppi pensieri vi 
impediscono di vive- 
re con tranquillità la vostra 
storia sentimentale, nono- 
stante il vostro amore sia 
profondo e sincero. 
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9.00-12.30 


15.00-19.00 | Lunedì 24 


Lunedi chiuso 


PSOEREPRESTETEO RI CUCDO) 


Via 


Tel. 0.4 3 


FIRENZE 83 80 56 41 46 
GENOVA 51 22 26 30 37 
MILANO 68 74 IUb 54 26 


APERTURE SPECIALI 
Domenica 2-9-16-23-30 


Sabato 8 


10.00-12.30 
15.00-19.00 | 


9.00-12.30 
15.00-19.00 


24. 26 49 53 68 83 


Montepremi lire 
Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot lire. 
Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot lire 3.375.206.679 
Ai 27 vincitori con 5 punti lire 1 

Ai 3772 vincitori con 4 punti lire 

Ai 140.765 vincitori con 3 punti lire 


16.876.033.395 
52.602.065.932 
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ZI SS 4 CIDICAIFTVTE: 


RAFFINATEZZE DI CARNE E DI PESCE 
PRENOTAZIONI PER INCONTRI, COCKTAILS E CENONE DI FINE ANNO - AUGURIAMO AI NOSTRI CLIENTI UN SERENO NATALE E FELICE ANNO NUOVO 
TALIA, 7 - TEL. 040 365777 - APERTO 7 SU 7 DOMENICA COMPRESA 


OROSCOPO 


www.osmer.fvg.it 


ORIZZONTALI: 1 Un messaggio moder- 
no (abbr.) - 4 Si prova verso gli amici - 11 
Incita il torero - 12 Nobili titolati - 13 Inizia- 
li di un Vianello - 14 Precede cognomi 
scozzesi - 16 Simbolo del tantalio - 17 Si 
Usa in casa o al bar - 22 Grande lago sa- 
lato - 23 Ungherese - 25 Grossi volumi - 
26 Il Flynn di tanti film - 27 Lo furono 
Abramo e Isacco - 28 Valle del Trentino - 
29 Un fiume mitologico - 30 Signor popo- 
laresco - 31 Disgrazia - 32 Un possessivo 
plurale - 34 Scrisse «Il piccolo alpino» - 
35 Vengono dall'estero - 38 Roccia meta- 
morfica - 39 Fermi tutti! 


VERTICALI: 1 La grandezza di una foto - 
2 Corrado scrittore - 3 Simbolo dello xeno 
= 4 L'attore Laurel - 5 Iniziali di Bongiorno 
- 6 Divisi per capitoli - 7 In mezzo al mare 
- 8 La fine del racconto - 9 Squadra ne- 
razzurra - 10 Spiazzo rurale - 14 Tomas 
attore - 15 Locale con il boia - 18 Omar 
tennista - 19 Concerto di campane - 20 
Rigoglioso, florido - 21 Marittima in provin- 
cia di Ancona - 24 Galleggia sull'acqua - 
28 Tu e io - 30 Inquina l’aria delle grandi 
città - 33 Andati, partiti - 36 In mezzo alla 
corsia - 37 Articolo maschile. 


CAMBIO DI CONSONANTE (4) 
Avido ed eccentrico 
A ricercare grana ognor vagante 
Questo bel tipo stravagante. 


Frase a scarti iniziali: 
Nuovo esodo = 


FRASE PALINDROMA AD ANTIPODO 


‘Son tutte donne seducenti e belle: 
Queste han tranquilla classica beltà, 
lelle invece, che scura hanno la pelle, 
‘attrar cantando hanno l'abilità. 


a O[O)N Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


nostri servizi per le imprese: 


e Anticipi all'esportazione 

e Finanziamenti all'importazione 

e Sconto di crediti pro soluto e pro solvendo 

... (forfaiting) 

e Emissione e conferma di crediti documentari 
e Pagamenti da e verso l'estero 

e Operazioni in cambi 

+ Consulenza e assistenza per operazioni internazionali 
* Project Financing 

.* Emissione di garanzie: Payment Guarantees, 
| Advanced Payment Bonds, Bid Bonds 


stri servizi per i privati: 


e Conti correnti 

e Carte di credito 

* Depositi bancari 

e Mutui casa 

e Finanziamenti personali 


...assieme a tanti altri servizi. 


Per il 2002 
vi auguriamo 
1000 buone 
opportunità. 


Non perdete 
la prima. 


Nova Ljubljanska banka'd.d., Ljubljana 
Filiale di Trieste 

Piazza Oberdan, 4 - 34133 Trieste 

tel. 040 6728711 fax 040 6728799 
e-mail: info@nlb.it. www.nlb.it 


ljubljanska banka 


Nova Ljubljanska banka d.d., Ljubljana 


Filiale di Trieste 


IL PICCOLO DOMENICA 30 DICEMBRE 2001 
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DOMENICA 30 DICEMBRE 2001 


IL PICCOLO 


sorge alle 


7.45 SacraFamiglia 


tramonta alle 16.30 


La Luna: si leva alle 


16.31 


cala alle 


7.46 


52.a settimana dell’anno, 364 gior- 
ni trascorsi, ne. rimane 1. 


tà. 


Troppa giustizia è poca equi: 


Temperatura: 4,2 minima Alta: ore 8.43 
8,5 massima ore 22.26 

Umidità: 773 per cento Bassa: ore 2,51 

Pressione: ‘1009,1in diminuz. ore 16.19 

Cielo: coperto DOMANI 

Vento: 3,2 km/h da S-E Alta: ore 9.20 

Mare: 8,4 gradi Bassa: ore 3.35 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA (7INZIER 


GRANDE VIABILITÀ Sta per partire la costruzione della più importante opera pubblica degli ultimi quindici anni. Ventisette imprese in lizza per l'appalto 


Cattinara-Padriciano, in aprile il via ai lavori 


Il tratto mancante della superstrada pronto entro il 2006. Completati gli espropri, indennizzi per il «disturbo» 


Il costo complessivo ammonterà a 337 miliardi di li- 
re. L'assessore Rossi: «Sarà un banco di prova per 
il Comune e per i suoi servizi tecnici» 


Sarà la più grande opera 
pubblica realizzata a Trie- 
ste da quindici anni a que- 
sta parte, e costerà 337 mi- 
liardi di lire, interamente 
stanziati dalla Regione. E 
sarà una delle dieci più im- 
portanti infrastrutture in 
costruzione in Italia nel cor- 
so del 2002. Ma, soprattut- 
to, sarà il tanto atteso com- 
pletamento della Grande 
viabilità, il cui breve tratto 
mancante provoca ingorghi 
e incidenti in ogni stagione, 
in particolare in prossimità 
del famigerato bivio ad H. 
Dal prossimo aprile scat- 
terà il conto alla rovescia, e 
il traguardo di una moder- 
na arteria dal Molo VII fino 
al casello del Lisert sarà 
più vicino. Per quella data 
infatti è previsto l'avvio dei 
lavori all'ultimo tratto del- 


la superstrada, il Cattina- 
ra-Padriciano. Tre chilome- 
tri e mezzo appena, ma cru- 
ciali per il traffico veicola- 
re, gran parte dei quali in 
galleria. Li vedremo com- 
pletati probabilmente tra 
cinque anni, nel 2006, 
quando la città avrà già re- 
cuperato il suo entroterra 
naturale, con l'ingresso del- 
la Slovenia nell'Unione eu- 
ropea. 

L'arteria è composta da 
due gallerie, una da 2900 
metri e l’altra da 300, che 
scorreranno sotto il ciglio- 
ne carsico. Più altri 300 me- 
tri di viadotto che attraver- 
serà la zona del Castellie- 
re, dove sono in corso degli 
scavi per preservare reper- 
ti archeologici in accordo 
con la Soprintendenza. Infi- 
ne i due svincoli, il primo 


che si raccorderà con la 
grande viabilità in direzio- 
ne città nei pressi dell’ospe- 
dale di Cattinara, e l’altra 
sul Carso a Padriciano, in 
prossimità dell’Area di ri- 
cerca. 

Un progetto chiave quin- 
di per l'economia giuliana e 
non solo, che l’assessore ai 
Lavori pubblici Giorgio Ros- 
si ritiene «un banco di pro- 
va» anche per la stessa am- 
ministrazione comunale e i 
suoi servizi tecnici, che cu- 
reranno la direzione dei la- 
vori insieme a un pool di ar- 
chitetti e ingegneri esterni. 
In queste settimane intan- 
to, sono in corso gli ultimi 
adempimenti prima dell'as- 
segnazione  dell’appalto, 
prevista entro il prossimo 
marzo. Le imprese di co- 
struzione che si sono fatte 
avanti sono 2/7, fra cui spic- 
cano alcuni grandi nomi a 
livello nazionale. Non man- 
cano, essendo il lotto Catti- 
nara-Padriciano un Ai 
to europeo, nemmeno le of- 


ferte di cordate austriache 
e tedesche. Il 26 gennaio 
due delle proposte presenta- 
te verranno estratte a sor- 
te, per delle verifiche tecni. 
che di legge. Poi il 10 di feb- 
braio sarà la volta dell’aper- 
tura delle buste. Seguirà la 
verifica di eventuali offerte 
anomale, mentre circa un 
mese dopo, il 21 di marzo, 
sapremo quale ditta si è ag- 
giudicata l’opera. Da quel 
momento ci sono 45 giorni 
di tempo per dare inizio ai 
lavori. 

Intanto sono stati comple- 
tati gli EROE sulle aree 
interessate dalla superstra- 
da, mentre sono stati sigla- 
ti degli «accordi bonari» per 
otto case a Cattinara che si 
trovano sopra la futura gal- 
leria. Uno di questi immobi- 
li è stato acquistato dal Co- 
mune, mentre sono state 
trovate delle soluzioni alter- 
native (indennizzo e/o siste- 
mazione) per gli inquilini 


menti dei «sottoservizi», co- 
me le reti della Snam, non- 
ché quelle di Enel e Tele- 
com, senza dimenticare le 
tubazioni Siot, Silone e Ace- 
gas. 

La direzione dei lavori 
verrà seguita da un apposi- 
to pool composto da 25 per- 
sone. Fra queste, i tecnici 
comunali effettueranno il 
coordinamento dell’opera, e 


verranno supportati da per- 
sonale di una società di ser- 
vizi del settore. Inoltre è 

revisto un organo di col- 
audo composto da tre inge- 
gneri che vaglieranno l’ope- 
ra mano mano che procede- 
ranno i lavori. Infine ci sa- 
rà un gruppo cosiddetto di 
«alta sorveglianza» compo- 
sto da tecnici dell'Anas e 
della Regione. «Dai servizi 
tecnici comunali, che conta- 
no una quarantina tra inge- 


eri e tecnici - annuncia 
ossi - un giorno potrebbe 
sorgere una società di servi- 


di altre sette abitazioni. 
Definiti anche gli sposta- 


zi per conto terzi». i 
Alessio Radossi 


DI In una foto 
d'archivio 
lunghe 
code di 
automobili 
nella zona 
di 

n Cattinara 
da dove 
artirà 
‘ultimo 
tratto della 

i grande 

; viabilità 

fino a 

Padriciano. 

Per 

completare 


chilometri 
e mezzo 
mancanti ci 
vorranno 
cinque 
anni di 
lavori 


Gircolare del:capo della polizia De Gennaro che invita a intensificare i- controlli in mezza Italia a causa della difficile situazione internazionale. Si teme «un gesto isolato» 


Cento agenti in piazza Unità per un veglione di Capodanno sicuro 


Bonificati dagli artificieri cestini e cassonetti. Il questore: «Non presidieremo 


Domani sarà una festa in 
piazza «sorvegliata». Metal 
detector, oltre cento tra poli- 
ziotti e carabinieri in divisa 
e in borghese, cestini e cas- 
sonetti bonificati dagli artifi- 
cieri. E’ questa l’altra faccia 
della grande festa popolare 
di San Silvestro in piazza 
Unità con musica dance e 
fuochi  d'’artifi- 
cio. Una ker- 
messe che ha 
avuto ieri un 
prologo con 


l'esibizione di fr: 


un coro gospel. 
Anche a Trie- 
ste, come nelle 
altre città ita- 
liane, sarà ope- 
rativa la circola- 
re che nei gior- 
ni scorsi il capo 
della polizia 
Gianni De Gen- 
naro ha inviato a questori e 
prefetti. Il timore è quello 
di «un gesto isolato» appro- 
fittando della grande confu- 
sione dell'ultimo dell’anno. 
Insomma un attentato. Per 
questo motivo già dal pome- 
riggio di domani piazza Uni- 
tà e i luoghi adiacenti saran- 


no presidiati non solo dai po- 
liziotti e dai carabinieri ma 
anche dai vigili urbani. Nel- 
la circolare di De Gennaro 
si prevedono addirittura 
perquisizioni personali a 
eventuali sospetti. Saranno 
poi intensificati i controlli 
anche alle frontiere e lungo 
l'autostrada. 


Folla in piazza Unità per il concerto di ieri sera. 


E’ stato richiesto proprio 
per l’ultima notte dell’anno 
l’«impegno operativo di tut- 
to il personale disponibile», 
ammette il questore Ales- 
sandro Fersini. In pratica 
saranno in piazza Unità, 
sulle Rive e nelle strade an- 
che agenti e carabinieri che 


ASSOCIAZIONE CENTRO DI 
CONTROLLO FISCALE 


solitamente vengono impie- 
gati in compiti amministra- 
tivi. «Posso assicurare — ha 
sdrammatizzato Fersini — 
che non presidieremo la cit- 
tà. Ma raccomando a tutti 
prudenza». 

Quella della sicurezza per 
San Silvestro sarà una no- 
stop. Già in mattinata alcu- 

ne squadre di 
- artificieri boni- 

ficheranno il 

palco sistema- 

to davanti al 
- municipio sul 
Di quale dalle 
16.30 comince- 
ranno gli spet- 
tacoli. 

Nel frattem- 
po verrà effet- 
tuato un con- 
trollo minuzio- 
so ai cassonetti 
e ai cestini del- 
le immondizie. Non verran- 
no sigillati i tombini come è 
invece previsto in altre cit- 
tà. «Controlleremo zaini, 
borse e valigette abbandona- 
te», ha annunciato il questo- 
re. Per un Capodanno sicu- 
ro. 

Corrado Barbacini 


Augura un sereno anne 2002 


(sperando che ce lo lascino trascorrere în pace!) 


San Silvestro? Sulla neve. La consuetudine 
non si abbandona. Come ogni anno i triestini 
si riconfermano affezionati al classico brindisi 
in montagna, dove se non si registra il tutto 
esaurito poco ci manca. Complice l’effetto 11 
settembre restano invece tuttora in ribasso le 
mete esotiche, anche se una qualche ripresa la 
si è intravista grazie alle offerte last-minute. 
Per chi ha deciso di restare in città l’appun- 
tamento, secondo quella che anche da noi sta 
diventando una tradizione, sembra essere fis- 
sato in piazza dell'Unità. Poche invece le case 
che si apriranno alle mega-feste. E neppure i 
salotti vip cittadini, quest'anno, sembrano of- 
frire granché. I loro frequentatori abituali si so- 
no salutati a Natale: baci e scambi di doni sot- 
to l’albero, e poi via per brindare al 2002 fuori 
città. In molti, tra i personaggi in vista della 
città, hanno fatto questa scelta. Vediamo. 
Roberto Antonione, numero due di Forza 
Italia, per il Capodanno pare avere scelto l’Au- 
stria, dove si concede qualche giorno in compa- 
gnia di amici che con la politica — assicurano i 
suoi .sodali azzurri — non hanno proprio nulla 
a che fare. Più misterioso il 31 dicembre del se- 


natore Giulio Camber, che danno comunque 
in partenza — rigorosamente senza smoking 
al seguito — alla volta di un rifugio in alta quo- 
ta o di qualche dimora amica. 

Va ancora meditando sul da farsi il presiden- 
te della Provincia Fabio Scoccimarro che ie- 
ri sera se ne stava a Pedraces, anche lui con 
amici non avvezzi all’agone politico. Oggi co- 
munque prenderà la ponderata decisione: re- 
starsene in Alta Badia oppure scendere in cit- 
tà per partecipare — «ma stando tra la gente, 
eh, mica sul palco» — alla festa organizzata 
dalla Provincia in piazza Unità. 

Chi se ne sta a Trieste invece è l'onorevole 
Riccardo Illy: l’ex sindaco trascorrerà la not- 
te di San Silvestro in riservata compagnia di 
alcuni amici. Rifugge dalle mondanità esagera- 
te («Mai fatte le sei del mattino») anche Rober- 
to Dipiazza, che si gode qualche giorno di re- 
lax alle terme di Saturnia, nel grossetano. 
Niente smoking per il sindaco: al massimo un 
doppiopetto nero con cui dedicarsi alla cena di 
rito. E a proposito di Toscana, trascorre lì il Ca- 
podanno anche Federico Pacorini, che stap- 
perà lo champagne in una cascina. 
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la città ma raccomando la massima prudenza» 


Anche quest'anno numerosi i triestini che trascorreranno San Silvestro sulla neve. Lontani da Trieste anche molti personaggi noti 


In montagna o ai Tropici: i Vip disertano la città 


La nottata di San Silvestro non sembra esse- 
re tra le preoccupazioni principali di Mauri- 
zio Maresca: il presidente dell'Autorità Por- 
tuale deve ancora decidere il da farsi, Probabil- 
mente sarà a cena a casa di amici fuori Trie- 
ste. Una cosa è certa, comunque: per lui niente 
mondanità, niente passi di danza, di feste in 
piazza neanche a parlarne. 

Roberto Menia si sta godendo le meravi- 
gliose acque dell'Oceano Indiano assieme alla 
moglie e al loro testimone di nozze Gianfranco 
Fini: ad accomunarli infatti, oltre alla passio- 
ne politica, c'è anche quella per le immersioni 
subacquee. Per loro dunque un caldo brindisi a 
trenta gradi all’ombra. 

Irriducibile, infine, l’impegnatissimo Anto- 
nio Calenda. Il direttore dello Stabile di pro- 
sa sta mettendo a punto, in un teatro di Rimi- 
ni, l’Otello che porterà in scena a Trieste il me- 
se prossimo. A San Silvestro non si faranno ec- 
cezioni: con Michele Placido, Sergio Romano e 
tutti gli altri attori si andrà avanti a provare fi- 
no alle 21.30. E a mezzanotte, brindisi in comu- 
ne per la compagnia, 
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IL PICCOLO 


Replica del sindaco alle accuse dell’ex avversario. E l'assessore Bucci: «400 aziende in grave crisi» 


«lily non h 


TRIESTE CITTÀ 


a rilanciato Triesten 


Dipiazza a Pacorini: «Non ho distrutto nulla, sono qui da sei mesi» 


«Io in sei mesi avrei distrut- 
to Trieste? Ma se non è sta- 
ta nemmeno rilanciata ne- 
gli anni di Illy...». Dice di 
non voler alimentare la po- 
lemica il sindaco Roberto 
Dipiazza, ma le accuse 
mossegli dal suo ex avver- 
sario in campagna elettora- 
le Federico Pacorini, espres- 
se ieri in un’intervista, pro- 
prio non gli vanno giù. E, 
per qualche istante, rischia- 
no persino di rovinargli il 
breve ma piacevole relax 
termale in Toscana, nella 
stessa regione dove anche 
Pacorini sta trascorrendo 
le festività di fine anno. 
«Un'affermazione del gene- 
re - rincara Dipiazza - dimo- 
stra che Pacorini non ha 
mai amministrato. In sei 
mesi di governo non puoi fa- 
re nulla. In sei mesi riesci 
solo a prendere atto di quel- 
la che è la città». La diagno- 
si? Trieste non è affatto ri- 
sorta con Illy, assicura Di- 
piazza. «Molte cose - am- 
mette - sono state fatte dal- 
l’ex sindaco negli scorsi ot- 
to anni. Tuttavia, se qualcu- 
no mi chiede se il commer- 
cio è stato rilanciato, io di- 
co di no». «L'industria? 
L’unico impianto - ricorda 
Dipiazza - lo abbiamo porta- 
to a Trieste io e Sergio 
Dressi: il pastificio Giulia, 
l'unico vero investimento 
nella Valle delle Noghere. 
Una zona che era deserta 
da dieci anni per loro stes- 
sa ammissione. Noi l’abbia- 
mo riempita e ora non c'è 
più uno spazio libero». 
Dipiazza è come un fiu- 
me in piena e nella sua re- 
plica rispolvera anche il 


Gregoretti annuncia 
un incontro a gennaio 


Fine d’anno nel segno del- 
l'intesa fra l'assessore Gre- 
goretti e i sindacati, sia per 
quanto riguarda la vigilan- 
Za, sia per quanto riguarda 
i servizi socio-assistenziali 
nelle case di riposo. Per ga- 
rantire i servizi è stato 
adottato un apposito proget- 
to-obiettivo il cui finanzia- 
mento, per circa un centina- 
io di milioni, è stato reperi- 
to attraverso i risparmi di 
spesa individuati nell’area 
delle risorse umarfe. Saran- 
no oltre una sessantina i vi- 


sulla vertenza contrattuale 


suo cavallo di battaglia, il 
contestato impianto side- 
rurgico di Servola. «Non di- 
temi poi - sottolinea il pri- 
mo cittadino - che Trieste è 
una città industriale. Basti 
vedere quello che succede 
ogni giorno alla Ferriera, 
dove abbiamo un morto e 
un ferito praticamente ogni 
settimana. Ma dov'è questa 
città rilanciata da Illy? Del 
turismo non ne parliamo 
nemmeno, perché è tutto 
ancora da inventare». E in 
coda arriva la stoccata fina- 
le del sindaco: «Come si per- 
mette Pacorini di dire che 
ho rovinato Trieste? Ripe- 
to: Illy ha fatto molte cose, 
ma non ho rovinato nulla 
perché non c’era nulla da 
rovinare», «Mi auguro - con- 


Lucio Gregoretti 


gili impegnati dalle 22 alle 
© del mattino, ma già da do- 
mani ci sarà un rafforza- 
mento dell’organico. 

Nello stesso progetto so- 
no stati inseriti anche gli 
operatori socio-assistenzia- 
li e gli infermieri che passe- 


clude Dipiazza - che se tra 
cinque anni, quando ritor- 
nerò la città ai triestini, 
avrò fatto bene, l’amico Pa- 
corini ammetta le cose buo- 
ne che saranno state fatte 
dalla mia amministrazio- 
ne». : 

Negativa la reazione an- 
che di Maurizio Bucci, as- 
sessore all’Economia, chia- 
mato indirettamente in cau- 
sa dalle accuse dell’ex can- 
didato sindaco. «Trieste 
non è più la città di Illy, se- 
condo Pacorini? Grazie a 
Dio» risponde ironico Buc- 
ci, rivelando che proprio in 
questi ultimi giorni, nel cor- 
so di «un’approfondita aha- 
lisi con gli istituti di credi- 
to cittadini, è emerso che 
sono quasi 400 le aziende 
con gravissime perdite fi- 


ranno il capodanno con gli 
anziani presenti nelle case 
di riposo comunali. «Va te- 
nuto conto - ha osservato 
Gregoretti accogliendo la 
proposta sindacale - che si 
tratta perlopiù di ospiti 
non autosufficienti che ri- 
chiedono un'attenzione e 
una dedizione particolare 
anche sotto il profilo rela- 
zionale e umano, oltre che 
assistenziale». 

L'incontro con i sindacati 
ha dato spunto all’esponen- 
te dell’amministrazione mu- 
nicipale da un lato di for- 


. piccola 


Roberto Dipiazza e 
Federico Pacorini insieme in 
una foto risalente alla 
campagna elettorale dello 
scorso Giugno: Nella foto 

assessore 
comunale alle attività 
economiche Maurizio 
Bucci. 


nanziarie». «E il settore più 
penalizzato - aggiunge - è 
ovviamente quello del com- 
mercio, seguito dagli arti- 
giani, e in minima parte la 
piccola industria». L’asses- 
sore assicura di non voler 
alimentare facili allarmi- 
smi anche se questo, dice, è 
il quadro preoccupante che 
emerge. «Se viviamo que- 
sta situazione - osserva - 
evidentemente l’era Illy 


Accordo con i sindacati per i servizi nelle case di riposo la notte di Capodanno 


Intesa su vigili e assistenza 


mulare l’apprezzamento 

er il lavoro dei dipendenti; 

all’altro per ritornare sul- 
le polemiche relative alla 
rottura a livello regionale 
delle trattative contrattua- 
li. «La giunta - ha detto 
Gregoretti - valuta molto 
positivamente, Lanna in 
generale del personale che 
è elemento essenziale per il 
raggiungimento degli obiet- 
tivi politici e strategici del- 
l’ente e per queste ragioni 
intende accelerare il nuovo 
Diano di riorganizzazione 

‘egli uffici». Proprio nell’ul- 


L'impegno dei Democratici di sinistra illustrato dal segretario provinciale | 


«Non facciamo regredire la città» 


Zvech addita il «rischio di immobilismo» con il Centrodestra 


Continuare a lavorare al ser- 
Vizio di una città che «egli 
anni dell'Ulivo e di Illy ha 
conquistato uno spazio nazio- 
nale» ritrovando «modernità, 
intraprendenza e coraggio». 
Una città che non è «disposta 
a tornare indietro» proprio 
mentre si profila uno scena- 
rio di «grandissime opportu- 
nità». Questa la sintesi del 
quadro tracciato ieri dal se- 
gretario provinciale dei Ds 
Bruno Zvech, in una confe- 
renza stampa cui hanno pre- 
senziato Fabio Omero, Igor 
Dolenec, Marisa Skerk, Tarci- 
sio Barbo, Gianni Torrenti e 
Franco Crevatin. 

«Grandi opportunità» da 
cogliere: sono quelle costitui- 
te dall’allargamento a Est 
dell'Ue, che in queste terre 
— ha detto Zvech — significa 
anche ricreazione di una 
identità comune. La città de- 
ve però «dimostrare un alto 
tasso di autorevolezza». Da 
qui l’elenco dei nodi da scio- 
gliere se non si vuol perdere 
il treno dello sviluppo socio- 
economico. A_ partire dai col- 
legamenti: «Se non li si rea- 
lizzerà», secondo Zvech, 
«l'ampliamento del mercato 
finirà per rappresentare uno 
svantaggio». Centrale pure 
la questione Porto, su cui «si 
possono prendere in esame 
tutti i parametri possibili — 
da Evergreen al piano regola- 
tore, quest’ultimo il vero de- 
saparecido del 2001 — per ca- 
pire che esiste una sorta di 
immobilismo, affiancato da 
un commissariamento di fat- 


to da parte del Centrode- 
stra». Vecchia storia, del re- 
sto: «Ogni volta che si profila- 
no novità scattano logiche di 
chiusura a bloccare tutto, 
con veti incrociati e via dicen- 
do. Ricordate Polis?» 

E poi c'è l'industria, «che 
ha un proprio ruolo» di cui te- 
nere conto. Anche qui il ri- 


Quanto al terziario, la ri- 
cetta dei Ds (e dell'Ulivo, ha 
sottolineato Zvech, vista la 
centralità della coalizione) 
vuole che «pubblico e istitu- 
zioni facciano la loro parte 
pensando ad arredi urbani e 
parcheggi». Inevitabile la 
stoccata sul'park di Ponteros- 
so, per il quale «assistiamo a 


ll segretario dei Ds Bruno Zvech con Igor Dolenc. 


schio, ha rimarcato Zvech ci- 
tando il piano Hzit, è l’immo- 
bilismo. Quanto all’ambien- 
te, «se non si vuole lavorare 
sulla bozza per il risanamen- 
to di Servola, Chiarbola e 
Valmaura firmata dall’allora 
ministro Bordon, se ne sten- 
da un’altra. Ma lo si faccia: 
Comune e Provincia possono 
giocare un ruolo forte nell’ot- 
tica di un accordo di program- 
ma», 


un balletto incomprensibile: 
se non si vuole costruirlo lo 
si dica e si trovino siti alter- 
nativi». La qualità della rete 
distributiva? «Non la si per- 
segue allestendo una strava- 
gante esposizione con gazebo 
nel salotto buono cittadino, 
lungo strade — come via San 
Nicolò — che erano state con- 
cepite proprio per la vendita 
di qualità, e che invece sono 
state invase per settimane 
da una sorta di suk». 


Se risultati positivi si sono 


‘avuti sul piano dell’assisten- 


za — coni fondi riservati in 
Finanziaria regionale per 
rogetti del Comune —, il 
fronte della sanità registra 
una «confusione indecorosa 
in cui il Centrodestra attacca 
Trieste». Tra gli esempi «il 
nodo del Burlo, che altro non 
è se non quel piano materno- 
infantile che da due anni vie- 
ne rimandato»; o ancora la 
questione del 118. Persistono 
roblemi pure sul versante 
lella coesione sociale, «stru- 
mento indispensabile per lo 
sviluppo». Occorre risolvere 
al più presto — sempre se- 
condo if diessino — legge di 
tutela e beni abbandonati: 
METTE che, portate avanti 
all’Ulivo, registrano una fa- 
se di stallo e ritardi. 

Non poteva mancare una 
citazione. per Roberto Dipiaz- 
za, «che ha vinto ed è il sinda- 
co di tutti — o almeno do- 
vrebbe esserlo — ma che non 
è certo il padrone della cit- 
tà». Anche perché casomai — 
ha affondato Zvech — «il pa- 
drone vero è Camber, E pos- 
so capire il fastidio, l’imba- 
razzo e l’irritazione del sinda- 
00...» 

Fin qui l’analisi. L'impe- 
gno dei diessini per il 2002 è 
quello di operare «a fianco di 
quelli che non vogliono torna- 
Te indietro», contrastando 
«quanti lavorano per distrug- 
gere». Infine l'annuncio di 
SIONE fermissima 
ma educata». Con un auspi- 
cio: «Speriamo che la nostra 
educazione sia niesiora e 

p.b. 


non è stata tutta rose e fio- 


TI». 


Ma non è tutto. Bucci si 
dice «dispiaciuto» per l’at- 
tacco fatto da Pacorini nei 
confronti del Comune sul 
nodo dello sviluppo indu- 
Striale. «Sono stufo di ripe- 
tere, e l’ho detto pubblica- 
mente anche all’associazio- 
ne industriali: questa am- 
ministrazione non è mai 
stata contraria all’indu- 
stria. Ma ‘il Comune deve 
tenere conto dello sviluppo 
economico complessivo del- 
la città, non solo dell’indu- 


stria. Per noi ciò vuol dire: 
porto, commercio, turismo, 


industria. E l'ordine di elen- 
cazione non vuole essere po- 


lemico». 


Secondo l'esponente di 
‘trieste non 
ha un entroterra, non ha 
spazi per uno SEO indu- 


Forza Italia, 


striale. «Questa è Îa realtà: 


abbiamo il confine alle spal- 
le e il mare davanti. Fortu- 
natamente tra un paio di 
anni quando la Slovenia en- 
trerà nell’Unione europea 
probabilmente a Trieste 


Verrà restituito quello che 
la storia le aveva tolto: la 
ossibilità di avere uno svi- 

uppo verso Est». 
ritico con Pacorini è an- 
che il leader del Nuovo par- 
tito socialista. «Sono stati i 
triestini a votare Dipiazza - 
ricorda Alessandro Gille- 
ri - e ciò dimostra che Illy 
in otto anni non ha fatto 
tutto quello che poteva. Sa- 
rebbe più dignitoso da par- 
te di Pacorini fare politica 
dai banchi dell’opposizione, 
iuttosto che difendere le 
obby, di cui anche lui fa 

parte». 

Alessio Radossi 


tima riunione di giunta del- 
l’anno è passata la delibera 
di incarico della riorganiz- 
zazione che sarà comple- 
mentare nelle sue fasi es- 
senziali entro il prossimo 
giugno. Ma Gregoretti ha 
anche manifestato forti pre- 
occupazioni per la «contrap- 
posizione frontale» che ri- 
schia di interrompere ogni 
dialogo, dando al contempo 
la disponibilità per l’incon- 
tro con i rappresentanti dei 
comuni capoluogo che po- 
trebbe svolgersi già nei pri- 
mi giorni di gennaio. 
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Sul Molo VII 
un'inchiesta 
che indigna 


ioè le tariffe praticate dalle ferrovie 
( slovene sulla tratta Villaco-Capodi- 
stria inferiori di circa il 60% in con- 
fronto alle nostre per il porto di Trieste, il 
mancato rispetto dini) di considera- 
re il Molo VII il principale terminal per 
contenitori tra i due scali, le scelte gestiona- 
li di Luka Koper/Tict che hanno provocato 
una caduta GE traffici contenitori di circa 
il 5%, contro un corrispondente aumento 
del 9% a Capodistria. di contare che, 
mentre la politica portuale attualmente 
messa în atto sembra penalizzare e addirit- 
tura mettere a rischio la permanenza a Tri- 
este dei traffici del Lloyd Triestino, princi- 
DU cliente del nostro scalo, Capodistria 
a acquisito a nostre spese, secondo le op- 
zioni lasciate alla libera scelta degli arma- 
tori, la linea diretta dal Far di pe 
compagnia marittima giapponese Nyk, fra 
le 0 maggiori del i E non basta: 
in diretta concorrenza con il terminal di 
Trieste specializzato nella frutta, ora Capo- 
distria n acquisito anche il traffico delle 
banane tropicali, gestito dalle multinazio- 
nali del settore, che verrà esercitato me- 
diante il trasporto in contenitori durante i 
dodici mesi dell’anno. 

Nel leggere queste motivazioni dell’in- 
chiesta, non si può reprimere un senso di 
indignazione. Hocie era stato detto e pre- 
annunciato in tutte le salse che queste cose 
sarebbero successe: esse, infatti, non sono 
altro che la puntuale conseguenza di un ac- 
cordo voluto per presunte ragioni di oppor- 
tunità politica, ma di cui non si sono valu- 
tate a sufficienza — forse volutamente — le 
molte contraddizioni tecniche ed economi- 
che. Così si è legato il «porto franco» di Tri- 
este, nella sua principale espressione del 
Molo VII, per trent'anni — dicesi «per 
trent'anni» — alla gestione della Luka Ko- 
per: la quale voleva ottenere a tutti i costi il 
51% e cioè la maggioranza assoluta della 
Tict, che solo grazie a pesanti interventi di 
opposizione è stato possibile limitare alla 
maggioranza relativa del 49%. Anche qua- 
lora il precipitare della situazione lo impo- 
nesse, immaginiamo, dunque, go sareb- 
bero le difficoltà politiche per addivenire al- 
la revoca di un contratto internazionale or- 
mai ufficialmente sanzionato. 

A questo proposito, non si può non ricor- 
dare che lo stesso presidente dell'Autorità 
Ro prof. Maresca aveva firmato, nel- 
‘estate scorsa, un altro e ben più impegna- 
tivo protocollo di accordo Prioste Koper. 
Questo protocollo, infatti, sanciva «un siste: 
ma unico Trieste-Koper» mediante la costi- 
tuzione di un unico «porto franco», tanto 
che era stata definita «la zona franca a ca- 
vallo del mare» in ricordo di quella previ- 
sta dal Trattato di Osimo «a cavallo del 
confine». L'accordo avrebbe previsto l'unifi- 
cazione delle discipline del lavoro, fiscali, 
So l'assoluta libertà di movimento 
delle persone (in contrasto con la «morato- 
ria» dell'Unione Europea nei confronti dei 
lavoratori extracomunitari, che ne limita 
l’accesso per cinque anni a partire dall’in- 
gresso nell'Ue) e di insediamento delle im- 
prese. Esso individuava, inoltre, importan- 
ti opere infrastrutturali di carattere inter- 
nazionale da realizzare in comune con prio- 
rità assoluta e infine tutta una serie di inte- 
razioni e di servizi da istituire direttamen- 
te tra i comuni di Trieste e di Capodistria. 

Della suddetta proposta, nessuna delle 


Gianfranco 
Gambassini, 
presidente 
della Lista 
per Trieste. 


autorità costituite (Comune, Provincia, Re- 
gione e, sembra, nemmeno il sottosegreta- 
rio agli Affari esteri sen. Antonione) aveva- 
no saputo nulla: era stata, dunque, presen- 
tata a sorpresa, più che come una propo- 
sta, come una sorta di fatto compiuto. i 
avrebbe dovuto diventare esecutiva, con 
l’urgente approvazione e la ratifica definiti- 
va da parte del Consiglio comunale di Trie- 
ste. Tuttavia si immediatamente eccepito 
che un accordo così impegnativo e di così 
vasto respiro internazionale non poteva es- 
sere materia di semplice approvazione a li- 
vello di enti locali, ma avrebbe dovuto esse- 
re discusso e approvato prima, in tutti i 
suoi risvolti, tra. il governo della Repubbli- 
ca italiana e quello della Repubblica slove- 
na. In realtà, il testo è rimasto nel limbo e 
sembra essere sfumato nel nulla, senza che 
sia stata fornita alcuna spiegazione. Pro: 
prio alla luce dell'inchiesta in corso, chie- 
diamo, perciò, che venga data una spiega- 
zione sullo stato dei fatti, sia dall'Autorità 
‘portuale che ne era stata la ‘promotrice, sia 
delle autorità istituzionali e politiche. 
Nella mancata approvazione e nelle tan- 
te incognite che hanno impedito il decollo 
di questo secondo e più impegnativo accor- 
do, sta la risposta anticipata all'inchiesta 
sui risultati negativi del primo accordo 
Luka Koper-Trieste. Si tratta, în sostanza, 
di due sistemi portuali diversi, che fanno 
capo a due sistemi statali diversi, quello 
dell’Italia appartenente all'Unione Euro- 
pea e quello sloveno, che vi si è recentemen- 
te associato, ma tuttora extracomunitario. 
Il sistema portuale di Capodistria ha «mas- 
sacrato» già da decenni a questa parte quel- 
lo di Trieste, con le sue tariffe in da 
ping», che sono il naturale prodotto di sala- 
ri e stipendi sottocosto. Fin da prima del- 
l'accordo, che supponeva una gestione con- 
tenitori del Molo VII che Luka Koper dove- 
va impegnarsi a privilegiare, era evidente 
che ciò non avrebbe impedito al porto di Ca- 
podistria di continuare a fare gli affari 
suoi. Dunque, meravigliarsi che il «massa- 
ero» continui, con tariffe regolarmente infe- 
riori del 60% alle nostre sulla tratta ferro- 
viaria Villaco-Koper, è il colmo dell'inge- 
nuità (basti pensare a come Capodistria ci 
ha sottratto già da un lontanissimo \passa- 
to, tutto il traffico dei legnami austriaci). 
Ma la massima ingenuità, se così vogliamo 
chiamarla, è stata contentarsi di vaghe as- 
sicurazioni, anziché pretendere, come effet- 
tiva contropartita, l'impegno di Capodi- 
stria a non più trattare il traffico contenito- 
ri, riservandone la concentrazione, tra i 
due scali dell’Alto Adriatico, al porto di 


Trieste. Così non è stato e allora appare 
inutile lamentarsi anche i 


melecaso,i; fos- 

se in atto una ulteriore, plateale Vintazione 

della garanzia che Fina non avreb- 

be più costruito il Molo contenitori, mentre 

sembra invece che sia în pieno sviluppo il 

o esecutivo di questo grande Molo 
erzo vicino ad Ancarano. 

E allora? Quali reprimende, quali san- 
zioni disciplinari adottare? Come porre ri- 
medio ad accordì che si stanno rivelando 
tanto punitivi da mettere a rischio l’intero 
futuro portuale di Trieste? Purtroppo que- 
sta inchiesta appare ormai fuori tempo 
massimo. Forse l'inchiesta dovrebbe esser 
fatta nei confronti di coloro che sî sono resi 
responsabili di una situazione, da cui tor- 
nare indietro sarà, se non impossibile, tre- 
mendamente difficile. 

Gianfranco Gambassini 
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IL PICCOLO 


Un bandito con la pistola in pugno ha assaltato il supermercato Despar davanti alla chiesa di Roiano ed è scappato con il bottino di ottocentomila lire 


«I soldi o t'ammazzo». E fugge con l'incasso 


Terrorizzata, la commessa non ha avuto nemmeno la forza di chiedere aiuto. Vane le ricerche della polizia 


Incidenti a raffica 
Coinvolto un mezzo 
dei vigili del fuoco 


Incidenti a raffica nella 
tarda serata di ieri, an- 
che se per fortuna senza 
gravi conseguenze per le 
persone. Due tampona- 
menti si sono verificati 
dopo le 28, a breve di- 
stanza l’uno dall’altro, 
in Viale Miramare. Nel 
primo avvenuto tra la 
stazione e Largo Roiano, 
sono rimaste coinvolte 
due vetture, più un mez- 
zo polisoccorso dei vigili 
del fuoco inviato sul po- 
sto proprio in seguito al- 
l'incidente. Due i feriti, 
medicati all'ospedale di 
Cattinara. Disagi al traf- 
fico, mentre i rilievi so- 
no stati effettuati dai ca- 
rabinieri. Contusi anche 
nel secondo tampona- 
mento, avvenuto alcuni 
minuti più tardi sempre 
in Viale Miramare. Ver- 
so le 23.30, poi, una per- 
sona è rimasta lievemen- 
te ferita in un incidente 
invia Flavia. 


A Trieste, in media, si veri- 
| fica una rapina ogni tre 
giorni. In un quinquennio, 
infatti, secondo i dati uffi- 
ciali che sono stati resi noti 
dall'Istat nella provincia di 
Trieste, per il reato di rapi- 


l'autorità giudiziaria 201 
persone (178 uomini e 23 
donne). Di questo gruppo 
trentuno avevano meno di 
18 anni. I minorenni rap- 
presentano quindi circa il 
quindici per cento del tota- 
Je dei denunciati. Nel corso 
degli ultimi cinque anni, 
nei negozi, abitazioni, far- 
macie, filiali di banche e 
oreficerie sono state com- 
piute (o ci sono stati tenta- 
tivi di effettuarle) 587 rapi- 
ne. Una cifra che, rapporta- 
ta alla popolazione residen- 
te, corrisponde a una me- 
dia di ventitrè rapine ogni 
diecimila abitanti. Si trat- 
ta di una media che colloca 
Trieste in una posizione di 
invidiabile sicurezza se vie- 


Dal medico al regista all'avvocato, in città 


Il signor Euro adesso comincia ad apprezzarsi 


Il fenomeno è in aumento 
Una rapina ogni tre giorni 


na sono state denunciate al-. 


ne presa in considerazione 
la classifica italiana, 

Delle diciassette provin- 
ce italiane aventi per capo- 
luogo i maggiori centri ur- 
bani, infatti, solamente 
quelle di Padova, Venezia 


Un bandito ha rapinato 
con la pistola in pugno il 
supermercato Despar da- 
vanti alla chiesa di Roia- 
no. Ha aspettato che i 
clienti si avviassero verso 
la zona salumeria e poi è 
scattato. «Dammi i soldi e 
non fare storie», ha intima- 
to il bandito alla cassiera. 
L’ha raggiunta alle spalle 
e le ha puntato la pistola 
alla testa. La donna para- 
lizzata dal terrore non ha 


Ò 
Il rapinatore è fuggito con un bottino di 800 mila lire. 


e Verona presentano «quo- 
zienti di criminalità» infe- 
riori. Anche in Veneto si so- 
no verificati negli ultimi 
anni episodi finiti al centro 
delle cronache nazionali. 

.-Giovanni Palladini 


avuto nemmeno la forza di 
gridare. Ha aperto il cas- 
settino sotto il registratore 
e il malvivente ha arraffa- 
to il denaro: circa 800 mila 
lire, 

A dare l’allarme è stato 
un cliente che è arrivato 


proprio in quel momento. 
Credendo che l’uomo che 
stava arraffando i soldi fos- 
se un collega della cassie- 
ra, ha rilevato ad alta voce 
le, sue cattive maniere. 
«Non è un collega, quello è 
un rapinatore», ha urlato 
la donna. E poi è scoppiata 
a piangere. À questo punto 
il cliente si è precipitato in 
strada. Ma il bandito or- 
mai se n’era andato. Come 
volatilizzato. 

Il colpo è stato messo a 
segno alle 16. A quell'ora 
nel supermercato di Roia- 
no c'erano pochi clienti ed 
erano tutti nelle zone lon- 
tane dalle casse. Altri di- 
pendenti erano al banco sa- 
lumi dal quale è impossibi- 
le vedere quello che accade 
nell’area delle casse vicino 
alla porta. 

Le indagini della squa- 
dra mobile non hanno for- 
nito altri elementi. Subito 
sono scattate le ricerche. 
Ma trovare un uomo del- 
l'apparente età di qua- 
rant'anni con un berretto 
di lana blu e una sciarpa 
dello stesso colore non è 
certo un'impresa facile. Gli 
investigatori hanno inter- 
rogato alcuni passanti cer- 
cando di ottenere qualche 
informazione in più. Ma fi- 


non mancano personaggi noti che portano il nome della nuova moneta 


L'esterno del supermercato Despar davanti alla chiesa di Roiano. (Foto Tommasini) 


no a tarda sera del bandito 
nessuna traccia. 

E che la microcrimilalità 
è ormai giunta a un livello 
di allarme lo dimostra il 
fatto che negli ultimi due 
giorni sono stati messi a se- 
gno quattro furti in appar- 
tamento. Il primo colpo ha 
avuto come obiettivo un al- 
loggio nello stabile di via 
Rigutti 11. Il proprietario 
era assente e i soliti ignoti 


Prenotazioni e prelievi sospesi 
in ospedali e aziende sanitarie 


Niente prelievi e prenotazioni, domani, nelle strutture sa- 
nitarie della provincia. I Centri unici di prenotazione 
(Cup) dell’Azienda sanitaria, dell’Azienda ospedaliera e 
del Burlo, infatti, osserveranno un turno di chiusura for- 
zata per le procedure di adeguamento all'Euro dei propri 
sistemi amministrativi e contabili. Esattamente come le 


banche e le poste. 


Il normale servizio riprenderà dal 2 gennaio, senza al- 
cun arrotondamento delle tariffe in seguito all'entrata in 
vigore della moneta unica europea. Per accelerare l’ade- 
guamento definitivo all'Euro, nei due mesi in cui la nuo- 
va valuta circolerà assieme alla lira, i centri di prenota- 
zione rivolgono agli utenti una serie di raccomandazioni. 
Innanzitutto quella di utilizzare quanto più possibile ban- 
conete e monete europee o ancor meglio, per chi ne è in 
possesso, carte di credito e pagobancomat. Gli eventuali 
resti, in ogni caso, verranno corrisposti in Euro anche a 
chi paga in lire. In secondo luogo la direzione dell’Azien- 
da sanitaria triestina esorta i cittadini a non presentarsi 
agli sportelli dei Cup per prestazioni che non siano urgen- 
ti. Chi ha diritto all'esenzione annuale dal ticket per moti- 
vi di reddito, in particolare, è invitato a rinnovare l’auto- 
certificazione soltanto in prossimità della scadenza, per 
non sovraccaricare il lavoro del personale di qui al 28 feb- 


braio, 


Il 2 gennaio riprenderà anche, con le consuete modali- 
tà, il servizio di prenotazione delle prestazioni sanitarie 
nelle farmacie convenzionate di Opicina, Basovizza, Pro- 
secco, Duino Aurisina, Sgonico, Monrupino, San Dorligo 


e Muggia. 


Millennium è un Centro specializzato dove la professionalità e l'esperienza del personale 
‘e i sistemi tecnologici più avanzati vi aiuteranno nella scelta e nell'individuazione di tutte 


marsi Euro. Oggi, alla vigi- 
lia del nuovo anno, che por- 
terà con sè la più importan- 
te. rivoluzione culturale- 
monetaria d’inizio millen- 
nio (e forse della storia), 
C'è chi vivrà un brivido del 
tutto particolare. Sono colo- 
ro che si chiamano Euro e 
‘che, alla mezzanotte di do- 
mani, diventeranno im- 
provvisamente più famosi, 
più discussi, probabilmen- 
te presi in giro. 

«Dico spesso a mio mari- 
to che dal primo di genna- 
io dovrò stare attenta a 
non spenderlo — dice, ad 
esempio, la signora Pon- 
te, moglie del docente uni- 
versitario della Facoltà di 
Medicina, cui i genitori, 
tanti anni fa, decisero di 
dare il nome Euro — per- 
ché il suo valore aumente- 
rà di certo. E poi aggiungo 
che, a partire da Capodan- 
no, potrà circolare libera- 
mente in tutto il continen- 
te, senza le formalità che 
magari riguarderanno chi 
ha altri nomi». 

Un conoscente del profes- 
sor Ponte sembra poi ab- 
bia trovato, nei meandri 
dei calendari meno diffusi, 
un giorno nel quale si fe- 
steggia sant'Euro: aspettia- 
Mo indicazioni più precise 
in merito. 


le soluzioni per il vostro ambiente di lavoro o di studio. 


fessionale & 
ono 040,3220 


D 
DI 


E diciamolo. Finora era un 
nome considerato, al più, 
ROMPE e pretenzioso. 

uro, vento di scirocco, con 
quell’origine greca che lo 
rendeva piuttosto impegna- 
tivo, se non proprio difficile 
da portare. A Trieste, per la 
verità, a dispetto del ditton- 
go aulico, era stato gettona- 
to în tempi decisamente non 
sospetti, più o meno mezzo 
secolo fa. E gli Euro di casa 
nostra, battezzati ante litte- 
ram con il nome più trendy 
del Terzo Millennio, hanno 
tenuto tutti fede alla pre- 
gnanza del loro appellativo: 
c'è l'Euro regista, l'Euro me- 
dico, l'Euro avvocato, l’Eu- 
ro sportivo, l'Euro musici- 
sta. Pochetti, questo è vero, 
ma tutti in evidenza nel lo- 
ro campo. 

Di cognomi, invece, nean- 
che l’oinbra. Si sprecano le 
ditte, abbondiamo di euro- 
frutta, europlastica, euroce- 
ramiche, eurotrasporti, eu- 
roammenicoli vari, nel se- 
gno di un’internazionalità 


Sorte simile sta capitan- 
do a Euro Metelli, respon- 
sabile dei programmi della 
sede Rai di Trieste: «Da 
qualche settimana un ex 
collega, del quale taccio il 
nome per Carità — spiega — 
ogni volta che mi incontra 
mi chiede se mi sto apprez- 


Il dittongo 
che all'improvviso 
fa tendenza 


che qui, si dice, è di casa da 
secoli. Gli Euro di famiglia, 
invece, non abitano al confi- 
ne orientale. Sì trovano a 
Biella, dalle parti di Vercel- 
li, in Veneto, mentre a Peru- 
gia una dr signora Eu- 
ro, al secolo Diana, emigra- 
ta dal nord, cerca da giorni 
di sottrarsi ai cronisti, sec- 
cata dalla notorietà di un 
duplice, ingombrante, pri- 
mato: non solo è l'unica 
omonima della moneta più 
famosa del momento a vive- 
re nel centro Italia, ma, 
guarda guarda, ha come vi- 
cine di casa due signore Li- 
ra, Geraldina e Loredana. 
Che, peraltro, lei si dichia- 
ra pronta a conoscere al più 
Dies; nello spirito di fratel- 
anza favorito della breve, 


doppia circolazione. 


zando oppure svalutando 
rispetto al dollaro». 

Un problema in più dun- 
que per Metelli, che raccon- 
ta così l’origine del suo no- 
me: «I miei decisero all’epo- 
ca, sono nato nel 1946 — ri- 
corda — che poteva essere 
simpatico darmi il nome di 


Lira o Lire, a Trieste, non 
ce ne sono. L'elenco telefoni- 
co offre però una parziale 
consolazione. trittura 
due signore Mezzalira, che, 
da dopodomani, vedranno 
d’acchito svalutato quanto- 
meno il loro cognome. 

Attenzione, però. Se i si- 
gnori Euro diventano di ten- 
denza, a Trieste il rischio è 
un altro. La Commissione 
europea, che ha scelto il no- 
me della moneta unica pre- 
ferendolo a «ecu» (questa sì 
che sarebbe stata una bella 
sfida: pescare uno che si 


«chiamasse davvero così...) 


ha stabilito che si tratta di 
un sostantivo maschile e 
senza plurale, da scrivere 
sempre con la minuscola. 
Un euro, cento euro: invaria- 
bile. Come i cent di zio Pape- 
rone. Ma da queste parti, è 
pacifico, nei borsellini nuo- 
vi fiammanti tutti saranno 
convinti di avere «euri», co- 
sì come i sinistri avvengono 
inesorabilmente tra «auti». 
Accettiamo scommesse. 

a. bor. 


un vento e fu così che mi ri- 
trovo a essere improvvisa-, 
mente guardato con curio- 
sità per questo nome poco 
diffuso». 

Euro, nella mitologia, è 
uno dei figli di Eolo, il re 
dei venti. La sua origine 
dovrebbe risalire al greco, 


. 


hanno forzato la porta e 
hanno rubato alcune ban- 
conote per l'ammontare di 
circa un milione e mezzo e 
un orologio. Un altro colpo 
è stato messo a segno in 
una casa di via Fabio Seve- 
ro 99 abitata da studenti. 
In questo caso il bottino è 
stato modesto. Nell’appar- 
tamento di un'anziana in 
via Isola d'Istria 13 i malvi- 
venti hanno fatto sparire 


un cellulare e un braccia- 
letto d’oro. Altro furto in 
un appartamento di via 
San Vito 6/1. Vittima una 
ragazza di vent'anni. I la- 
dri le hanno fatto sparire 
alcune banconote. e. una 
cassettina piena di mone- 
te. Su tutti questi colpi 
stanno indagando i. poli- 
ziotti della squadra volan- 


te. 
cb. 


Il professor Ponte, uno degli Euro «eccellenti». 


dal quale ha derivato il 
prefisso «eu», che compor- 
ta un significato positivo a 
ciò che segue, in questo ca- 
so il suffisso «ro»,.che po- 
trebbe far pensare a qual- 
cosa che si muove. «Appun- 
to, Euro è un vento buono 
— precisa Metelli, che van- 
ta studi classici — e questo 
alone spero di portarmelo 
dietro sempre, ma per il 
momento mi piace pensare 
a questa improvvisa noto- 
rietà». 

A Trieste ci sono almeno 
altri due Euro di una certa 
notorietà: si tratta dell’av- 
vocato Buzzi e l’allenatore 
di calcio Petagna, figlio 
d’arte (il padre, Francesco 
meglio conosciuto come 
«Ciccio», guidò anche la 
Triestina, Euro è un nome 
e panchine dei dilettan- 
ti). b 

Dopo la sfilata degli Eu- 
ro, esiste anche il rovescio 
della medaglia, che riguar- 


da coloro che si chiamano 
Lira oppure che hanno que- 
sta parola inserita nel con- 
testo del loro cognome. 
Con loro la sorte è meno be- 
nigna. «Purtroppo da qual- 
che tempo — afferma con 
notevole senso di autoiro- 
nia la signora Marina Mez- 
zalira — più di qualcuno 
mi chiede se, a partire dal 
prossimo anno, sarò fuori 
COrso». 

Un apprezzamento diver- 
tente ma forse non proprio 
galante. La signora Mezza- 
lira comunque ci ride so- 
pra: «Si tratta evidente- 
mente di una frase detta 
per scherzo — sottolinea — 
che può far solamente sor- 
ridere. Certo, dopo tanti 
anni in cui anche una mez- 
za...lira valeva in fondo 
qualcosa, mai avrei imma- 
ginato di trovarmi un gior- 
no davanti a una situazio- 
ne di questo genere». 

Ugo Salvini 
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La Provincia ha stanziato complessivamente 439 milioni di lire, con un incremento di circa il 5 per cento in più 


Sport e tempo libero, ecco i contributi 


Oltre trecento le società e la associazioni cui sono stati assegnati i fondi 


La Giunta provincia- 
le ha approvato nei 
giorni scorsi il ripar- 
to dei contributi 2002 
per le associazioni 
sportive e ricreative 
della provincia. I con- 
tributi sono stati ero- 
gati in lire e non in 
Euro, come,si può ve- 
dere dall’elenco pub- 
blicato a fianco. Ri- 
spetto all’anno passa- 
to la Provincia ha in- 
crementato gli stan- 
ziamenti di circa il 5 
per cento, anche attin- 
gendo al fondo di ri- 
serva. Il totale dello 
stanziamento ammon- 
ta a 439 milioni di lire 
(l’anno scorso erano 
420). Sono circa tre- 
cento le associazioni 
ele società che hanno 
beneficiato del contri- 
buto. 


POTENZIAMENTO 
DELLE ATTREZZATURE 
SPORTIVE 
Club del gommone — Trie- 
ste L. 1.800.000; Comune 
di Duino-Aurisina L. 
1.600.000; Comune di Mug- 
gia L. 1.900.000; Comune 
di Sgonico L. 1.000.000; Fe- 
derazione Italiana Crono- 
metristi — Associazione Pro- 
vinciale di Trieste  L. 
1.800.000; Il Club L 
700.000; Martial Arts Aca- 
demy L. 700.000; Società 
triestina sport del mare L. 
2.100.000; Associazione 


| sportiva S.K. Devin L. 


4.000.000; Tiro a segno na- 
zionale — sezione di Trieste 
L. 1.200.000. Per un totale 
di L. 16.300.000. 


POTENZIAMENTO 
DELLE ATTREZZATURE 
RICREATIVE 
Accademia di musica e can- 
to corale di Trieste L, 
1.500.000; Associazione Al- 
fieri Seri L. 1.600.000; Ass. 
Culturale Compagnia Bulli 
e‘Pupe L. 1.100.000; Ass. 
musicale Serenade Ensem- 
ble — Accademia bandisti- 
ca regionale L. 1.000.000; 
Ass. musicale Vecia Trieste 
L. 1.100.000; Ass. musicale 
Vox Nova Tergeste L. 
600.000; Cappella Tergesti- 
na di Notre Dame de Sion 
L. 1.200.000; Centro giova- 
nile Claret L. 600.000; Cir- 
colo culturale sloveno Ivan 
Grbec L. 600.000; Civica 
Orchestra di fiati G. Verdi 
Città di Trieste L. 
4.800.000; Complesso ban- 
distico Arcobaleno L. 
800.000; Comune di Trie- 
ste L. 1.000.000; Coro Alpi 
Giulie L. 600.000; Coro Hor- 
tus Musicus L. 600.000; Fe- 
derazione diocesana Pueri 
Cantores L. 900.000; Filar- 
monica di S. Barbara L. 
2.100.000;  Godbeno Dru- 
stvo Prosek — Complesso 
musicale Prosecco L. 
2.000.000; Gruppo folelori- 
stico Refolo-Servola L. 
1.900.000; Gruppo vocale e 
strumentale Cantarè L. 
600.000; Oratorio salesiano 
S. Giovanni Bosco — Com- 
plesso bandistico L. 
600.000; Orchestra Filar- 
monica:e Coro Città di Trie- 
ste L. 600.000; Pihalni 
Orkester Ricmanje Orche- 
stra a fiati Ricmanje L. 
1.500.000; Pueri Cantores 
— Piccolo Coro San Giovan- 
ni L. 800.000; Silvulae Can- 
tores L. 600.000; Società po- 
lifonica S. Maria Maggiore 
L. 600.000; Unione Società 
Corali Italiane — Usci L. 
1.000.000. Per un totale di 

L. 30.300.000. 


Tutto esaurito ai corsi interclasse avviati al liceo s 


Classi aperte al liceo scientifi- 
co «Oberdan» a partire dal 
prossimo quadrimestre. Non 
è un'iniziativa di protesta 
contro la riforma della scuola 
proposta dal ministro Morat- 
ti ma un tentativo di rinnova- 
re i contenuti curricolari del- 
le discipline di studio, che 
sfrutteranno la flessibilità 
dell’orario stabilito dalle nuo- 
ve norme sull’autonomia. Co- 
sì, 900 «oberdanini» dal 9 feb- 
braio all’11 marzo, seguiran- 


SOSTEGNO 
ALLE ATTIVITÀ 
SPORTIVE 

A.S. Libertas S. Giovan- 
ni Volley L. 700.000; Acca- 
demia Danze L. 700.000; 
Accademia di Scrima L. 
800.000; Alleanza Sportiva 
Italiana L. 2.500.000; Al- 
lround Kayak Club L. 
800.000; Amici del Mare L. 
700.000; Associazione Sk- 
lad Mitja Cuk Onlus L. 
1.200.000; Ass. Alpina Slo- 
vena Trieste — Slovensko 
planinsko Drustvo L. 
1.300.000; Ass. Calcio San 
Luigi L. 3.800.000; Ass. 
Calcio Zarja — Gaja 97 L. 
3.000.000; Ass. fra i sordo- 
muti San Giusto L. 
700.000; Ass. Ginnastica 
Artistica ’81 Trieste L. 
6.300.000; Ass. Italiana cul- 
tura e sport — Aics Comita- 
to provinciale L. 2.500.000; 
Ass. Melara L. 1.200.000; 
Ass. Nazionale sportiva 
handicappati fisici — An- 
shaf L. 1.800.000; Ass. Nuo- 
va Pallavolo Trieste L. 
3.000.000; Ass. Pallacane- 
stro Club Bor L. 3.500.000; 
Ass. Pallavolo Bor L. 
1.400.000; Ass. Polisporti- 
va Tergestina L. 2.400.000; 
Ass. ricreativa addetti co- 
munali L. 700.000; Ass. 
sportiva bocciofila Sistiana 
L. 700.000; Ass. Compa- 
gnia Arcieri Trieste — Ascat 
L. 1.600.000; Ass. Costalun- 
ga L. 1.600.000; Ass. dilet- 
tantistica Centro Giovanile 
Studenti 


zario Sauro L. 3.200.000; 
Cir. ricreativo aziendale 
Fincantieri Trieste L. 
900.000; Cir. ricreativo Vi- 
gili del Fuoco L. 700.000; 
Cir. scacchistico Costalun- 
ga L. 700.000; Cir. sommoz- 
zatori Trieste L. 1.400.000; 
Cir. sportivo Domio L. 
2.500.000; Cir. sportivo in- 
ternazionale 1904 L. 
1.600.000; Cir. sportivo in- 
ternazionale Muggia L. 
1.800.000; Cir. sportivo 
Kras L. 3.700.000; Cir. 
sportivo Ponziana LL. 
3.700.000; Cir. sportivo 
Zarja L. 700.000; Club Altu- 
ra L. 700.000; Club Nauti- 
co triestino Sirena L. 
3.000.000; Club sportivo 
Trieste pugilato L. 
1.300.000; —Commissione 
Tempo Libero Acega L. 
700.000; Comune di Mug- 
gia L. 1.500.000; Cral Sin- 
crotrone Trieste L. 
700.000; Diporto Nautico 
Sistiana L. 700.000; Dopo- 
lavoro ferroviario L. 
700.000; Drago Basket 
Club L. 700.000; Federclub 
Trieste — Scat Cicli Cappo- 
ni — Tecnoedile L. 700.000; 
Football Club Rras L. 
1.400.000; Football Club 
Primorje L. 3.200.000; Gin- 
nastica CarsoMuggia 2000 
L. 1.000.000; Golf Club Tri- 
estino L. 700.000; Gotti Ki- 
ck Boxing L. 700.000; Grup- 
po ciclistico Kolesarski 
Klub Adria L. 2.700.000; 
Gr. Marciatori Amici del 


Nazionale Aurisina  L. 
800.000; Pol. Libertas Judo 
Club A&R L. 2.500.000; 
Pol. Opicina L. 3.500.000; 
Pol. San Marco L. 
3.200.000; Pol. San Sergio 
Trieste Calcio L. 8.500.000; 
Quisport L. 700.000; Sara 
L. 700.000; Sci Club 70 L. 
5.000.000; Sci Club Brdina 
L. 700.000; Scuderia Auto- 
storiche, — Trieste L. 
700.000; Scuola di Taiji- 
quan e Wushu L. 700.000; 
Shinkai Karate Club L. 
700.000; Skating Club Gio- 
ni L. 3.200.000; Ski Mara- 
thon Uoei L. 700.000; Socie- 
tà Alpina delle Giulie — Se- 
zione Sci Cai Trieste L. 
5.100.000; S. Atletica Alto- 
piano di Trieste L. 700.000; 
S. bocciofila Aurisina — Ba- 
linarsko Drustvo Nabrezi- 
na L. 700.000; S. bocciofila 
San Giovanni L. 700.000; 
S. ciclistica Cottur L. 
2.300.000, S. Ginnastica 
Triestina L. 6.400.000; S. 
Ginnastica Triestina — se- 
zione nautica L. 3.500.000; 
S. Hockey Junior Itala L. 
1.400.000; S. nautica canot- 
tieri Nettuno L. 3.000.000; 
S. nautica e di pesca sporti- 
va Rio Ospo L. 700.000; S. 
nautica e pesca sportiva La- 
guna L. 700.000; S. nautica 
G. Pullino L. 8.200.000; S. 
nautica Grignano ib} 
‘700.000; S. nautica Pietas 
Julia L. 3.200.000; S. Pen- 
tathlon moderno — Trieste 
L. 2.700.000; S. pugilistica 


sco pallacanestro L. 
3.500.000; Un. sp. Esperia 
L. 2.700.000; Un. sp. Ja- 
dran L. 3.800.000; Un. sp. 
Montuzza L. 700.000; Un. 
sp. Roianese L. 700.000; 
Un. sp. Sant'Andrea - San 
Vito L. 1.600.000; Un. sp. 
Sloga L. 4.000.000; Un. sp. 
Triestina Nuoto 16} 
6.300.000; Un. sp. Virtus 
L. 1.900.000; Volley Club 
Trieste L. 1.300.000; Yacht 
Club Adriaco L. 2.200.000; 
Yacht Club Cupa L. 
3.500.000. Per un totale di 
L. 844.300.000. 


SOSTEGNO 
ALLE ATTIVITÀ 
RICREATIVE 

Accademia Ars Nova L. 
800.000; Accademia di mu- 
sica e canto corale di Trie- 
ste L. 1.000.000; Alea — As- 
‘sociazione ricreativa e cul- 
turale L. 700.000; Amici 
delle iniziative scout — 
Amis L. 700.000; Arci Nova 
= Comitato territoriale L. 
900.000; Associazione Alfie- 
ri Seri L. 1.000.000; Ass. 
Arteffetto L. 700.000; Ass. 
Colonia Scipio Slataper del- 
la Lega Nazionale L. 
800.000; Ass. corale Caprin 
di Trieste L. 900.000; Ass. 
corale Max Reger L. 
1.400.000; Ass. culturale 
compagnia Bulli e Pupe L. 
800.000; Ass. giovanile Sil- 
vio Pellico L. 700.000; Ass. 
italiana cultura e sport — 
Aics — comitato provinciale 
L. 700.000; Ass. mi- 


1.700.000; Ass. di- 
lettantistica Cicibo- 
na «Basket L. 
700.000; Ass. Ede- 
ra L. 6.400.000; 
Ass. Evinrude L. 
700.000; Ass. Liber- 
tas Gym I 
‘700.000; Ass, Liber- 
tas Karate Club Tri- 
este L. 800.000; 
Ass. Libertas Trie- 
ste L. 3.500.000; 
Ass. Mts L. 
700.000; Ass. Mon- 
tebello Don ‘Bosco 


Trieste L. 
3.500.000; Ass. 
Muggia L. 
3.400.000; Ass. 


Olympic Rock L. 
1.600.000; Ass. Pri- 
morec L. 800.000; 
Ass, ricreativa boc- 
ciofila duinese L. 
700.000; Ass. San- 
tos Basket, L. 
1.600.000; Ass. Tri- 
este Hammer L. 1.400.000; 
Ass. Triestina L. 2.700.000; 
Ass. Venus Calcio. L. 
700.000; Ass. Video Attuali- 
tà L. 900.000; Ass. Zaule 
Rabuiese L. 2.500.000; Ass. 
XXX Ottobre — Sezione del 
Cai L. 1.500.000; Atletica 
Insiel Trieste L. 700.000; 
Atletica Trieste L. 700.000; 
Bailecito L. 700.000; Batu- 
cada Club L. 700.000; Ca- 
nottieri Trieste L. 900.000; 
Centro Educazione Fisica 
Prevenire L. 3.000.000; 
Centro Ippico Monte d’Oro 
Jahalno Drustvo Dolga Kro- 
na L. 700.000; Centro pro- 
vinciale sportivo Libertas 
L. 2.500.000; Centro sporti- 
vo Internazionale L. 
700.000; Centro sportivo 
Italiano - comitato provin- 
ciale L. 2.700.000; Centro 
universitario sportivo L. 
1.500.000; Circolo azienda- 
le Ferriera di Servola L. 
800.000; Cir. Canoa Carso 
L. 2.700.000; Cir. Canottie- 
ri Saturnia L. 3.400.000; 
Cir. Damistico triestino L. 
700.000; Cir. degli Scacchi 
Antico Caffè San Marco L. 
‘700.000; Cir. del Bridge L. 
700.000; Cir. della Vela L. 
1.500.000; Cir. Ghisleri L. 
3.000.000; Cir. Ippico Alpe 
Adria L. 3.200.000; Cir. Ip- 
pico Triestino L. 700.000; 
Cir. Marina Mercantile Na- 


no due corsi a scelta tra i 72 
proposti di 15 ore ciascuno, 
Integrati nel normale orario 
scolastico, senza distinzione 
di classe 0 età. Una specie di 
schema universitario dentro 
un istituto (ndo Le iscri- 
zioni ai moduli (così vengono 
chiamati i corsi) sono termi- 
nate la scorsa settimana e 
hanno acceso l'entusiasmo 
dei ragazzi, tanto che qualcu- 
no, per accaparrarsi il posto, 
si è messo in fila. I moduli sa- 


Tram de Opicina L. 
1.300.000; Gr. sportivo Ma- 
rio Fani L. 1.800.000; Gr. 
sp. San Giacomo L. 
1.600.000; Gr. sp. Silenzio- 
so L. 1.600.000; Il Galeone 
L. 700.000; Il Trifoglio L. 
700.000; Interclub Muggia 
L. 4.000.000; Judo Club 
Ken Otani L. 700.000; Judo 
Club Spartan Trieste L. 
700.000; Killjoy L. 700.000; 
Lega Navale italiana — se- 
zione di Trieste’ L. 


‘1.300.000; Lloyd Bike Club 


L. 700.000; Marathon Club 
Alabarda L. 1.300.000; Mo- 
to Club  Primotor L. 
700.000; Motoclub Trieste 
L. 700.000; Mu Toku Kan 
Dojo Trieste L. ‘700.000; 
Muggia Basket I65 
1.200.000; Nuova pesistica 
triestina L. 1.600.000; Ope- 
ra Figli del Popolo L. 
1.800.000; Oratorio Maria 
Ausiliatrice L. 3.200.000; 
Orienteering Trieste L. 
800.000; Pallacanestro Sa- 
ba L. 700.000; Pallamano 
Trieste L. 1.500.000; Palla- 
volo Altura L. 1.300.000; 
Pattinaggio artistico Jolly 
L. 3.000.000; Pattinaggio 
artistico triestino L. 
2.400.000; Polisportiva Bar- 
colana L. 3.000.000; Pol. 
Chiarbola L. 1.600.000; 
Pol. Latte Carso Duino Au- 
risina L. 1.300.000; Pol. Le 
Volpi L. 800.000; Pol. Lega 


ranno curati in gran parte 
dai docenti dell’Oberdan e da 
collaboratori esterni. 

Si parte dai temi classici 
«La poesia del Novecento» op- 
pure «Pitagora e pitagori- 
smo», poi testimonianze e ri- 
flessioni sulla Shoah. Ma 
hanno trovato spazio anche 
corsi come la «Settima arte: il 
cinema», lettura dell’immagi- 
ne fotografica, corso di multi- 
medialità, fino a otto percorsi 
di informatica, che prepare- 


LINia 


Palazzo Galatti, la sede dell’Amministrazione provinciale. 


triestina P.  Culot. L. 
1.000.000; S. scacchistica 
triestina L. 700.000; S. 
sportiva Breg L. 3.500.000; 
S. sportiva Fiamma Karate 
—- Do Shotokan L. 
1.300.000; S. sportiva Gaja 
L. 1.900.000; S. sportiva 
Kontovel L. 3.500.000; S. 
sportiva Mladina L. 
3.000.000; S. sportiva Polet 
L. 3.000.000; S. Sportiva 
San Giovanni L. 3.800.000; 
S. sportiva San Graal arti 
marziali L. 700.000; S. spor- 
tiva Vesna L. 1.300.000; S. 
triestina canottieri Adria 
L. 1.400.000; S. triestina 
della Vela L. 4.000.000; S. 
velica Barcola-Grignano L. 
3.200.000; Sub Sea Club 
Trieste L. 1.800.000; Taiji- 
quan Xuexiao L. 700.000; 
Team Sirianni L. 700.000; 
Tennis Club Muggia L. 
2.000.000; Tennistavolo Tri- 
este — Sistiana L. 700.000; 
Union Anthares Associazio- 
ne sportiva dilettantistica 
L. 800.000; Unione italiana 
Sport per Tutti — comitato 
provinciale L. 3.500.000; 
Un. sportiva Acli L. 
2.800.000; Un. sp. Acli Fa- 
nin L. 700.000; Un. sp. Acli 
Polisportiva Crevatini — Co- 
logna L. 1.400.000; Un. sp. 
Alpina — Tergeste L. 
4.600.000; Un. sp. Bor L. 
2.500.000; Un. sp. Cologna 
L. 700.000; Un. sp. Don Bo- 


ranno gli studenti per il con- 
seguimento del patentino eu- 
ropeo. Ci saranno inoltre cor- 
si sull’educazione ai diritti 
umani, alla pace e anche il 
preside, Franco Codega, svol- 
gerà le funzioni di docente, 
proponendo un modulo sulle 
sfide che l'Onu deve affronta- 
re oggi. Tra i corsi sportivi, 
volley e tennis. 

«Siamo rimasti sorpresi 
dalla risposta dei ragazzi — 
commenta la professoressa 


cologica Bresadola 
— Gruppo di Mug- 
gia e del Carso L. 
700.000; Ass. musi- 
cale Serenade En- 


semble — Accade- 
mia bandistica re- 
gionale L 


1.400.000; Ass. mu- 
‘ sicale Vecia Trieste 
L. 900.000; Ass. na- 
zionale Atleti Az- 
zurri d'Italia — se- 
zione di Trieste L. 
‘700.000; Ass. nazio- 
nale bersaglieri — 
sezione provinciale 
Enrico Toti L. 
900.000; Ass. nazio- 
nale felina italiana 
— sezione Fvg L. 
700.000; Ass. 
Onlus Scuola insie- 
me L. 700.000; Ass. 
per l’autogestione 
servizi e la solida- 
rietà — Auser L. 
‘700.000; Ass. sporti- 
va Rozzol L. 700.000; Ass. 
sportiva sempre in movi- 
mento L. ‘700.000; Ass. 
sportiva socio-culturale ed 
educativa Santa Rita L. 
700.000; Ass. sportiva 
Suishin-Kan L. 700.000; 
Ass. Stella Alpina L. 
700.000; Ass. Torneo Città 
di: Trieste L. 1.000.000; 
Ass. trattamento alcoldi- 
pendenze L. 700.000; Ass. 
XXX Ottobre — sezione del 
Cai L. 700.000; Banda San 
Sergio L. 900.000; Benesse- 
re L. 700.000; Cappella Ter- 
gestina di Notre Dame de 
Sion L. 1.300.000; Centro 
giovanile Chiadino L. 
700.000; Centro giovanile 
Claret L. 900.000; Centro 
giovanile di Roiano L. 
‘700.000; Centro studi scout 
Eletta e Franco Olivo del 
Cngei L. 700.000; Centro 
universitario teatrale L. 
‘700.000; Circolo Arcigay Ar- 
cilesbica Arcobaleno  L. 
700.000; Cir. Arciragazzi 
L. 900.000; Cir. Ghisleri L. 
900.000; Cir. locale Anspi 
Maria Regina del mondo L. 
‘700.000; Cir. Pino Zahar L. 
700.000; Cir. ricreativo 
aziendale Fincantieri Trie- 
ste L. 800.000; Cir. ricreati- 
vo Operatori giustizia L. 
700.000; Cir. ricreativo 
sportivo Julia L. 1.000.000; 
Cir. Roberto Tomasi — ricre- 
ativo sportivo della polizia 


cientifico «Oberdan» 


Amalia Abbate, che ha cura- 
to il progetto assieme alla col- 
lega Silvia Paschi — perché 
hanno accolto l’idea con gran- 
de partecipazione e, soprat- 
tutto, visto il nostro indiriz- 
20, la maggior parte degli stu- 
denti. si è orientata verso i 
corsi scientifici». 

Saranno circa 27 i parteci- 
panti a ogni corso, che alla fi- 
ne verranno valutati per inte- 
resse e partecipazione. 

Marzio Krizman 


municipale di Trieste L. 
700.000; Civica Orchestra 
di fiati G. Verdi Città di Tri- 
este L. 11.200.000; Club An- 
thares L. 700.000; Club ci- 
nematografico triestino L. 
900.000; Club triestino fer- 
modellisti Mitteleuropa L. 
700.000; Complesso bandi- 
stico Arcobaleno L. 
900.000; Comune di Trie- 
ste L. 1.400.000; Coppa Tri- 
este.di Trieste e provincia 
L. 1.000.000; Coro Alpi Giu- 
lie. L. 700.000; Coro Anto- 
nio Illersberg L: 1.300.000; 
Coro Clara Schumann L. 
1.000.000; Coro Claudio No- 
liani L. 800.000; Coro Hor- 
tus Musicus L. 900.000; 
Corpo nazionale Giovani 
esploratori ed esploratrici 
italiani L. 700.000; Federa- 
zione attività ricreative Tri- 
este — Farit L. 700.000; 
Fed. dei circoli sportivi, cul- 
turali e ricreativi Feciscur 
L. 900.000; Fed. diocesana 
Pueri Cantores L. 800.000; 
Filarmonica di S. Barbara 
L. 1.300.000; Gruppo Arbi- 
tri giuliani L. 800.000; Gr. 
bandistico folkloristico Trie- 
stinissima L. 800.000; Gr. 
folcloristico Refolo-Servola 
L. 1.000.000; Gr. Incontro 
L. 900.000; Gr. modellistico 
triestino Roberto Pintarelli 
L. 700.000; Gr. sportivo Ca- 
mera di commercio Trieste 
L. 700.000; Gr. sportivo ve- 
terani calcio Muggia L. 
700.000; Gr. vocale e stru- 
mentale Cantarè L. 
800.000; I cameristi triesti- 
ni L. 900.000; I cavalieri 
dell’esagono L. 700.000; 
Joytinat Yoga Ayurveda L. 
‘700.000f Le voci bianche 
della Città di Trieste L. 
900.000; Magna Fraterni- 
tas Universalis — Sezione 
italiana della Fondazione 
L. 700.000; Marionette & 
Co. L. 700.000; Murena Di- 
ving Sporting Club L. 
700.000; Opera Figli del Po- 
polo L. 700.000; Oratorio 
dei Ss. Pietro e Paolo L. 
700.000; Or. salesiano S. 
Giovanni Bosco L. 700.000; 
Or. salesiano S. Giovanni 
Bosco complesso bandistico 
L. 1.000.000; Or. San Giu- 
seppe in Montuzza L. 
700.000; Orchestra Filar- 
monica e Coro Città di Trie- 
ste L. 800.000; Panathlon 
International — Club __L. 
‘700.000; Parrocchia di S. 
Antonio Taumaturgo L. 
800.000; Parr. di S. Giaco- 
mo Apostolo — Oratorio L. 
‘700.000; Parr. di S. Giovan- 
ni Decollato — Centro socia- 
le Pio XII L. 700.000; Parr. 
di S. Luca Evangelista — 
Oratorio L. 700.000; Parr. 
di S. Marco Evangelista L. 
‘700.000; Parr. di S. Maria 
Maddalena L. 700.000; 
Barr id iS RIO 
‘700.000; Parr. di S. Teresa 
del B.G. — oratorio L. 
700.000; Polisportiva Fuo- 
ric'entro L. 700.000; Poli- 
sportiva Opicina L. 
700.000; Pro Senectute L. 
‘700.000; Progetto di Aggre- 
gazione Giovanile  L. 
700.000; Pueri Cantores — 
Piccolo Coro San Giovanni 
L. 1.000.000; Puglia Club 
L. 700.000; Robin Hood 
Folk Country Club. L. 
700.000; Silvulae Cantores 
L. 700.000; Società Polifoni- 
ca S. Maria Maggiore L. 
1.000.000; Società triestina 
canottieri Adria L. 
700.000; Teatro — Gruppo 
Incontro L. 700.000; Teatro 
degli Asinelli L. 700.000; 
The Wild Bunch. L. 
700.000; Ulisse — Gruppo 
di cicloturisti e ciclisti urba- 
ni di Trieste L. 700.000; 
Unione italiana sport per 
tutti — comitato provinciale 
L. 700.000; Unione società 
corali italiane Usci L. 
1.400.000. Per un totale di 
L. 98.500.000. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Il sindaco, ormai a fine mandato (non si ricandida), tira le somme dopo quattro anni di amministrazione 


«Entro primavera Baia e Villaggio» 


Vocci: «Un lavoro bellissimo e faticoso. Abbiamo speso 10 miliardi per il territorio» 


Mancano però alcuni interventi che il primo cittadi- 
no si propone di portare a termine prima di chiude- 
re la legislatura. Il ricordo di Giorgio Depangher 


Terza, seduta il 7 
Quattro antenne 
per telefonini 

La Circoscrizione 
si pronuncia 


Ancora antenne alla ri- 
balta nelle Circoscrizioni 
che devono dare un pare- 
re su nuove: installaioni. 
Lunedì 7 gennaio tocca 
alla terza, quella di Villa 
Prinz, pronunciarsi. Al- 
l’ordine del giorno una 
valanga di pareri. Infat- 
ti, dopo le comunicazioni 
del presidente, le interro- 
gazioni e le interpellan- 
ze, c'è il quesito sull’in- 
stallazione di una stazio- 
ne della Tim, al Centro 
di Fisica in via Beirut 1. 
Dopo questa tocca alla 
stazione per cellulari 
Umts (Terminal Adria) 
da realizzare sull’immo- 
bile in Scala Santa 1 del- 
la Ericsson. Non è finita. 
C'è da dare un parere 
pure sull’installazione di 
un manufatto e di un pa- 
lo da supporto per anten- 
De vicino all’imbocco del- 
‘alleria di Gretta del- 
tà ete ferroviaria italia- 
na. Infine la circoscrizio- 
ne si deve esprimere su 
un’altra stazione radio 
base denominata Ts- 
Roiano in via Valmarti- 
naga della Tim. Si parle- 
rà comunque anche del- 
l'ampliamento di un edi- 
ficio in via Lavareto 14/1 
e dellarealizzazione di 
un marciapiedi e un at- 
traversamento pedonale 
invia Carmelitani all’al- 
tezza del civico 14. 


Approvato il Bilancio nel piccolo comune: carsico, da pareggia a circa 6 miliardi e mezzo” 


Tempo di tirare le somme, a 
Duino Aurisina. La fine del 
2001 coincide infatti con la 
conclusione naturale del 
mandato della giunta Vocci, 
e nel corso dell'ultimo consi- 
glio comunale il sindaco ha 
tirato le somme non solo 
dell'anno che termina doma- 
ni, ma di quattro interi anni 
di amministrazione del co- 
mune, a partire dal primo di- 
cembre 1997. «Sono stati - 


ha dichiarato Marino Vocci, 
assolutamente intenzionato 
a non ricandidarsi per la ca- 
rica di sindaco - quattro an- 
ni di lavoro entusiasmante, 
faticoso e difficile, svolto con 


Igor Dolenc 


slancio e passione a servizio 
di una comunità e di un ter- 
ritorio bellissimo, complesso 
e affascinante. Tutti abbia- 
mo lavorato per rendere Dui- 
no un Comune protagonista 
da unire, aprire e far cresce- 
re; un Comune amico, in gra- 
do di fare propri i valori del- 
la legalità, del senso di ap- 
partenenza». 

AI di là degli orientamen- 
ti e delle analisi politiche, le 
concrete azioni compiute sul 
territorio: «Abbiamo iniziato 
- ricorda il sindaco - con un 
lavoro a dir poco gravoso: il- 
lustrare alla cittadinanza, 
alle categorie sociali, alle 
istituzioni i contenuti e le fi- 


_... 


Dolene (Ds) boccia il trasferimento vicino a Fernetti (è zona di usi civici) e assieme a Milic insiste sull'area dell'ex campo profughi di gone modificando il progetto e la viab 


nalità della variante al pia- 
no regolatore ge enerale; un 
iter lungo, che ha compreso 
l'analisi di 360 osservazioni 
e opposizioni al documento 
urbanistico, concluso poi, 
nel settembre 1999, con l'ap- 
provazione della variante 
18». Accanto alla realizzazio- 
ne della variante il sindaco 
ricorda le opere pubbliche re- 
alizzate in quattro anni: 
«Non possiamo citarle tutte, 
ma è doveroso ricordare 
l'apertura dell'asilo nido mi- 
sto italiano e sloveno, la ri- 
strutturazione del munici- 
pio, gli interventi a ripristi- 
no di tutte le scuole del co- 
mune, l'apertura della Casa 
di pietra Igo Gruden, del 
sentiero dei pescatori, la si- 
stemazione dei cimiteri, il re- 
stauro della palestra di Auri- 
sina, per un totale, in 4 anni 
di circa 10 miliardi di lire». 


Sul fronte sociale, il sinda- 
co ricorda le azioni compiute 
a favore della famiglia, con 
il miglioramento del servi- 
zio di assistenza domicilia- 
re, mentre sul fronte ammi- 
nistrativo cita il censimento 
delle proprietà del comune, 
da poco completato, e la to- 
ponomastica, pronta a parti- 
re dal 2002. «Nel corso degli 
ultimi due anni - ha detto 
ancora Vocci - il comune si è 
trovato di fronte a una man- 
cata entrata pari a 2,5 mi- 
liardi di lire, dovuta alla ri- 
duzione dell'Ici per la Cartie- 
ra. Un simile ammanco 
avrebbe messo in crisi una 
qualsiasi industria privata, 
figuriamoci un piccolo comu- 
ne: i responsabili di servizio 
del comune, invece, hanno 
saputo gestire l'emergenza». 


Un bilancio, insomma, po- 
sitivo, quello dell'attuale sin- 
daco, che si completerà en- 
tro maggio, con una serie di 
ulteriori azioni da compiere 
entro la scadenza del man- 
dato: la lista è lunga, ma ba- 
sta ricordare i punti salien- 
ti, come l'adozione di quat- 
tro piani particolareggiati, a 
partire da quello della Baia, 
del piano regolatore del Por- 
to, della Variante agricola, 
quindi il piano di zonizzazio- 
ne acustica, quello generale 
del traffico e quello per la 
mitigazione degli impatti di 
antenne ed elettrodotti, il 
banchinamento del Villag- 
gio del Pescatore. Si tratta 
di un elenco lungo e comples- 
so; che il sindaco vuole por- 
tare a compimento entro 
maggio, per concludere il 
suo lavoro, un lavoro che og- 
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La Baia di Sistiana è tra i punti irrisolti della giunta Vocci. 


gi definisce «difficile», lungo 
quattro anni segnati anche 
da momenti duri: «mi riferi- 
sco alla morte di Giorgio De- 
pangher uomo di grande 
equilibrio e senso della me- 
diazione - ricorda Vocci - e 
alla difficoltà di governare a 
Duino Aurisina». Vocci, che 
sperava in una maggioranza 


allargata, si è trovato infatti 
a governare dalla metà del 
mandato solo con Ds e Rifon- 
dazione, vedendo scompari- 
re la lista Verso l'Ulivo (che 
lo aveva sostenuto alle ele- 
zioni) e allontanarsi la Lista 
2000 e l'Unione Slovena, og- 
gi di fatto FLPPRE Azione. 
Tr. 


tà 


«Rivendita sociale, la soluzione del sindaco è impraticabile» 


«Prendo atto della volontà 
del sindaco di trovare una 
soluzione per la nuova sede 
della rivendita sociale. Ma 
non riscontro quella chia- 
rezza di obiettivi che la si- 
tuazione richiede. Dalle 
sue parole, purtroppo, non 
intravedo, soprattutto, un 
futuro dell’emporio all’in- 
terno del comprensorio opi- 
cinese». 

Così Igor Dolene (Ulivo) 
commenta le dichiarazioni 
del sindaco sulla questione 
della «rivendita sociale», la 
Cooperativa di consumo di 
Opicina, in via degli Alpini 
che sta cercando una nuova \ 


posizione sul territorio del- 
la frazione. Una decisione 
motivata in seguito alla do- 
cumentata esigenza di una 
struttura che può contare 
su una solida ed estesa 
clientela, ma che d’altra 
parte, causa il traffico di 
mezzi e automobili indotto 
dalla stessa ha sollevato la- 
mentele da parte di alcuni 
residenti della frazione. 

«Il sindaco afferma di es- 
sere disponibile a trovare 
un sito alternativo — insiste 
Dolene — ma d’altra parte 
non si rende conto che tra- 
sferire la rivendita verso 
Fernetti significa dare un 


Sgonico, la Tarsu rincara del 7% 


Sardo: «Era un ritocco necessario». Resta invariata l’Ici 


Pareggia a circa 6 miliardi 
e mezzo di lire il bilancio 
del comune di Sgonico, ap- 
provato ieri dal consiglio co- 
munale, con i voti della 
maggioranza e l'astensione 
delle altre forze politiche, a 
partire dall'Unione slove- 
na, i cui rappresentanti so- 
no usciti dall'eula al mo- 
mento del voto per protesta- 
re, simbolicamente, per la 
mancata traduzione della 
relazione al bilancio del sin- 
daco in lingua slovena. 
Traduzioni a parte, la se- 
duta del consiglio, svoltasi 
ieri l'altro e conclusasi a 
tarda sera, ha visto anche 
l'aumento della Tarsu del 7 
Da cento, un «ritocco» - ha 
‘ichiarato il sindaco, Mirko 
Sardo - necessario per alli- 
neare le tariffe di Sgonico a 
quelle del resto della pro- 
vincia. A Sgonico, così co- 
me a Monrupino, l'imposta 
sulle immondizie non era 
stata aumentata nel 2001, 


per cui, nel 2002, la «stan: | 


gata» appariva necessaria 
per allineare i prezzi e so- 
prattutto per rendere il più 
possibile indipendente il 
servizio dalle casse comuna- 
li: «Mi rendo conto - ha di- 


chiarato ieri Sardo - che 
l'aumento appare notevole, 
ma bisogna valutare il pre- 
cedente livello della tassa, 
molto più basso in questo 
comune che 
nel resto della 
provincia. Nel 
corso del 2001 
ha inciso in ma- 
niera notevole 
il costo dell'in- 
cenerimento, 
aumentato 


ginosa: l'unico 
modo per fare 
fronte | alla 
maggiore spe- 
sa, è garantire 
una maggior 
entrata, pur 
sempre entro 
adeguati livelli 
di spesa per i 
cittadini, para- 
gonando | goni- 
co agli altri co- 
muni». 
L'aumento 
della Tarsu, 


quindi, secondo il primo cit- 
tadino, verrà «digerito» da- 
gli abitanti di Sgonico sen- 
za troppe lagnanze, anche 
perché l'altra tassa collega- 


Il:ssindaco, Mirko Sardo 


ta all'approvazione del bi- 
lancio, l'Ici, l'imposta comu- 
nale sugli i immobili, non ha 
subito variazioni, restando 
invariata, come ‘nel 2001, 
al 5 per mille. 
Le principali 
novità, per Sgo- 
nico, non giun- 
ono tanto dal 
ilancio —pre- 
ventivo quanto 
dal piano trien- 
nale delle atti- 
vità: il sindaco, 
|infatti, ha mes- 
so in calenda- 
rio tra il 2002 
e il 2004 una 
lunga serie di 
do pubbli- 
e che avran- 
no lo scopo di 
migliorare la 
vivibilità del 
comune: «Nel 
2001 - ha detto 
Sardo nella 
sua relazione 
di accompa; 
È mento al bilan- 
cio - abbiamo fatto molte co- 
se, a partire dall'inaugura- 
zione dell'enoteca di Sgoni- 
co, all'urbanizzazione della 
zona artigianale. Per i pros- 


_{.. 


simi tre anni abbiamo pro- 
grammato una serie di lavo- 
ri pubblici che considero di 
primaria importanza: ria- 
sfalteremo le principali 
strade del paese, restauran- 
do o sostituendo la segnale- 
tica verticale, e ci dediche- 
remo alla ristrutturazione 
di due scuole e un asilo, ol- 
tre che all'ampliamento. del 
cimitero, come chiesto dai 
cittadini». 

Anche sul fronte cultura- 
le, Sgonico si attiverà per 
realizzare nuove iniziative, 
e na a quella «vo- 
glia» di turismo rurale por- 
tata avanti dall'ammini- 
strazione 3; da alcuni im- 
prenditori di Duino Aurisi- 
na. Quanto alle feste, ce ne 
sono due, ormai entrate nel- 
la tradizione, in program: 
ma nei prossimi giorni: il 5 
gennaio, infatti, gli abitan- 
ti di dando festeggiano gli 
«over 70» del comune, con 
una cena a base di caccia- 
gione (menù a base di cin- 
RS offerto dal sodalizio 

lei cacciatori sloveni), mu- 
sica e danze, mentre il 9 

rennaio, nella palestra di 

gonico, è in programma 
un concerto di inizio anno. 


Francesca Capodanno 


Stand avanzando in maniera se ma inesorbe | le specie vegetali provenienti da oltreoceano 


Piante «americane» in aumento sul Carso 


Stanno avanzando, lenta- 
mente ma inesorabilmente. 
Le specie vegetali originarie 
del continente americano, a 
Trieste, in poco più di un se- 
colo, sono passate dal 15 al 
55,6 per cento fra quelle 
estere. E ora persino alcune 
dalla lontana Australia 
hanno fatto la loro compar- 
sa da noi. Lo dimostra uno 
studio ‘in corso d'opera da 
Dar del Dipartimento di 
iologia del nostro Ateneo 
di cui Fabrizio Martini, ri- 
cercatore e botanico presso 
l’Università, ha reso nota 
O generalità durante 
conferenza sulla flora eso- 
tica urbana organizzata dal 
gruppo per la Tutela del- 


l’ambiente montano (Tam) 
della Società alpina delle 
Giulie. Confrontando con i 
dati raccolti 

dal Marcheset- { 
ti oltre cento an- 
ni fa, il relato- 
re ha spiegato 
che il territorio 
cittadino, quan 
to a specie stra- 
niere, era carat- 
terizzato soprat- |. 
tutto da piante | 
di. derivazione | 
asiatica, og, 

dimezzatesi al 
23 per cento. 
Tale trasformazione, stan- 
do all'esperto, dipenderebbe 
dall’importazione di semen- 


ti, tipo il mais statunitense, 
frammiste per caso a quelle 
esotiche, con il mutamento 
delle linee dei 
commerci verso 
l’Ovest del pia- 
neta, con il ri- 
scaldamento 
del clima terre- 
stre, con lo scar- 
so rispetto per 
le aree verdi lo- 
cali «perché 
più scassiamo 
un bosco per la- 
vori edili — ha 

riferito l'orato- 
re—e più toglia- 
mo concorrenza a esemplari 
esteri, che sanno riprodursi 
velocemente su terreno vergi- 


ne». Su 28 chilometri qua- 
drati di superficie provincia- 
le triestina, però, e su 1600 
specie rilevate, cioè un terzo 
di quelle regionali in un tre- 
centesimo di territorio, solo 
150 sono state classificate 
esotiche da Martini o da 
suoi colleghi, e suddivise in 
45 famiglie, di cui la metà 
presente în misura minima. 
Ma fra di esse, come ha pre- 
cisato il botanico, figurano 
AA sgradite quali l’Am- 
rosia, appartenente alle 
Composite, che provoca feno- 
meni allergici acuti, o în ge- 
nere certe Graminacee, Ro- 

sacee e Leguminose. 
Fiorenzo Ricci 


duro colpo al sistema del 
dettaglio opicinese. Ci si de- 
ve rendere conto innanzi- 
tutto che la rivendita è par- 
te di Opicina, un sistema di 
lavoro con caratteristiche 
sociali che dà occupazione 
a tante persone e che si ri- 
percuote positivamente sul 
commercio locale. Trovo poi 
del tutto fuori luogo l’argo- 
mentare su questioni etni- 
che. La verità è che la ri- 
vendita ha rintracciato nel- 
la zona dell’ex campo profu- 
ghi di via Carsia un sito ido- 
neo per trasferirsi. E fragi- 
le la teoria del sindaco che 
sostiene che la zona non 


sia adatta per ospitarla. A 
due passi dal nuovo centro 
c'è la statale 202. Niente di 
più facile pertanto creare 
un collegamento tra l’arte- 
ria e il nuovo centro, decon- 
genstionando pertanto 
l’area di via Carsia dal- 
l’eventuale circolazione ec- 
cessiva. Ha poi detto che 
l’ex campo profughi è area 
regolarmente edificabile, co- 
sì come si evince dalla con- 
sultazione del Prg l’idea 
del sindaco di creare un 
centro nell’area vicino a 
Fernetti è francamente po- 
co percorribile. I terreni di 
quella zona sono soggetti 
agli usi civici». 


RISTORANTE pranzi - ceNE 


Gradite prenotazioni 


040/365777 FiazzaUnitàD'Italia, 7 


PIZZERIA MEDITERRANEA 


Buon 2002 a tutti, belli e brutti Oggi ci siamo e ci rivedremo il 1 gennaio 


per Longera 177 - Tel. 040.572111 


cale I MERCOLEDI” 
ninesune 

del I VENERDI 
ar 


tialle 22.00 
ANNI'70 con DI. 
DOM. APERTO 16.00 - 24.00 

APERTO DALLE 7 ALLE 02.00 
Via San Nicolò, 3 - 040.3481379 
S. Giacomo 
V. Dell’Istria, 25 
040.366850 

Canederli, Gulash, Gnocchi 

Selvaggina, Minestre, Dolci 


TUTTO CASALINGO 
Prenotazioni Pranzo Natale 


TRIESTE 
VIA BRUNNER 5/A 
TEL. 040 360213 


Per la pubblicità 
in questa rubrica 


tel. 040.6728311 


Più autorevole il 


mezzo 


più persuasivo il 4. 


messaggio 


SERVOLA 


V. Soncini 92a 


Cene per gruppi 
ANCHE FINO ATARDI 
PRANZI/CENE » CARNE/PESCE 


ABBIGLIAMENTO 0-16 
JUNIOR & PIÙ 
A PREZZI DI STOCK 
Via Flavia, 62 (TS) - 040.8324651 


Per la pubblicità 
in questa rubrica 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


MANZONI & C. S.p.A. 


Il giudice tavolare, secon- 

do Dolenc, nega l'iscrizione 
alla registrazione di con- 
tratti di compravendita sui 
terreni gravati da uso civi- 
co. 

«E se non c'è disponibili- 
tà di terreno — interviene 
Paolo Milic, direttore del co- 
mitato degli usi civici opici- 
nesi — come si fa a ipotizza- 
re una soluzione di questo 
tipo! Voglio anche dire che, 
a differenza di quanto so- 
stiene Roberto .Dipiazza, 
non ho. mai parlato con lui 
direttamente sulla questio- 
ne, contrariamente a quan- 
to dichiarato sulle pagine 
del Piccolo nel servizio di ie- 
rl», 


VANILLA 


Buffet di capodanno a oltranza fino 
al...primo caffelatte e brioches 2 


«Alla resa dei conti — 
chiude Dolenc — il progetto 
del nuovo centro commer- 
ciale nell'ex campo profu- 
ghi risulta percorribile a 
tutti gli effetti. L'opposizio- 
ne dei residenti dell’area 
non è quella di tutta la co- 
munità opicinese. Difronte 
alla regolare acquisizione 
dell’area da parte della Coo- 
perativa e alla presentazio- 
ne di un altrettanto regola- 
re progetto per il nuovo cen- 
tro, il Comune rischia dei 
contenziosi inutili. A chi 
giovano tutte queste pole- 
miche»? 

Maurizio Lozei 


Speciale 
Capodanno 


dalle 
2 (22.00 fino 


‘Prenotazioni tel. 347.2375793 
335.5296211 


RIA _RISTORANTE 
ERRIERA 
. 67 - Tel. 040.815267 


P. 'ENOTAZIONI CENA FINE ANNO 


[STR. DI GUARDIELLA 3 * APERTO 9 - 16 


SI VENDE ANCHE PICCOLE QUANTITÀ. 


VIN DE CASA, NO IMBRIAGA re 040/391025 


ASSAGGI GRATUITI E VENDITA VINO AG. CONEGLIANO O GRAVE 


PET SHOP 
Servizio a domicilio 
APERTO 7 GIORNI SU 7 
Specializzato alimentazione biologica 
Prodotti naturali - Fitoterapia 
Via Udine 57/4 
Tel. e fox 040.418996 


ST. DI FIUME 152 APERTO 9 - 16 


Stream e Tele+ 
Aperto dalle 08.00 alle 24,00 


Viale XX Settembre, 11 Tel. 040.661201 


RISTORANTE - PRANZI E CENE 


con carne e pesce - musica dal vivo 


Via Molino a Vento, 70 
tel. 040 366913 


TRATTORIA - PIZZERIA - BAR 
SEMPRE APERTA - PRANZI E CENE 


CUCINA MEDITERRANEA @ I FAMOSI ASSAGGINI DI PIZZA - 


PRENOTAZIONI CAPODANNO 


V. Frescobaldi / Sal. Zugnano * Per pren. 040/815177 


Paninoteca Mea culpa 


ABBIGLIAMENTO 
SPORTIVO 
MONTAGNA 


BELLA TRIESTE 
Servola 
Cenone S. Silvestro 


50 Euro 
TUTTO INCLUSO 
Tel. 040.815268 


CENTRO LANZA BASOVIZZA 
LZ Strada Statale 202. Via Kosovel 19 


HOSTARIA 
BELLAVISTA 


Prenotazioni per 
pranzo di Natale e 
cenone fine anno 


V. Bonomea 52 040.4111150 


Pubblicità di settore / Pubblicità di valore 


Questo giornale è insostituibile punto di 
riferimento per i suoi lettori. 

Sul Piccolo anche l'informazione 
pubblicitaria ha più peso 


IL PICCOLO 


DO 


TRIESTE SEGNALAZION 


I residenti temono seri problemi di viabilità e ordine pubblico in una zona già congestionata 


«No alla sala giochi in via del Cerreto» 


Noi sottoscritti cittadini ci 
opponiamo all'apertura di 
un club privato con biliar- 
di, sala giochi, ludoteca o 
dir si voglia in via del Cer- 
reto 4la per grave, certa 
duratura fonte di turbati- 
ve în ordine di viabilità, or- 
dine pubblico, ecc. 1) La 
suddetta via è a senso uni- 
co, stretta, già ora eccezio- 
nalmente difficoltosa per il 
passaggio di un camion an- 
che di modeste.dimensioni. 
Immaginiamo il caos, gli 
ingorghi che si verifiche- 
ranno da maggio a ottobre, 
con i bagnanti al rientro 
dalla scogliera e diretti al- 
la sala giochi per una so- 
sta «ritemprante». Moto, 
motorini ingombreranno il 
tratto stradale, ma pur- 
troppo anche i marciapie- 
di. Le macchine verranno 
senz'altro parcheggiate in 
seconda fila o sui passi car- 
rabili proprio perché nella 
zona non esistono sufficien- 


Il ritratto 
di Spadaro 


Mi riferisco all'articolo 
«Tommaseo, riunione di re- 
duci con quadro» del 21 di- 
cembre, in cui si fa la crona- 
ca della scherzosa benedi- 
zione — da parte dell’ex sin- 
daco Illy — del ritratto del- 
l'ex segretario dei Ds Stelio 
Spadaro (presto visibile al 
Tommaseo), evento contem- 
poraneamente rievocato con 
maggiore amplificazione 
sull'Unità. 

Ma, altro che «lieve piace- 
re dell'ironia»! Io ho avverti- 
to circolare  nell’articolo 
una vena di cattiveria bell’e 
buona! Cosa dovrà ricorda- 
re quel ritratto? Che sotto 
la guida dell’amabile Spa- 
daro il partito a Trieste ha 
toccato il suo minimo stori- 
co (4,5 per cento?) Vedo poi 
nella foto che correda l’arti- 
colo, anche l’immagine del 
nuovo segretario dei Ds, 
Bruno Zvech, e sono davve- 
ro allarmata! Per carità, 
non imiti il suo predecesso- 
re, vada al Tommaseo solo 
per il caffè e non per passar- 
vi mattina e pomeriggio tra 
studi filosofici e dotti con- 
versari, stia tra la gente a 
lavorare, altrimenti alle 
prossime elezioni scompa- 
riamo del tutto! 

Anna Maria Lepore 


Rotonda Panzera 
nell'oblio 


Mentre continuano alacre- 
mente i lavori in Cittavec- 
chia, restituendo al tessuto 
urbano pezzo dopo pezzo 
una delle aree storiche del- 
la città, altri importanti mo- 
numenti sembrano destina- 
ti all'oblio. Uno di essi è la 
Rotonda Panzera, edificio 
neoclassico di. inizio Otto- 
cento, che raccorda le vie S. 
Michele, Venezian e, appun- 
to, via della Rotonda. Un 
sottile segno di penna dise- 
gnato dal piano Urban, la 
esclude dagli interventi di 
risanamento e così, mentre 
altre costruzioni limitrofe 
di minor rilievo vengono re- 
staurate, la Rotonda versa 
în stato di abbandono e de- 
grado: le statue e i fregi che 
ornano la facciata sono an- 
neriti e preda dei colombi 
che vi si rifugiano, gli into- 
naci cadenti, il tetto infesta- 
to da erbe e piante sponta- 
nee che, con le loro radici, 
perpetrano lo scempio fatto 
dalle infiltrazioni d'acqua 
piovana e dal gelo. 

In maggior pericolo, tut- 
tavia, è la grande lanterna 
che sovrasta l’edificio e che, 
abbandonata alle intempe- 
rie, presenta gravi lesioni 
che ne possono pregiudica- 
re la stabilità, anche in tem- 
pi brevi. È 

Un appello, quindi, alle 
competenti autorità affin- 


(50 ANNIFA 


ti aree di parcheggio nem- 
meno per i residenti; 2) la 
zona è tipicamente residen- 
ziale, occupata da ville, ca- 
sette e immobili di pregio. 
La nuova realtà, paventa- 
ta da tutti i residenti, tra- 
sformerà questa oasi di pa- 
ce în un inferno; 3) Barco- 
la è un quartiere di Trie- 
ste, meta di tanti e tanti cit- 
tadini che vengono a gode- 
re la vivibilità di questa ri- 
dente borgata con le stradi- 
ne affiancate da giardini e 
aiuole ben curate dai ri- 
spettivi proprietari; 4) nel- 
le vicinanze opera una 
scuola elementare pubbli- 
ca e ancor più vicino un 
asilo, scuola e casa di ripo- 
so ospitati nel complesso 
delle suore Orsoline del Sa- 
cro Cuore; 5) l'afflusso con- 
tinuo, massiccio in partico- 
lare di giovani, di giorno e 
anche di notte, soliti a so- 
stare nei pressi o davanti 
agli ingressi dei loro punti 
di svago originerà fracas- 


ché intervengano e attuino i 
provvedimenti necessari 
per evitare il crollo e ridoni- 
no all'importante edificio 
l'aspetto originario che sem- 
bra dover essere negato con 
l'esclusione del piano Ur- 
ban. 

Lucio Rossi Beresca 


Chi rappresenta 
la Fiamma 


La vecchia dirigenza del 
Ms-Fiamma Tricolore, com- 
prendente lex segretario 
Benvenuti e l’ex coordinato- 
re Portolan, non fanno più 


i 


Novant’anni 


Dopo tanti anni di 
navigazione, è arrivato 
il traguardo dei 90 anni. 
Tanti auguri da Lucia, 
Renzo, Erika e parenti. 


parte del Ms-Fiamma Trico- 
lore né lo possono rappre- 
sentare in quanto già da 
tempo la Segreteria nazio- 
nale ha ritenuto che essi 
non rappresentassero né la 
linea politica, sociale e po- 
polare, né l’immagine del 
Movimento stesso incarican- 
do, dal luglio 2001, Marco 
Cottignoli a guidare e rifon- 
dare la Federazione di Trie- 
ste. 
Fabrizio Taranto 
Vice segretario 


per il Nord 
della Fiamma Tricolore 
La nascita 
di Gesù 


Mi sia concesso di replicare 
brevemente alla cortese let- 
trice Marzia Guarini sul- 
l'argomento in oggetto. La 
data esatta della nascita di 
Gesù non è un futile argo- 
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e A partire da martedì 1° gennaio, le linee tranviarie 
«6» e «7» saranno fuse in un unico percorso da San 
Giovanni a Barcola, contraddistinto dal solo numero 
«6». Con la scomparsa di questa linea da piazza Gol- 
doni, resterà libero al transito dei veicoli il Passo 
Goldoni per l’uscita dalla piazza verso via Carducci. 
e Il sindaco Bartoli ha compiuto la sua annuale visi- 
ta ai Ricreatori comunali. Ad accompagnarlo, fra gli 


altri, il suo capo gabinetto, avv. Fortuna, e il diretto- 
re generale dei ricreatori, D’Urbino. In ogni ricreato- 
rio l'ing. Bartoli ha lasciato in dono copie del libro 
per ragazzi «Il mistero della busta gialla» di don Bo- 
nomi. 
® La Giunta di Zona ha approvato la delibera comu- 
nale per la convenzione con un’impresa privata per 


la gestione dello stabilimento di 


eposito, cernita, 


utilizzazione e smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 


so, anche sporcizia per l’ab- 
bandono di, barattoli, botti- 
glie di bevande varie. In 
preventivo sono da porre 
atti di vandalismo a mac- 
chine, immobili e manufat- 
ti (vedi al riguardo gli atti 
di vandalismo compiuti a 
danno della Chiesa di Gri- 
gnano e delle case vicine 
nelle sere di settimana 
quando è aperta la discote- 
ca), disturbo della quiete 
pubblica nonché episodi di 
microcriminalità; 6) au- 
mento  dell’inquinamento 
acustico. 

Sulla base di quanto 
esposto, la nostra opposi- 
zione per lo sconvolgimen- 
to e i\danni che si profila- 
no per la borgata è piena- 
mente giustificata. Non è 
assolutamente concepibile 
che le autorità preposte al 
rilascio di licenze, benesta- 
rio semplici pareri per ini- 
ziative di questo tipo, tra- 
scurino, calpestino i sacro- 
santi diritti dei liberi, indi- 


mento, vista. l’importanza 
che le viene data în tutto il 
mondo. Anche qualcuno og- 
gi osserva che Gesù Bambi- 
no è cresciuto ed è diventato 
Babbo Natale. Essendo Ge- 
sù anche uomo è dell’uomo 
che intendevo parlare, per 
lui come per tutti gli uomi- 
ni valendo la data del com- 
pleanno. Qualcuno per lui 
azzarda anche il segno zodi- 
acale: capricorno. E vera- 
mente curioso che per la let- 
trice la data del 25 dicem- 
bre sia una conseguenza (9 
mesi) della data del concepi- 
mento (25 marzo). Penso 
che per Gesù la data più im- 
portante, e da festeggiare, 
sia quella della nascita. So- 
litamente nessuno di noi co- 
nosce la data del proprio 
concepimento. La si ricava, 
presumibilmente, con qual- 
che margine di errore, dal- 
la nascita, e non avviene vi- 
ceversa, come vorrebbe far 
credere la lettrice. 

Gesù tuttora vive. Non 
mi pare. I crocefissi che 
sempre incontriamo ci dan- 
no continuamente testimo- 
nianza della Sua morte, 
morte in croce. 

questa la data che do- 
vremmo ricordare, come fac- 
ciamo, insieme a quella suc- 
cessiva della resurrezione, 


Lucia festegsia 


Il 25 dicembre di... anta 
anni fa, mentre tutti 
aspettavano un bambino 
è nata Lucia, biondina 

e carina, Anche se un po’ 
in ritardo (te ne sei 
«scappata» a sciare) tanti 
auguri dai tuoi... amici. 


fonte della nostra speranza 
in un mondo ultraterreno. 
Questo è l’unico evento stra- 
ordinario, per cui lodiamo 
il Signore. Il resto: concepi- 
mento, nascita, vita terrena 
sono soltanto le premesse 
dell'unica realtà che conta, 
‘per Lui e per noi. Per Lui 
che è tornato in Paradiso, 
per noi che speriamo di se- 
guirlo nella gloria eterna. 
Gian Giacomo Zucchi 


Gli autisti 
degli autobus 


Anche se fondamentalmen- 
te contrario a polemiche evi- 
dentemente sterili, spero mi 
sia concesso un piccolo spa- 
zio per una brevissima con- 
troreplica al signor Fabri- 
zio Gianolla, segretario pro- 
vinciale trasporti  RdB/ 
CUB, che ha scritto nell’edi- 
zione del 20 dicembre. 
Nella sua prima’ lettera 


fesi cittadini, onesti contri- 
buenti a vantaggio di una, 
due persone che mirano a 
incrementare i propri pro- 
fitti con l'avvio di attività 
dannose per la collettività. 
Ci appelliamo al giudi- 
zio equilibrato, obiettivo 
della Commissione provin- 
ciale di vigilanza come pu- 
re degli organi preposti al- 
la salvaguardia dell’ordi- 
ne pubblico e alla preven- 
zione di possibili disordini 
e azioni criminose. Chie- 
diamo l'osservanza e l’ap- 
plicazione delle norme con- 
tenute nel testo unico di 
pubblica sicurezza: una 
perfetta e rigida applicazio- 
ne delle norme contenute 
negli art. 80, 86 (comma 
17/bis), sottolineando che 
qualsiasi amministrazione 
pubblica ha il dovere di eli- 
minare i problemi abitati- 
vi che angustiano e distur- 
bano i cittadini, non di cre- 
arli. 
Seguono 180 firme 


invitava il signor Franco 
Tabacco, reo, solamente, di 
aver criticato certi autisti 
di mezzi pubblici, a fare lo- 


| ro da istruttore, senza (pen- 


so) conoscerne le capacità 
di guida o l'eventuale pos- 
sesso di patente; in questo 
senso ritenevo ridicola l’of- 
ferta— adesso, più generica- 
mente, parla di persone di- 
sponibili a portare ulteriore 
professionalità e conoscen- 
za tecnica alla sua catego- 
ria. 

Mi viene da pensare ai 
milioni di pseudo allenato- 
ri esistenti in Italia, pronti 
a criticare giocatori e mi- 
ster, ma mai nessuna socie- 
tà si sognerebbe di proporre 
loro di giocare o allenare. 

Ad ognuno il proprio me- 
stiere, possibilmente fatto 
al meglio, ma — vivaddio — 
se con ragione, ci sarà pure 
il diritto | dovere di critica- 
HEI 

Mi domando infine: qua- 
le prova provata possa ave- 
re il signor Gianolla per ri- 
confermare che certa uten- 
za, diventata automobili- 
sta, costituisca fattore di ri- 
schio per î conducenti della 
Tt Spa. Io confermo, solo il- 
lazioni! 

L'appello che viene fatto 
a denunciare violazioni al 
Codice della strada ad altri 
organi va fatto non rivolto 
a me, che ho solo preso le di- 
fese di un cittadino irriso e 
che uso î mezzi pubblici al 
massimo 10 volte in un an- 
no, ma ai tanti utenti habi- 
tuès che in varie occasioni 
ho letto lamentarsi! 

Roberto Trodella 


Ambiente 
trascurato 


Il Coped-CamminaTrieste 
denuncia da tempo la man- 
canza di una politica am- 
bientale nella nostra città e 
l’ostinazione a senso unico 
da parte delle istituzioni e 
dei rappresentanti delle 
stesse che ha portato alla 
creazione di un vasto schie- 
ramento contro la Ferriera 
e, nella stessa misura, un si- 
lenzio più colpevole per al- 
tre fonti inquinanti, mag- 
giormente presenti nella no- 
stra città. Nessuno parla 
della gravità dell’inquina- 
mento atmosferico urbano, 
dovuto ai tanti veicoli a mo- 
tore presenti dappertutto. 
La cosa non sorprende, vi- 
sta la necessità di una va- 
sta «epurazione sanitaria» 
che nessuno intende fare 
(drastica riduzione del traf- 
fico veicolare e potenziamen- 
to del trasporto pubblico lo- 
cale alternativo). ‘Questo 
comportamento viene defini- 
to come omissione di inter- 
vento rispetto a leggi di tute- 
la ambientale e al codice 
della strada. 

I fatti più sconcertanti ri- 
guardano le dichiarazioni 
di importanti esponenti isti- 
tuzionali che ai vari livelli 
hanno fatto e fanno crociate 
continue in un solo senso 
(La Ferriera) e tacciono col- 
pevolmente su un percorso 
ormai noto a tutte le città 
italiane. A Trieste inoltre, 
la situazione è molto pesan- 
te. Perché questo comporta- 
mento? 

Mentre le auto riescono a 
circolare sempre meno, l’in- 
sidia che esce dai loro tubi 
di scappamento si diffonde 
in ogni via e dentro ogni ca- 
sa. Prima erano l'anidride 
solforosa e il piombo a pre- 
occuparci, poi, con l’arrivo 
della benzina verde, il pro- 
blema è il benzene, con il 


suo carico di nuove leuce- 
mie. Il benzene è stato par- 
zialmente sostituito con il 
Mtbe (metil-ter-butil-etere) 
ma è stato scoperto che que- 
sta sostanza induce leuce- 
mia e linfomi nei ratti. Nel 
2005 alcune case automobi- 
listiche hanno promesso di 
immettere sul mercato auto- 
mobili a emissione zero. Si 
fa di tutto per allontanare 
la fine di un prodotto che 
sta morendo del proprio suc- 
cesso. In Italia, quattro per- 
sone ‘su cinque approvano 
la chiusura delle città alle 
automobili. Questo è un in- 
vito a riprogettare i traspor- 
ti nelle zone urbane. Il gior- 
no in cui vie e piazze ritor- 
neranno ai pedoni, senza la 
paura di venir travolti dal- 
le quattro ruote, la civiltà 
avrà compiuto un sicuro 
‘passo avanti, 
Sergio Tremul 
presidente 
Coped-CamminaTrieste 


Ilcompleanno 
del giornale 


In occasione del 120° anni- 
versario del vostro quotidia- 
no, abbiamo il piacere di 
complimentarci per la «sto- 
rica» ricorrenza e per la no- 
tevole tiratura raggiunta 
dal giornale. 

Restiamo a disposizione 
per qualsiasi informazione 
riguardante la nostra Socie- 
tà e il settore in cui lavoria- 
mo. 


Silvia Bertero 
Ufficio stampa 
Directa - Torino 
Foto 
celebri 


Sono un fedele abbonato al 
«Piccolo», che ogni giorno 
sfoglio interamente e in 
gran parte leggo. Il dovere 
della stampa è quello di in- 
formare, e il diritto del letto- 


LA POLEMICA 
Le polemiche triestine, 


«Che bene 


Non abito a Trieste da an- 
ni, ma continuo a seguirne 
le vicende. 

Devo dire che da fuori le 
polemiche dell'ultimo perio- 
do fanno uno strano effet-. 
to. «Mazze» nodose e «netta- 
cessi» sono tematiche incon- 
suete per una città che sem- 
brava dover diventare un 
riferimento per un Est eu- 
ropeo che si deve aprire al- 
l'Europa. Nello specifico 
devo ammettere che qual- 
che aspetto positivo c'è. Si 
‘possono capire meglio le co- 
se. 

Nel panorama politico 
amministrativo sembrava 
che l'omologazione fosse to- 
tale. Destra, sinistra: tutti 
uguali. Ora si accusa il 
Burlo di essere un soviet: 
tutti di sinistra. Sincera- 
mente da utente non ci ave- 
vo fatto caso. 

Ma se essere di sinistra 
vuol'dire portare una strut- 
tura sanitaria pubblica a 
essere eccellentemente affi- 
dabile, ‘forse essere di de- 
stra o di sinistra non è poi 
tanto la stessa cosa. 

Al Burlo è nato il mio 
primo figlio, grazie a una 
competenza e a un’organiz- 
zazione che ha gestito, in 
anni ormai lontani, le diffi- 
coltà di una gravidanza a 
rischio di insuccesso. 

Negli anni successivi, vi- 
vendo a Pordenone, abbia- 
mo concluso che era più 
conveniente, per le esigenze 
sanitarie dei bambini, con- 
tinuare a rivolgersi al Bur- 
lo, dove, con una semplice 
telefonata, si otteneva un 
appuntamento în tempi ra- 


Auguri Pina 


Per i 90 anni di Paolina 
(Pina) Triglan auguri 
dai figli Maria e Angelo, 
da genero, nuora, nipoti 
e pronipoti. 


re è quello di essere sempre 
informato per sapere ciò 
che pensano, dicono e fanno 
i suoi governanti. Perciò, 
senza nulla togliere all’im- 
portanza che hanno le pagi- 
ne dedicate alla politica na- 
zionale ed estera, alla cultu- 
ra e allo sport, penso che la 
parte più interessante del 
giornale sia la cronaca cit- 
tadina. Non capisco però la 
necessità di corredare le no- 
tizie locali con le fotografie 
dei due personaggi più im- 
portanti della città, alludo 
naturalmente al sindaco e 
al suo assessore alla Cultu- 
ra. Le loro facce, che non 
esito a definire fotogeniche 
e accattivanti, ci sono or- 
mai fin troppo note, e ripro- 
porcele tanto spesso mi sem- 
bra quanto meno immotiva- 
to. Al loro posto si potrebbe 
mettere le fotografie di una 
delle mille e mille persone 
che hanno fatto la storia 
del mondo, o qualche frase 
celebre, o loi afori- 
smi atti ad alzare il livello 
cel nostro bagaglio cultura- 
e. 

Berto Sommermann 


Il futuro 
di Trieste 


Per secoli i triestini sono 
stati gelosi custodi della lo- 
ro autonomia preferendo la 
sottomissione volontaria a 
monarchi stranieri, che pe- 
rò consentiva le libertà co- 
munali, piuttosto che subi- 
re l’egemonia della Serenis- 
sima. Meglio luttuose ed 
estenuanti guerre contro Ve- 
nezia che esserne suoi sud- 
diti. In dispregio alla scelta 
dei suoi avi, Trieste ha dedi- 
cato una strada a B. D’AI- 
viano, soldato di ventura 
che guidò le truppe venezia- 
ne all'assalto di Trieste 
bombardandola ed  asse- 
diandola. Oggi ci ritrovia- 
mo un sindaco friulano (al- 
la faccia di Primo Rovis) e 
una regione autonoma che 
vuole Trieste supina nei 
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Un «sì» lungo 


cinquant'anni 


Perle nozze d’oro di Italia Brigida e Giorgio Ferluga 
tantissimi auguri da Marcella, Bruno, Manuela, 


Claudio, Paolo e Luca. 


confronti dello Stato e di al- 
tre città. Le maggiori azien- 
de di Stato (Poste, Ferrovie, 
Fisco) e la Telecom hanno 
eliminato i loro centri deci- 
sionali accentrandoli a Ve- 
nezia con grossi disagi per î 
dipendenti: Anche infra- 
strutturalmente il fatto che 
codesti centri siano ubicati 
a Venezia non può che favo- 
rire il porto di quella città. 
Dove sono finite le promes- 
se di apertura verso Est e 
l’importanza strategica del 
Porto di Trieste? Il Corrido- 
io 5 e le direttrici stradali e 
ferroviarie di Trieste e Gori- 
zia, tanto pubblicizzati, che 
futuro avranno? 


Tornando all'autonomia 
tanto cara ai nostri avi tro- 
vo emblematico lo smacco 
subito da Trieste in occasio- 
ne della recente visita di 
Berlusconi: il Cavaliere, de- 
cantando la bellezza di 
piazza Unità, ne ha giudica- 
to eccessiva l'illuminazione; 
il sindaco, servilmente, si è 
affrettato a smorzare le lu- 
CL È 

Mà capiscono i triestini 
quello che în maniera stri- 
sciante sta accadendo alla 
loro città? Quale sarà il 
prossimo distruttore di Trie- 
ste cui verrà dedicata una 
via? 

Maria Lida Toniatti 


dice una lettrice, viste da «fuori», aiutano a mettere a fuoco la realtà 


ci si cura nel soviet” del Burlo» 


gionevoli e sicuri, trovando 
all'arrivo personale compe- 
tente, umano e specializza- 
to in pediatria. 

Le cose a Pordenone so- 
no cambiate in meglio da 
quando è arrivato: un pri- 
mario che proveniva pro- 
prio dal Burlo. 

I miei figli non sono più 
in età pediatrica, però lavo- 
rando nella scuola vedo 
che molti casi di patologie 
anche gravi vengono segui- 
ti dal Burlo e nessuno si 
chiede se quel personale è 
di destra o di sinistra. 


Domenica scorsa su Re- 
pubblica (ahimè, di sini- 
stra), compariva l’intervi- 
sta a Marino Andolina, un 
medico che guarda caso la- 
vora al Burlo e che ha spe- 
so le sue ferie tra i dispera- 
ti, in particolare i bambini 
dell'Afghanistan, nel mez- 
zo di una guerra spietata. 

Mi ha fatto riflettere una 
sua frase, quando gli chie- 
dono se gli sembra giusto 
andare a rischiare la vita 
così, all'avventura, da so- 


Buone 


Feste 


lo, senza nessuna garanzia 
di qualche ‘organizzazione. 
Lui risponde che si era sen- 
tito di fare così non solo 
perché gli sembrava giusto 
farlo, ma anche perché qui 
nel suo lavoro è arrivato al- 
l’esasperazione. 

Andolina non lo conosco 
personalmente, però lo tro- 
vo tra i firmatari del docu- 
mento del Burlo. 

Di chi mi devo fidare, di 
un Andolina che «fa» quel 
che fa, o di politici che lo 
mettono in una situazione 


tale da fargli preferire per 
un mese il rischiare la vita 
tra i monti afgani piutto- 
sto che restare tra i veleni 
italiani? 

Sempre parlando di me- 
dici, ho trovato quest’esta- 
te sulla copertina di una ri- 
vista la fotografia di una 
persona di Trieste che non 
vedevo da più di vent'anni. 

Non la vedevo, ma avevo 
informazioni: medico pe- 
diatra anche lei, ha speso 
anni con il marito, anche 
lui medico, in non so quale 


centro convenienza mobili 


GIORNI 
30-91 
SIAMO APERTI 


Paese africano a impegnar- 
si nel volontariato. In Afri- 
ca sono nati alcuni dei 
suol cinque figli, ora quasi 
tutti brillantemente laurea- 
ti, alcuni all’estero. 

Insomma, una persona 
da guardare un po’ come 
modello, sia come medico, 
sia come persona, sia come 
madre. 

La fotografia di cui par- 
lo la ritrae mentre soccorre 
un ferito colpito durante le 
cariche della polizia ai 
danni dei dimostranti non 
violenti a Genova il 20 lu- 
glio di quest'anno. Mi han- 
no riferito che è tornata a 
Trieste con sette punti di 
sutura sulla fronte, mentre 
nella foto la testa l’ha anco- 
ra intatta. 

. Stesso quesito di prima: 
se una persona così è anda- 
ta'a Genova in quei giorni, 
vuole dire che si sentiva di 
esprimere qualcosa di im- 
portante e, con un vissuto 
come il suo, mi sentirei di 
darle credito. s 

Di chi mi devo fidare: di 
lei o dei politici che ora am- 
ministrano Trieste? 

Lei chiede di non rimette- 
re in Comune il ritratto del 
podestà filonazista accan- 
to a quello di suo padre, 
già sindaco della città. 

Il politico che ora lancia 
volgarità sul Burlo lo ricor- 
do; fra le altre cose, nell’in- 
tervento in televisione al- 


‘l’inizio della guerra dei 


Balcani in cui riprendeva 
il ritornello della destra fi- 
lofascista: «Maledeti s’cia- 
vi. Che i se mazi iuti!». 

Maria Elena Klugmann 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 23 


DA LIRE A EURO, COMODAMENTE. 


Trenitalia è sempre pronta a rendere ogni viaggio più semplice e comodo 
possibile. Anche quello da una valuta all'altra, dalla lira all'euro. Per questo, 


ogni volta che dovrete acquistare un biglietto ferroviario - 


nelle biglietterie di 


stazione, nelle agenzie, ai selfservice, via internet o al telefono (199.166.177) 
- la vostra carta di credito o il bancomat saranno ben accetti. Buon viaggio. 


www.ftrenitalia.com 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI TRIESTE 


SEZIONE FALLIMENTARE 
AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO 


Fallimento del socio accomandatario della "MAD COSTRUZIONI S.a.s. di Totaro Luisa & €*, 
Totaro Luisa N° 14/95 Reg. Fall. 
Si rende noto che su istanza del Curatore, il Sig. Giudice Delegato dott.ssa Francesca Mu. 
Joni con provvedimento di data 26 novembre 2001 ha disposto la vendita all'incanto, in lot 
to unico, degli immobili sotto descritf fissando all'uopo l'udienza del giorno 24 gennaio 
‘2002 dd ore 12,00 stabilendo le seguenti condizioni: 
1) la vendita avverrà innonzi al giudice delegato al fallimento - Tribunale di Trieste. 
2),Gliimmobili posti in vendita, in lotto unico; sono di;seguito descritti: 
Partita Tavolare 3679 del Comune catastale di Trieste 
= corpo GE 1 i cu) 
alloggio segnato “7” e colorito in “bruno” fra le lettere “bjy, civ; iv ly mv niv; biy:! nel 
È inatti (G.N. 4948/20) sito al IV piano dello stabile su no MA MAR, com 
posto di 5 stanze, camerino, corridoio; cucina, bagno, cesso e dispensa; escorporato dal n. 
Tav 3479 di Trieste; con congiunte 19.303/100,000 pii. del c.t. 1° della P.T. 3479 di Trie- 
ste [piani gi GG.NN 4948/29, 7994/85 e 12524/00); 
- corpo tavolare 2° n= 
cantina al piano cantine dello stabile civ. n.6 dî via Tagliapietra, marcata ‘7° e orlata in “vio: 
la” costruito sulla p.c. n 5797/83 in PIT. 3479; con congiunte 194/100.000 pii. delc.t. 1 in 
PT. 3479 [piani ai GG.NN. 7994/85 e 12524/00); 
- corpo tavolare 3° 
unità condominiale costituita dal sottotetto al 5° piano della casa civ. n.6 di via Tagliapietra, 
costruita sulla p.c.n. 5797/8 in PIT. 8479 marcato “10° in “azzurro”; con congiunte 
3.000/100.000 pii. del. c.t. 1° in P.T. 3479 [piano al G.N. 12524/00). 
3). prezzo base, è fissato in Lire 350.000.000 (irecentocinquanta milioni) pari ad Euro 
180.759,91 oltre ad imposte nella misura di legge. 
4) Gli immobili vengono venduti nello stato di fatto e diritto in cui si trovano, così come de: 
scritto nella perizia di stima depositata in Cancelleria fallimeati - Tribunale di Trieste. 
5) Per partecipare alla vendita gli offerenti dovranno effettuare a mani del curatore dott. Ro- 
berio Lonzar, con studio in Trieste via Torrebianca 20, il versamento della somma pari al 10% 
del prezzo base a titolo di cauzione (pari a Lire 35.000,000. - Euro 18.075,99), più il 15% 
del prezzo base [pari a Lire 52.500.000 - Euro 27.113,99) quale somma corrispondente al. 
l'ammontare approssimativo delle spese di procedura, mediante assegno circolare intestato 
al fallimento. Il curatore rilascerà debita quietanza. Detta quietanza dovrà essere depositata 
in Cancelleria fallimentare unitamente alla domanda di partecipazione bollata entro e non ol- 
tre le ore 12.00 del giorno:23 gennaio 2002, 
6] Le offerte in aumento non potranno essere inferiori a Lire 5.000.000 (cinquemilioni) pari 
ad Euro 2.582,28. 
7) L'aggiudicatario dovrà pagare linero prezzo di aggiudicazione entro sessanta giorni dalla og: 
giudicazione definitiva versando la residua somma Lo alisaldo prezzo a mani del curatore. 
8) Le spese relative alla vendita ed'al passaggio di proprietà saranno poste a carico del: 
l'aggiudicatario. 
9) Agli offerenti che. non siano divenuti aggiudicatari verrà restituito il deposito per cauzione 
e spese subito dopo la chiusura dell'incanto. Per ulteriori informazioni rivolgersi al curatore 
fallimentare doit. Roberlo Lonzar (tel 040/7785511) o presso la Cancelleria Fallimenti. 
Trieste, 22 dicembre 2001 

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA dott. Giovanni Maria Leo 


ACQUISTATE | VOSTRI BIGLIETTI CON CARTE DI CREDITO 


. © BANCOMAT. SCOPRIRETE CHE CON TRENITALIA 
IL VIAGGIO VERSO LA NUOVA MONETA È PIÙ FACILE. 


SE 
IE TRENITALIA 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre. 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Saba- 


to: 8.30-12.30. UDINE: 
via dei Rizzani 9,. tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per mo- 
tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 


forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o enti, 
composti con parole artifi- 
ciosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la rispo- 
sta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Gli'errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubbli- 
cazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


BELLOSGUARDO ottime 
condizioni termoautonomo 
con ascensore. Due camere 
soggiorno cucina bagno 
poggiolo cantina. Tranquil- 
lo nel verde. B.G. 
328-7478235. (A00) 


SIT occasione: San Giacomo 
da riordinare internamente 
in palazzo recente: ingresso 
cucinotto soggiorno tre stan- 
ze bagno e cantina. Molto si- 
lenzioso. 040/633133. (A00) 
SIT paraggi Largo Roiano lu- 
minosissimo panoramico pe- 
nultimo piano da riordinare: 
ampio ingresso cucina abita- 
bile poggiolo salone tre ca- 
mere tripli servizi ripostiglio. 
040/636222. 

(A00) 

SIT via Cisternone particola- 
rissima casa accostata con 
giardinetto ristrutturata re- 
centemente: ampio ingresso 
abitabile terrazzo soggiorno 
tre stanze tripli servizi ampia 
cantina. 040/636618. 

(A00) 

ZONA Commerciale palazzi 
na recente ultimo piano tota- 
le vista mare ingresso cucini- 
no soggiorno due camere ba- 
gno ripostiglio due terrazzi 
ni box. Lire 330.000.000 Casa- 
immedia 040/941424. 

(A00) 

ZONA Costalunga casetta 
completamente ristrutturata 
bussola d’ingresso ampia cu- 
cina soggiornetto matrimo- 
niale bagno con doccia. Com- 
pletamente ammobiliata lire 
230.000.000. Casaimmedia 


040/941424. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ENTE affitta in Trieste, corso 
Italia 13, piano quarto, uffi- 
cio di mq 150. Rivolgersi 
06/8578589 - 8578541, (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni re- 
lative a offerte di impiego-lavoro de- 
vono intendersi riferite a personale 
sia maschile che femminile (art. 1, 
legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzioni 
sti sono impegnati ad osservare la 
legge. 


A.A.A. VUOI lavorare co- 
modamente da casa an- 


che part-time? —Guad- 
agno interessante. Tel. 
02/30330382. 

(A15047) 


a 
VISA 


VISA 
Electron 


ADECCO impiegati cerca am- 
bosessi: esperto misure mec- 
caniche; esperto manutenzio- 
ne macchinari industriali con 
conoscenza pneumatica e 
oleodinamica; ingegneri 
meccanici esperti qualità; im- 
piegati esperienza settore 
marittimo; receptionist d'al- 
bergo e ragionieri max 23 an- 
ni; receptionist d'albergo 
pluriennale esperienza. Via 
Severo tel. 040/5708259. 
AZIENDA cerca operai gene- 
rici per pulizie e manutenzio- 
ni industriali zona Monfalco- 
ne. Tel. 0432/997889. (Fil47) 


Continua in 25.a pagina 


Domenica 10.00-13.00 e 15.30-19.30 
Lunedì 9.30-12.30 e 15.30-18.00 


UNIVERSALTEGNICA 


TRIESTE - VIA CARDUCCI, 4 
TRIESTE - CORSO SABA, 15 


CENTRO LANZA - SS 202 BIVIO PROSECCO 
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ARRIVA L'EURO: CAMBIANO I SOLDI, NON CAMBIA LA VITA. pa 


28 febbraio sarà in circolazione insieme alla lira e, dall'1 marzo, l'euro sarà la sola monet 
continueranno ad essere indicati in lire e in euro. I risparmi conservati in banca saranno cam 


casa o in tasca devono essere portate in banca entro il 28 febbraio, dove saranno cambiate in euro senza alcuna Spesa, Dopo, le lire potranno essere cambiate solo ) ) CE isti 
nelle filiali della Banca d'Italia. Ricordare queste informazioni ci aiuterà a passare all'euro, ma passeremo all’ i ai | 


1 gennaio 2002 l'euro diventerà la nostra moneta. Fino al 
a che useremo, Per fare un euro ci vogliono 1936,27 lire. I prezzi RESA i nel 
biati in euro gratuitamente ‘dalla stessa banca. Le lire che abbiamo a ( PRESIDENZA | 


euro tranquillamente, anche senza cambiare abitudini. 


Riemp8x3 


* AVIREX « TIMBERLAND « GEOX « DOCKERS « PLAYLIFE » 


Gorini 


 UTTTI 


sulla Strada Statale Udine-Gorizia 
O:ralnito: 407808205 DIOR 09 


Tutto per i Vostri ABBIGLIAMENTO CLASSICO E SPORTIVO 


REGALI / . CALZATURE UOMO, DONNA, BAMBINO 
è. 


PELLETTERIA - INTIMO - ARREDO CASA - TENDAGGI 


ELENA MIRÒ - PRINCIPE » REPORTER « MALBORO » MISS SIXTY © KILLAH BABE - ENERGIE » LEVI'S » 
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AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO 
Proc. es. n. 243/98 

Si rende noto che il giorno 23.01.2002, ore 12.40, nella sianza n. 96 del Tribunale, 
avanfi al Giudice dell'Esecuzione, dott. Merluzzi, verrà posto in vendita all'incanto, in 
un unico lotto, il seguente immobile: PT. 41415 del C.C. di Trieste, ct, 1°, unità con: 
dominiale costituita doi locali siti al piano terra; 1° piano, piano soffitta e al piano sot 
totefo della casa civ. n. 1 di p.zza Goldoni e 2 e A divia . Pellico, di proprietà della 
AATEC Istituto Vendite Giudiziarie di Claudio e Claudia Semerani S.n.c. 

L'immobile sarà posto all'incanto al prezzo base di. 1.003.520.000 con olferte in av- 
menio;non inferiorivaiL: 10.000.000; deposito percauzione e spese pari al. 30% del 
prezzo base di cui il 15% a cauzione e pe il 15% a fitolo di spese presuntive di ven- 
dita, do effettuare nella cancelleria del Tribunale, stanza n. 144 entro le ore 12 del gior- 
no 22.01.2002, a mezzo assegno circolare non trasferibile; termine per deposito sal 
do prezzo d'asta, dedotta la cauzione, a giorni 80 dalla ARNO definitiva. 
Maggiori chiarimenti in Cancelleria, dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 11. 

2,12,2001 IL CANCELLIERE dott. Paolo Butti 


Trieste, 


AUTORITÀ PORTUALE DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA 
PUBBLICO INCANTO 


1. Amministrazione Aggiudicatrice: Autorità Portuale di Trieste (A.PT.) - Ufficio 
Appalti e Contratti - Punto Franco Vecchio - 34135 Trieste - Tel. 040 6731 - fax 
040 6732406 - E-mail: Info@porto.trieste.it - sito Internet www.porto.trieste..it. 

2. Categoria di servizio: 1; Numero di riferimento della CPC: 886. 

Servizi dl'interesse generale - Conduzione, manutenzione e riparazione dei 

montacarichi e ascensori ubicati nelle aree di pertinenza portuale. Progetto 

APT. n. 1537. 

Importo presunto a base d'appalto, al netto di VA. € 516.509,10 (Lire 

1.000.101.000) di cui € 212.806,08 (Lire 412.050.000) per lavori a canone, 

€ 257.221,89 (Lire 498.051.000) per lavori a misura de 46.481,13 (Lire 

90.000.000) per materiali. 

3. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato dal massimo ribasso 
percentuale, ci sensi degli art. 23 - comma 1 - lettera a) - e 25 del D. Lgs 
17.3.1995, n. 157, con applicazione, in sede di calcolo dell'importo contrat 
tuale, del ribasso conseguito ai soli lavori a canone. 

4. Durata del servizio: tre annualità consecutive a decorrere dalla data del ver- 
bale di consegna. 

5. Termine ultimo per il ricevimento: delle offerte: ore 12.00 del 18 febbraio 
2002. 

Il bando integrale viene pubblicato sul Supplemento alla G.U.C.E., sul Foglio 
Inserzioni della G.U.R.I,, all'Albo dell'A.PT., all’Albo Pretorio del Comune di Trieste 
ed è visibile sul sito Internet di cui al punto 1. ; 

Trieste, 27 dicembre 2001 

DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E DEMANIO 

Il Direttore: dott. Antonio Gurrieri 


Continuaz. dalla 23.a pagina 


CERCASI panettiere e pastic- 
ciere tel. 040/410397. 
(A00) 


Prestito 
Personale. 
da3a 15 milioni © 


e 
(800:929281 


COOPERATIVA pulizie cer- 
ca personale per servizio 
presso stabilimento/labora- 
torio con orario 
19.00-23.30 automunite. 
Personale con orario diur- 
no presso altri appalti. Pre- 
sentarsi il giorno 3 gennaio 
2002 presso la sede via dei 
Porta 8 Trieste. 

(A00) 


LAVORO domicilio garantia- 
mo 1.500.000 minimo mensi- 
le. 800800992 telefonata 
gratuita esclusi cellulari. 
(Fil52) 

SEKRETARIN fur Recht- 
sanwaltskanzlei in Gòrz (Go- 
rizia) mit deutscher Mutter- 
sprache oder sehr guten. 
Deutschkenntnissen  gesu- 
cht. Bewerbungen sind erbe- 


ten an: Fermo Posta Centraz. 


le Gorizia 
GO501047B. 
(A00) 

STUDIO medico cerca segre- 
tario/a età massima 25 anni 
usare benissimo computer 
diploma maturità classica 
scientifica. Fermo posta cen- 
trale Trieste C.I. AB3390741. 
(A00) 

TAPPEZZERIA Cormons cer- 
ca urgentemente operaia/o 
esperta/o in pressa tel. 
328-4819273 ore pasti. 

(A00) 


patente” 


Più autorevole il mezzo 
più persuasivo il messaggio 


& 


\d 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 


avrà un nuovo agente: Mauro Franz affiancato da 


Giuseppe Dilena. Avrà anche dei nuovi numeri 


telefonici: 


ATTIVITÀ 
Ii PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CANTAUTORE internaziona- 
le con tastiere e impianto va- 
sto repertorio popolare-clas- 
sico offresi veglione Capo- 
danno feste 3386505245. 


COMUNICAZIONI 
1 PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


AMICHE in linea! Conoscile 
chiamando 899.899.899 solo 
9,62 €/min MCI s.r.l. Marcona 
3 MI. (A00) 

BELLISSIME donne della tua 
città ti aspettano per incon- 
tri max serietà. 333/2683250. 
(FILGO) 

CENTRO massaggi aperto 
tutti giorni chiama 8-18 tel. 
00/386/57670102. (A15362) 


Pubblicità di 
Pubblicità di 


Questo giornale 


Dal 1° gennaio l'agenzia Reale Mutua di Udine 


0432.287.077 


CORINA fantasiosa esplosiva 
come un uragano ti invita al- 
la trasgressione. 
338/1659511. (A15657) 
DONNE 35+ cercano contatti 
veloci. Chiama 899.899.870 
solo 0,62 €/min. MCI s.r.l. 
Marcona 3 Mi. (A00) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 


338-1281839. (A00) 
899.899.899 il nuovo nume- 
ro della Linea incontri, solo 
0,62 €/min. MCI s.r.l. Marco- 
na 3 Mi. (A00) 


| QI 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CAFFÈ gelateria in Grado 
centro ben arredato e attrez- 
zato, affitto d'azienda, occa- 
sione per famiglia. Tel. 
0431/83534 orari ufficio op- 
pure 347/6406665. (C00) 


settore 
\Vi=\ (oJd=) 


è insostituibile punto 
di riferimento per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche 


l'informazione 


pubblicitaria ha più peso 


| per Cagliari, Catania, Palermo, 


LOCALI COMMERGIALI 


di almeno 120 mq. in affitto 


SCHLEGKER catena EUROPEA 
NEGOZI DI PROFUMERIA IGIENE BELLEZZA 


DOVE: In citta e quartieri 
di almeno 4000 abitanti 


PER: Espansione in Italia 


CHI: Là prima catena di negozi 
di prodotti di profumeria 
operante a livello europeo 


Se volete offrirci dei locali commerciali adeguati, Vi preghiamo 
di inviarci la Vostra offerta al seguente indipizzo: 


SCHLECKER quue 


NISEDA TTT 


n] 
Tel Fax www.schlecker.com 


AUTORITÀ PORTUALE DI TRIESTE 
AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 


1. Amministrazione Aggiudicatrice: Autorità Portuale di Trieste (A.PT)) - 


Ufficio Appalti e Contratti - Punto Franco Vecchio - 34135 Trieste - Tel. 040 
6731 - 040 6732406 - E-mail: Info@porto.irieste.it - sito Internet 


www.porto.trieste.it. 

2. Categoria di servizio: 16; Numero di riferimento della CPC: 94. 
Servizi d'interesse generale - Interventi ordinari e straordinari di pulizie 
stradali nel Porto di Trieste, raccolta rifiuti-e loro smaltimento presso dis- 
cariche autorizzate. Progetto A.P.T. n. 1539. 

Importo presunto a base d'appalto, al netto di .V.A.: € 1.474.098,30 (Lire 

DI 154 252.320) di cui € 13550] 1,09 (Lire 2.430.040.320) per lavori a 

canone, € 219.087,21 (Lire 424.212.000) per lavori a misura. 

3. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato dal massimo 
ribasso percentuale, ai sensi degli art. 23 - comma | - lettera a) - e 25 del 
D. Lgs 17.3.1995, n. 157 cm.i., con applicazione, in sede di calcolo del- 
l'importo contrattuale, del ribasso conseguito ai soli lavori a canone. 

A. Durata del servizio: 3 (tre) anni Feo mesi) a. decorrere dalla 
data del relativo verbale di inizio. 

5. Termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione 
assieme alla documentazione richiesta nel bando integrale: ore 12.00 del 
Nine 22 gennaio 2002. 

Îl bando integrale viene pubblicato sul Supplemento alla G.U.C.E., sul 
Foglio Inserzioni della G.U.RI., all'Albo dell'A.PT., all'Albo Pretorio del 
Comune di Trieste, su un quotidiano a diffusione nazionale ed è visibile sul sito 
Internet di. cui al punto 1. 

Trieste, 27 dicembre 2001 
DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E DEMANIO 
Il Direttore: dot. Antonio Gurrieri 
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Museo 
postale 


Oggi il Museo postale Tele- 
itteleuropa, 
p.zza Vittorio Veneto n 1, 
sarà aperto dalle 9 alle 13, 
con visite guidate a cura 
oste ita- 
liane S.p.A. e dei Civici mu- 
sei di storia e arte, con la 
collaborazione dell’Associa- 
zione di volontariato Citta- 
i uindi 
ome- 


grafico della 


delle direzioni di 


viva. Il museo sarà 
aperto dal lunedì alla 
nica dalle 9 alle 13. 


Concerto 
di Capodanno 


La sezione provinciale del- 
la Lega contro i tumori invi- 


ta i cittadini e in particola- 
re i propri soci al Concerto 
di Capodanno che verrà ese- 
guito dalla Civica orche- 
stra di fiati «G. Verdi» alle 
18 del 1° gennaio nella Sa- 
la Tripcovich a beneficio 
dell'assistenza domiciliare. 


Biblioteca 
«Quarantotti» 


La Biblioteca «P.A. Quaran- 


totti Gambini» di via del Ro- 
sario 2, resterà chiusa al 
pubblico il pomeriggio del 
31/12/2001. 


Mostra 
d’arte 


Continua alla Galleria Pic- 
cardi la mostra natalizia in- 
titolata «Un quadro per il 
2002». La rassegna, a cui 
partecipano 28 artisti, si po- 
trà visitare fino al 5 genna- 
io. 


Scuola 

di sci 

Dal 20 gennaio, per sei do- 
meniche consecutive e del- 
la durata di due ore, corsi 
di sci per tutti a Tarvisio. 
Per informazioni e iscrizio- 
ni rivolgersi al Gruppo sci 
del DIf, in viale Miramare 
51 (pattinaggio), dalle 10 al- 
le 12 il lunedì, mercoledì e 
venerdì. Pure il mercoledì 
pomeriggio dalle 17 alle 20. 
Anche al n° 340/6869701 te- 
lefonando oppure tutti i 
giorni al n. 040/578286. 


MUTUO SOCCORSO 


Chiesa 
del Regno di Dio 


Oggi alle 16, nella sede di 
via Foscolo 4 si terrà un cul- 
to del messaggero dell’Eter- 
no: «L’ineffabile felicità di 
lavorare per il Regno. Con- 
solazioni, speranze, certez- 
ze divine». 


Pro 


Senectute 


AI Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 con ‘inizio alle 
16.30 ultimo pomeriggio 
musicale dell’anno con il 
complesso «I tergestini» un 
festoso saluto ben auguran- 
te per incontrarci in alle- 
gria. Il Centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 ri- 
mane aperto dalle 15.30 al- 
le 19. 


Museo 
sveviano 


Oggi il Museo sveviano è 
aperto al pubblico con la 
mostra di manoscritti e do- 
cumenti «Vita di mio mari- 
to» dalle 10 alle 12. Saran- 
no a disposizione del pubbli- 
co le signore dell’associazio- 
ne Cittaviva. Per informa- 
zioni: dr. Irene Battino, Bi- 
blioteca civica, tel. 
040/3032983 interno 621. 


Combattenti 
e reduci 


Una nutrita rappresentan- 
za dei soci della sezione 
combattenti comunali «Pie- 
tro Bernardini» ha parteci- 
pato nella caserma Amadio 
di Cormons, sede dell’82.0 
regg. Fanteria alla cerimo- 
nia militare che ogni anno 
si rinnova in onore ai Cadu- 
ti del reggimento. Nella sa- 
la convegni si è tenuto uno 
scambio di doni commemo- 
rativi e patriottici tra il co- 
mandante Francesco Persa- 
no e il presidente Stellio Ro- 
vatti, alla presenza di Vitto- 
rio Capuzzo della federazio- 
ne. 


|. 


Cappella 

Civica 

Le liturgie celebrate nella 
Cattedrale di San Giusto 
nelle festività sono anima- 
te anche quest'anno dalla 
musica della Cappella Civi- 
ca, diretta da Marco Sofia- 
nopulo, all'organo Mauro 
Macrì. Domani alle 18 litur- 
gia di ringraziamento e il 
canto del Te Deum per l’an- 
no che si chiude. La Cappel- 
la Civica in quest'occasione 
sarà accompagnata anche 
dalla Nuova Orchestra 
«Ferruccio Busoni» di Trie- 
ste. 


verbale della giuria che ha asse; 


a Zerial, per il montaggio ancora 
a Righini, La giuria ha inoltre se 


Registi amatoriali in luce al «Trofeo Trieste» 


A cura del Club cinematografico triestino, 
con grande successo e partecipazione di p 
Trieste» alla sala Baroncini. Presentate 1 
arte, storia e ambiente della regione, 


Messa 
in Val Rosandra 


Il Gruppo sportivo Val Ro- 
sandra invita soci, amici e 
simpatizzanti alla tradizio- 
nale messa di inizio anno 
che sarà celebrata martedì 
1.0 gennaio nella chiesetta 
di S. Maria in Siaris in Val 
Rosandra. Il ritrovo è fissa- 
to alle 10.45 nella piazzetta 
di Bagnoli da dove alle 11 
ci si avvierà per una cam- 
minata libera fino alla chie- 
sa dove alle 12 don Arman- 
do Scafa celebrerà la mes- 
sa. 


| ELARGIZIONI 


— In memoria di Guerrino 
‘Adam nel XV anniv. dalla 
moglie e figlia 50.000 pro 
Aire. 

—In memoria del prof. Bruno 
Maria Altamura da Arabella 
e Guido Marini 300.000 pro 
Cardiologia. 

— In memoria di Aurelia Ben- 
venuti (30/12), Giuseppe Va- 
lentini (21/12) e della piccola 
Giulia Stogaus da Rossana 
Marussi e Federico Valentini 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za. 

— In memoria di Pietro Bra- 
vin e Lidia (80/12/2001) da 
Elisabetta, Rudi e famiglie 
100.000 pro Fondazione Lu- 
chetta-Ota-D’Angelo-Hrova- 
tin. 

— In memoria di Eugenio Co- 
mar per l'onomastico (30/12) 
dalla moglie Itty e Ileana 
50.000 pro centro tumori Lo- 
venati. 

— Per il 50.0 anniv. di matri- 
monio di Giorgio e Italia Fer- 
luga dalle famiglie Franco 
Lussa, Marisa Lussa, Pison, 
Stefani, Giordano Sattler, 
Guido Sattler, Scotti, Zorzet 
1.150.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giacomina 
Firm nel V anniv. (30/12) dal- 
la sorella Natalia e dalla ni- 
pote Dinora 150.000 pro Fra- 


ritto dal 1953, 


La società Cesare Pozzo consegna borse di studio e premi «fedeltà» 


Il presidente regionale della Società nazionale 


di Mutuo soccorso Cesare Pozzo, Diego Lo Presti, ha consegnato 
di recente trentadue premi di incentivo allo sti 


udio ai figli di soci e una targa rici 


FARMACIE 


ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Mario Sto- 
cheli nel XII anniv. (30/12) 
dalle sorelle 50.000 pro Aire. 
— In memoria di Edda Grilli- 
ni in Quaiat dagli amici del 
polo nautico 450.000, dalle fa- 
miglie Tomaselli 100.000. pro 
Centro tumori Lovenati; dal- 
la fam. Anthoine 50,000 pro 
frati francescani di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Carolina 
Guida Cottignoli da Renata 
Fondi 30.000 pro Caritas (pa- 
ne per i poveri). 

- În memoria di Raffaele 
Langella da Bianca, Eli, Ma- 
ria 30.000 pro Coop. integra- 
ta Ala. 

— In memoria di Luca Lugli 
da Franca Gridelli e Mirella 
Martinoli 100.000 pro Ass. 
italiana sclerosi multipla 
sez. di Trieste; da Sergio e 
Anna degli Ivanissevich 
30.000 pro frati di Montuzza 
(pane peri poveri). 

— In memoria di Bruna Luxa 
ved. Porcelli dal fratello Gior- 
gio, Fulvio, Vimeria e figli, fa- 
miglie Ball-Porcelli 270.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di mamma e 
zie da Renata Fonda 70.000 
pro Pro Senectute (pranzo di 
Natale). 


Aperte oggi 


Farmacie aperte dal- 
le 8.30 alle 13: via Gin- 
nastica 44; piazzale Val- 
maura 11; campo San 
Giacomo 1; piazzale 
Monte Re 3 - Opicina - 
Tel. 211001. 

Farmacie aperte dal- 
le 13 alle 16: via Ginna- 
stica 44, tel. 764943; 
p.le Valmaura 11, tel. 
812308; p.le Monte Re 3, 
Opicina, tel. 213718, so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacie aperte dal- 
le 16 alle 20.30: via Gin- 
nastica 44; p.le Valmau- 
ra 11; campo S. Giacomo 
1; p.le Monte Re 3; Opici- 
na, tel. 213718, solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: campo S. Gia- 
como 1, tel. 689749. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 8350505, Televi- 
ta. 


‘ordo a sedici soci anziani, con più 
di quarant'anni di iscrizione alla mutua. E’ questa un'iniziativa che viene effettuata per la prima volta nella regione. 
Il socio più anziano è risultato essere Elio Cesaratto, isc 
applausi sono andati a Giorgio De Savino, uno dei «padri fondatori» 
instancabile e per molti anni presidente regionale. 


, purtroppo assente per malattia, ma i maggiori 
della mutua nel secondo dopoguerra, attivista 


BENZINA 


AGIP: viale Miramare 
49, via dell’Istria 52, via 
I. Svevo 21. 
SHELL: via Revoltella 
110/2, largo A. Canal 
1/1, via D'Alviano 14, ri- 
va Grumula 12, strada 
del Friuli 7, Aquilinia 
(Muggia), Aurisina 129 - 
uino Aurisina. 
TAMOIL 
2/2. 
ESSO: piazzale Valmau- 
ra_4, viale Miramare 
267/1. 
T.P.: via Giulia 58. 
ERG: via F. Severo 2/7. 
Aperti 24 ore su 24 


AGIP. Duino Nord: 
Aut. Ve/Ts. 

AGIP Duino Sud: Aut. 
Ts/Ve. 


: via F. Severo 


Servizio notturno 
TONDI via F. Severo 


AGIP: via A. Valerio 1 
(Università), viale Mira- 
mare 49. 

Self-service 
ESSO: piazzale Valmau- 
ra, Sgonico - S.S. 202. 
AGIP: viale Miramare 
49, via dell'Istria 155, 
via A. Valerio 1 (Univer- 
sità). 

Spie: via F. Severo 


si è svolta in tre momenti distinti di proiezione, 
ubblico, la manifestazione «16.0 Trofeo 

9 opere preselezionate, che trattano argomenti di 
di Veneto, Trentino e Slovenia. AI termine, l’atteso 
gnato il primo premio a Malacchini (Varese), il secondo a 
Rudez (Trieste) e il terzo a Kopic (Maribor). Premio perla regia a Manna, per la fotografia 
a Manna, per il soggetto a Gemellesi, per l’interpretazione 
gnalato Roseano, e i triestini Zanei e Marsi, 


Musei 
CIVICI 
Il Museo d’Arte orientale 
(via San Sebastiano 1) e il 
Lapidario Tergestino al Ba- 
stione Lalio del castello di 
San Giusto rimangono chiu- 
si al pubblico per motivi tec- 
nici fino a nuova comunica- 
zione. Il Museo Sartorio 
(largo Papa Giovanni XXIII 
1) è chiuso al pubblico cau- 
sa lavori di restauro. Verrà 
osservato il turno di chiusu- 
ra martedì 1 gennaio 2002 
per tutti gli altri istituti: 
Museo di Storia e arte e Or- 
to lapidario, piazza della 
Cattedrale 1; Museo del Ga- 
stello di San Giusto, piazza 
della Cattedrale 3; Museo 
Morpurgo e Civico museo 
teatrale «Carlo Schmidl», 
via Imbriani 5; Museo del 
Risorgimento e Sacrario 
Oberdan, via XXIV Maggio 
4; Museo della Risiera di 
San Sabba - monumento 
nazionale, Ratto della Pile- 
ria 43; Museo di guerra per 
la pace «Diego de Henri- 
quez», via Revoltella 37 
(chiuso anche lunedì 31 di- 
cembre); Museo postale e 
telegrafico della Mitteleuro- 
pa, piazza Vittorio Veneto 
1. Domenica 6 gennaio sa- 
ranno aperti tutti gli istitu- 
ti a eccezione del Castello 
di San Giusto e del Civico 
museo di guerra per la pa- 
ce Diego de Henriquez. 


Bulli 


- 


à È e pupe 
LineAmica Gita nella località austria- 
gay e lesbica ca di Badkleinkirchheim 


per godersi una giornata di 
sci oppure nelle piscine ter- 
mali con la «Bulli e pupe» 
per domenica 20 gennaio. 


LineAmica Gay & Lesbica - 
Trieste. Se hai bisogno di 
parlare, di aprirti, di trova- 


re qualcuno che ti ascolti, | Prenotazione telefonando 
chiamaci. Nel rispetto del Ale , en oppure al 


reciproco anonimato trove- 
rai anche una risposta sul- 
la prevenzione dell'Aids e 
sui luoghi d’incontro. Il Ser- 
Vizio risponde ogni lunedì 
dalle ore 19 alle ore 22 allo 
040/630606 oppure puoi 
scrivere all’e-mail tagl.ts@ 
libero.it. 


ii .. 


Tramontina Monica, Longo 


_ 


2 PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO & 


Fumo Stefano con Orsini Valnea, Linassi Franco con 


letta Jolanta, Filomena Arcangelo Gabriele con De Vi- 
to Tiziana, Siligato Paolo con Mosetti Patrizia, Oreste 
Alessandro con Fontanot Rossella. 


Università 

Come gestire 

la comunicazione: 
ecco il master 
per 40) laureati 


Il 25 gennaio 2002 si chiudo- 
no le iscrizioni al Corso di 
perfezionamento in analisi e 
gestione della comunicazione 
organizzato dalla Facoltà di 
Scienze della formazione del- 
l’Università di Trieste per 
l’anno accademico 
2001-2002. L'obiettivo del 
master è di approfondire 
l'ambito della comunicazione 
pubblica e d'impresa, nella 
molteplicità delle sue confi- 
gurazioni, allo scopo di for- 
mare responsabili della co- 
municazione aziendale che 
operino sia come dipendenti, 
gestendo i rapporti con i 
clienti dell'agenzia di pubbli- 
cità, di relazioni pubbliche e 
altro, stimolando e coordi- 
nando i servizi specialistici 
offerti dalla stessa, sia come 
liberi professionisti, consu- 
lenti in grado di definire e di 
guidare la traduzione opera- 
tiva di una determinata stra- 
deria di comunicazione. 

1 master, che ha la durata 
di un anno accademico, con 
inizio da metà febbraio (diret- 
to da Enzo Kermol e coordi- 
nato da Francesco Pira), è di- 
viso in due parti: la prima di 
lezioni ed esercitazioni in au- 
la (240 ore), la seconda di sta- 
gein enti pubblici, soprattut- 
to locali, e aziende a partire 
da luglio 2002 (4 mesi). Il nu- 
mero massimo di iscrizioni è 
fissato in 40 allievi. Le lezio- 
ni si svolgeranno nelle gior- 
nate di venerdì e sabato e la 
o è obbligatoria per 
1 7/10 delle attività. Saranno 
trattati la comunicazione 
pubblica contemporanea, le 
pubbliche relazioni, la comu- 
nicazione sociale, la comuni- 
cazione culturale e il giornali- 
smo. Il costo del corso am- 
monta a 3 milioni 300 mila li- 
re. La domanda di ammissio- 
ne, redatta su apposito modu- 
lo fornito dalla segreteria dei 
corsi o scaricabile dal sito del- 
l’Università, va fatta perveni- 
re, insieme alla documenta- 
zione richiesta, alla segrete- 
ria dei Corsi di perfeziona- 
mento dell’ateneo, piazzale 
Europa 1, Trieste, entro il 25 
Fo Informazioni al n. 
140-6767014. 


La cara mamma Caroli- 
na Grizancic e papà Albi 
no, sposi da 75 anni, nel- 
la chiesa di Gradena 
(Portole), li festeggiano 
oggi le figlie Celestina e 
Luciana e i figli Guido e 
Benito con le rispettive 
famiglie. 


2 PICCOLO ALBO © 


Il giorno 28 dicembre alle 
14.45, rubata borsetta nera 
similpelle zona Revoltella 
(piazzale parcheggio) conte- 
nente documenti, occhiali 
da vista, da sole e telefoni- 
no, Tel. 040/946442, cell. 
3473182849. Ricompensa. 
Smarrito via dell'Orologio 
portafoglio marrone scuro 
contenente contante (tre 
milioni e passa). Onesto rin- 
venitore telefoni allo 
040/3060386. 


Da due giorni, all’altezza 
del civico 11 di via Petro- 
nio, si sente DIRnEne un 
gatto grigio, a pelo alto, pre- 
sumibilmente di razza. Chi 
l’ha smarrito può trovarlo 
sotto le macchine, dove si ri- 
fugia. 

Venerdì 21-12-2001 verso 
le 11.45 mentre attraversa- 
vo via Carducci sono stato 
investito da uno scooter. 
Cerco la proprietaria di 
quest'ultimo o chiunque 
avesse assistito all’inciden- 
te. Prego di mettersi in con- 
tatto ai numeri 040/812849 
oppure cell. 347/4794459, 
email sandrogsx@inwind. 
it. 


Cristian con Hilaruk Wio- 


Petra e Scuola 55 hanno concluso il primo corso di formazione sulla «patch-therapy» 


Pronti i volontari del sorriso in ospedale 


Si è conclusa la prima parte 
del corso di formazione per 
operatori volontari sulla Pa- 
teh-therapy, promosso dal- 
l'associazione di volontaria- 
to Petra Onlus, presieduta 
da Alda Paoletti, e dalla 
Scuola di musica 55. L’ini- 
ziativa rientra nel percorso 
di sensibilizzazione dell’opi- 
nione pubblica verso i pro- 
blemi della protezione del- 
l'infanzia, attraverso inizia- 
tive di formazione che rien- 
trano nella legge 285, ri- 
guardante l’esercizio dei di- 
ritti fondamentali, lo svilup- 
Ro del benessere e della qua- 
ità della vita dei minori. 
La finalità del progetto se- 
gue la visione di assistenza 
sanitaria paziente-centrica 
e del «to care» (prendersi cu- 
ra) che il dottor Patch 
Adams sta portando avanti 
da molti anni negli Stati 
Uniti, per arrivare a uno 
standard qualitativo più 
elevato di umanizzazione 
deri ospedali. 

‘esperienza 


ha fornito ai corsisti i primi 
strumenti metodologici ed 
organizzativi per promuove- 
re interventi di animazione 
e percorsi relazionali, al fi- 
ne di alleviare la degenza 
in ospedale dei piccoli pa- 
zienti. Le dinamiche labora- 
realizzata toriali, attraverso l’utilizzo 


MOVIMENTO NAVI È 
TRIESTE - ARRIVI 


Il gruppo degli operatori della «patch-therapy». 


Al corso, che rappresenta 

. la prima esperienza di que- 
n . sto genere in regione, han- 
no partecipato sedici opera- 
tori volontari con esperien- 
za nel campo dell’infanzia. 
Diversi i docenti che si sono 
alternati nei vari settori: il 
professor Enzo Stera, che si 
è occupato del movimento 
espressivo, oltre ad aver cu- 
rato tutto il coordinamento 
didattico, Cristine Merz 
(marionette e ombre cine- 
si), Maurizio Soldà (clown), 
Alessandro Pace (cantar gio- 
cando), Gabriella Alleruzzo 
(psicologia del bambino in 
ospedale), Cinzia de Corti 
(quotidianità in reparto), 
Fabio Uxa (patologie dei 
bambini in ospedale). È 
Nei primi mesi del prossi- 
mo anno Petra proseguirà 
l’esperienza formativa degli 
operatori direttamente al 
urlo Garofolo o dove sarà 
richiesto il loro intervento 


di varie tecniche espressi- 
ve, hanno consentito ai par- 
tecipanti di stimolare e ri- 
Scoprire l’energia della gio- 
la interiore, il valore del sor- 


riso, il vivere positivo e di per portare il sorriso e i 
sviluppare la creatività, la È 


sensibilità, la capacità di co- 
municare questi valori. 


uonumore direttamente 
nei reparti dei bambini ma- 
lati. 


‘Avviso a pagamento 


TELESIR- 


Data | Ora 


Nave Prov. Orm. 


e 


9012 8.00. Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31 
90/12 800 It TRAKYA Tekirdag 39 
30/12. 8.00 Pa ATLANTIC HERO Flotta Siot 1 
30/12 16.00 Ct DOLI Bar Rada/Adr. 

- 30121800. Gg EUROTRADER Bar R/Adriat. 
30/12. 18.00. Ma ATHINA Didon Siot 2 
30/12. 21.00. Gr ASTRO CAPELLA Palanca Siot 3 

TRIESTE - PARTENZE 


30/12. 16.00. Gr YANNISM. Ordini Siot 2 
30/12 19.00 Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31 
30/12 20.00 It TRAKYA Ambarli 39 


0)8 AGGIO DEL 2001. 
e ABBONAMENTI MENSILI SERIE 01A: scadono inderoga- 
bilmente il.31 dicembre 2001. 

© BIGLIETTI SERIE 01A: scadono il 28 febbraio 2002 e fino 
a tale data potranno essere normalmente utilizzati o sostituiti 
con biglietti e abbonamenti nuovi presso i concessionari (gior- 
nalai e tabaccherie) e gli sportelli aziendali, previo versamen- 
to dell'eventuale differenza tariffarià; dal 1° marzo 2002 sa- 
ranno validi soltanto i biglietti serie 02A e quelli della se- 
rie 01A non potranno più essere né usati né sostituiti. 

e ABBONAMENTI ANNUALI: quelli già stipulati mantengono 
la loro validità fino alla naturale scadenza, mentre presso gli 
‘sportelli di via dei Lavoratori n° 2 e via S.Cilino n° 99 sono di- 
Sponibili già dal 18 dicembre quelli della nuova serie 02A, a ta- 
riffa nuova. Per i nuovi abbonati servono due fotografie, men- 
tre per i rinnovi è sufficiente una sola fotografia. a 
* ABBONAMENTI PER INVALIDI (rilasciati dalla Provincia di 
Trieste): la scadenza di tutti i tesserini è stata prorogata di un 
mese rispetto alla naturale scadenza riportata sul documento 
Stesso. 


Si informa inoltre che nelle giornate di 
LUNEDÌ 24 e 31 DICEMBRE 
gli uffici aziendali saranno aperti al pubblico 
esclusivamente DALLE 8:30 ALLE 10:30. 
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DOMENICA 30 DICEMBRE 2001 


TRIESTE AGENDA 
Politeama Rossetti straripante per l'appuntamento con la canzone triestina, ospite Bobby Solo | Lui, cantante melodico, ha già un suo fan-club 


Un Festival da tutto esaurito|Saranno famosi in tivi? 


Ha vinto «Il canto del mio mar», autore e interprete Andrea Rot Denis e Lita ci provano 


Andrea Rot e Isabella Palma 


Linea per bande e cori ___ 


Premio a 


Pre 


Isolde Poloiaz e Max Rinaldi 
Premi 
ELM 


Il Festival della canzone trie- 
stina è tornato nel suo alveo 


tradizionale, il Politeama 
Rossetti, e ha riscosso un ec- 
cezionale successo di pubbli- 
co. L’indovinata collocazione 
temporale della manifestazio- 
ne, situata nel pieno delle fe- 
stività natalizie, la partecipa- 
zione di Bobby Solo, indimen- 
ticato cantautore degli anni 
‘60 e protagonista di perfor- 
mance che hanno fatto la sto- 
ria della canzone leggera ita- 
liana («Una lacrima sul vi- 
so», il brano più famoso), non 
ultima la gratuità dell’ingres- 
so, sono stati tutti fattori che 
hanno favorito una partecipa- 
zione da incorniciare. Esauri- 
ti i posti a sedere, l’organizza- 
zione, affidata ancora una 
volta al Comitato guidato da 
Fulvio Marion, patron del Fe- 
stival, ha dovuto addirittura 
chiudere i battenti, lasciando 
all’esterno dell’edificio una 
piccola folla di affezionati, 
che avrebbero voluto assiste- 
re alla serata. Che è stata di 


XXIll FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 
LA CLASSIFICA FINALE 


Linea Giovane e Moderna 
1. SE POL RICORDAR (di Deborah Duse) 
Deborah Duse e «La Generazione Sessanta» 


1. L'ALABARDA NEL CUOR (di Mario Comuzzi) | 
Martina Spadaro e la banda musicale «Refolo» 


Eremio ai «Gran Premio dello spett 
‘SEMO COME GATO E CAN (di Dorian Dionisi) 
Dorian Dionisi, l'Anonima Sound e gruppo 


1. TRIESTE 2001 (di Marcello Di Bin. e Sandro Bencina) 


BO TRIESTIN (g) Roberto Gerolini e Silvano Napolitano) 
| Billows ‘85.e la scuola di ballo «Accademia Danze Trieste» 


buona levatura qualitativa e 
caratterizzata, anche que- 
st’anno, dalle esibizioni, fuo- 
ri concorso ovviamente, della 
Witz orchestra. 

Alla fine la vittoria è anda- 
ta alla canzone «El canto del 
mio mar», interpretata da 
Andrea Rot, che ne è pure 


Martedì 1.0 gennaio, al- 
le 18, alla sala Tripcovi- 
ch, appuntamento con il 
tradizionale Concerto 
di Capodanno, che ve- 
drà protagonista la civi- 
ca orchestra di fiati 
«Verdi». I biglietti sono 
in vendita oggi alla bi- 
glietteria del teatro Ver- 
di, mentre martedì si po- 
tranno acquistare diret- 
tamente alla Tripcovi- 


Pubblico da grandi occasioni per la «Sanremo nostrana». Nella foto Studio l'Atelier, 


Martina Spadaro e la «Refolo», vincitrici nella categoria per bande e cori. 


l’autore, assieme a Isabella 
Palma. Nella categoria della 
musica giovane e moderna il 


successo è andato a «Se pol ri- 


cordar», portata sul palcosce- 
nico da Deborah Duse, anche 
autrice, e dalla Generazione 


sessanta. Nella speciale gra- 
duatoria riservata ai cori e al- 


Due giorni di musica con l'orchestra «Verdi» 


ch, dalle 17. Il comples- 
so, diretto dal maestro 
Fulvio Dose, eseguirà 
un ricco programma 
con musiche di Rimsky- 
Korsakov, De Falla, Schò 
nberg e Boublil (il cele- 
bre «Miss. Saigon»), 
Sparke («Orient Ex- 
press»), Ulvaeus e An- 
dersson («Chess») e-Ros- 
sini («Scherzo per ban- 
da»). Il ricavato sarà de- 


I pomeriggi culturali del sodalizio riprenderanno il 9 gennaio 
Rio, i suoi colori e i ritmi carioca 
invadono il Circolo della stampa 


«Magia di Rio de Janeiro», 
un filmato amatoriale, ac- 
compagnato da musiche di 
sottofondo, è stato protagoni- 
sta della tornata conclusiva 
dei pomeriggi culturali al Cir- 
colo della stampa, che ripren- 
deranno il 9 gennaio. Un fil- 


‘ ‘mato, inedito, realizzato da 


Italo Resciniti quando anco- 
ra non esisteva la videocame- 
ra amatoriale, ma semplice- 
mente la cinepresa con pelli- 
cola fotografica e non con na- 
stro elettronico. 

Le immagini hanno accom- 
pagnato i presenti in un viag- 
gio ideale attraverso una me- 
tropoli affascinante, sorta co- 
me per incanto nella baia di 
Guanabara, con i suoi gratta- 
cieli che si affacciano sulle 
mitiche, interminabili Spie 
ge dalla sabbia candida e fi- 
nissima, su cui si infrangono 
un mare cristallino e tante 


#2 LE PIGOTTE PER L'UNICEF— =>» 


Il Carnevale carioca. 


contraddizioni. Sono passati, 
tra l’altro, in rassegna, i due 
simboli più celebri della cit- 
tà, il Pan di Zucchero, una 
roccia appuntita che si erge 
dalla baia e da cui si gode un 
mirabile panorama di Rio, e 
il Corcovado, da cui svetta 
l'imponente statua del Cristo 


Rendentore, dalle braccia 
protese a protezione della di- 
stesa urbana e dei suoi abi- 
tanti. Sui suoi pendii si svi- 
luppa della delle foreste tro- 
poi più EE del Brasi- 
e, la foresta di Tijuca e dalla 
sua vetta la visuale spazia 
sulle eleganti ed affollatissi- 
me spiagge di Copacabana 
ed Ipanema e sulla stupenda 
laguna Rodrigo de Freitas. 

a vivacità, l’allegia di 
Rio, l'esuberanza della sua 
popolazione: Ste RO II 
riassumersi nel suo Carneva- 
le e nei balli che di giorno e 
di notte si appropriano delle 
strade. Fantasmagoria di co- 
lori, di costumi. luccicanti, 
estrosi, di ritmi di tamburi, 
shaker di latta, campanacei 
africani, stridio di raschietti, 
sfilate fantasiose, danno vita 
a uno spettacolo magico, uni- 
co al mondo. 

Fulvia Costantinides 


le bande infine primo posto 
per «L’alabarda nel cuor», 
eseguita da Martina Spada- 
ro e dal suo gruppo, su testo 
e musica di Mario Cornuzzi. 
Ma la festa è stata ugual. 
mente bella per tutti, vincito- 
ri e vinti, coristi, ballerini, 
musicanti, in un'apoteosi del- 


voluto alla Lega italia. 
na per la lotta contro i 
tumori. 

Oggi, invece, alle 17, 
sempre alla Tripcovich, 
concerto per gli anziani 
bisognosi della città, 
con lo stesso program: 
ma, offerto dai Servizi 
sociali del Comune. 
Un'occasione per, tra- 
scorrere un pomeriggio 
gioioso in compagnia 
con buona musica. 


la triestinità. Della quale si è 
definito figlio anche Bobby 
Solo, di genitori triestini, che 
ha entusiasmato il pubblico 
interpretando in inglese due 
brani di Dean Martin e la 
sua «Non c'è più niente da fa- 
re», la cui melodia ha trasfor- 
mato per qualche istante la 
platea del Rossetti in una 
sorta di arena, con tanto di 
accendini illuminati. A_Bob- 
by Solo è stato consegnato 
«L'Oscar dell’amicizia», men- 
tre SUSE della «Triestinità» 
è andato ai familiari del poe- 
ta Raimondo Cornet, autore 
dei versi di «Trieste mia» e 
«Marinaresca». «Sono molto 
soddisfatto della serata - ha 
commentato Marion - che ha 
radunato in questo prestigio- 
so teatro una serie di artisti 
che hanno così potuto esibir- 
si davanti al pubblico di ca- 
sa. Colgo l'occasione per rin- 
graziare gli assessorati alla 
cultura della Regione, della 
Provincia e del Comune, e la 
Fondazione Crt e l'Insiel». 
Ugo Salvini 


Poco più di tre mesi di uscite 
televisive quotidiane sui ca- 
nali di Mediaset sono basta- 
te a fare di Denis Fantina 
un piccolo personaggio. Ven- 
ticinquenne triestino con la 
musica nel sangue da sem- 
pre, Denis ha nel canto, di 
natura prevalentemente pop 
e melodica, la sua vocazione. 
Dopo un’intensa prima parte 
di gavetta spesa tra karaoke 
e serate nelle discoteche in 
provincia e regione, il can- 
tante triestino sta vivendo 
un'avventura speciale a «Sa- 
ranno famosi», programma 
ideato e prodotto da Maria 
De Filippi, con- 
dotto da Danie- 
le Borsani e tra- 
smesso ogni 
giorno nel pri- 
mo pomeriggio 
su Italia 1, con 
appendice in di- 
retta del saba- 
to. Il program- 
ma documenta 
le fatiche ‘arti- 
stiche di 26 ra- 
gazzi, compresi 
trai18 e 28 an- 
ni, in una au- 
tentica classe 
scolastica con 
relative mate- | 
rie che vanno L 
dalla danza, al- 
la dizione, al 
canto, alla reci- 
tazione. Tutti 
devono sapersi 
destreggiare in tutto con tan- 
to di voti, appelli, prove, boc- 
ciature e persino sfide. 
Denis Fantina è approda- 
to alla ribalta televisiva do- 
po quattro provini e una sele- 
zione con oltre duemila can- 
tanti. Di lui hanno convinto 
il viso spontaneo, a tratti 
simpaticamente spontaneo e 
la gran voglia di imparare. 
Ma ha fatto presa soprattut- 
to la sua voce leggermente 
ispirata forse al primo Um- 
berto Tozzi. Ligio alle conse- 
gne nel suo contratto televisi- 


Denis Fantina, . 
emergente in tivù. 


vo, Denis Fantina al suo ri- 
torno a Trieste non ha potu- 
to confidare nulla sui termi- 
ni della sua esperienza a Ita- 
lia 1, che proseguirà fino al 
NE giugno, Per lui par- 
‘a il successo popolare raccol- 
to in questi giorni, soprattut- 
to da parte di centinaia di 
giovanissime fans, avide di 
autografi e dediche speciali. 
In attesa di una vera consa- 
crazione artistica, il cantan- 
te triestino raccoglie consen- 
si femminili in tutta la peni- 
sola. A Pescara è sorto addi- 
rittura un fans club con qua- 
si cento iscritti (wwwdeni- 
sfantina.too.it). 
Fantina non 
è tuttavia l’uni- 
co triestino in 
puella vetrina 
che può definir- 
si. un altro 
esempio di «ca- 
sa», ma dai con- 
tenuti almeno 
di natura arti- 
stica. C'è anche 
un’aspirante at- 
trice, anzi pre- 
sentatrice, Zita 
Fusco. Venticin- 
quenne, studen- 
tessa di Scienze 
della comunica- 
zione Zita Fu- 
sco ha amato il 
teatro sin dal- 
l'infanzia con 
solide esperien- 
ze locali dei 
gruppi amatoriali. Trieste 
‘orse non offre troppi canali 
di sviluppo e Zita non ha 
sprecato l’oppportunità per 
giocarsi le sue carte impor- 
tanti con la vetrina del picco- 
lo schermo. Approdata in ve- 
ste di attrice a «Saranno fa- 
mosi» è stata «tramutata» da- 
gli ideatori in aspirante pre- 
sentatrice. Zita Fusco ha ob- 
bedito alle consegne senza 
difficoltà e alla svelta, per- 
chè anche lei come Denis 
Fantina ha un sogno: diven- 
tare famosa. 
Francesco Cardella 
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«Buon anno Trieste» 


Renzo Arbore 
e il suo complesso 
brindano al 2002 


al Palatrieste 


Prosegue a pieno ritmo la 
consegna dei biglietti gra- 
tuiti per il tradizionale 
concerto «Buon Anno Tri- 
este», che vede quest’an- 
no la partecipazione di 
Renzo fora e della sua 
Orchestra italiana. 
L'evento in programma 
sabato 5 gennaio, alle 
20.30 al PalaTrieste, è 
promosso dall’Associazio- 
ne commercianti al detta- 
glio. I biglietti si possono 
ritirare esclusivamente 
nella sede dell’associazio- 
ne in via S. Nicolò 7. L’or- 
ganizzazione invita la cit- 
tadinanza a premunirsi 
del posto essendo già sta- 
ti distribuiti oltre la me- 
tà dei seimila biglietti 
previsti. Il concerto ospi- 
ta altre due iniziative. La 
prima è la consegna della 
Rosa d’argento, prestigio- 
so riconoscimento che an- 
nualmente viene conse- 
gnato  dall’Associazione 
commercianti al detta- 
glio a personaggi o enti 
distintisi nella scena poli- 
tica, sociale, culturale, 
economica o sportiva. 

Nel corso della serata 
verranno raccolte inoltre 
offerte libere da devolve- 
re all'Associazione dona- 
tori sangue. L'obiettivo, 
20 milioni, è l'acquisto 
del Biotron, apparecchio 
mobile a tre canali ido- 
neo a praticare sino a 17 
esami ematochimici. 


La storia e le conquiste operaie dagli anni ‘20 al 1954: Massimo Gobessi esplora l'archivio Sarang 


Rivivono in un libro i «cantieri dimenticati» 


Un'analisi minuziosa su realtà produttive «rimosse» dagli annali cittadini 


E l'Istituto annuncia la 
pubblicazione del catalo- 
go sulle Grandi fabbriche 


Dei cantieri triestini, delle 
officine che forgiarono navi 
e motori che solcarono i set- 
te mari, non rimane che un 
brandello di muro. Un pez- 
zetto di quella che fu la 
Fabbrica Macchine di San- 
t'Andrea, stretto tra la ca- 
serma della guardia di fi- 
nanza e la costruenda pisci- 
na. Ma nella memoria del- 
la città rimane ancora me- 
no, e se oggi a Trieste ci si 
accalora sulla salvaguar- 
dia del porto vecchio, come 
se il passato della città fos- 
se stato solo quello dei tra- 
fici e dei commerci, un velo 
di oblio è sceso sulla cantie- 


1966: chiudono i cantieri. 


ristica. «Quelle fabbriche 
sono state chiuse due vol- 
te» ripete Giuliano Mauri, 
presidente dell'Istituto Sa- 
ranz, il centro che da 


vent'anni raccoglie la mas- 
sa di documentazione rela- 
tiva alla vita politica e sin- 
dacale triestina, regionale 


E° stato davvero intenso 
l'impegno per la creazione 
delle «pigotte», le bambole 
di pezza a sostegno delle 
iniziative dell’Unicef per i 
bambini del terzo mondo, 
la cui «adozione», con il ver- 
samento di un piccolo con- 
tributo, permetterà di por- 


tare avanti la campagna di 
Vaccinazioni e sostegni sa- 
nitari. Qui sopra sono ri- 
tratti i piccoli della scuola 
dell’infanzia «Rutteri», ap- 
partenente all’Istituto com- 
prensivo dell’Altipiano, che 
con genitori e nonni hanno 
confezionato 58 bambole, 
esposte nei locali della scuo- 
la e «adottate» alla RODI 
za della dottoressa Luciana 
Cepak Maggi e del presi- 
dente del comitato provin- 
ciale per l’Unicef, Gianni 
Orzan. 

In alto, i a fianco, le ra- 
gazze dell'istituto «Carli», 
che hanno ideato e realizza- 
to. altre trenta bambole, 
passando ore piacevoli in 
Suini sono Cecilia (I 
B), Angela (II B), Debora (I 
D), Lorena (I E), Lucia (III 
I) e Sara Celeste (II E). 

In basso, qui a fianco, so- 
no invece ritratti i bambi- 
ni, la coordinatrice e le inse- 
Frodi: della scuola dell’in- 

‘anzia comunale «L'isola 
dei tesori» di Vicolo delle 
Rose,che ringraziano il pre- 
sidente dell’Unicef Orzan e 
la referente Luciana Cepak 
Moggi per averli coinvolti 
nel Progetto Pigotta, così 
da darli sentire ancora più 
vicini a tutti i bambini del 
mondo. 


e nazionale. Migliaia di do- 
cumenti, foto, relazioni e 
manifesti nei quali si trova- 
no le testimonianze di un 
passato operaio di notevole 
importanza, dell’organizza- 
zione sindacale dei lavora- 
tori e delle loro condizioni 
di vita. In quel mare ma- 
gno di notizie e dati si è ca- 
lato come un palombaro 
Massimo Gobessi, che ha 
approfittato dell’opera di 
inventariazione e cataloga- 
zione dell'immenso mate- 
riale che dal 1954 sta con- 
ducendo la Cooperativa ar- 
chivisti e paleografi. Dalla 
full immersion negli ingial- 
liti cartolari Gobessi è rie- 
merso con un libro, frutto 
di una paziente analisi di 
quanto contenuto nella se- 
zione Grandi fabbriche del- 
l'archivio Saranz. «Cantie- 


ri addio», sottotitolo «Le lot- 
te, le conquiste e la vita 
quotidiana nei cantieri e 
nelle fabbriche», prende in 
esame il periodo che va da- 
gli anni Venti al 1954, 
quando comincia la lunga 
parabola discendente della 
cantieristica triestina. Go- 
bessi ha aperto le cartelle 
relative alla Fabbrica Mac- 
chine, al San Marco, all’Ar- 
senale Triestino, al San 
Rocco, al Crda, al Felszegi 
e alla Ferriera di Servola e 
ha cominciato una lunga 
opera di analisi mettendo 
a fuoco soprattutto «il cli- 
ma nel quale visse la clas- 
se operaia in un territorio 
che nell’arco di trent'anni 
subì diverse occupazioni 
militari e vide modificare il 


.confine del suo entroter- 


ra». «Cantieri addio» non 


AVVISO 


pretende di essere un libro 
di storia, non dà cioè inter- 
pretazioni critiche sulle vi- 
cende dei cantieri, anche 
se in tralice emerge un at- 
to di accusa verso la politi- 
ca assistenzialistica al Go- 
verno militare alleato. Vuo- 
le essere soprattutto un pri- 
mo tentativo per riportare 
alla memoria della città 
un’epoca:che è stata troppo 
frettolosamente messa ‘nel 
dimenticatoio. Un carotag- 
gio in una materia vastissi- 
ma e inesplorata che do- 
vrebbe aprire la strada ad 
altre indagini e a cui si af- 
fiancherà alla fine del 
2002, ha annunciato Mau- 


. ri, la pubblicazione del ca- 


talogo della sezione Grandi 
fabbriche dell'archivio Sa- 
ranz. 

Paolo Marcolin 


La Divisione dei Servizi Funerari di ACEGAS rende noto che 
nel mese di gennaio 2002 riprenderanno le operazioni di estumu- 
lazione ordinaria del campo 3°, a sepoltura comune, del Cimitero 
di S. Anna, relative ai loculi compresi dal n. 2161 al n. 3024 delle 
file n. 6 e n. 7, attualmente sospese a causa dell'elevato ed eccezio- 
nale numero di salme rinvenute inconsunte. 


Per questo motivo le operazioni non possono essere organizzate 
secondo un calendario prefissato, e, come conseguenza, non può 
essere prevista la presenza dei familiari direttamente in campo. 


Gli stessi potranno, invece, ad estumulazione avvenuta, ricevere 
tutte le informazioni relative agli esiti della stessa, rivolgendosi agli 
Uffici Cimiteriali di via dell'Istria 194 o agli ingressi del Cimitero di 
via dell'Istria 206 o di via Costalunga (obitorio). 

Si invitano, però, i familiari dei defunti, qualora non l'avessero 
già fatto, ad esprimere anticipatamente la loro volontà alla conser- 
vazione dei resti mineralizzati o eventualmente alla reinumazione 
in campo in terra delle salme rinvenute inconsunte, come previsto 
dall’Ordinanza del Sindaco di data 1 febbraio 2001, rivolgendosi 
agli Uffici Cimiteriali nei giorni da lunedì a venerdì dalle 14.00 alle 
16.00 ed il sabato dalle 8.30 alle 12.00. 


In assenza di dette disposizioni si procederà d'ufficio alla deposi- 
zione dei resti mortali nell'ossario o nel cinerario comune. 
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TRIESTE Dave McKean, Alan 
Moore, Christopher Lee, 
Vittorio Curtoni: un poker 
d’assi che Trieste potrebbe 
ospitare nella seconda me- 
tà del settembre 2002. Nes- 
suna gita turistica in previ- 
sione. Un altro appunta- 
mento li aspetta. E a brac- 
cia aperte: la seconda edi- 
zione di «Science+Fiction», 
per tutti .il Festival della 
Fantascienza. 

Già, perchè la manifesta 
zione curata con amore ma- 
terno dalla Cappella Un- 
derground, è stata «grazia- 
ta» dalla ghigliottina del ta- 
glio dei contributi regiona- 
Ti. Nonostante il voto con- 
trario della Lega, infatti, 
la Finanziaria regionale ha 
trovato un posticino e qual- 
che spicciolo pure per la 
rassegna giuliana. Non so- 
lo: il Festival è stato inseri- 
to a bilancio. Il che signifi- 
ca che nei prossimi tre an- 
ni, l'assessorato alla Cultu- 
ra garantirà al Festival 
150 mila euro all’anno, 
cioè all’incirca 300 milioni 
di lire. E dopo le tribolazio- 
ni sulla «svista» dell’asses- 
sore competente, la leghi- 
sta Alessandra Guerra, 
che aveva tolto qualsiasi 
contributo a 
«Science+Fiction», adesso è 
tempo di rimboccarsi le ma- 
niche. Perchè organizzare 
una manifestazione di que- 
sto tipo non è proprio un 
gioco da ragazzi. 

«Non vogliamo promuo- 
vere un festivalino da rio- 
ne - afferma Massimiliano 
Spanu della Cappella Un- 
derground, direttore di 
»Science+Fiction” - noi pun- 
tiamo alla qualità. Voglia- 
mo far ritornare Trieste al 
centro della fantascienza. 
Una volta questa manife- 
stazione era la più impor- 
tante d'Europa. Poi, per an- 


ni, è finita dietro un muro, 


di silenzio. Fino alla rina- 
scita. Adesso facciamola de- 
collare». 

«Il programma? Siamo 


CINEMA Ottenuto il via libera dalla Regione, «Science+Fiction» prepara la seconda edizione a Trieste 


Poker d'assi fantascientitico, al Festiva 


Tra gli ospiti, potrebbero arrivare Christopher Lee, Dave McKean, 


atutt’oggi parlare già di ac- 
cordi fatti mi sembra inop- 
portuno. Qualche anticipa- 
zione, comunque, si può fa- 
re, dato che il 2002 è ricco 
di celebrazioni. C'e’ da fe- 
steggiare il primo secolo di 
vita del cinema di fanta- 
scienza e, nello stesso an- 
no, si ricordano i anche i 
primi 50 anni della lettera- 
tura fantascientifica in Ita- 
lia. Pensiamo a una rasse- 
gna letteraria e a tutta 
‘una serie di incontri. Se ne 
occuperà Vittorio Curtoni, 
noto autore di racconti e ap- 
prezzato traduttore del ge- 
nere. Rievocheremo la na- 
scita delle prime riviste e 
delle collane per prosegui- 
re con un identikit dei ’du= 
ri e puri” della fantascien- 
za. Insomnia, un bell’excur- 
sus sulla storia della fanta- 
scienza nostrana». 
Esistono, poi, dei contat- 
ti con nomi importanti di 
Hollywood, del Giappone e 
di New York. «Sì, è vero. 
Ne stiamo parlando sia per 
le proiezioni che per le 
esposizioni. Soprattutto ci 
terremmo molto ad organiz- 
zare quella che io chiamo 
una “memorabilia” del ge- 
nere. Cioè, oggetti prove- 
nienti da set cinematografi- 
ci, locandine, poster e fo- 
to», Un universo che servi- 
rebbe ad appassionare an- 
che i' profani di questo 
«mondo». Profani che po- 
tranno ammirare pure una 
retrospettiva dedicata alla 
Spagna, grazie alla collabo- 
razione con la Cineteca di 


#0 


L'attore Christopher Lee nei panni del vampiro Dracula, e, a destra, una scena del film «Metropolis» di Fritz Lang. 


e bella retrospettiva mai 


dedicata a questo Paese. © 


Perchè. la. Spagna? Forse 
non tutti lo sanno, ma alcu- 
ni dei primi film su Dracu- 
la sono stati girati in Spa- 
gna: Molte pellicole di gu- 


È un Paese di grande tradi- 
zione, insomma». 


1926. Un tempo la fanta- 
scienza non era solo sogno 


«Posso anticipare ancora-+0. illusione, ma serviva a 


- dice Spanu - che prosegui- 
remo con le produzioni tea- 
trali. Probabilmente su un 
testo cinematografico. Stia- 


far emergere alcune proble- 
matiche sociali o politiche. 
Questo è il capolavoro del- 
l’espressionismo tedesco. 


Ogni manifestazione ha 
le sue chicche. E come sem- 
pre, la ciliegina sulla torta 
arriva sul finire della chiac- 
chierata. Diamolo per scon- 
tato che a Trieste si potrà 
riammirare, . nell’ambito 


in alto mare. Certo, chiusa 
l'edizione di settembre, ci 
siamo messi al lavoro. Ma 


SCRITTORI Una 


Madrid. «Lo spazio si chia- 
merà ”FantaEspafia”. Vor- 
remmo fosse la più ampia 


sto gotico-decadente veni- 
vano girate nel triangolo 
Spagna-Inghilterra-Italia. 


riflessione del «papà» di Montalbano 


Camilleri: «L’Occidente ascolti 
le voci che arrivano dall'Islam» 


ROMA «Che si possano sentire le vere voci 
dell'Islam, della saggezza secolare tante 
volte dimostrata, non quelle estremisti- 
che». Sparge grani di pace e di speranze di 
comunicabilità Andrea Camilleri, il «papà» 
del commissario Montalbano, in un augu- 
rio per il nuovo anno, 

n augurio a tutti che contiene anche 
‘un consiglio al mondo occidentale: «Saper- 
si mettere in ascolto, non scendere nello 
stesso campo dell'estremismo». In altre pa- 
role «non reagire con le stesse azioni dell' 
estremismo», in maniera da evitare di da- 
re a Bin Laden l'occasione di poter dire «l' 
Occidente ci odia». 

L'augurio è soltanto la conclusione di un 
articolato discorso che lo scrittore siciliano 
comincia con il ruolo che gli intellettuali, 
gli scrittori devono avere nella società in 
questo difficile momento. «E molto difficile 
trasferire quello che accade in un libro, tra- 
sferire il presente. Puoi farlo in un pampb- 
let, alla Fallaci, ma in un romanzo, in un' 
opera di fantasia è praticamente impossibi- 
Je. Ci sono stati ad esempio poeti che han- 
no dedicato versi alle due torri: nobili gesti 
consolatori, ma SO non è una vera fun- 
zione intellettuale, parola che peraltro de- 
testo. L'intelletiuale deve essere sempre 
guidato dalla luce della ragione, che non è 


mai così violenta da abbagliare e far scom- 
parire le ragioni degli altri». 

l primo esempio di intellettuale in que- 
sto senso? «Noam Chomsky. Ma ci sono an- 
che altri esempi, di parte completamente 
opposta» e cita il libro di recente pubblica- 
to dal giornalista Gianni Riotta, «N.X.». 
«Qualcuno lo ha definito una lettera d'amo- 
re. Va a finire che, in fondo, non estremiz- 
za le ragioni dell'offesa, allora si può capi- 
re anche un libro che sia di parte ma non 
estremamente di parte». Come è quello del- 
la Fallaci? «Si, come è quello della Falla- 
ci», 

.E il mondo islamico? «Da lì non arriva 
niente. Credo che nel campo della gente 
che ragiona dall'altro lato ci sia un senso 
di smarrimento e di solitudine . Andrebbe 
perforata questa barriera e raggiunte que- 
ste persone. L'integralismo, oltre che per il 
caso di Salman Rushdie, si segnalò anche 
per l'accoltellamento del premio Nobel Na- 
gib Mahfuz/ Ecco, gente come Mahfuz o 
chi è intorno a lui, scrittori, letterati, poeti 
arabi, masulmani, la loro voce è come co- 
perta dal fragore delle due torri che conti- 
nuano a cadere. Bisognerebbe dar loro for- 
za, coraggio, espressione perchè sono loro i 
primi ad essere vittime di questa situazio- 
ne, oltre ai morti americani». 


Per Andrea Camilleri lo scrittore non dovrebbe essere di parte, come Oriana Fallaci. 


mo pensando a ”Metropo- 
lis”, di Fritz Lang, un film 
di forte denuncia, datato 


li 


testa reale». 


SPORT IN LIBRERIA Paolo Costa racconta vita, polemiche e imprese del grande ciclista 


Un saggio intreccio tra l’il- 
lusione di un sogno e la pro- 


dei festeggiamenti per i 
cento anni del cinema di 
fantascienza, il notissimo 


Alan Moore 


«Viaggio nella Luna», di 
Georges Méliès, del 1902. 
Protagonista, un razzo che 
finisce dritto dentro un oc- 
chio che campeggia nel fac- 
cione della Luna. Parigi pu- 
re lo celebrerà, così come 
tutto l’universo di appassio- 
nati del genere. 

Ma il Festival ci ha abi- 
tuato anche e soprattutto a 
delle anteprime. Prime vi- 
sioni che arriveranno perfi- 
no dall'Oriente, Corea e 
Hong Kong in primis. Nei 
paesi del Sol Levante sta 
sbancando «Avatar» che do- 
vrebbe far tappa a Trieste. 

Fantascienza è anche fu- 
metto e allera si vocifera 
della presenza di Dave Mc- 
Kean, illustre collaborato- 
re di Neil Gaiman (il «pa- 
pà» di Sandman, una vera 
leggenda per chi ama i co- 
mics) e di Alan Moore, ge- 
nio della sceneggiatura del 
fumetto americano e inter- 
nazionale, inventore di 
«Watchman». E non si 
esclude l’exploit di Chri- 
stopher Lee, nel cast de «Il 
signore degli anelli» nei 
panni del cattivissmo Saru- 
man. Ultima chicca, la mo- 
stra sui mostri. Annuncia- 
ta e mai organizzata, cau- 
sa î noti avvenimenti ame- 
ricani, verrà ripresa nel 
2002. Per la gioia di chi 
vuole scoprire e ammirare 
i «cattivi e terribili» del 
grande schermo. 

Capitolo ospitalità: l’an- 
no scorso la zona del Ca- 
stello di San Giusto fu «oc- 
cupata» dalle diverse mani- 
festazioni che facevano da 
corollario a 
«Science+Fiction». Que- 
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st'anno, dato che il Comu- 
ne ha in programma di da- 
re una risistemata all'area, 
bisognerà studiare delle al- 
ternative. 

«Vorrei ringraziare - con- 
clude Spanu - la Regione 
Friuli-Venezia Giulia che 
ha riconosciuto il nostro la- 
voro, permettendoci di tira- 
re un sospiro di sollievo 
per quanto riguarda i con- 
tributi. Questo ci carica di 
responsabilità, abbiamo 
fatto i salti mortali finora, 
adesso non possiamo non 
essere soddisfati. A questi 
politici va la nostra amici- 
zia e riconoscenza così co- 
me ringraziamo tutti colo- 
ro che si sono mossi in dife- 
sa del Festival quando si 
correva il rischio, concreto, 
di non poter ottenere un 
aiuto dalla Regione. È la di- 
mostrazione che la città si 
è stretta attorno a noi per- 
chè ama la fantascienza». 

Già, la Regione che pri 
ma aveva stretto i cordoni 
della borsa per poi allentar- 
li e investire 450 mila euro 
(circa 900 milioni) in tre an- 
ni nel progetto della Cap- 
pella Underground. Per- 
chè? «Il Festival della Fan- 
tascienza - risponde Ottori- 
no Pitton, segretario perso- 
nale dell’assessore Guerra, 
al momento assente da Tri- 
este - era sotto esame, se 
così si può dire. Quest’an- 
no ha raggiunto quei requi- 
siti di merito che la Regio- 
ne stila per ogni manifesta- 
zione. Visto il grande suc- 
cesso di pubblico, possiamo 
ben dire che i soldi siano 
stati spesi bene. Per que- 
sto è stato inserito a bilan- 
cio». 

Ma perchè il contributo 
al Festival, nella finanzia- 
ria, ha incassato il «no» del- 
la Lega e dell'assessore 
Guerra? «Nessuno rema 
contro il Festival - afferma 
Pitton -, semmai esiste un 
problema di concentrazio- 
ne di avvenimenti cinema- 
tografici tutti a Trieste. 
Questo ci obbliga a delle 
scelte. Non possiamo accon- 
tentare tutti». : 

Donatella Tretjak 


Bartali, un mastino che si fece re delle montagne 


Prima di morire ha detto: «Preferirei il Purgatorio, 


È già passato un anno e mezzo da quando, 
il 6 maggio 2000, Gino Bartali è morto. 
Qualche tano prima aveva detto, lui reli- 
giosissimo che indossava i sandali come 
un francescano e in corsa si portava da leg- 
gere le vite dei santi, di preferire il Purga- 
torio al Paradiso perché «ci sono più sali- 
te». Una battuta delle tante distillate dal- 
la sua sapida lingua. La più famosa («è tut- 
to sbagliato, tutto da rifare») è entrata nel 
gergo comune. Come d'altronde lui era en- 
trato nel cuore degli italiani, non solo degli 
appassionati di ciclismo, tanto da stimola- 
re un cantautore raffinato come Paolo Con- 
te a celebrare in una canzone quel «naso 
triste come una salita, quegli occhi allegri 
da italiano in gita». 

Il perché di questo amore che gli italiani 
hanno sempre nutrito 
per «Ginettaccio», tanto 
che'a oltre ottant'anni, 
co seguiva ancora 
il Giro d’Italia con la 
passione di sempre, la 
gente gli si affollava in- 
torno per chiedergli un 
autografo, lo spiega il li- 
bro di Paolo Costa «Gi- 
no Bartali» (Ediciclo, 

agg. 224, lire 25 mi- 

a), che ripercorre le 
tappe di una lunga cor- 
sa partita nel 1914 da 
Ponte a Ema e che Bar- 
tali ha affrontato con 
‘uno SOLO di ferro, sorretto da una profon- 
da fede religiosa: «Non mollare mai, atten- 
dere il miracolo», era il suo motto. 

Occhi azzurrissimi, voce arrochita da 
una bronchite presa da ragazzo, quando, 
per penitenza, lo avevano sepolto nella ne- 
Ve, naso fratturato da una caduta, parlan- 
tina sciolta e pepata, a 22 anni Bartali era 
già un campione acclamato. Il primo Giro 

’Ttalia conquistato nel 1936 e il primo 
Tour de France nel 1938 (altri due Giri e 
un Tour arricchiranno il suo palmarès) ne 
avevano fatto un idolo dell’Italia autarchi- 
ca che vedeva nello sport un ottimo veicolo 
pubblicitario. Ma Bartali non permise mai 
che i suoi successi venissero sfruttati dal 
fascismo (come accadde, invece, all’inge- 
nuo Carnera), le sue simpatie andavano 
piuttosto all’Azione cattolica, cui era iscrit- 
to fin da EE Senza la guerra, senza 
quegli anni che gli furono sottratti alle cor- 
se, era solito dire, avrebbe potuto vincere 
molto di più. 


Alfredo Binda stacca un tubolare. 


Poi è arrivato Fausto, ed è cominciata 
una delle storie più appassionanti dello 
sport italiano. Due campioni divisi dal ca- 
rattere. Passionale, picaresco Bartali, ra- 
zionale, riservato Coppi. Bartali piaceva 

erché con quel suo non arrendersi mai, 
ottare, sudare e imprecare però tenendo 
duro, si era sintonizzato sul sentimento de- 

li italiani usciti dalla guerra, confusi, con 
e pezze al sedere e con tanta strada da fa- 
re, che volevano esempi di gente come loro 
che faticava, ma alla fine cela faceva. 

Ginettaccio, però, non amava gli entusia- 
smi ravvicinati dei tifosi, le pacche sulle 
spalle, le mani addosso. Se veniva stretto 
troppo da vicino dall'amore dei suoi fans 
non si faceva scrupoli a prenderli a sberle. 
A uno di quei manrovesci, spartito al Tour 
del 1948, era presente 
un fotografo e l’istanta- 
nea, che all’epoca fece 
scandalo, viene riprodot- 
ta del libro «Palmer, 
borraccia e via!» (Edi- 
ciclo, page: 223, lire 
25 mila), GI autori, Da- 
niele Marchesini, Be- 
nito Mazzi e Romano 
Spada — il primo è uno 
storico che Dà al 
l’Università di Parma, 
gli altri due sono giorna- 
listi — hanno scritto un li- 
bro in cui raccontano cen- 
to e più anni di bicicletta 
e ciclismo, Partendo dall’invenzione del ca- 
vallo di legno e arrivando ai musei del cicli- 
smo, passando per le storie e le leggende 
di campioni e gregari del Giro d'Italia e 
una breve storia della «Gazzetta dello 
Sport», un capitolo sulla pubblicità e altro 
ancora, il libro procede un po' a zigzag, ani- 
mato, però, dalla gran messe di notizie (a 
proposito, per chi non lo sapesse, il palmer 
è l’antenato del moderno tubolare, il pneu- 
matico della bicicletta), curiosità e raccon- 
ti che hanno la gioia degli appassionati e il- 
luminato da un ricco ventaglio di foto e ri- 
produzioni d'epoca. Come quelle sui Gui 
manifesti pubblicitari che risalgono alla fi- 
ne dell'Ottocento e che erano firmati da fa- 
mosi cartellonisti. Una tendenza, quella 
dei produttori di bici, di assicurarsi i mi- 
gliori grafici, che continuò anche nel Nove- 
cento; (Oo ndo anche il triestino Mar- 
cello Dudovich, di cui viene riprodotto il 
suo manifesto per i Cicli Dei datato 1934. 

Ù) Paolo Marcolin 


lì ci sono più salite» 


Gino Bartali schiaffeggia un tifoso focoso al Tour del 1948. 
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IL PICCOLO 


Cu 


LTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Da Roma a Cosenza, da Siena a Ferrara i principali concerti della notte di Capodanno 


Noa e Khaled insieme per la pace 


E in diretta su Raiuno le «piazze» di Giorgia, Paola Turci e Alex Britti 


La cantante israeliana Noa domani in concerto a Cosenza. 


MILANO E un canto di speran- 
za, quello che Noa, Cheb 
Khaled e la Blues Brothers 
Band regalano il 31 dicem- 
bre al pubblico di Cosenza, 
legando il mondo arabo e se- 
mita all'Occidente col filo 
rosso della «Imagine» di 
John Lennon. Organizzato a 
sostegno della Coopi, l'orga- 
nizzazione non governativa 
fondata nel '65 a Milano per 
promuove la solidarietà e lo 
‘sviluppo dei popoli, il «Con- 
certo per la Pace» verrà tra- 
smesso in diretta internet 
(all'indirizzo pace.cosenza. 
org). Ma il 4 gennaio l'inter- 
prete israeliana sarà prota- 
gonista anche di un altro 

luetto eccellente, quello con 
il cantante palestinese Na- 
bil Salameh al Monastero di 
Santa Chiara, a Napoli. Il lo- 
ro incontro tra le suggestio- 
ni di «Centro do mundo», un 


Marc Ribot e Bob Dorough protagonisti dell'edizione invernale 


I mierocosmi di Umbria Jazz 


ORVIETO Umbria Jazz Winter, 
più dell' edizione estiva perugi- 
na, ha il merito di aprire fine- 
stre su «personaggi minorita- 
ri», nel senso che non godono di 
vasta Poroznia nel microco- 
smo del jazz, ma non minori da 
un punto di vista puramente ar- 
tistico. Quest'anno nei club di 
Orvieto si incontrano due singo- 
lari figure di outsider, musici- 
sti di culto per ridotte audience 
di appassionati ma originali e 
interessanti. Non a caso, en- 
trambi si esibiscono in perfor- 


mance in assoluta solitudine, ma le analogie 
finiscono qui, perchè il chitarrista Marc Ri- 
bot e il pianista-cantante Bob Dorough sono 
diversissimi per storia e identità musicale. 
Ribot è il chitarrista preferito da Tom Wai- 


MOSTRE 


Tom Waits in concerto. 


sul ring per 


nici dei teatri. Ma soprattutto Bob 
è una atipica figura di cantautore jazz, com- 
positore di canzoncine umoristiche ma raffi- 
nate armonicamente, che canta e suona con 
immutata verve. 


ts, frequenta con assiduità il gi 
ro dell' avanguardia, e in Italia 
è noto per recenti collaborazio- 
ni con Vinicio Capossela. È un 
rumorista provocatore, capace 
di dissolvere e ricomporre melo- 
die con assoluta spregiudicatez- 
za ma non senza autoironia. 
Dorough è invece un tranquil- 
lo e spiritoso gentiluomo che va 
De la settantina, noto per aver 
‘atto il direttore musicale di 
Ray Sugar Robinson quando il 
più famoso peso medio della sto- 
ria della boxe smise di danzare 
mettersi a ballare sui palcosce- 
lorough 


brano scritto apposta per 
l'occasione, è infatti il piatto 
forte del «Concerto per l'Epi- 
fania» che Raiuno trasmette- 
rà in differita la mattina del 
5 gennaio. Ma Noa a quell' 
ora sarà già in viaggio per 
Agrigento dove, la sera, con- 
cluderà con i pugliesi Radio 
Dervish la Rassegna del Me- 
diterraneo. «Di concerti così 
ce ne vorrebbero centinaia» 
spiega Noa, diminutivo di 
Achinoam che significa «so- 
rella di pace». 

«Sette mesi fa sono diven- 
tata madre di uno splendido 
bambino che si chiama 
Ayehli e la vita m'è un pò 
cambiata. Nella lingua dei 
nativi nordamericani il suo 
nome significa 'mia seconda 


alà e gl'indiani l'utilizzato 
er esprimere fratellanza. 
bo diversi amici arabi che 
considero una mia 'seconda 


I Beatles per la prima volta 
in vetta alla classifica Usa 


ala’. Sono convinta infatti 
che, quando fuori la gente 
perde il lume della ragione, 
è bene chiuderci nel nostro 
piccolo mondo e amare chi ci 
ama, senza distinzioni di 
sangue, di censo o di religio- 
ne. Leader come Sharon o 
Arafat falcidiano la speran- 
za, ma in Israele come in Pa- 
lestina esiste una generazio- 
ne che non vuole la guerra e 
sono convinta che alla fine 
la pace arriverà». 
ntanto Noa si appresta a 
pubblicare un nuovo album. 
«Uscirà a primavera e in 
questi concerti ne offrirò un 
rimo assaggio cantando 
ance of hope’ e 'We”» spie- 
ga. «Probabilmente, metterò 
pure una cover di 'Eye in 
the sky', indimenticato hit 
di Alan Parson». 
Inutile nascondersi però 
che, nonostante la dilagante 


NEW YORK Trentun anni dopo lo scioglimento del comples- 
so e per la prima volta nella loro storia i Beatles hanno 
piazzato un album in testa alla classifica «album dell' 
anno» della rivista americana di musica «Billboard». 

Ha conquistato il primo posto nella hit parade di «Bil- 
Iboard» l'album «Numer One», una raccolta di 27 singo- 
li che, ai loro tempi, finirono ai vertici delle vendite ne- 
gli Usa. 5 

La rivista ha definito «uno shock» la presenza dei Be- 
atles in pole position. E altrettanto «scioccante» per gli 
esperti di «Billboard» è che nella storia della classifica 
sia la prima volta che i quattro «scarafaggi» di Liverpo- 
ol arrivano al primo posto. 

Nel 1964, l'anno in cui la Beatlemania conquistò 


l'America, «Meet the Beatles» si classificò ottavo nella 
hit parade dell'album dell'anno: vinse «Hello Dolly». 
L'anno dopo, «Beatles 65» arrivò secondo. Nel 1966 
«Rubber Soul» finì quarto e «Revolver» ottavo. 


Nuove opere dell’artista triestina esposte al «Basie Village» di Torino 


Matic: l'amore è un fotoromanzo 


. PRIME VISIONI == i .. 
È tratta da un fumetto di Alan Moore la «Vera storia di Jack lo squartatore» 


Viaggio all'Inferno con Johnny Depp 


voglia di normalità, questo 
non sarà un San Silvestro co- 
me tutti gli altri. Se l'incon- 
tro tra Noa, Khaled e Blues 
Brothers Band (senza Dan 
Aykroyd, ovviamente) è la ci- 
liegina, la torta musicale di 
fine anno ha una confezione 
mignon. L'evento più popola- 
to si annuncia quello orga- 
nizzato a Roma da RTL 
102.5 che, in diretta su Raiu- 
no, collegherà fra loro le tre 
«piazze in cui si esibiranno 
dorgia, Paola Turci e Alex 
Britti. A Cagliari, invece, sa- 
rà di scena Zucchero, men- 
tre Pino Daniele brinderà 
col pubblico di Otranto, Un 
Beppe Grillo-cantante salu- 
terà la mezzanotte all'Alca- 
traz di Milano, prima di Ja- 
sciare il campo all'ironia del 
suo ultimo Sio in diretta 

anche su Tele+. 
Paride Sannelli 


TELEVISIONE Brindisi fulmineo per il Capodanno su Raidue 


«Chiambretti c'è» in due minuti 


ROMA Sarà la satira di Piero 


Chiambretti ad accompagnare - 


la mezzanotte degli spettatori 
di Raidue, ma solo per il brin- 
disi, esattamente per un minu- 
to e 25 secondi. Raidue che og- 
gi non sarà più come preceden- 
temente annunciato a reti uni- 
ficate, ha così parzialmente 
soddisfatto la volontà di Frec- 
cero di proporre «Un Chiam- 
bretti c'è» per il Capodanno. 
Di fatto il Pierino della tv 
non rinuncerà a fare gli augu- 
ri al suo pubblico nel tradizio- 


nale scenario del programma, con tanto di 
universitarie, e forse in quel minuto e 25 
secondi - che verrà ritagliato all'interno di 
uno speciale su Peppino De Filippo propo- 
sto da Raidue - potrebbero non mancare le 
polemiche. «Un minuto e 25 secondi - dice 
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CINEMA 


Li 


Dunaway: «S 


Onassis». Lo ha annuncia; 


arò Maria Callas» 


CAPRI <Nel mio prossimo film sarà Maria Callas. E come 
produttrice vorrei accanto a me Al Pacino nel ruolo di 


a Capri. «Anche se sono stata spesso descritta come 
‘una persona glaciale, mi sento molto più vicina a un 
personaggio passionale come la Callas che al tipo di 
donna della terribile produttrice di Quinto potere». 


di 


to Faye Dunaway, 61 anni, 


Piero Chiambretti 


Chiambretti - credo sia il re- 
cord assoluto per un Capodan- 
no tv». Ma che dirà Chiambret- 
ti in quel minuto e mezzo? «Im- 
provviserò, anche se non man- 
cherò di far notare il poco spa- 
zio che ho a disposizione. In- 


‘ somma mi limiterò all'even- 


to». Sul futuro di «Chiambret- 
ti c'è» che dovrebbe chiudere 


l'11 gennaio, dice il condutto- ‘ 


re: «sia io che Freccero an- 
dremmo volentieri avanti con 
un programma come questo 
che funziona. Comunque so 


che l'8, tra gli argomenti affrontati da Con- 
siglio di amministrazione, si parlerà anche | 

lel mio programma. Per il giorno 11 - sot- | 
tolinea - sarà però di fatto coperto il nostro 
impegno in termini di contratto che preve- 
deva 45 puntate». 


Sequense di col 


TORINO «Quanti no- 
mi!!! Ugo no, Nesto- 
re no, Piercarlo no... 


‘ uffa...», quale nome 


potrebbe avere un 
principe azzurro? 
Chissà, qualunque, 
che importa alla fine 
saperne il nome, 
l'importante è che 
ne abbia uno, e conti- 
nuare a credere che 
esista, chissaddove, 
ovunque, magari na- 
scosto dietro scono- 
sciute apparenze 
che solo la voce del 
cuore può rivelare. 
sempre colorato 
di verde, infatti, nei 
sogni di ogni fanciulla, il de- 
siderio, non troppo nasco- 
sto, di incontrare un giorno 
l’anima gemella, il mitico 
«principe azzurro». Attorno 
all'argomento clou, anima 
dell’universo rosa, si svilup- 
pa la più recente produzio- 
ne di Lorena Matic, emer- 
gente artista triestina invi- 
tata a Torino a presenziare 
con quest’ultima produzio- 
ne e con la già nota serie in- 
titolata «Eva la donna gene- 


TRIESTE Lungo via del Monte 
— che sarebbe più tardi dive- 
nuta cara a Saba - fu edifi- 
cato, tra la fine dell’Ottocen- 
to e il primo Novecento, dal- 
la comunità ebraica di Trie- 
ste un edificio severo e mae- 
stoso. Nel corso del tempo il 
palazzo assunse molteplici 
funzioni e in special modo, 
tra gli anni Venti e Quaran- 
ta, quelle atte a favorire 
l'esodo verso la Palestina 
delle genti ebraiche prove- 
nienti dall'Europa orientale 
e centrale. Nell'ambito di ta- 
le migrazione, chiamata 
Aliah, Trieste divenne porto 
e punto di riferimento stra- 
tegico, sì da essere denomi- 
nata dagli israeliti «porta di 
Sion». 

L'edificio venne conosciu- 
to per lungo tempo quale 
«Casa dell’emigrante»: fu 
nel contempo agenzia ebrai- 


ARCHITETTURA 


lage di immagini per una moderna principessa 


tica» a una significativa ma- 
nifestazione culturale inti- 
tolata «Fotografia al femmi- 
nile», patrocinata, fra gli al- 
tri, dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, Di- 
partimento per le pari op- 
portunità, dalla Regione, 
dalla Provincia e dal Comu- 
ne di Torino. 

La mostra, aperta fino al 
5 gennaio al Basic Village, 
è visibile anche attraverso 
il sito www.fotodonna.net, 


sguardo ironico e di- 
sincantato, la più 
classica delle favole. 
Attorniata da uno 
scenario contempora- 
neo, lei, «moderna 
principessa», in.pan- 


taloni e sigaretta, te- 
lefona, guarda la tv, 


si dà da fare per 


un'occasione di in- 
contro, una festa do- 


ve imbattersi davan- 
ti al fatidico lui, un 


«Fotoromanzo», uno dei collage fotografici realizzati da Lorena Matic. 


dove assieme alla Matic, al- 
tri undici artisti di varia na- 
zionalità documentano at- 
traverso immagini e repor- 
tage esperienze diverse, 
spesso drammatiche, che 
segnano la condizione della 
donna in vari paesi del 
mondo. 

In «Fotoromanzo», titolo 
di questa serie composta 
da sei sequenze di collage 
fotografici, Lorena Matic ri- 
percorre, attraverso uno 


qualcuno che in effet- 
ti non compare mai, 
se non sotto unica 
forma di ranocchio, 
il classico arcano da 
rivelare se si vuol 
raggiungere la felicità. Un 
principe che rimane perciò 
in incognita, un simbolo da 
rincorrere in quanto artefi- 
ce di sentimenti, e ancora 
fautore della realizzazione 
della donna nel duplice ruo- 
lo di sposa e di madre; an- 
che della donna contempo- 
ranea, che continua a pre- 
servare gelosa un nucleo 
ricco di sogni antichi, ance- 
strali. 

Serena Bellini 


Sulle tracce dell 


LA VERA STORIA DI 

JACK LO SQUARTATORE 
Regia di Albert e Allen Hughes. 
Interpreti: Johnny Depp, Heather 
Graham. (From Hell, Usa 2001). 


In alternativa ai classici 
film di Natale, per chi prefe- 
risce un «dicembre rosso 
shocking» è in questi giorni 
nelle sale italiane «La vera 
storia di Jack lo squartato- 
re», in origine «From Hell»; 
è stato l'evento di chiusura 
dell’ultima Mostra venezia- 
na, e a Trieste è stato pre- 
sentato in anteprima al Fe- 
stival della Fantascienza. 

La pellicola si rifà a un fu- 
metto di fine anni ‘90, sce- 
neggiato da Alan Moore per 
i disegni Eddie Campbell;la 
storia riprendeva l'ipotesi 
che gli omicidi di Jack na- 
scondessero un complotto le- 
gato alla casa reale d’Inghil- 
terra, miscelando il tutto 
con una forte componente 
esoterica. 

La versione cinematogra- 
fica è stata affidata a una 
nuova coppia di gemelli ter- 
ribili, gli Hughes Brothers, 
già registi di «Dollari spor- 
chi» e «Nella giungla di ce- 


mento». Figura centrale di 
«From Hell» è diventato, co- 
sì, l'ispettore Abberline, in- 
terpretato dal camaleontico 
(ma oramai sempre più 
uguale a se stesso) Johnny 
Depp, che sfoggia questa 


‘assassino un ispettore da 


_ vv. 1î 


Ò 


Una 
scena 
della 
«Vera 
storia di 
Jacklo 
squartato- 
re», che i 
registi 
Alberte 
Allen 
Hughes 
hanno 
tratto da 
una storia 
a fumetti 
del 
grande 
Alan 
Moore. 
Nel cast, 
Johnny 
Deppe 
Heather 
Graham. 


volta un look romantico e 
cupo di dandy malinconico. 

Il visionario ispettore fa 
un uso disinvolto di additi- 


vi antichi, come l’oppio e’ 
A 


l’assenzio, ma le sue indagi- 
ni ne traggono grande gio- 


Ile oniriche intuizioni 


vamento poiché Abberline | 
procede abitualmente attra- 
verso intuizioni oniriche di 
matrice paranormale. Se- Î 
quenze caleidoscopiche — | 
uasi si trattasse di inserti 
avanguardia — spezzano il 
clima tenebroso e allucina- , 
to che avvolge la Londra vit- 
toriana (ricostruita in gran 
parte sui set di Praga). 
Sul piano opposto, inedi- 
ta attenzione è dedicata ai 
caratteri delle vittime di 
Jack: donne sole, donne di 
strada sfruttate e maltrat- 
tate, in perenne lotta per la 
sopravvivenza. La rossa 
Mary Kelly (Heather 
Graham) sarà l’unica a sal- 
varsi e a realizzare il sogno 
di tornare nella verde Irlan- 
a. 
Per il resto, «From Hell» 
è dominato dalle tonalità 
del rosso cupo, e dalle gesta 
maniacali e sanguinarie di 
quello che rimane il più fa- 
moso serial-killer della sto- 
ria. Non a caso la didasca- 
lia iniziale del film cita te- 
stualmente: «Sarò ricordato 
come un precursore del XX 
secolo». Firmato: «Dall’infer- 
no». 


Daniele Terzoli 


Mirato e particolareggiato l'intervento di restauro del palazzo di via del Monte, che è stato attuato in due fasi da Ennio Cervi 


Museo Ebraico, un viaggio dentro la Storia. Fino alla Shoah 


ca, ospedale e scuola ele- 
agli 
ebrei diretti in Israele, che 


mentare, fornendo 


erano soprattutto polacchi 


ogni tipo di sostegno per pro- 
seguire il viaggio. Compre- 
so quello religioso, tant'è 
che vi fu ricavata anche 
una piccola sinagoga di rito 
ashkenazita, attiva fino a 


quasi una ventina d’anni fa 
Successivamente per vo 


lontà della comunità ebrai- 


ca locale il palazzo, ormai 


piuttosto fatiscente, fu re- 
staurato secondo un proget- 
to generale dell’architetto 
Luciano Canarutto. E nel 
‘93 gli spazi del primo piano 


assunsero, con il contributo 
della famiglia Wagner — de 
Polo, la funzione di Museo 
, della comunità stessa, con il 
fine di conservare e far cono- 
scere gli arredi rituali più si- 
gnificativi provenienti dalle 
quattro sinagoghe triestine 
delle «Scole»: da quella più 
antica, di rito ashkenazita, 
. alla seconda, detta «la Gran- 
- de», allaterzaealla quarta, 
di rito spagnolo, che prece- 
i dettero in senso cronologico 
il Tempio di via Donizetti. 
Concepito quale centro 
culturale multimediale, il 
Museo ha ospitato nel corso 
del tempo varie manifesta- 


zioni, tra cui alcune mostre 
(attualmente è visitabile fi- 
no al 7 gennaio quella dedi- 
cata a «Gli ebrei delle terre 
del sole»). Fondamentale 
per la fruizione del Museo 
quale luogo della memoria, 
ma anche come sede di atti- 
vità culturali, è stato l’inter- 
vento di restauro mirato e 
Bacco ee iato, ideato, in 
lue fasi, nel 1992-93 e nel 
2001, dall’architetto Ennio 
Cervi. Che, attraverso una 
serie di interventi sobri, ma 
nel contempo incisivi, ha 
scandito in appositi spazi 
deputati, sottolineati da un 
simbolismo essenziale, le di- 
verse funzioni del Museo. 


Una porta, semplice ma 
preziosa, segna l’accesso 
principale. Realizzata ester- 
namente in rovere brunito, 
presenta anche all’interno il 
simbolo della stella di Da- 
vid iterato attraverso l'intar- 
sio di materiali pregiati qua- 
li legno d’ulivo, ebano, rame 
e ottone. La funzione sacra 
degli spazi al primo piano — 
che secondo la cultura ebrai- 
ca non è suscettibile di cam- 
bi di destinazione d’uso — è 
stata sottolineata da Cervi 
attraverso una porta scorre- 
vole in rovere brunito, qua- 
le citazione della suddivisio- 


‘ne tra matroneo e sezione 


maschile all’interno della si- 
nagoga, che vi era origina- 
riamente ospitata: Per evi- 
denziare lo stile austero del- 
l'allestimento, bacheche e 
supporti espositivi sono in 
ferro brunito. 

Nel 2001 vengono, infine, 
inaugurati tre nuovi spazi 
espositivi: una sala dedica- 
ta alla Shoah, che, quale 
drammatico coup de 
théatre, propone una gran- 
de bacheca di assi inchioda- 
te di legno scuro, in cui sono 
racchiusi numerosi oggetti 
preziosi, appartenenti ai de- 
portati nei campi di concen- 
tramento e ora disposti su 


dei piani di cemento grezzo. 
Accanto, un vecchio forziere 
ospita un prezioso libro dei 
pegni stilato tra il 1600 e il 
1700 da un banchiere israe- 
lita in un singolare idioma 
commisto di caratteri giu- 
daici e parlata ebraica trie- 
stina; mentre in alcune te- 
che di ferro brunito sono col- 
locate le storiche patenti, 
con tanto di sigillo imperia- 
le, concesse da Maria Tere- 
sa d'Austria nel 1771 agli 
ebrei triestini. Da questa sa- 
la, che rievoca e sintetizza 
tre importanti fasi storiche 
della vita ebraica a Trieste, 
si accede al secondo piano, 


dove Cervi ha ideato di re- 
cente un’essenziale spazio 
espositivo multifunzionale. 
Dall’interpiano si accede, 
infine, all’orto lapidario, da 
poco inaugurato, quale ulte- 
riore citazione di luoghi e 
destinazioni d’uso dei tempi 
antichi, quando via del Mon- 
te collegava il vecchio ghet- 
to con l’antico cimitero israe- 
litico posto sul retro dell’at- 
tuale Museo. Vi sono raccol- 
ti — protetti da una tettoia 
in ferro, disegnata, assieme 
agli altri elementi architet- 
tonici, dall’architetto Cervi 
— i beni lapidei e monumen- 
tali recuperati dal vecchio 
cimitero ebraico, tra cui le 
pietre sepolcrali dei rabbini 
della Trieste Sette-Ottocen- 
tesca e alcuni reperti prove- 
nienti dal nostro Lapidario 
Civico. È 
Marianna Accerboni 
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DOMENICA 30 DICEMBRE 2001 


CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA L'Orchestra Sinfonica del Friuli-Venezia Giulia oggi al Politeama Rossetti 


E a Gorizia il complesso romeno diretto da Ovidiu Balan 


TRIESTE Debuttano oggi, alle 
21, al Politeama Rossetti di 
Trieste, i Concerti di fine 
anno e Capodanno dell’Or- 
chestra sinfonica del 
Friuli-Venezia Giulia. La 
formazione orchestrale, di- 
retta da Enzo Rojatti, con 
la partecipazione solistica 
del ‘soprano polacco Anna 
Smiech e del violinista Lu- 
cio Degani, sarà poi in con- 
certo domani, alle 16, al- 
l'Auditorium Concordia di 
Pordenone, martedì alle 21 
al Teatro Nuovo di Udine, 


mercoledì alle 21 al Teatro - 


Comunale di Cormons. In 

rogramma musiche di Pa- 
bio de Sarasade, Eduard 
Strauss, Franz von Sunpo 
Johann Strauss jr., Jules 
Benedict, Otto Nicolai, Jac- 
ques Offenbach. 

«Nel passaggio dal vec- 
chio al nuovo anno - spiega 


il maestro Exio 
Rojatti, diretto- 
re artistico e mu- 
sicale della Sin- 
fonica regionale 
- la musica, con 
una valenza qua- 
si magica, riesce 
a sprigionare in- 
torno a noi un 
soffio di straordi- 
nario ottimi- 
smo. E nella cul- 
tura mitteleuro- 
pea, in maniera 
ancora più pro- 
fonda, la musica 
assume un signi- 
ficato quasi taumaturgico, 
rendendoci più leggero il 


‘passaggio temporale nella 


sua dimensione psicologica. 
La geniale famiglia degli 
Strauss, più di altri compo- 
sitori, ha saputo riassume- 
re questo spirito in una poe- 


L'Orchestra Sinfonica del Friuli-Venezia Giulia. 


tica musicale pervasa da 
un gioioso ottimismo e da 
un'allegra spensieratezza. 
Alcune delle arie più cele- 
bri degli Strauss, dunque, 
risuoneranno nel program- 
ma dei quattro concerti, ac- 
canto ad altre pagine tradi- 


zionali alle qua- 
li il pubblico dif- 
ficilmente vuole 
rinunciare». 
Sempre al 
«Nuovo» di Udi- 
ne, domani alle 
18, si terrà un 
concerto della 
Strauss Festi- 
val Orchestra 
Wien, diretta 
da Peter Guth. 
Valzer e_polke 
della tradizione 
viennese. 
Atteso  «Con- 
certo di Fine An- 
no» anche a Gorizia, pro- 
mosso dall’associazione Li- 
pizer e dal Comune. Si ter- 
rà all'Auditorium di Gori- 
ziain due manche, oggi alle 
ore 17.30 e alle 20.30. Prota- 
gonista l'Orchestra sinfo- 
nica rumena <M. Jora», 


diretta dal maestro Ovidiu 
Balan. Anche quest'anno il 
programma seguirà il copio- 
ne tradizionale studiato per 
accontentare gli uditori ap- 
passionati dei vari generi 
musicali, proponendo una 
parte classica e una gioiosa 
con i tipici brani da Capo- 
danno viennese. Nella pri- 
ma parte - che comprende 
louverture della «Norma», 
il Concerto in Sol min. op. 
26 per violino e orchestra di 
bruch e il Rondò capriccioso 
di Saint-Saens - brillerà il 
vincitore del Premio Lipi- 
zer 2001, il violinista giap- 
ponese Keisuke Okazaki. 
Nella seconda parte - ricca 
di valzer, polke di Strauss e 
brani di operette - spicche- 
ranno i cantanti Silvia Mar- 
tinelli soprano e Felice Ilu- 
me tenore. 


APPUNTAMENTI 


le vie del caffè 


DOMENICA 30 DICEMBRE 2001 


Domenica 6 gennaio 


Giora Feidman 
a Maniago 


INTERVENTI A SORPRESA 
dalle 16.00 alle 18.00 
CAFFÈ TERGESTEO 
e CAFFÈ TORINESE 


È MANIAGO Domenica 6 gen- TRIESTE Oggi, dalle 16 alle 18, al Caffè Tori- 

fesa: le «Gi resenta lo spettacolo «Il poeta ritrattista» 

PARLI COME BADI Oo x e: 1 Angela Giassi (nella DO a sinistra), con 
ore 23.00 Cei Andrea Orel. Al Caffè Tergesteo sarà pre- 


RACCONTO DELLE 23.00 


ATO 


sentato, invece, lo spettacolo «Juke box del- 
la poesie» di Angela Giassi, con Laura Bus- 
sani e France- 
sco Augusto, 
| Oggi, al Caf- 
È an Marco, 
la _ compagnia 
Cafè Sconcerto 
presenta un ori- 
ginale omaggio 
a Totò, intitola- 
to «Parli come 
i badi», con Moni- 
ca Zuccon e Sal- 
vatore Esposi- 
to. E alle 23, 
: per ”Il racconto 
delle 23” quinta lettura scenica «sulla mol- 
to spaventevole vita del grande Gargantua 
e di suo figlio Pantagruele», con Marcela 
Serli e Carlo Moser al piano. 

Oggi, alle 21, al Politeama Rossetti, con- 
certo dell'Orchestra Sinfonica del Friuli 
Venezia Giulia, diretta da Ezio Rojatti con 
il violinista Lucio Degani e il soprano An- 
na Smiech. Musiche di de Sarasade, 
Strauss, von Suppé. 

Domani, dalle 22, al Tor Cucherna Re- 
staurant (040-3868874), veglione con la par- 
tecipazione del gruppo Camino Real. 

Domani, dalle 22, all’Euterpe e Clio 
Club (Arco di Riccardo), veglione con la 
partecipazione del cantautore Enzo Zocca- 
no, 


nettista Giora Feidman 
(autore delle musiche di 
«Schindler's List»), inti- 
tolato «Salam Shalom». 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 
Trattoria AI Parco - Santa Croce 040/220350 


Accettiamo ancora prenotazioni per Capodanno. 


Trattoria Leban 040/226129 


cena fine anno alla carta. «Offerto party mezzanot- 
te». Capodanno aperto. 
AMANZONI&C. S.p.A. - TEL. 040.6728311 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 
Questo giornale è insostituibile punto di 


riferimento peri suoi lettori, Sul Piccolo anche © 
l'informazione pubblicitaria ha più peso 


Più autorevole il mezzo 
| più ‘persuasivo il messaggio 


pp A. MANZONI & C. S.p.A. 
«(NL Via XXX Ottobre 4 0 
Tel. 040.6728311 


Domani, dalle 22, alla Corsia Stadion, 


IT GRANDE CINEMA a du 
veglione con la partecipazione dei Magazzi- 


Monfalc: Si 


I GRANDI FILM 


DI NATALE 


LE GRANDI RISATE 


AL RISTAN 
DE SICA 


MARIO e VITTORIO CECCHI GORI 
‘presentano. 


un film di 
Leonardo 
Pieraccioni 


‘I RINCIPE 


PIRATA 


DI NAT 
MASSIMO. 
BOLDI 


Leonardo. Massimo 
PIERACCIONI |-_—CECCHERINI 


avventura che 
cambiò due mondi. 


2 TEATRI E CINEMA 


_. 


L'orchestra diretta dal bulgaro Tchiftichian oggi a Monfalcone 


Karmelòs alla corte degli Asburgo 


! nale, concerto dell'Orchestra Sinfonica del 


no Commerciale, 

Alla Sala Bartoli del Politeama Rossetti 
si Wario fino al 6 gennaio «Varietà», spet- 
tacolo di marionette (nella foto in basso a 
destra) dei Piccoli di Podrecca. 

Martedì; alle 18, alla Sala Tripcovich, 
Concerto di Capodanno con la Civica Or- 
chestra di fiati «Giuseppe Verdi», diretta 
dal maestro Fulvio Dose. 

Da venerdì 4 a domenica 6 gennaio, al 
Teatro Cristallo, per il teatro ragazzi, tor- 
na «Il gatto e la Sono, 
CORMONS Mercoledì alle 21, al Teatro Comu- 


Friuli Venezia Giulia, diretta dal maestro 
zio Rojatti che si esibirà accanto al violi- 
nista Lucio Degani e al soprano Anna 
Smiech. In programma, musiche di de Sa- 
rasade, Strauss, von Suppé. 

UDINE Martedì al- 
le 21, al Teatro 
Nuovo «Giovan- 
ni da Udine» 
concerto dell’Or: 
chestra Sinfoni- 
ca del Friuli Ve- 
nezia Giulia, di- 
retta dal mae- 
stro Ezio Rojat- 


ti. 

MONFALCONE Og- 
gi, alle 20.45, 
nella chiesa del 
Redentore in via Romana la Karmelòs Or- 
chestra, diretta dal bulgaro Vram Tchifti- 
chian, presenta la serata musicale «Alla 
corte degli Asburgo», 

PORDENONE Domani, alle 16, all’Auditorium 
Concordia, concerto dell’Orchestra Sinfoni- 
ca del Friuli Venezia Giulia, diretta dal 
maestro Ezio Rojatti. 


TEATRO Il 2, 3 e 4 gennaio lo spettacolo cechoviano a Udine 


Fine anno secondo tradizione |ll gabbiano di Nekrosius 
torna in scena 


UDINE «Il gabbiano» di 
Cechov, il progetto sce- 
nico sviluppato dal re- 
gista lituano Eimun- 
tas Nekrosius per gli 
attori dell'Ecole des 
Maitres, ritorna nella 
regione in cui è nato: 
andrà in scena al Tea- 
tro Nuovo Giovanni da 
Udine il 2,3 e 4 genna- 
io (alle 20.45), nell'am- 
bito della Stagione di 
prosa 2001/2002. Un 
approdo particolar- 
mente significativo e 
atteso con grande emo- 
zione dal Css, co-pro- 
duttore dello spettacolo. 

L'avventura di questo spettacolo, recita- 
to in italiano da attori di quattro diverse 
nazionalità (7 italiani, 2 portoghesi, 3 
francesi e un belga) si è inaugurata sui 
palcoscenici italiani il 2 luglio scorso, al 


Laura Nardi e Fausto Russo Alesi. - 
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IL PICCOLO 


al Nuovo 


Teatro alla Tese di Ve- 
nezia, mentre la prima 
tournée è partita dalla 
magica San Pietrobur- 
go, al Festival Interna- 
zionale del Baltico, per 
proseguire, ininterrot- 
tamente, fino a oggi, 
nei maggiori teatri ita- 
liani, da Roma a Napo- 
li, Bologna, Milano, Ba- 
ri. Il 2 gennaio final- 
mente rientrerà al Tea- 
tro Nuovo (sede già 
scelta dal Css per le 
prove, svoltesi lo scor- 
so giugno, per oltre un 
mese) e fino al 20 feb- 
braio toccherà poi Genova, Torino, Caglia- 
ri, Rubiera, Arezzo, Pavia, Alessandria, 
Empoli, Siena, Pisa, Cremona. 
Informazioni e prevendite: Teatro Nuo- 
vo Giovanni da Udine, via Trento 4 - tel. 
0432/248418 - e-mail: info@teatroudine.it. 


RASSEGNA Gli allievi della «Nico Pepe» protagonisti di «Le vie del caffè» 


E la nave va, tra poesia e canto 


TRIESTE Un Caffè nel Caffè: un ambiente im- 
maginario, fuori del tempo, all’interno di 
un locale reale ed esistente. Il «Caffè Sme- 
raldo» si materializza così, magicamente, 
trai tavolini del ben noto Tommaseo, sede 
del terzo evento de «Le vie del caffè», la 
rassegna che sta portando con successo nei 
caffè storici triestini spettacoli ed eventi di 
notevole interesse. Gli danno vita undici 
giovani allievi dell’Accademia d'arte dram- 
matica «Nico Pepe» di Udine, 
guidati dalla regia di Antonino 
Varvarà in uno spettacolo co- 
prodotto dalla compagnia vene- 
ziana «Questa Nave». 

Muovendosi per il Caffè, 
quello vero, gli attori-musicisti- 
cantanti ricreano un microco- 
smo in cui ognuno di essi rap- 
presenta un personaggio ben 
definito: la canzone di apertu- 
ra, «Solo mia» di Capossela, è 
l'occasione per introdurre le 
tre cantanti, la triste, l’oca e la 
bella; gli altri avventori del 
«Caffè Smeraldo» (cinque musicisti e due 
cantanti) si presentano successivamente 
in un modo singolare e originale, che svela 
l'intento dello spettacolo. 

Si propongono, infatti, attraverso le pa- 
role di alcuni tra i maggiori poeti dell’ulti- 
mo secolo: fra gli altri, Sbarbaro, Zanzotto, 
Saba, Govoni prestano i loro versi al «violi- 
no incantato», al «cantante romantico-esi- 
stenzialista», alla «cameriera innamora- 
ta». 

Prende corpo così una rassegna poetica 
in cui la parola e il canto banno un valore 


www.disney.it 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01) LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500 ® ALLA CASSA DEL NAZIONALI 


pit 

A ALSLAAAA 
SRI 

PALL'A[CONQUI5 TADERETEMPOM 


MM dal romanzo di M. ENDE 
(LA STORIA INFINITA) 


Aldo Palazzeschi 


fondamentale. Parola che delinea un carat- 
tere, canto che dà un senso nuovo alla pa- 
rola: questo è il gioco-esperimento portato 
in scena con impegno e bravura dagli undi- 
ci attori. 

Notevole a esempio l’interpretazione di 
«Maruzzella» e di «Vecchio frac», le cui 
strofe vengono recitate: sembra quasi di 
ascoltare un testo diverso, con un’intensi- 
tà nuova che non avremmo saputo scopri- . 
re in note già sentite tante vol- 
te. 

Non mancano gli accosta- 
menti forti di temi differenti, 
come l’interpretazione del mon- 
taliano male di vivere, a cui dà 
voce la cantante triste Barbara 
Comisso, inserita fra le strofe 
di «Grazie alla vita», un canto 
popolare sudamericano esegui- 
to con grande intensità da Nico- 
letta Sedrani, la cantante bel- 
la; ancora, la comicità suscita- 
ta dall’incarnazione della «Fon- 
tana malata» di Palazzeschi si 
accompagna alla triste consapevolezza, re- 
sa viva dall’interpretazione, dell'identità 
fra il gorgoglio stentato della fontana e la 
tisi che consuma una ragazza. 

Ne andrebbero citate molte altre, ma al 
«Caffè Smeraldo» è l’ora di chiusura: la mu- 
sica si affievolisce, gli avventori lasciano a 
uno a uno i propri posti. Rimane la came- 
riera innamorata, giusto il tempo per uno 
sguardo intenso al contrabbasso sognato- 
re. E per il lungo applauso che gli avvento- 
ri del Caffè, quello vero, tributano ai ragaz- 
zi della «Nico Pepe». 

Maria Giovanna De Simone 


I GRANDI FILM 


NON CONTA 
COME TU CONDUCI IL GIOCO... 
MA COME IL GIOCO CONDUCE TE. 


del regista di 
PI LA GABIANELLA el GATTO 
LI 


ROBERT 


‘con le musiche di 
GIANNA NANNINI 


sRANDO pÙVALL sHEEn ristiscane HOPPER FORD 


wu 


E CI SONO LE T-SHIRT DEI FILM, LE PENNE PARKER E 1 CALENDARI 2002 


Rossetti 


ILFRIVILIVENEZIA GIULIA 


Oggi alle ore 11.30 
e alle ore 17.30 
Sala Bartoli 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
I Piccoli di Podrecca in 

ATTS 
Varietà 
spettacolo di repertorio di V. Podrecca 
marionettisti 
Franco Gambarutti 
Massimo Gambarutti 

‘Marino lerman 
Monica Favaretto, Lorenza Fonda 
Maria Gresele, Gabriella Slatich 


Lo spettacolo ha la durata di 
I ora e 30 minuti circa con un intervallo 
Nell'occasione sarà possibile visitare la mostra 
“Il Teatro dei Piccoli” realizzata in collaborazione 
con l'Ente Regionale Teatrale di Udine 
e il Teatro Nuovo “Giovanni da Udine” 
| biglietti verranno messi in vendita mezz'ora 
prima dell'inizio dello spettacolo 


La Biglieteria del Politeama Rossetti chiude dal 31 
dicembre al 6 gennaio. Riaprirà il 7 gennaio per 
la prevendita di Sakrifice (Sala Bartoli, dal 9 
al 13 gennaio) e Grigio Brillante (Sala Bar- 


tolî, dal 23 al 27 gennaio). 


TRIESTE 


. TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 


Stagione lirica e di balletto 
2001-2002. «I puritani». di Vincenzo 
Bellini, sesta rappresentazione merco- 
ledì 2 gennaio 2002 ore 16 (G/G), repli- 
che: giovedì 3 gennaio 2002 ore 20.30 
(C/A), martedì 8 gennaio 2002 ore 
20.30 (F/B). Vendita biglietti a Trieste 
presso la biglietteria del Teatro Verdi 
orario 9-12; a Udine presso Acad, via 
Faedis 80, tel. 0432/470918. Ticket 
online: www.teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDÌ». 
Sala Tripcovich: martedì 4 gennaio 
2002, ore 18, Concerto di Capodanno, 
Orchestra dei Fiati «Giuseppe Ver- 
di»-Città di Trieste. Vendita biglietti a 
Trieste presso la biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12; a Udine presso 
Acad, via Faedis 30, tel. 0432/470918. 
Ticket online: www.teatroverdì-trieste. 
com. 

AZIENDA DI PROMOZIONE. TURISTI- 
CA / TEATRO LA CONTRADA. Ogni 
giorno fino al 2 gennaio «Le vie del caf- 
fè» eventi, spettacoli, itinerari a Trieste 
e nei suoi Caffè. Ingresso libero a tutte 
le. manifestazioni. 040/8390613; 
040/67961. 

ORCHESTRA SINFONICA DEL FRIULI- 


VENEZIA GIULIA. Violino solista Lucio 
Degani, soprano Anna Smiech, diretto- 
re Ezio Rojatti: «Concerto di Capodan- 
no». Musiche di Strauss, Offenbach, 
de Sarasate, von Suppé - 30 dicembre 
2001 Trieste - Politeama Rossetti ore 
21. Prevendite c/o Utat dal 19/12, tel. 
040/630063 / 3891111. 2 gennaio 
2002 Cormons - Teatro Comunale ore 
21. Prevendite presso Teatro dal 19 di- 
cembre, tel. 0481/630057. 

NOVA ACCADEMIA. Domenica 6 genna- 
io, chiesa luterana ore 16.30: ultimo 
concerto «La coda della cometa». Par- 
tecipazione straordinaria di . Crtomir 
Siskovic. Ing. 15.000. Prevendita Utat 
040/638311. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 14.15, 16.50, 19.25, 
22: «Harry Potter e la pietra filosofa» 


le». 

ARISTON. Ore 16, 18.10, 20.20, 22.30: 
«Ocean's Eleven» di Steven Soderber- 
gh, con George Clooney, Julia Rober- 
is, Brad Pitt, Matt Damon, Andy Gar- 
cia, Elliott Gould. Un cast da sballo, 
un'impresa ai limiti, il nuovo campione 
d'incassi Usa. 

EXCELSIOR. Ore: 15.30, 17.50, 20.10, 
22.30: «La vera storia di Jack lo Squar- 
tatote» con Heather Graham e Johnny, 


Depp. Un solo uomo poteva tentare di 
fermare il più spietato dei serial Killers. 
Un film dei Fratelli Hughes. 

SALA AZZURRA. Ore 15, 17.20, 19.40, 
22: «Monsoon Wedding - Matrimonio 
indiano» di Mira Nair. Leone d'Oro alla 
58.a Mostra Internazionale del Cinema 
di Venezia. 

GIOTTO 1. 15.15, 17, 18.45, 20.30, 
22.20: «Merry Christmas» la grande ti- 
sata di Natale con Boldi, De Sica, | Fi- 
chi d'India, ecc. 

GIOTTO 2. 15 e 16.30: «Aida degli albe- 
ri». L'avventura che cambiò due mon- 
di. Uno stupendo cartoon. 

GIOTTO 2. 18, 20, 22: «Il principe e il pi- 
rata», Divertentissimo con Leonardo 
Pieraccioni e Massimo Ceccherini. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: «La 
città del piacere di una vedova in calo- 


re». 

NAZIONALE 1. 15, 16.45, 18.30, 20,15, 
22: «Atlantis l'impero perduto». L'ulti- 
mo grande film d'animazione della Di- 


sney. 

NAZIONALE 2. 15,15, 17; 18.45, 20.30, 
co «Tomb Raider» con Angelina 

Jolie. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.15, 19, 20.40, 
22.20: «Serendipity (Quando l’amore è 
magia)» con John Cusak e Kate Be- 
ckinsale. Una deliziosa commedia.che 
entrerà nei vostri cuori. 


NAZIONALE 4. 15 e 16.30: «Momo alla 
conquista del tempo». Il nuovo bellissi- 
mo cartoon del regista de «La gabbia- 
nella e il gatto» tratto dal romanzo di 
Michael Ende (La storia infinita). Musi- 
che di Gianna Nannini. 

NAZIONALE 4. 18 e 21.30 (durata 3 ore 
e 20): «Apocalypse now redux». Ritor- 
na il capolavoro di F. Ford Coppola 
con scene mai viste e il sonoro digita- 
le. Con Marlon Brando, Robert Duvall, 
Martin Sheen e Hatrison Ford. 

SUPER. 15.45, 17.50, 20, 22.15: «Spy 
game» di Tony Scott con Brad Pitt e 
Robert Redford. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. 16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Jalla! Jallal» di Josef Fares con Fa- 
res Fares, Tuva Novotny. 

CAPITOL. Solo ore 16.30 «Come cani e 
gatti». Ultimo giorno a L. 5000. 

CAPITOL 18.10, 20.10, 22.10: «Il diario 
di Bridget Jones». (Lunedì chiuso). 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. 31 dicembre 2001 ore 18: Strauss 
Festival Orchestra Vienna. Peter Guth 
violino e direzione, valzer e polke vien- 
Nesi. 2-3-4 gennaio 2002 ore 20.45: 


una coproduzione Css Teatro stabile di 
innovazione del Fvg, Teatro Metasta- 
sio Stabile della Toscana, in collabora- 
zione con La Biennale di Venezia. «Il 
Gabbiano» di Anton Cechov, un proget 
to di Eimuntas Nekrosius per gli attori 
dell’Ecole des Maîtres, traduzione di 
Fausto  Malcovati. Biglietteria tel. 
0432/248418. Biglietteria online www. 
teatroudine.it. 

TEATRO CONTATTO. Dal 2 gennaio 
prevendita per «Maratona di New 
York» del Teatro Incerto, con Fabiano 
Fantini e Claudio Moratti, regia Rita 
Maffei, una produzione CSS Teatro sta- 
bile di innovazione del FVG, al Teatro 
San Giorgio di Udine il 7, 8,9, 10, 11, 
12 gennaio, ore 21. Biglietteria di Con- 
tatto: Teatro San Giorgio, dal lunedì al 
sabato, ore 16-19, tel. 
0432/510510-511861. biglietteria@cs- 
sudine.it. www.cssudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD), Strada Statale 56 
Udine-Gorizia/2000 metri dall'uscita au- 
tostradale Udine Sud. Posti numerati. 
Ingresso ad orari fissi. Parcheggio gra- 
tuito 1500 posti auto. Informazioni e 
prenotazioni al n. 0432/409500 r.a. 
www.cinecity.it. FILM IN PROGRAM- 
MAZIONE: «Ocean's Eleven» 15.20, 
17.40, 20, 22.30; «Tomb Raider» 


14.50, 16:45, 18.40, 20.30, 22.30; 
«Harry Potter e la pietra filosofale» 
14,30; 15, 17.10, 17.45, 19.55, 22.40; 
«Apocalypse now redux» 14.45, 18.15, 
21.45; co Gamer 15.05, 17.25, 
19,50, 22.20; «Il principe e il pirata» 
14.55, 16.50, 18.40, 20.35, 22,30; «La 
vera storia di Jack lo Squartatore - 
From Hell» 15, 17,30, 20, 22.30; «Mer- 
ry Christmas» 14,55, 16,50, 18.45, 
20,40, 22.25, 22.35; «Quando l'amore 
è magia» 18.45, 20.40, 22.35; «Atlan- 
fis» 14.50, 15, 16.45, 16,55, 18.45, 
20.40; «Monsoon Wedding». 18.30, 
20.35, 22.40; «South Kensington» 
22.35; «Momo alla conquista del tem- 
po» 16.50; «Aida degli alberi» 15. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. «Harry Potter 
SEO filosofale». Ore 16, 18.45, 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione cine- 
matografica 2001/2002. Ore 16, 18, 
20, 22: «Lucky Break» di Peter Catta- 


neo. Dall’autore di «Full Monty» il nuo- 
vo divertentissimo film di Natale. 
KINEMAX 1. «Atlantis. L'impero perdu- 
to»: 14.30, 16.10, 18. «Ocean eleven»: 
19.50, 22,10,.0.15. 
KINEMAX 2. «Merry Christmas»: 14.45, 


16.30, 18.30, 20.30, 22.20, 0.20. 

KINEMAX 3. «Harry Potter»: 14,30, 17, 
19.50, «Il principe e il pirata»: 22.20, 
0.15. 


KINEMAX 4. «Spy game»: 15, 17.30, 20, 
22.25 


KINEMAX 5. «La vera storia di Jack lo 
Squartatore»: 15, 17,25, 19,50, 22.15, 
0.15. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. «Tomb Raider» 
alle 16, 18, 20, 22. Tel. 0481/630057. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 14.30, 16.30, 
18.30, 20.30, 22.15: «Merry Chri- 
stmas» con Massimo Boldi e Christian 


De Sica. 

Sala Blu. 15, 17.30, 20, 22.20: «Jack lo * 
squartatore» con Johnny Depp. 

Sala Gialla. 15, 17.30, 20, 22.20: «Oce- 
an's eleven» con George Clooney. 

VITTORIA. Sala 1, 14.30, 17, 19.50, 
22.30: «Hatry Potter e la pietra filosofa- 
le». 

Sala 2. 14.30, 16.15, 18.15: «Atlantis - 

- L'impero perduto»; 21.30 «Apocalypse 
how. reduX». 

Sla 3, 15, 17.30, 20, 22.15: «Lucky Bre- 
ak. 


DÒ RADIO E TELEVISIONE DOMENICA 30 DICEMBRE 2001. | 
RAI REGIONE Puntata di fine anno domani a «Undicietrenta» RADIO 


Auguri nelle parlate locali n 


Tra gli ospiti Carlo Sgorlon, Elisa e la Di Centa 


6.08: Italia, istruzioni per l'uso; 6.10: T3 
Est Ovest; 7.10: Tam Tam. Lavoro Magazi- 
ne; 7.30: Culto Evangelico; 8.34: Agrico- | 
tura, Ambiente, Alimentazione; . 9.00: | 
GR1 (11.00); 9.03: Con parole mie; 9,30: | 
Santa Messa; 11.08: Diversi da chi?; 
11.15: Oggiduemila; 11.55: Angelus del | 
Santo Padre; 12.40: GR Regione; 13.00: 
GR1 (15.00-17,00); 13.36: Consigli per gli 
acquisti; 14.05: Domenica Sport; 17.00: | 
GR1_ (R.19.00); 18.20: Pallavolando; 
19.17: Tuttobasket; 20.05: Ascolta, si fa 
sera; 21.00: GR1 (23.00); 23.33: Speciale 

Domani puntata di fine anno di Undi- 

cietrenta — a cura di Maddalena Lu- 

bini — alla quale parteci eranno i più 

illustri rappresentanti delle varie co- 

munità linguistiche della regione; 

Ariella ee per Trieste, Carlo Sgor- 

lon per il Friuli, la cantante Elisa per 

la provincia di Gorizia, Manuela Di 

Centa per la Carnia, Pavle Merkù a 

nome delle varie comunità slovene. 

Tutti assieme rivolgeranno gli auguri 

di un felice anno nuovo nelle parlate 

locali. Interverrà inoltre il presidente 


IL PICCOLO 


«Beauty» di Jerry London su Raidue 
Galeotto il ritratto 


dello scrittore brutto 


ti oggi di «Dom&Nika in». Entrambi si 
racconteranno e si sottoporranno anche 
alle domande di Carlo Conti, Mara Ve- 
nier, Antonella Clerici ed Ela Weber. 


Baobarnum; 23.50: Speciale Oggiduemi- 
la; 24.00: Il Giornale della Mezzanotte; 
0.38: La notte dei misterì; 2.00; GR1 (R. 
03.00. 04.00 05.00); 2.02: Rella Italia; 
5.30: Il Giornale del Mattino; 5.45: Bol- 
mare; 5.50: Permesso di soggiorno; 5.55: 
Diario Minimo. 


Il primo «Supplemento del sabato» 
del nuovo anno avrà come ospite il po- 
liedrico artista triestino Massimilia- 
no Forza, dai trascorsi musicali im- 
portanti e dal presente letterario e 
narrativo altrettanto promettente. 

Per quanto riguarda «Pomeridia- 
na» domani, alle 13.30, nell’ambito 
delle trasmissioni curate da Daniela 
Picoi dedicate alla ricerca europea in 
collaborazione con l'università di Trie- 
ste, si parlerà degli studi su due im- 
portantissimi organi umani quali il 


atrali e cinematografiche della regio- 
ne per offrire qualche anticipazione 
sulle attività dell’anno nuovo. Segui- 
rà la rubrica di musica seria curata 
da Marisandra Calacione con intervi- 
ste a Nicoletta Curiel, interprete di 
Enrichetta nei «Puritani» in scena al 
Verdi di Trieste, e Rita Susovsky, per 
i 25 anni di attività nel complesso 
«Nova Academia». Prenderà, inoltre, 
il via un nuovo appuntamento dal ti- 
tolo «Salotto Schmid» sui composito- 
ri regionali dell’800. 


fil 


«Ancora 48 ore» (Usa, 90), di Walter 
Hill, con Nick Nolte, Eddie Murphy, 
Brion James (Retequattro, ore 20.85). 
Un ispettore di polizia è sulle tracce di 
un boss della droga. Deve però ricorrere 
all'aiuto di una simpatica canaglia... 

«Beauty» (Usa, ‘98), di Jerry London, 
con Janine Turner (nella foto), Hal Hol- 
brook, James Sheridan (Raidue, ore 
20.55). Una giovane pittrice deve realiz- 


clue —_9360924MH/1035 AM 


Raitre, ore 18 


Il Conformista di Moravia 


«Il conformista» di Alberto Moravia sarà 
il libro guida della puntata odierna di 
«Per un pugno di libri», il programma 
condotto da Neri Marcorè con Piero Dor- 


LI pit; 6.01: Il Bue e il Cammello; 
30: GR2 (R. 07.30 08.30); 7.54: GR 
Sport; 8.00: Il Cammello di Radiodue; 
9.00: Lupo Alberto; 9.30: Il Bue e il Cam- 
mello; ‘10.30: GR2 (12.30-13.30-15.30); 
10.37: Ottovolante; 12.00: Fegiz Files; 
12.47: GR Sport; 13.00: Il Bue eil Cammel- 
lo; 17.00: Strada facendo; 17.30: GR2 
(19.30. 20.30 21.30); 19.50: GR Sport; 


della Regione, Tondo, per tracciare i Dren Da ; So fle: 20.00: Di 27.00: T. Happyli 
un'bilancio dell’anno che sta per fini- cervello e il fegato. Ospiti in studio i Domenica alle 12.10, quarta punta- | zare il ritratto di un anziano scrittore. ao P ; ; 3230: Fane Club: 24.00: Lupo solita 
EIA I professori Pier Paolo Battaglini .e ta de «L'oroscopo senza scopo!». El Inizialmente rimane scioccata dalla brut- Ospiti Maria Amelia Monti e Greg & 0.30; Due di notte; 3.00: Incipit (R); 3.01: 

di GEL IRON TE Claudio Tiribelli. Alle 14, nello spazio Mago de Umago presenta segno per Lillo. Solo Musica; 5.00: Il Cammello di Radio- | 


La settimana di Undicietrenta pro- 
seguirà mercoledì con Tullio Durigon 
che si occuperà di «stranieri a tavo- 
la» e di «cucina in Friuli». Giovedì e 
venerdì Fabio Malusà e Daniela Picoi 
proporranno altre «Voci fuori dal co- 
ro»: giovedì sarà di scena l’intelligen- 
za con Federico Faggin, l'inventore 
del microchip a silicio, con Giuseppe 
O. Longo, scienziato e letterato alle 
prese col computer-Golem, e con Fu- 
rio Suggi Liverani che nell’industria 
del COR analizza la complessità e le 


tezza dell’uomo, ma poi se ne invaghisce. 
«Canto di Natale di Topolino» (Usa, 
'83), di Burny Mattinson (Raiuno, ore 
22.10). Topolino & Co. festeggiano il Na- 
tale. 

«Il paradiso può attendere» ((Usa, 
78), di Warren Beatty, con Julie Christie 
e Warren Beatty (Retequattro, ore 
22.35). Un campione di football america- 
no finisce in paradiso per errore. Ma qual- 
cuno dovrà farlo tornare sulla Terra 


due. 


Radiotre —9580965MHz/1602 AM 


6.00: —Mattinotre; 6.45 
(08.45-10.45); 7.15: | Mostri; 7.30: Prima 
Pagina; 9.04: Mattinotre Remix; 9.05: 
Clip; 11.00: | Concerti di Mattinotre; 
12.15: Uomini e profeti; 13,00: Di tanti 
palpiti; 13.45: GR3 (16.45-1 14.00: 
Grammelot: una storia infinità; 14.03: 
Clip; 17.15: Accademia Nazionale di San- 
ta Cecilia; 19.30: Cinema alla radio; 
20.30: Radiotre Suite; 20.35: Camere con 
vista; 21.45: Il Cartellone: Regina Carter 
e il suo quintetto; 23.25: Agguati; 24.00: 
Esercizi di memoria; 2.00: Notte Classica. 


dedicato alla cultura d’impresa,. si 
parlerà di turismo. Interverrà, inol- 
tre, la preti dell’Assindustria 
Anna Illy per tracciare un bilancio 
dell’anno appena trascorso. 

Giovedì l'inserto libri di Lilla Ce- 
pak proporrà «Chat line. L'amante 
senza volto» di Piero Colle e altre no- 
vità editoriali. Seguirà la rubrica set- 
timanale dal titolo «Pilone di salute» 
curata da Maddalena Lubini che, ol- 
tre a proporre i tradizionali appunta- 
menti con Bruno Rupini, che parlerà 


segno, l'Oroscopo della settimana. 
Tra un segno e l’altro anche un po’ di 
musica: si tratta delle canzoni paro- 
diate da Angelo Cecchelin, reinterpre- 
tate da Ariella Reggio, Gianfranco Sa- 
letta e Nereo Zepper (che è anche l’au- 
tore e interprete del Mago). 

Venerdì 4 gennaio, dopo il Tg3, alle 
20 sulla Terza rete regionale, terzo 
appuntamento per «Senza confini 
neve» presentato da-Gioia Meloni. 

Il 6 gennaio, alle 9.45, sulla Terza 
rete a di ‘fusione regionale, andranno 


Canale 5, ore 20.30 


Toma «Stelle a quattro zampe» 


Va in onda l'ottava edizione di «Stelle a 
quattro zampe», la manifestazione dedi- 
cata ai migliori amici dell'uomo condotta 
quest'anno da Lorella Cuccarini e con la 
partecipazione delle Letterine di «Passa- 
parola». 

Al termine della serata tra i cani più 
belli del mondo, verrà eletto il vincitore 


differenze dei gusti e degli aromi. Ve- 
nerdì testimonianze e discussioni sul- 
le «coincidenze» e «affinità» misterio- 
se che sembrano governare la nostra 
vita, con l'avvocato Paolo Picasso, au- 
tore di un recente romanzo, la pittri- 
ce Annamaria Ducaton, e lo scrittore 


Stanis Nievo. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 SARANNO FAMOSI A LOS 
ANGELES. Telefilm. "La 
grande occasione" 

7.30 L'ALBERO AZZURRO: SOLO 
UN SEME 

8.00 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Annalisa Mandoli- 
ni e Ettore Bassi. 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI. 

10.30 A SUA IMMAGINE. Con Lo- 
rena Bianchetti. 

10.55 SANTA — MESSA. DALLA 
CHIESA SAN MICHELE IN 
CORSANICO 

12.00 RECITA DELL'ANGELUS 

12.20 LINEA VERDE IN DIRETTA 
DALLA NATURA. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 DOM&NIKA IN. 

16.55 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 VARIETA' 

20.50 UN QUARTIERE IN PARADI- 
so 

22.10 CANTO DI NATALE DI TO- 
POLINO. Film (animazio- 
ne). 

22.40 TG1 

22.45 TV7 

23.45 TARATATA' - QUANDO LA 
MUSICA RACCONTA 

0.15 TG1 NOTTE 

0.25 STAMPA 'OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.40 SPECIALE SOTTOVOCE: CO- 
Sl' E' LA VITA. Con Gigi 
Marzullo. 

1,55 RAINOTTE 

1.57 E' MODA 

2.25 ARRIVANO JOE E MARGHE- 
RITO. Film (western '74). 
Di Giuseppe Colizzi. 

4.05 ALL'OMBRA DEL BUDDA 
DI GIADA. Documenti. 

4.50 DON FUMINO. Telefilm. 

5.20 SPENSIERATISSIMA 

5.30 VIDEOCOMIC 

5.45 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


8.00 LA VITA E' MERAVIGLIO- 

SA. Film (fantastico '46). 
Di Frank Capra. 

10.10 CONCERTO DI NATALE 
(R) 

11,35 MOSAICO. Documenti. 

12.00 RECITA DELL'ANGELUS 

12.20 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

12.50 OCIO DE SOTO! 

13.00 WISHBONE, IL CANE DEI 
SOGNI. Telefilm. 

14.00 CARTOON CLASSICS 

14.30 L'ULTIMA CASA DE SCA- 
LA SANTA 

15.50 ALADINO E LA SUA LAM- 
PRADA MERAVIGLIOSA 

17.10 STREET LEGAL. Telefilm. 

18.40 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

19.00 AUTOMOBILISSIMA 

19.30 IL NOTIZIARIO. DELLA 
DOMENICA 

19.30 | VIAGGI DI GULLIVER 

21.00 HO SPOSATO UNA STRE- 
GA. Film (commedia '42). 
Di Rene Clair. Con Fre- 


dric March, Veronica 
Lake. 

22.30 SCRIVIMI. FERMO PO- 
STA. Film (commedia 


'40). Di Ernst Lubitsch. 
Con Margaret Sullivan, 


È James Stewart, Frank 
Morgan. 

24.00 MURAGLIE. Film (comico 
'31). Di James Parrot. 
Con Stan Laurel, Oliver 
Hardy. 


1.00 IL BUON SAMARITANO. 
Film (commedia '51). Di 
L. Carey. Con Gary Coo- 
per, Ann Sheridan. 

3.00 DESTINI 2. Telenovela. 


: IPROGRAMMI DI OGGI 


di «litoterapia: curarsi con le pietre», 
e con Gilberto Pagoni su «Alimenta- 
zione e pelle», ospiterà il dottor Fabio 
Petrossi che interverrà sull’ipnosi. 
Saranno ospiti di Noemi Calzolari 
venerdì alle 13.30 alcuni fra i protago- 
nisti e responsabili delle istituzioni te- 


in onda 


«Lynx» e «Alpe Adria», i 


due magazine internazionali che in 
questo primo appuntamento del 2002 
si.occuperanno anche di tradizioni e 
di manifestazioni legate alle festività 
che si concludono proprio con l’Epifa- 
nia. È 


Raiuno, ore 14 


Katia e AI Bano a «Dom&Nika in» 
Katia Ricciarelli e Al Bano saranno ospi- 


nazionale. 


del «Collare d'Oro Friskies». 
Parteciperanno 24 esemplari, di cui 16 
Vid (Very important dog), supercampioni 
provenienti da ogni parte del mondo, che 
saranno selezionati da una giuria inter- 


RAIDUE 


6.35 L'AVVOCATO RISPONDE. 

6.40 ANIMA 

7.00 TG2 MATTINA 

7.05 MATTINA IN' FAMIGLIA. 

8.00T62 MATTINA (09.00 - 
“_10.00) 

9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 

10.05 DISNEY CLUB. 

11.30 MEZZOGIORNO. IN. FAMI- 
GLIA. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 TG2 MOTORI 

13.40 METEO 2 

13.45 QUELLI CHE... SONO IN VA-. 
CANZA (BUON ANNO). 
Con Simona Ventura. 

14.15 COCKTAIL D'AMORE PRE- 
SENTA "PEPPINO 2002" 

18.00 TG2 - DOSSIER 

18.45 METEO 2 

18.50 TG2 EAT PARADE 

19.00 SENTINEL. Telefilm. "Ladri 
di auto” 

20.00 ZORRO. Telefilm. "Uno per 
tutti, tutti per uno" 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 BEAUTY. Film (commedia 
‘98). Di Jerry London. Con 
Janine Turner, Jamey Sheri- 
dan. 

22.35 L'ULTIMO — CAPODANNO. 
Film (drammatico '98). Di 
Marco Risi. Con Monica 
Bellucci, Ricky Memphis. 

0.15 TG2 NOTTE 

(0.30 SORGENTE DI VITA 

1.00 METEO 2 

1.05 GALA' DI PATTINAGGIO 
ARTISTICO SUL GHIACCIO 

1,55 RAINOTTE 

1.57 ITALIA INTERROGA 

2.00 VERSILIA '66 DICIOTT'AN- 


NI. Telefilm. “America 
aspettami" 

2.30 STUDIO LEGALE. Con Ugo 
Ruffolo. 


2.40 L'ANIMA DELLA LIRICA 

3.10 GLI ANTENNATI 

3.40 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' 

4.25 SPECIALE 2002 


7.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.05 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
8.20 SPORT SERA 
10.00 AVIANO GOSPEL CHOIR 
13.15 RAGAZZO, LA TUA PEL- 
LE SCOTTA. Film (dram- 
matico '69). Di Gordon 
Parks. Con Kyle Johnson, 
Alex Clarke. 
15.05 BIANCO NEVE. 
menti. 
15.35 TEATRI IN CJASE: AMOR 
IN CANONICHE 
17.15 LEADBELLY - IO RE DEL 
BLUES. Film. 
20.00 PORDENONE . MAGAZI- 
NE 
20.15 SETTIMANA FRIULI 
20.30 SPORT IN... 
22.30 PORDENONE  MAGAZI- 
NE 
22.45 SETTIMANA FRIULI 
23.00 LA. FORZA D'AMARE. 
Film (drammatico '85). 
Di Glenn Jordan. Con 
Lee Remick. 


Docu- 


20.25 BLOB 
20.50 ALLE FALDE DEL KILIMAN- 


23.00 TG3 


6.00 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 

8.40 GRAND PRIX. Film (comme- 
dia '66). Di John 


Frankenheimer. Con Yves 
Montand, Eve Marie Saint. 

11.15 TG3 EUROPA 

12.00 TELECAMERE SALUTE. Con 
Anna La Rosa. 

12.35 LA MUSICA DI RAITRE 

13.20 PASSEPARTOUT. Con Phi- 
lippe Daverio. 

13,55 APPUNTAMENTO AL CINE- 7 
MA 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI 

14.30 ALLE FALDE DEL KILIMAN- 
GIARO. Documenti. 

18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 
Con Neri Marcore' e Piero 
Dorfles. 

18.55 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 MILLE & UNA ITALIA 


GIARO. Documenti. 


23.20 LA MUSICA DI 
L'OTELLO 

0.30 TG3 - TG3 METEO 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 


RAITRE: 


MA 
2.00 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 
20.55 Film: DOLINA MIRU 


n <> Ì 
HH 


da 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 “"Q" L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

15.00 BASKET: EUROLEGA MA- 
GAZINE (R) 

15.30 LE AVVENTURE DI HUCK- 
LEBERRY FINN 

16.00 ECO 

16.30 FOLKEST 2001 

17.30 ITINERARI. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.25 LE AVVENTURE DI HUCK- 
LEBERRY FINN 

19,55 L'UNIVERSO E... 

20.30 CONCERTO DI FINE AN- 
NO 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 NAVIGANTI CORAGGIO- 
SI. Film (avventura '49). 
Di Henry Hathaway. Con 
Lionel Barrymore, Ri- 
chard Widmark. 

0.10 TV TRANSFRONTALIERA 


-6.00 VIVA HITS 
7.00 INBOX 
8.50 TGA - RUBRICHE 
9.00 PUSHUP 
11.00 INSIDE 
12.00 VIVA HITS 
12.45 TGA FLASH 
12.55 VIVA HITS 
14.00 VIVACE' 
15.00 SPECIAL BRITNEY SPE- 
ARS IN CONCERT 


15.45 INBOX 

16.55 TGA FLASH 

17.00 VIVA CHIPS 

18.00 OVERDRIVE 

19.00 VIVA HITS 

19.45 TGA FLASH 

20.00 CLUB ROTATION (R) 

21.00 VIVA HITS 

22.00 RITMO 

23.00 GECKO 

24.00 DANCE NIGHT 
5.00 PUSH UP 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO. 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LE FRONTIERE DELLO SPIRI- 
TO. Con Monsignor Ravasi 
e Maria Cecilia Sangiorgi. 

9.30 LA RENNA. Film (avventu- 
ra '89). Di John Hancock. 
Con Sam Elliot, Cloris Lea- 
chman. 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. “Nel nome del futu- 
ro" 

12.30 L'ALBUM DEL GRANDE 
FRATELLO 

13.00 TG5 

13.35 BUONA DOMENICA. Con 
M. Costanzo, C. Lippi e L. 
Laurenti, L. Freddi. 

18.00 CASA VIANELLO. Telefilm. 
"www.vianello.it" 

18.30 BUONA DOMENICA - SE- 
CONDA PARTE. Con M. Co- 
stanzo, C. Lippi e L. Lauren- 
ti, L. Freddi. 

20.00 TG5 

20.30 STELLE A QUATTRO ZAM- 
PE. Con Lorella Cuccarini. 

23:00 NONSOLOMODA E' CON- 
TEMPORANEAMENTE. Con 
Vanessa Incontrada. 

23.30 SPIE. Telefilm. "La setta" 

0.30 TG5 NOTTE 

1.00 | VICINI DI CASA. Film (com- 
media '81). Di John G.Avil- 
dsen. Con John Belushi, 
Dan Aykroyd. 


3.00 TGS (R) 

3.30 T.J. HOOKER.: Telefilm. 
"Proiettili a doppio effet- 
to" 


5.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SKIPPY. Telefilm. "Skippy e 
la famiglia Hammond" 

5.30 TG5 (R) 


|_ANTENNA3TS | 


8.00 SHOPPING 

13.30 SHOPPING 

18.00 FOX KIDS 

19.00 XXIII FESTIVAL DELLA 
CANZONE TRIESTINA 

20.00 A MARENDA COI BELU- 
MAT 

21.00 ANTENNA 13 - COLLEGA- 
MENTI DAI CAMPI DI GIO- 


co 
23.00 XXIII FESTIVAL DELLA 
CANZONE TRIESTINA 
23.55 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE - 54 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
8.10 CAVALLO MANIA 
8.35 CHARLESTON. Telefilm. 
9.00 VENDITA DI TAPPETI IN 
DIRETTA 
11.05 CANZONI ED EMOZIONI 
11.30 COMMERCIALI 
12.05 HARD TREK 
12.30 COMMERCIALI 


13.15 RUBRICA CINEMATO- 
GRAFICA 

13.35 CAMMINA — CAMMINA. 
Documenti. 


13.55 COMMERCIALI 
14.05 CIAO NORDEST 
14.20 COMMERCIALI 
17.15 TRA CIELO E TERRA, STO- 
RIA ED IMMAGINI. Docu- 
menti. 
18.00 COMMERCIALI 
19,05 TPN FRIULI SPORT 
21.00 COMMERCIALI 
22.00 TPN FRIULI SPORT 
0.05 COMMERCIALI 
0.15 FILMATO EROTICO. Film. 
1.00 TPN FRIULI SPORT 
3.00 PROGRAMMA. DI ARTE 
VARIA 


ITALIA1 


7.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 
11.30 PICCOLI BRIVIDI. Telefilm. 
"Il trucco del coniglio" 
12.00 IN TOUR. Con Samantha 
De Grenet e Sabrina Dona- 
del. 
12.35 STUDIO APERTO 
13.00 DHARMA & GREG. Tele- 
"film. "Il negozio di Dhar- 
pisa 
13.45 LA MERAVIGLIOSA STORIA 
DI FANTAGHIRO'. Film tv 
(fantastico). Di Lamberto 
Bava. Con Alessandra Mar- 
‘tines, Kim Rossi Stuart. 
17.10 BUFFY. Telefilm. "L'inizio 
i della storia" (prima parte) 
18.10 BUGS BUNNY 
18.15 DUFFY DUCK 
18.25 PEPE LE PEW 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
"Canzone di successo" - 
"Lezioni di galateo" 
20.00 | SIMPSON 
20,30 DERBY DEL CUORE: LAZIO 
- ROMA 
23.00.UN ANNO DI SPORT 

0.20 DOCTOR DETROIT. Film 
(commedia '83). Di Micha- 
el Pressman. Con Dan 
Aykroyd, Howard Hesse- 
man. 

1.50 AMERICAN COLLEGE. Film 
(commedia '‘83). Di Noel 
Black. Con Phoebe Cates, 
Matthew Modine. 

3.20 LA RIVINCITA DEI NERDS 4. 
Film (commedia ‘94). Di 
Steve Zacharias. Con Ro- 
bert Carradine, Curtis Arm- 
strong. 

4.50 BUFFY (R). Telefilm. “L'ini- 
zio della storia" (prima, par- 
te) 

5.35 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. "Ciak si gira” 

6.25 TALK RADIO 

6.35 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. "Gli affari innan- 
zitutto" 


6.00 MTV WAKE UP! 

11.30 HIT LIST ITALIA+ 

13.30. SAY WHAT? 

14,30 MTV. EUROPE MUSIC 
AWARDS 2002 

17.20 FLASH 

17.30 DISCO 2000 BEST OF 

19.00 CINEMATIC. Con Victo- 
ria Cabello. 

20.00 VVEEK IN ROCK 

20.30 TOP SELECTION 

22.30 STYLISSIMO 

23.00 JACKASS 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 TNE GIORNALE 
6.45 AH AH AH 
7.10 LAMU' 
7.35 AH AH AH 
8.00 TELEVENDITA 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 MOTORING 
13.30 CRONACHE TREVIGIA- 
NE 
14.00 TNE CONSIGLIA 
18.30 L'ISOLA DEL TESORO. 
Film (animazione). 
19,30 VIAGGIATORI DEL DUE- 
MILA. Documenti. 
20.00 LAMU! (R) 
20.30 GULAG. Film. 
22.30 RISI E BISI 
23.30 CODICE MISTERO. Tele- 
° film. 


6.00 MAPPAMONDO. Documen- 
ti. 

6.15 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Gran ca- 
po Fior di Latte" 

7.10 QUINCY. Telefilm. "Di pie- 
ta' si muore" 

8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.30 DOMENICA IN CONCERTO 

9.30 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO. Con Davide Mengacci 
e Mara Carfagna. 

10.00 SANTA MESSA (ALL'INTER- 
NO) 

11.30/TG4 (ALL'INTERNO) 

12.30 MELAVERDE. Con Gabriel- 
la Carlucci e Edoardo Ra- 
spelli. 

13.30 TG4 

14.00 SPARTACUS. Film (storico 
'60). Di Stanley Kubrick. 
Con Kirk Douglas, Jean 
Simmons, Laurence Olivier. 

18.00 COLOMBO. Telefilm. “Co- 
spiratori” 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

20.35 ANCORA 48 ORE. Film (po- 
liziesco '90). Di Walter Hill. 
Con Eddie Murphy, Nick 
Nolte. 

22.35 IL PARADISO PUO' ATTEN- 
DERE. Film. (commedia 
'78). Di Warren Beatty 
Buck Henry. Con Warren 
Beatty, Julie Christie. 

0.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

0.55 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Con Alessandro 
Cecchi Paone. 

2.25 L'UOMO CHE VOLLE FARSI 
RE. Film (avventura '75). Di 
John Huston. Con Sean 
Connery, Michael Caine. 

4.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.50 CHI MI HA VISTO (R) 

5.40 RIRIDIAMO (R) 


7.00 NEWS LINE 

7.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.00 DOMENICA INSIEME 

13.45 NEWS LINE SETTE 

14.00)IL FANTASMA DI CHAR- 
LIE. Film (drammatico 
'94). Di Antony Edwards. 
Con Cheech Martin, An- 
tony Edwards. 

15.50 LA PICCOLA STREGA. 
Film (fantastico '97). Di 
Peter Stewart. Con Russ 
Tamblyn, Vanessa Ko- 
man. 

17.30 SUPERBOY. Telefilm. 

18.30 T.N.T.. Telefilm. 

19.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 

19.15 NEWS LINE SETTE 

19.45 KEN IL GUERRIERO 

20.15 ROBOTECH 

20.45 IL TULIPANO NERO. Film 
(avventura '63). Di Chri- 
stian Jaque. Con Alain 
Delon, Virna Lisi. 

23.00 FUORI UNO SOTTO UN 
ALTRO...ARRIVA IL PAS- 
SATORE. Film (comme- 
dia '73). Di Giuliano Car- 
mineo. Con George Hil- 
ton, Edwige Fenech, Sal 
Borgese. 

1.00 NEWS LINE SETTE 

1.15 NEWS LINE SETTE 

1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.30 T.N.T.. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 TG LA7 (NEWS - METEO - 
OROSCOPO) 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.30 SARANNO FAMOSI. Tele- 
film. “Ebenezer Morloch" 

13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

14.30 CHARLIE - ANCHE | CANI 
VANNO IN PARADISO. Film 
(animazione '89). Di Don 
Bluth. 

16.10 YU YU 

17.00 DOMENICA DOC: INDIA - 
IL FIUME SACRO. Documen- 
ti. 

18.00 FLASH. Telefilm. 

20.00 TG LA7 

20.30 100% 

21.00 STARGATE - LINEA DI CON- 
FINE. Con Roberto Giacob- 
bo. 

22.30 TG LA7 

22.40 DALLA CINA CON FURORE. 
Film (azione ‘73). Di Lo 
Wei. Con Bruce Lee, Nora 
Miao. 

0.45 LA BELLA E LA BESTIA, Te- 
lefilm. "La resa dei conti" 
2.10 FOX NEWS 


M Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 


singole. emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per 
consentirci di effettua- 
re le correzioni. | 


RETE AZZURRA 


10.30 ALLEGRE SPIE. Film. 

11.00 VOLLEY MATCH 

12.30 SAMBA D'AMORE, Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 DOLLARI — MALEDETTI. 
Film (western '65). 

16.00 SAMBA D'AMORE. 

17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

19.30 RANMA 

20.50 TRAMONTO. Film (dram- 
matico '34). Di David Bur- 
ton. 

22.30 SEVEN SHOW. 


11.33 OCTAVA DIES 

12.00 ANGELUS 

12.15 VERDE A NORDEST 

13.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 SUMAN 7 

15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 BIANCO NEVE AUSTRIA. 

17.00 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Film (fantascienza 
'‘92). Di Alister Smart. 

18.30 ASIAGO IN VETRINA 


19.00 LE FAVOLE - IL CUCCIO- 


LO . 

19,45 VANGELO 
20.00 OCTAVA DIES 
20.30 SETTE GIORNI 
21.00 VERDE A NORDEST 
22.00 SETTIMA 
23.30 MADE IN ITALY 

0.05 ITINERARI ITALIANI. 

0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 


Notturno Italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2-3 - 4-5); 1.03: Notiziari 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); Bi 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
‘' 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
delm 


Radio Regionale 3150077 ik:/s9AMl 


8.40: T93 Giornale radio del Fvg; 8.50: 
ta nei campi; 9.15: Santa messa; 12.10: 
Racconti della domenica; 12.30; T93 Gior- 
nale radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale 
radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

14.30: Racconti della domenica; 14.50: 
Spazio musica; 15.30: Notiziario; 15.40: Il 
pensiero religioso. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz/981 KHz). 

8: Segnale orario - Gr; 8.20: Calendariet- 
‘to; 8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: 
S. messa dalla chiesa parrocchiale dei Ss. 
Ermacora e Fortunato di Roiano; 9.45: 
Rassegna della stampa slovena; 10: Tea- 
tro dei ragazzi: Arriva l'anno nuovo, di 
Miroslava Leban. Regia di Adrijan Rustja; 
10.40: Musica in allegria; 11.20: Musica 
religiosa; 11.40: La chiesa e îlmostro tem- 
po; 12: Magazine; 13; Segnale Orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: Boris Ko- 
bal - Sergej Vere: Riserva globale. Caba- 
ret satirico in 13 puntate. Tredicesima 
puntata; 14.40: Potpourri; 15: Domenica 
pomeriggio: Incontro con Gorizia. Mani 
festazione in. occasione del ventennale 
del Kulturni dom di Gorizia. 16: Musica e 
sport; 17: Notiziario; 17.30: Dalle nostre 
manifestazioni: Concerto dì Natale, se- 
gue: Musica leggera slovena; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmadomani. 


Punto Zero 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12; 14, 16, 18, 
20: notiziario di viabili*e autostradale in 
collaborazione confe Autovie Venete; al- 
le 7, 8, 10,.14/12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news;,6:45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, sl 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max;:17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
latino replica; 22.05: Hit 101. replica; 
23.05: BIUNite the best of r&b con Giulia- 
no Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 


Triste 
Reg 


Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19. 

«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 

dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97.5 097,9 MHz 


Radioattività _ son scocoiame 


WMA:55, 81557 (9:55,0M10:55, (11/55, 13; 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55; 18.55, 20; Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7,30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «EI nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì, 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena:Lona. 
Ogni sabato, 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
ce Chart, le 50./canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart; i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari, 


Bum Bum Energy 1064 mr 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20’ mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti. con le discote- 
che. Tra poco sù «Bum Bum Energy», 2 anti” 
cipazioni all'ora. (3.09 - 4.09 - 5,09); 5,30: 
Rai Il giornale del mattino. 


Michael Schumacher crede che la Ferrari potrà comin- 
ciare la nuova stagione il 3 marzo prossimo a Melbourne 
(GP di Australia) con un'auto completamente nuova. 
«C'è una macchina del tutto nuova, un nuovo chassis, un 
nuovo motore», ha detto il campione del mondo: «Già dall' 
inizio dell'autunno - ha aggiunto - alla Ferrari sapevamo 
che l'aerodinamica dell'auto sarebbe stata migliorata». 


DOMENIGA 30 DICEMBRE 2001 
NUOVA FERRARI 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


12.47 Radiodue: GR Sport 14.05 Radiouno: Domenica 
13.00 Diffusione Eur.: Moto- Sport 
ring 15.00 Capodistria: Basket: 
13.25. Raidue: TG2 Motori Eurolega Magazine (R) 
13.45 Raidue: Quelli che... so- | 18.20 Radiouno: Pallavolan- 
no in vacanza (Buon do 


Anno) Radiouno: Tuttobasket 


| OGGI IN TV 


Radiodue: GR Sport © 
Italia 1: Derby del Cuo- 
re: Lazio - Roma 
Telefriuli: Sport In... 
Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 

Antenna 8 TS: Anten- 


28.00 Italia 1: Un anno di 
sport 
1.05 Raidue: Gala' di Patti- 


na 183 - Collegamenti 
dai campi di gioco 


naggio Artistico sul 


Ghiaccio 


GLI SVEDESI A HOBART : 


Ancora una barca svedese prima al traguardo della 
Sydney-Hobart. Uno strappo nel finale ha permesso a 
Assa Abloy, lo scafo guidato dall'inglese Neal McDo- 
nald, di aggiudicarsi l'edizione 2001 della Volvo Race, 
su cui si giovedì si era abbattuto un tornado che aveva 
costretto al ritiro nove imbarcazioni. Assa Abloy ha bat- 
tuto la rivale Nicorette, vincitrice lo scorso anno. 
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| BASKET SERIE A Trieste di scena ad Avellino contro la De Vizia reduce da due sconfitte consecutive 


Coop nella tana dei lupi di McGhee 


TRIESTE Il 2001 di Cesare 
Pancotto e della sua Coop 
si conclude ad Avellino. 
Sullo stesso campo del 
quale, nel febbraio scorso, 
era ripartito per la secon- 
da avventura sulla panchi- 
na di Trieste. «Sono stati 
mesi intensi — commenta 
il coach di Porto San Gior- 
gio —. nel quale, nell’arco 
di due campionati, abbia- 
mo disputato 30 partite. Il 
_| bilancio parla di 18 vitto- 
rie e 12 sconfitte, un risul- 
tato che vuol dire molto 
per la mia carriera, ma an- 
che per la crescita della cit- 
tà. In questi undici mesi 
abbiamo cominciato ad ab- 
battere la logica del ”no se 

01°, eliminando quelle 
io talvolta invisibi- 
li, che si mettono sulla tua 
strada e intralciano il cam- 
mino», 

Un'avventura comincia- 
ta tra mille difficoltà. L’al- 
lora Telit agonizzava al- 
l’ultimo posto della classifi- 
ca con davanti lo spettro 
di una Tetrocessione in- 
combente. Eppure, nono- 
stante le difficoltà, Pancot- 
to non ha esitato ad accet- 
tare Ja proposta di Cosoli- 
ni. «Le considerazioni sul 
merito portavano a dire 
n0 alla chiamata, ma la 
mia scelta è stata condizio- 
nata da quello che prova- 
vo Per Trieste. Consideran- 
do il legame che ho con 
questa città il sì è stato 
inevitabile e immediato». 

L'arrivo di Pancotto por- 
ta una ventata di aria fre- 
sca nello spogliatoio. La 
Telit perde ad Avellino ma 
centra il successo con Ri- 
mini e da quella vittoria 


DOPING 


Erdmann da ex in Irpinia. Nell'anticipo 


IL PENSIERO DI PANCOTTO 


“ 


TRIESTE Coop 


«Ho cercato di abbattere 
la logica del "no se pol"» 


costruisce il suo capolavo- 
ro. «In quel momento ho 
cercato di portare ottimi- 
smo e fiducia responsabi- 
lizzando tutte le compo- 
nenti: società, squadra e 
pubblico e cercando di far 
capire che, al di là delle 
frustrazioni che poteva 
avere l’ambiente, c'era un 
bene comune da salvaguar- 
dare. Arrivato nello spo- 
gliatoio ho parlato ai ra- 
puoi dicendo loro che quel- 
fa squadra si era messa in 
una situazione critica e a 
quella squadra avrei dato 
l'opportunità di rimediare. 
Questo ha contribuito a fa- 
re chiarezza e ha responsa- 
bilizzato ogni giocatore. 
La vittoria contro Rimini 
è stata liberatoria, la chia- 
ve che ci ha permesso di 
sbloccarci» ‘ed esprimere 
tutto il potenziale che 
quella squadra aveva». 
Un potenziale notevole 
che porta Trieste alle por- 


te di Play-off. 
«E l'unico rammarico 
della. scorsa stagione. 


Quando abbiamo capito di 
aver messo al sicuro la sal- 
vezza abbiamo smesso di 
crescere. La squadra si è 
accontentata dell’obiettivo 
minimo». Finisce il cam- 
pionato, arriva l’estate e si 
pone il problema di fare i 
conti con un budget limita- 
to. «A fine stagione c'è sta- 
ta l'esigenza di unire tre 
anelli: società, staff e squa- 
dra. La società è stata so- 
stenuta prima da Cosoli- 
DI pa da Cosolini e Ghiac- 
ci. Una coppia che ha lavo- 
rato benissimo non fer- 
mandosi all'obiettivo di 
salvare la società, ma di 
programmarla sul lungo 


Nordest affa- 
mata nella ta- 
na dei’ lupi. 
Contro la De 
Vizia Avellino 
la formazione 
di Pancotto 
scende in cam- 
po, palla a due 
alle 18.15, per 
ritrovare la gio- 
ia di un succes- 
so in trasferta 
che manca da quasi due me- 
si (vittoria sul campo di Fa- 
briano). 

Coop a mille: Ha lavora- 
to bene la squadra di Pan- 
cotto. I due giorni che han- 
no preceduto la gara contro 
la De Vizia sono trascorsi 
senza problemi, consenten- 
do allo staff tecnico di pre- 
parare nel mo- 
do migliore la 
partita. Pancot- 
to ha puntato 
molto sulla di- 
fesa, provando 
e riprovando 
gli schemi sia 
a uomo sia a Z0- 
na, ha cercato 
di impostare 
una gara dai 
ritmi controlla- 


Cesare Pancotto 


eriodo. Abbiamo poi con- 
fermato uno staff del qua- 
le bisogna andare orgoglio- 
si. Un fupoo di triestini 
che da Furio Steffè ad An- 
drea Bussani garantisce 

ande professionalità. 

er quanto riguarda la 
squadra abbiamo puntato 
su giocatori capaci di inte- 
FARI l’uno con l’altro per 
formare una chimica vin- 
cente». 

Risultati già arrivati: 
Trieste è alle final-eight di 
Coppa Italia. «E un risul- 
tato al quale hanno contri- 


buito tutti: società, squa- | ti Come già 
dra e pubblico. Un tra- | contro la Metis 
guardo che deve essere un | Varese, Marie 
punto di partenza per inse- |  Cavaliero do- 


vranno riusci- 
re a tenere bas- 
so il ritmo. Tri- 
este deve riu- 
scire a svilup- 


guire nuovi sogni. Quello 
che sto cercando di far ca- 

ire ai miei giocatori è che 
l'attuale quinto posto non 
è altro che il frutto del la- 


Programma della diciassettesima giornata: 
Oregon Scientific Cantù-Wurth Roma (17.30 Fac- 
chini-Filippini), Snaidero Udine-Benetton Treviso 
(18.15 Tola-Ramilli), Euro Roseto-Viola Reggio Ca- 
labria (Pozzana-Paternicò), De Vizia Avellino-Co- 
op Nordest Trieste (Zancanella-Pascotto), Metis 
Varese-Adecco Milano (Cazzaro-Vianello M.), Ma- 
bo Livorno-Lauretana Biella (Reatto-Vianello F.), 
Fabriano-Muller Verona (Cicoria-Quacci), Monte 
Paschi Siena-Kinder Bologna (20.30, Colucci-Leti- 
zia, diretta Rai Sport Sat) 


per la Coop Nordest. 

De Vizia cerca il riscat- 
to: Dopo due sconfitte con- 
secutive, la formazione di 
Dalmonte vuole tornare al- 
la vittoria davanti ai suoi ti- 
fosi. La prestazione delu- 
dente di Milano è già alle 
spalle per una squadra che, 
con l’innesto dell’ex Snaide- 


voro che abbiamo svolto. 
Una metodologia vincente 
che dobbiamo continuare 
a ricercare per proseguire 
e ottenere risultati. Mao 
diceva: se una persona ha 
fame non dargli pesce, in- 
i a pescare. Non 
dobbiamo accontentarci di 
mantenere quello che ab- 
biamo, dobbiamo provare 
a crescere ancora». 
Lorenzo Gatto 


SCI — 


pare. i suoi 
schemi senza 
farsi. condizio- 
nare da un’av- 
versario che, invece, predili- 
ge il corri e tira. Un occhio 
particolare a Erdmann che 
torna su un campo dal qua- 
le riceverà una accoglienza 
speciale. Se non si lascia 
condizionare dall'emozione 
può essere l'arma in più 


Di 


Oggi sarà determinante, come al solito, capitan Ivo. 


ro McGhee, ha ritrovato so- 
lidità. 

L’anticipo: Ieri, la Skip- 
per Bologna, nell’anticipo 
casalingo con la Scavolini 
Pesaro, ha vinto con facili- 
tà per 78-62. I felsinei, alle- 
nati dal triestino Boniciolli, 
salgono così in vetta a 28 


Scavolini ko a Bologna con la Skipper 


punti assieme 
alla capolista 
Benetton oggi 
a Udine. Rima- 
ne a quota 18 
Pesaro, due 
meno della cop- 
pia, al quinto 
posto, costitui- 
ta da Monte 
Paschi Siena e 
Coop Nordest 
Trieste. 

Gli auguri 
del presidente:<Arrivano 
a questa fine d’anno — il 
pensiero di Cosolini — vi- 
vendo una fase di grande 
entusiasmo che ha conta- 
giato tutta la città. È il ri- 
sultato di alcune scelte e al- 
cuni principi: realismo, mo- 
derazione e attenzione, alla 
ricerca dell’equilibrio econo- 
mico legate al- 
la professiona- 
lità e alla pas- 
sione. Per que- 
sto ringrazia- 
mo un allenato- 
re che ha la ca- 
pacità di stimo- 
lare il suo grup- 
po a dare sem- 
pre il meglio e 
un general ma- 
nager che si 
sta impegnan- 
do con attacca- 
mento, compe- 
tenza e profes- 
sionalità per 
costruire una 
struttura socie- 
taria moderna, 
competitiva e 
equilibrata. Ol- 
tre a loro tutto 
il gruppo di col- 
laboratori che 
stanno dando il meglio in 
questa ani un pa- 
trimonio che vale oggi e var- 
rà anche quando e se perde- 
remo qualche partita in 

iù. Al nostro grande pub- 
lico, a nome dh squadra e 
società, rivolgo l'augurio di 
un felice 2002». 
lo. ga. 


F.lli Nascimben 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


Nate Erdmann, colonna Coop, arriva a Avellino da ex. 


SNAIDERO 


Melillo: «Contro la Benetton 
sarà dura ma non impossibile» 


UDINE Arriva la capolista Benetton e per la Snaidero il di- 
scorso si complica. Scivolata fuori dalla zona play-off e 
con soli quattro punti di vantaggio sul fanalino Viola 
Reggio Calabria, cui farà visita nel pupte turno, la 
formazione arancione cerca stasera al 
ti vitali per la continuazione del suo campionato. Succes- 
so per nulla facile da raggiungere contro un avversario 
sconfitto finora una sola Tao 

uindici incontri e con all’attivo il miglior attacco della 


cl 

L’unico dubbio per l'allenatore trevigiano D'Antoni è 
legato allo sloveno Nachbar, infortunatosi a una mano, 
mentre Melillo potrà finalmente disporre dell’intero orga- 
nico con il rientro di Esposito. In tribuna andrà dunque 
il promettente Vujacic, mentre Ri partirà dalla 
panchina. Gara durissima per la Snai 
netton fisicamente molto forte e dotata di serie chance 
anche dal perimetro. Capacità offensive che sono proprie 
anche dei friulani soprattutto grazie al rientro di Esposi- 
to mentre sotto:canestro le aspettative mag; 
rati gli alti e bassi di Scott, sono riposte in 

Gara che si prospetta sulla carta anche divertente, vi- 
sta la predisposizione offensiva di entrambe le squadre, 
ed estremamente delicata per opposti motivi. Anche se 
Melillo invita a non dramatizzare guardando l’attuale 
classifica della sua squadra: «E una graduatoria estrema- 
mente corta e passibile di mutamenti continui. Final- 
mente possiamo ora giocare con l'organico ico Sora 
la lunga serie di infortuni che ci ha limitato. Contro la 
Benetton sarà dura ma non impossibile». 


Carnera due pun- 


proprio contro Trieste) in 


ero contro una Be- 


iori, conside- 
mith. 


Edi Fabris 


Il blitz dei finanzieri al Giro d'Italia 


Avviso di garanzia a Pantani 
e ad altri corridori italiani 
per possesso di fiale proibite 


FIRENZE Marco Pantani ha ri- 
cevuto un avviso di garan- 
zia nell'ambito dell'inchie- 
sta del pm di Firenze, Lui- 
gi Bocciolini, sul doping al 
Giro d'Italia sfociata nel bli- 
tz del 7 giu- 
gno scorso a 
San Remo. 
La conferma 
è giunta dal 
legale del ci- 
clista, Federi- 
co Cecconi. 

Secondo 
quanto si è 
appreso, l'av- 
viso di garan- 
zia è stato 
notificato al 
corridore il 
24 dicembre 
scorso nella 
sua abitazio- 
ne di Cesena- 
tico, ma non 
direttamen- 
te al campio- 
ne, 

Nei giorni precedenti i ca- 
rabinieri del Nas, sempre 
nell'ambito della stessa in- 
chiesta, avevano notificato 
decine di avvisi a compari- 


Marco Pantani 


re a ciclisti e addetti ai lavo- 
ri già raggiunti nei mesi 
scorsi da avvisi di garanzia 
per violazione della legge 
antidoping e frode sportiva. 

Gli avvisi sono stati noti- 

ficati, tra gli 
a altri, a diver 
si corridori 
italiani e 
stranieri tra 
| cui Elli, Fi- 
gueras, Lan- 
| franchi e Ar- 
rieta, ma an- 
| che al mana: 
i ger Gian Lui- 
gi Stanga e 
al massag- 
giatore Ro- 
3 berto Pre. 
gnolato. 

Gli interro- 
gatori comin- 
ceranno a 
metà genna- 
io, ma non è 
ancora certo 
se sarà ascoltato anche 
Pantani. Il ciclista era già 
comparso davanti al pm 
Bocciolini, solo come perso- 
na informata sui fatti, il 29 
giugno scorso. 


COPPA DEL MONDO A Bormio ennesimo tris del Wunder Team nella libera, le azzurre deludenti sulla pista di Lienz 


Di nuovo tutto il podio va alle aquile austriache 


Sulzebacher (8.0) primo degli italiani, Ghedina al 14.0 posto, ancora più lontani gli altri 


BIATHLON @. e 
Titolo al carico Cattarinussi: 
ha dominato la «cronometro» 


FORNI AVOLTRI René Cattarinussi ha vinto il titolo italiano 
di biathlon combinata di «tricolori» a Piani di Luzza. Ca- 
rabina leggera a tracolla e sci di fondo ai piedi, il biathle- 
ta carnico ha dominato la prima prova a cronometro indi- 
viduale, mantenendo poi il vantaggio accumulato nella 
gara a inseguimento di ieri. Cattarinussi, al rientro dopo 
‘un caso di doping subito «scongiurato», ha dimostrato an- 
cora una volta di essere il migliore specialista azzurro 
della disciplina, lasciando a grande distanza nella classi- 
fica finale Laurent Viillermoz e Paolo Longo. Sesto nella 
classifica conclusiva il sappadino Enrico Tach, 28.0 e 
81,0 i friulani Tommaso Piller e Oscar Romanin. Il primo 
ha conquistato la medaglia di bronzo nella categoria gio- 
vani, il secondo il sesto posto assoluto tra gli juniores. 

Senza storia la gara femminile che ha visto il dominio 
della portacolori delle Fiamme oro, Saskia Santer, mi- 
er tempo sia nella cronometro che nell’inseguimento. 

igliore delle regionali Francesca Pegolo (Libertas Por- 
cia), 15.a assoluta e bronzo tra le juniores. Stamane la 
conclusione dei campionati italiani con la disputa delle 
staffette. 

Sempre questa mattina, a Piancavallo, prenderà il via 
il trofeo «Caccia al campione». slalom Gigante organizza- 
to dallo Sci club Codroipo e dall’Arteni Sport. La giovane 
azzurra Alessia Pittin vestirà i panni di campionessa da 
«cacciare». 


al. rav. 


è FONDO 
Dominio norvegese 
deludono le donne 
e Christian Zorzi 


SALISBURGO Christian Zor- 
zi non si è ripetuto nella 
gara sprint a Salisbur- 
go. L’azzurro è stato eli- 
minato nei quarti, finen- 
do poi al 9.0 posto. La 
vittoria nella finale a 
quattro è arrisa al nor- 
vegese Haaward Bjerke- 
ri sul connazionale Ei- 
nar Elden, Hetland e 
Broes. 

Sul circuito cittadino, 
nello sprint riservato al- 
le donne, vittoria per la 
norvegese Anita Moen 
sulle ceka Neumanova, 
la Sorkmo e la Henkel. 

Le italiane Sabina 
Valbusa e Gabriella Pa- 
ruzzi non hanno supera- 
to i quarti di finale e so- 
no state tagliate fuori 
dalla lotta per la vitto- 
ria. 


BORMIO Aquile imprendibili e 
devastanti. Soprattutto in- 

orde, In due giorni, secon- 
SE podio tutto austriaco sul- 
la pista Stelvio di. Bormio 
che da sei anni è abituata or- 
mai a portare in trionfo solo 
un rappresentante del Wun- 
der Team. Una noia? No, se 
i padroni manifestano una 
superiorità schiacciante per 
la quale ci si deve solo inchi- 
nare, 

Questa volta quelle aquile 
senza pietà hanno fatto an- 
cora meglio calando un po- 
ker magico (cinque tra i pri- 
mi sette) dopo la tripletta di 
venerdì scorso. A guardare 
tutti dall'alto è Fritz Strobl, 
ventinovenne di Steinfeld 
che di fame ne aveva parec- 
chia. Venerdì aveva sfiorato 
il primo successo stagionale 
(per colpa di Geber) e non in- 
tendeva perdere una nuova 
occasione. Con una discesa 
lineare e aggressiva lungo 
l'intero tracciato si è preso 
la sua rivincita (settima vit- 
toria in carriera) staccando 

er 19 centesimi Josef Stro- 
l che invece il successo lo 
fallisce da ormai ‘due anni. 
Terzo il leader di Coppa. il 
vecchio Eberarther (32 an- 


Fritz Strobel 


ni), ormai lanciato in classifi- 
ca generale, che ha precedu- 
to l'altro connazionale 
Klaus Kroell, l'unico piazza- 
to nella zona alta della clas- 
sifica a non essere sceso con 
uno dei primi dieci pettorali. 

A interrompere la sinfo- 
nia .austriaca, gli svizzeri 
Cavegn e Kernen. A non tro- 
vare la musica giusta è sta- 
ta l'Italia, sioprattutto Ghe- 
dina inacapace di ripetere la 
prova di venerdì scivolando 


al 14.0 posto pur provando 
ad attaccare nella parte cen- 
trale del tracciato. Il miglio- 
re azzurro è stato Kurt Sul- 
zebacher il cui 8.0 posto lo 
conferma elemento di valore 
assoluto in discesa e una 
speranza in vista delle Olim- 


iadi. In fondo  Seletto 
18.0), Fattori (20.) e Catta- 
neo (22.0) 


Anche tra le donne l'ulti- 
mo appuntamento dell'anno 

orta delusione e amarezza. 

Lienz, nello slalom specia- 
le, Il primo bagliore è lonta- 
no, al 16.0 posto, con Elisa- 
betta Biavaschi mentre le al- 
tre, Gius, Putzer e Bach- 
mann non si sono neppure 
qualificate per la seconda 
manche, 

Il 2001 si chiude con il 
trionfo della svedese Anja 
Paerson, campionessa irida- 
ta della specialità e al suo se- 
condo successo stagionale. 
Già al comando della prima 
manche la ragazzona di Tar- 
naby non si è risparmiata 
nella seconda frazione. 

Il secondo posto è in con- 
dominio tra la statunitense 
Koznick e la tedesca Berg- 
mann che hanno chiuso en- 
trambe con 5 centesimi di ri- 
tardo sulla svedese. 
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SPORT 


DI 


IOMENICA 30 DICEMBRE 2001 


CALCIO Dietro i campioni consacrati spuntano nomi nuovi che possono fare sola anche a Trapattoni 


Asta, Fresi e Corradi chiedono strada 


Antonioli è il 


IL PERSONAGGIO 


Il goriziano Reja torna in pista: 
al Genoa al posto di Scoglio 


GENOVA Edy Reja è il nuovo 
allenatore del Genoa. L' ac- 
cordo tra il tecnico ed il pre- 
sidente della società rosso- 
blù Luigi Dalla Costa è sta- 
to raggiunto ieri pomerig- 
gio nel corso di un incontro 
avvenuto in Veneto. 

Reja, ex Vicenza ed ex To- 
rino, prende il posto di 
Franco Scoglio, che attra- 
verso il suo procuratore 
Vincenzo Rispoli ha ufficia- 
lizzato venerdì le sue dimis- 
sioni. Il nuovo tecnico del 
Genoa sarà già oggi nel ca- 
poluogo ligure per conosce- 
re i suoi giocatori. 

Il nuovo tecnico del Ge- 
noa sarà informalmente 
presentato stamane alle 9 
al campo Pio XII di Pegli 
dove è in programma l' alle- 
namento della squadra. 

Il contratto tra Reja ed il 
Genoa avrà durata seme- 
strale, fino al mese di giu- 
gno. Successivamente l' al- 
lenatore ed il presidente 
Dalla Costa si rivedranno 
per valutare un eventuale 
rinnovo. 

Reja, 56 anni, goriziano 
(è di Lucinico), vanta al suo 
attivo due promozioni in se- 
rie A, con il Vicenza e con il 
Torino. Lo scorso anno ha 
allenato la formazione ve- 
neta. 

L' addio di Franco Sco- 
glio alla panchina rossoblu 
è stato ufficializzato ieri 
mattina al presidente Dal- 
la Costa attraverso l' avvo- 
cato Rispoli. «Ci siamo par- 
lati - ha spiegato Dalla Co- 


SERIE C1 


sta - e mi ha annunciato la 
decisione del professore. 
Con Scoglio ho sempre avu- 
to un rapporto corretto e 
puntuale. Gli avevo dato 
una delega amplissima per 
quanto riguarda la'prima 
squadra e tutti gli uomini 
della società erano a sua di- 
sposizione. Ora non voglio 
giudicare la sua decisione. 
E una scelta che rispetto». 

Ma dalla Libia ieri sera è 
arrivata una notizia clamo- 
rosa. L'ex allenatore del Ge- 
noa Franco Scoglio è il nuo- 
vo commissario tecnico del- 
la nazionale di Gheddafi. 
Lo affermano fonti libiche e 
tunisine molto vicine alla 
federcalcio di cui è presi- 
dente, e giocatore della na- 
zionale, il figlio del Colon- 
nello Gheddafi. 

Giovedi scorso Scoglio 
era a Tripoli, dove ha tenu- 
to una conferenza stampa 
in presenza di due alti diri- 
genti della Federcalcio libi- 
ca, Amrayeh Al Amami e 
Abdelmayid Al K'michi. 
Nel resoconto ufficiale del- 
la discussione con i giornali- 
sti Scoglio viene definito co- 
me «il futuro ct della nazio- 
nale libica». Il professore di 
Lipari ha dimostrato di co- 
noscere bene il calcio libico 
e arabo in generale. Rispon- 
dendo alle domande, ha tra 
l'altro, diagnosticato come 
difetto principale del calcio 
arabo «la tendenza dei gio- 
catori al gioco spettacolare 
ma privo di efficacia in fase 
di conclusione». 


ROMA Totti, Vieri e Doni 
(che rivelazione non può 
più essere considerato). Ma 
anche Del Piero, Nesta e Li- 
verani. Il girone d'andata 
ha messo in mostra molti 
talenti italiani di conclama- 
ta fama. A questi giocatori 
un posto sull'aereo che por- 
terà gli azzurri in Giappo- 
ne non lo toglierà nessuno, 
ma Trap ha dichiarato di 
avere ancora 2-3 maglie da 
assegnare. Ed allora ecco 
un pokerissimo di nomi che 
meritano una menzione 
speciale. 

ANTONIOLI - Buffon e 
Toldo non si discutono, ma 
la lotta per il ruolo di terzo 
portiere è apertissima. C'è 
chi rivorrebbe Peruzzi, chi 
preferirebbe Abbiati (che 
sembra il favorito di Tra- 
pattoni), ma attenzione al 
portierone della Roma. Che 
nel giugno del 2000 fu già 
il numero 22 della spedizio- 
ne azzurra agli Europei di 
Belgio-Olanda. 

Antonioli non è bello, è 
poco spettacolare, ma è tre- 
mendamente efficace. Se 
ne è accorto anche Capello, 
che ha deciso di riaffidarsi 
a lui. Curiosa la storia di 
Antonioli: a Roma ha vinto 
il titolo risultando l'anello 
debole della catena giallo- 
rossa. In estate è rimasto 
quasi giocoforza, visto che 
la società non era riuscita a 
cederlo. Ma da quando è 
tornato il custode dei pali 
giallorossi, ha sfoderato si- 
curezza e spavalderia come 
mai era successo. Antonioli 
è il miglior portiere del 
campionato per indice di 
rendimento. Perchè non 
sperare nella nazionale? 

ODDO - Fino a qualche 
tempo fa l'unico Oddo di 


Salvatore Fresi a Bologna ha ritrovato gusto di giocare e 
gol, così come Oddo nel Verona e, da ultimo, Bernardo 


Corradi nel Chievo. 


una certa fama era France- 
sco (suo padre), tecnico di 
lungo corso, nocchiero abi- 
tuato a navigare nelle ac- 
que agitate della cadette- 
ria. Ma oggi l'Oddo che va 
di moda è il Massimo del 
Verona di Malesani. Cre- 
sciuto nelle giovanili del Mi- 
lan, il giocatore di Città 
Sant'Angelo è esploso nelle 
ultime due stagioni. Difen- 
sore di fascia ricco di tempe- 
ramento, valido in fase di 


costruzione e capace di se- 
gnare gol pesanti, a 25 an- 
ni è maturo per una gran- 
de. 

FRESI - Lui l'azzurro 
l'ha già annusato, anche se 
solo per un paio di convoca- 
zioni, all'inizio dell'era 
Zoff. Era il periodo in cui 
Fresi giocava con continui- 
tà al centro della difesa di 
un'Inter che sognava lo scu- 
detto. Poi le mille traversie 
nerazzurre hanno travolto 


portiere più affidabile e Oddo l’esterno destro più vivace 


Fresi, che ha provato inva- 
no a rilanciarsi, prima a Sa- 
lerno e poi a Napoli. Senza 
successo. Quello che ha ri- 
trovato a Bologna, grazie a 
Guidolin. In rossoblu si è ri- 
visto il difensore centrale 
dai piedi buoni che, a 20 an- 
ni, qualcuno aveva (improv- 
vidamente) ribattezzato co- 
me il nuovo Baresi. Il gran- 
de Franz resta irraggiungi- 
bile, mentre un posto tra i 
22 azzurri, potrebbe non ri- 
velarsi una missione impos- 
sibile. 

ASTA - Ecco il Di Livio 
del terzo millennio. Fino a 
un anno fa, Antonino Asta 
da Alcamo non riusciva 
neppure a giocare con conti- 
nuità nel Torino in serie B. 
Poi al capezzale dei grana- 
ta fu chiamato Camolese e 
il giovane tecnico decise di 
puntare su Asta, affidando- 
gli anche la fascia di capita- 
no. E nel 2001 il brutto ana- 
troccolo è diventato un ci- 
gno. Capace di volate irresi- 
stibili sulla corsia di de- 
stra. Asta sa saltare l'uomo 
(dote rara nel calcio moder- 
no), abbina quantità e qua- 
lità. Trapattoni ha detto 
che lo sta seguendo con in- 
teresse. Vuoi vedere ‘che 
l'alter ego di Zambrotta sa- 
rà proprio lui? _ 

CORRADI - È uno degli 
uomini-guida del miracolo 
Chievo. Attaccante dai 
grandi mezzi fisici, Bernar- 
do il bello è dotato anche di 
buon tocco. Non segna tan- 
to, sa è un perfetto uomo- 
boa. Ronaldo gli ha predet- 
to la nazionale. Per adesso 
è solo una boutade, la con- 
correnza nel ruolo certo 
non avvantaggia l'ultimo 
arrivato, ma se il Chievo ri- 
mane ai vertici e Corradi 
continua a fare gol... 


Alla riapertura delle liste se ne andranno Faloppa, Narciso e Panno. Zago in bilico 


Triestina, l'ora di sfoltire la urosan 


È un'Alabarda nata dal matrimonio tra due filosofie 


TRIESTE E° nata quasi per sbaglio questa Triestina che nel 


girone di andata ha raccolto punti (28) e un inatteso LILAr, 
to posto. É una squadra che è figlia del matrimonio dî 


due 


filosofie. I suoi «padri» sono l'ex ‘presidente Amilcare Berti 
e il direttore generale Vittorio Fioretti. Hanno idee diverse 
ma forse per questo si sono rivelati complementari. 

Dopo i trionfali play-off di C2, Alabarda a giugno era 
entrata nel bacino di carenaggio per alcune leggere modifi- 
che al fine di equipaggiarla meglio per la categoria supe- 
riore. «Non tutti hanno capito che il maggiore sforzo della 
società è stato quello di riuscire a confermare in blocco la 
squadra della passata stagione», ha spiegato più volte Ber- 
ti che negli ultimi mesi ha ceduto tutte le sue quote. Dal- 


l’ovile alabardato è sca, 


pato il solo Borriello perchè di pro- 


prietà di Treviso e Milan. La «rosa» è stata poi arricchita 


con gli innesti di alcuni giovani 


di prima qualità anche 


per adeguarsi alle nuove norme della Lega che volevano in 
campo un ’83 e un ‘81. In agosto la Triestina è rimasta 
spiazzata dal dietrofront (su pressione dell’Associazione 
calciatori) del presidente Mario Macalli che ha ridimensio- 
nato la regola sugli under. Rossi si è trovato alle prese con 
una sorta di asilo nido mentre gli altri club erano subito 
corsi a prendere qualche buon vecchietto. Alla Triestina, 
comunque, sono arrivati ragazzi di valore come Abbrusca- 
to (il goleador dell’Unione) e il giocoliere Baù che hanno 
avuto modo di dimostrare il loro valore. Con l’organico 
d'inizio stagione difficilmente l’undici di Rossi sarebbe 
quarto tuttavia sarebbe stato in grado di guadagnarsi 
una tranquilla salvezza. Con il ritorno del duo Vendrami- 
ni-Fioretti, al posto del dimissionario Berti, la squadra è 
stata parzialmente ristrutturata. «Ci serve un elemento 
di esperienza per reparto», avevano affermato i due soci. 
Detto e fatto. Gll inserimenti di Delnevo, Tangorra, Pagot- 
to hanno alzato il tasso tecnico dell’Alabarda, che è il frut- 
to, come si è visto, di due progetti diversi. Uno ha portato 
î giovani, l’altro i giocatori più esperti e di qualità. 


GINNASTICA 


cat. 


TRIESTE Sfoltire la rosa ala- 
bardata nell'anno nuovo 
per poi, se la società diven- 
terà «forte», cercare di pun- 
tellarla con qualche giocato- 
re di peso. La strategia del- 
la Triestina per il mercato 
di gennaio, che aprirà i bat- 
tenti al 2 per chiudere al 
20, è già ben che delineata: 
con o senza i soldi degli un- 
gheresi. Prima di compera- 
re, però, bisognerà assoluta- 
mente vendere e, in un 
gruppo di 25 elementi, ci so- 
no i margini per cedere chi 
in questo momento non sta 
trovando spazio. E' il caso 
del giovane Volpi ('83), che 
farà ritorno al Brescia, 
mentre sempre tra gli un- 
der anche Zago ('81) potreb- 
be cambiare casacca. Il cen- 
trocampista, chiuso nel re- 
parto dagli ultimi arrivi, è 
stato richiesto in C2. dal 
Trento dove avrebbe mag- 
giore spazio. E' un mediano 
ormai pronto per giocare, 
dopo le presenze dello scor- 
so anno, in comproprietà 
tra la Triestina e il Chievo 
Verona. Molto dipenderà 
dalle intenzioni dello stes- 


so Zago che, anche se in 
panchina, ha in concreto 
sempre trovato una maglia 
e quindi un'opportunità. Se 
Princivalli ha quasi in ta- 
sca un biglietto aereo per 
Messina e il fuori rosa Pan- 
no, sollecitato anche dal Co- 
senza, sembra essere vicino 
a una squadra di serie D 
della Calabria si potrebbe- 
ro verificare altre partenze. 
Faloppa è richiesto in C2 
dal Thiene, il Pordenone è 
interessato a Cortellazzi e, 
di comune accordo con il Ba- 
ti (proprietario della metà 
del cartellino), anche per 
Narciso si sta cercando una 
nuova sistemazione. Quat- 
tro portieri sono un po' trop- 
pi, specie dopo la scelta ope- 
rata da Rossi di portare in 
panchina un under come 
Del Mestre, in modo da libe- 
rare un posto per un gioca- 
tore di esperienza. Un ri- 
schio, nonostante le buoni 
doti del portierino, da corre- 
re. «Tutti mi dicono di esse- 
re sempre pronto, perché in 
campo può succedere di tut- 
to. A Ferrara, dopo il fallo 
di rigore causato da Pagot- 


È 


Michael Zago è stato richiesto dal Trento. 


to, quando l'arbitro si è av- 
vicinato ad Angelo tirando 
fuori il cartellino, per un at- 
timo sono sbiancato», rac- 
conta il giovane Del Me- 
stre, ammettendo di aver 
temuto di veder uscire il co- 
lore rosso. Pur corteggiato 
dal Pordenone, dove ritrove- 
rebbe gli ex Pasa e Stanca- 
nelli, più difficile appare la 
cessione di Cortellazzi che, 
oltre ad essere ben voluto 
da tutti, da sempre rientra 
nei piani di Rossi. Atten- 
dendo il recupero di Birtig 
e Scotti, con un Caliari 
pronto a giocare da difenso- 
re centrale, l'unico ritocco 


di questa Triestina potreb- 
be interessare allora l'attac- 
co. Tramontato l'affare Koli- 
vanov, il dg Fioretti sta co- 
munque lavorando e' am- 
mette di avere alcuni nomi 
in tasca. Mercato a parte, 
l'Alabarda ieri si è allenata 
con le uniche defezioni di 
Bacis, ancora a riposo per 
la contrattura e Masolini, 
fermato precauzionalmen- 
te. Pinton, smaltite le linee 
di febbre, si è allenato in 
palestra con il preparatore 
Bellini; assente Narciso, 
che ha usufruito di un per- 
messo. Oggi alle 14.30 la 
partitella in famiglia. 
Pietro Comelli 


PALLAMANO 


ROMA C’è anche il Manche- 
ster United nella lista dei 
pretendenti a Hide Nakata, 
che potrebbe lasciare il Par- 
ma. Il club campione d'In- 
ghilterra non ha mai fatto 
mistero di voler ingaggiare 
un calciatore asiatico, per 
ragioni di marketing e per- 
chè intende espandersi sul 
mercato orientale grazie an- 
che ai buoni uffici del futu- 
ro sponsor tecnico Nike, e 
punta ora sul fantasista 
giapponese che potrebbe la- 
Sciare il Parma dopo il 2 
gennaio, giorno in cui si ria- 
priranno ufficialmente le li- 
Ste di trasferimento in Ita- 
lia. Dalla Fran- 
cia arriva la no- 
tizia che il Bor- 
deaux ha chie- 
sto Micoud agli 
emiliani. Con 
il Parma tratta 
anche la Lazio 
per Stefano Fio- 
Te, in cambio 
del quale ha 
chiesto Di Va- | 
io. Cragnotti, |f°* 
che vuole ab- 
battere il tetto- 


Circola anche la voce di 


ma per Beckham, in cam- 
bio del quale potrebbe anda- 
re in Inghilterra Cafu, al 
quale il presidente Sensi 
non vuole allungare il con- 
tratto in scadenza nel giu- 
gno 2003. Intanto il vicepre- 
sidente del Vasco da Gama 
Eurico Miranda ha annun- 
ciato che Romario rimane 
al club carioca, con poteri 
decisionali per quanto ri- 
guarda il nuovo volto tecni- 
co della squadra. 

Sfuma la possibilità che 
l'attaccante del San Paolo 
Franca si trasferisca in Ita- 


Udinese 


LI 
Il friulano Nomwete 
U 

non risponde 
alla convocazione 

LI E, AI IMI n 
e il citti si infuria 
JOHANNESBURG C'è un caso 
Nomvete nella nazionale 
sudafricana. L'attaccante 
dell'Udinese ha fatto sape- 
re al suo commissario tecni- 
co, il portoghese Carlos 
Queiroz, che non raggiunge- 
rà il ritiro dei Bafana Bafa- 
na il prossimo 3 gennaio, 
perchè impegnato in Italia 
con il suo club, che il 6 gen- 
naio deve giocare contro la 
Juventus al «Delle Alpi» al- 
la ripresa del campionato.. 

Il tecnico è andato tutte 
le furie, perchè il Sudafrica 
deve radunarsi in prepara- 
zione alla Coppa d'Africa 
(dal 19 gennaio al 10 feb- 
braio in Mali) ed ora minac- 
cia provvedimenti discipli- 
nari a carico di Nomvete, 
uno dei quattro attaccanti 
da lui convocati. Potrebbe 
innanzitutto essere escluso 
dalla nazionale del suo Pae- 
se. Ma l'allenatore dei friu- 
lani Ventura non vuole pri- 
varsi dell’attaccante suda- 
fricano, lo considera una pe- 
dina preziosa soprattutto 
in previsione della parten- 
za di Muzzi. 


_. 


Il Parma ha chiesto Fiore alla Lazio 


Il Manchester United 
è interessato a Makata 
La Roma vuole Beckham 


stipendi, è di- tare — Vryzas 
sposto a cedere con il Milan, 

‘ancaro all' In- che propone 
ter e Mendieta David Beckham uno scambio 
all'Atletico Ma- 3 con Josè Mari. 
drid. Il presidente 


un interessamento della Ro-' 


lia: andrà infatti al Bayer 
Leverkusen. S 
In Inghilterra si conti- 
nua a dire che al Manche- 
ster United piacciono Lupa- 
telli e Tudor e che i red de- 
vils vorrebbero anche Paolo 
Di Canio dal West Ham, 
club che a sua volta sta per 
acquistare Carparelli dal 
Genoa per dieci miliardi. Il 
Genoa potrebbe anche cede- 
re Malagò all'Inter. La Fio- 
rentina si è messa in stand- 
by per Adriano (ma favori- 
to rimane il Venezia, specie 
se Maniero andrà al Piacen- 
za) e ha chiesto a. Moratti 
anche Robbiati, mentre per 
Van der 
Heyden all'In- 
ter non ci sono 


ges). 
Capitolo Pe- 
rugia: cederà 
Baiocco alla Ju- 
ve solo per sol- 
di (20 miliar- 
di), senza quin- 
di ricevere an- 
che Maresca, e 
continua a trat- 


del Perugia Gaucci tratta 
anche con il Lokomotiv Mo- 
sca per Tehougainov e Che- 
revtchenko, e con il Chievo 
per Legrottaglie. Chiesta 
anche al Taranto la quota- 
zione del bomber Riganò 
Gaucci ha poi offerto Maz- 
zantini al Venezia per la 
piena proprietà del cartelli- 
no di Bazzani. Per Zè Ma- 
ria c'è sempre l'interessa- 
mento dio Per il ci- 
nese Li Tie in Umbria si de- 
cide tra dieci giorni, quan- 
do un emissario italiano 
che tratterà anche Sun 
Jihai per il Torino arriverà 
a Pechino. 


Maretta a Torino 
Rumoreggiano 
tanti tifosi 
e arrivano 
nuovi soci 


TORINO Il malumore dei tifosi 
è stato il leit motiv alla ri- 

resa degli allenamenti del 

'orino: una cinquantina di 
ultras della curva Marato- 
na si sono presentati a Or- 
bassano, chiedendo di incon- 
trare la dirigenza e i gioca- 
tori. Il faccia a faccia, dura- 
to quasi un' ora, si è tenuto 
negli spogliatoi della pale- 
stra Sisport. 

Non c'è stata una vera 
contestazione, ma i capi dei 
tifosi granata hanno mani- 
festato a chiare lettere la lo- 
ro contrarietà per gli ultimi 
risultati del Torino: con un 
punto nelle ultime tre parti- 
te e due sconfitte casalin- 
ghe consecutive, i granata 
sono di nuovo precipitati 
Rei ultimi posti della serie 


Intanto, per il Torino si 
profila l' entrata di nuovi so- 
ci che rivelerebbero una 
quota del 10-15% dal pa- 
tron Cimminelli, mentre 
sul fronte del mercato sono 
ormai ufficiali le partenze 
del brasiliano Tinga (in pre- 
stito al Siena) e_di Semioli 


(alla Ternana). È possibile, 
infine, che arrivi alla fine la 
telenovela legata all' attac- 
cante uruguaiano Franco. 


Festa grande per l'Artistica 81 


TRIESTE Festa grande all'Ag 
Artistica '81 con la gara di 
Natale, una manifestazione 
che ha coinvolto 165 ginnasti 
dai 7 ai 18 anni, tutti tessera- 
ti per l'Artistica e allenati da- 
gli istruttori Teresa Macrì, 
Laura e Carlo Castelli, Diego 
Pecar, Roberta Pagnotelli, 
Lorenzo Angelelli, Francesca 
Carulli e Vania Vescovo. 

Per riuscire a fare gareg- 
giare tutti si sono disputate 
tre gare. Le prime a scende- 
re in pedana sono state le 
ginnaste dei corsi Giovani, 
Allieve e Ragazze, che si so- 
no cimentate su tre attrezzi: 
corpo libero, trave e mini- 
trampolino. Tra le atlete del- 
le categorie 1991/92: si è im- 
posta Alberta Michelazzi, tra 
quelle nate nel 1989/90 a mi- 
gliore è stata Giovanna Gu- 


rian. Poi è stata la volta dei 
corsi promozionali Allieve, 
Maschi 1 e Maschi 2. 

Tra le allieve la vittoria è 
andata a Vanessa Urbani, 
tra i maschi a Andrea Costa 


e Swan Stuparich. Infine le: 


ginnaste dei corsi promozio- 
nale Allieve Junior (divise in 
Agoniste e programma B) e 
Senior. Le prime con classifi- 
ca su somma dei quattro at- 
trezzi (volteggio, parallele, 
trave e corpo luftar le secon- 
de con classifiche per ogni at- 
trezzo. Tra le agoniste la vit- 
toria è andata a Sara Petti- 
rosso, tra le junior del grup- 
po B a Francesca Ciriello 
mentre tra le senior hanno 
dominato Nicole Allegretto 
(nate nel 1983/85) e Sara Al- 
bertini e Alessandra Vichi 
(nate nel 1986/87). 


a. p. 


TICAKARTISTICA 81 ms 


° 


n 


Alcune ragazze dell'Artistica 81 durante il saggio di chiusura dell'annata agonistica. 


La Coop Essepit cerca soldi 


TRIESTE La Coop Essepiù ra- 
strella il mercato alla ricer- 
ca di un pivot. Dopo il taglio 
di Radovanovic la società 
triestina si sta muovendo 
per sostituire il giocatore ju- 

oslavo e restituire a Marko 
Sibila un organico in grado 
di dare la scalata alla classi- 
fica. «Ci stiamo guardando 
intorno — conferma il presi- 
dente Giuseppe Lo Duca. 
Purtroppo, in questo mo- 
mento, non posso sbilanciar- 
mi o concludere trattative 
perché sono ancora alla ri- 
cerca di quelle risorse econo- 
miche che ci possono per- 
mettere di concludere even- 
tuali operazioni di mercato. 
Se arriveranno aiuti rinfor- 
zeremo il gruppo, altrimen- 
ti dovremo fare buon viso a 
cattivo gioco andando avan- 


ti con l'organico attualmen- 
te in essere». 

Pivot a parte, la squadra 
triestina sta godendo gli ul- 
timi giorni di riposo. Dal 2 
gennaio i giocatori si ritrove- 
ranno in palestra agli ordi- 
ni del viceallenatore Sivini 
e del preparatore atletico 
Paoli per programmare il la- 
voro da svolgere durante la 
lunga pausa legata agli im- 
pegni della nazionale. Il pri- 
mo obiettivo della società re- 
sta quello di recuperare gli 
infortunati. Pastorelli, Fusi- 
na e Tarafino sosterranno 
allenamenti personalizzati 


‘per ritrovare la miglior con- 


zione e presentarsi in for- 
ma alla ripresa del campio- 
nato prevista il 2 febbraio 
con la Coop Essepiù di sce- 
na a Merano. Tarafino e Fu- 


per un pivot 


sina si aggregheranno alla 
nazionale allenata da Sibila 
solamente a metà raduno. 
L'Italia si giocherà la qua- 
lificazione ai mondiali con- 
tro Belgio, Ungheria e Tur- 
chia ed esordirà il 9 gennaio 
a Fondi, contro il Belgio. Tri- 
este, intanto, resta in corsa 
er'l’assegnazione delle fina- 
i di coppa Italia previste il 
15, 16 e 17 febbraio. Si con- 
tendono l'evento anche Pra- 
to e Bologna. Parteciperan- 
no alle finali le prime otto 
classificate al termine del gi- 
rone di andata. La Coop ES- 
sepiù, nei quarti di finale, 
incontrerà il Rubiera di Mi- 
chele Guerrazzzi, Di Ml: 
accoppiamenti: ologna” 
Brenno Al.Pi, Prato- 
Ancona e Papillon Conversa- 
no-Merano. 
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DOMENICA 30 DICEMBRE 2001 


‘| PALLAVOLO SERIE A2 Senza Confini ospita oggi pomeriggio Perugia che ha appena sostituito con Polidori l'allenatore Pittera 


res per lanciare Trieste 


TI sestetto di Kim Ho Chul vuole muovere la classifica dopo 


UNDER 17 MASCHILE E FEMMINILE ‘ 


TRIESTE Senza Confini saluta il suo pubblico questa sera alle 
17.30 nell'ultimo impegno agonistico dell'anno contro la Pet 
Company perugia. Sostituito ‘Pittera da Polidori, ex capo alle- 
natore della nazionale juniores italiana, gli ospiti si presenta- 
no con le migliori credenziali per un ronto riscatto dopo un 
lungo periodo di essimi risultati. Martin, Guerrassimov e 
| Kunda di mano, Tovo e Bernabò al centro sono il pacchetto 
| degli attaccanti del Perugia sorvegliati speciali del muro di 


Senza Confini. 


T giuliani, domenica scorsa contro la capolista Piacenza, 
| hanno dato l'impressione di avere nelle mani il proprio desti- 
| no, ancorato sempre più all'efficienza della battuta. Tl fonda- 


| mentale del servizio infatti è l' 


‘ago della bilancia del rendi- 


mento dei padroni di casa, irresistibili a muro ed in ricostru- 
zione quando la ricezione avversaria Va 2 farfalle. Oggi più 


che mai, dunque, sarà necessario picchiare dalla linea dei no- 
ve metri, scansando errori per trovare ace e Servizi pungenti. 

Se la coppia straniera di Senza Confini, Witt&Veres, darà 
il solito fondamentale contributo in attacco, spetterà al nu- 
cleo degli italiani cercare di offrire quel pizzico di più nella 
prestazione da: tentare di mettere in crisi la Pet Company Pe- 


rugia miran 


lo al bersaglio grosso dei tre punti. 


‘a classifica di Senza Confini è purtroppo ferma da tempo 
costretta all'immobilismo dalle sconfitte FOTO contro le big 


di alta classifica. Contro la Pet Company 


'erugia grande oc- 


casione per i ragazzi di mister Ki Ho Chul per una gara tutta 
grinta e continuità alla ricerca del prezioso bottino. 


# CALCIO DILETTANTI "= 
RECUPERO PROMOZIONE Un derby vissuto su fiammate ed episodi 


San Giovanni e Costalunga par 


Costalunga 


Wa ei 


San Giovanni 


Bagattin. 


TRIESTE Le.reti del giovane 
Miceli (classe ’83) e del ri- 
trovato Nasser griffano la 
sfida tra il Costalunga e il 
San Giovanni derby valido 
quale recupero per il cam- 
PO i promozione. 

na spartizione della posta 
che non appaga i rossoneri 
di Ventura, protagonisti ie- 


ri in una grande seconda. 


frazione di gioco per buona 
parte con dieci uomini, sen- 
za contare Un Paio di episo- 
di che chiamano în causa le 
capacità dell’arbitro Merli- 
No di Udine, 

Tl Costalunga ha legitti. 


mato la conquista dell’im- 
Portante punto con un pri- 
Tno tempo segnato dalla re- 
te di Miceli e con un predo- 


Minio territoriale mantenu- 


‘0 con grande autorità. Do- 
)o l'intervallo il San Gio- 
lanni che nel frattempo 


Ra perso per un grave 
fortunio al ginocchio lo 
fortunato Drago, ha tirato 
lori l'arma più congeniale 
| questo periodo: tanta de- 
îrminazione e intensità 
tonistica. A questi dati va 
zgiunta la ritrovata condi- 
one della punta Nasser. 
ie dopo il Ramadam sem- 
ra aver trovato, oltre al gu- 
‘o del gol, anche vivacità 
alle incursioni e nel gioco 
îreo come nella passata 


jagione. 


\La stracittadina non ha 
*galato nulla nei primi 20 
\inuti, fatta eccezione per 


talche elegante movenza 
i Olivieri. La contesa sem- 
fava avviarsi verso Una 
Orta di non belligeranza. 
l Costalunga, però, ZePP0 
i: giovani ha manovrato 
Neglio tanto da a, prodare 
Al gol nel finale: dopo una 
Serie di rimpalli, la sfera è 
giunta nei pressi di Miceli. 


2 IPPICA 


Montebello riapre i battenti venerdì con la Tris nazionale 


TRIESTE L'avvento dell’euro, 
Croce e delizia per tutti noi, 
ormai questione di ore, 
Con il 2002, il passaggio al- 
la moneta unica europea 
coinvolge anche (e non po- 
teva essere diversamente) 
il mondo delle scommesse 
€ l'ippica che, sulle scom- 
messe, poggia i cardini del 
Suo sviluppo. Sugli ippodro- 
mi, e di conseguenza nelle 
Agenzie ippiche, sta per ini 
RE il grande cambiamen- 
0, 
. Martedì, 1° gennaio, gli 
ippodromi | rimarranno 
chiusi perché si lavorerà 
alacremente onde unifor- 
mare i terminali delle 
scommesse alla nuova real 
tà. Vincenti, piazzati, ac- 


MARCATORI: pt 35° Miceli, st 28° Nasser. 
COSTALUNGA: Canziani, Zidarich (st 49° La Fata), Pe- 
samosca, Prelz, Cok, Marchesi, Negrisin, Fiori, Koren, 
Olivieri e Miceli (st 37 Percich). All. Ispiro. ' 
SAN GIOVANNI: Messina, De Luca, Bagattin, Zetto, Ar- 
dizzon, Cotterle (st 15° Sau), 
go (st 30° Giorgi), Bartoli (st 
ARBITRO: Merlino di Udine. 

NOTE: Espulso Meola. Ammoniti Cok, Zidarich, Fiori e 


Bibalo, Meola, Nasser, Dra- 
5’ Giraldi), All, Ventura. 


Daniele Morsut 


|b_ 


Lo Sloga di Peterlîn batte i secondi e si aggiudica il titolo provinciale 


tas ed Sgt con il Volley Club 
che per inserirsi dovrebbe 
battere la capolista Konto- 


TRIESTE Prima di chiudere i 
battenti per la pausa di fine 
anno i campionati provincia- 
li hanno emesso il loro primo 
verdetto, sancendo la conqui- 
sta del titolo Under 17 ma- 
schile da parte del Multin- 
vest Sloga del professor Pe- 
terlin. È terminata, infatti, 
la fase provinciale del primo 
torneo giovanile maschile 
che proprio all'ultima giorna- 
ta ha vissuto lo scontro più 
interessante. Il Volley Club, 
secondo in classifica, è riusci- 
to nell'impresa di togliere un 
punto al Multinvest Sloga 
che si era presentato all'epi- 


| _______- 


logo del campionato a pun- 
teggio pieno senza nemmeno 


‘un set perso. 


Iragazzi di Unterweger si 
sono presentati a Opicina 
con la consapevolezza che 
nemmeno una vittoria per 
3-0 avrebbe consentito loro 
di laurearsi campioni provin- 
ciali. Avrebbero, infatti, rag- 
giunto il Multinvest, ma sa- 
rebbero Ce stati se- 

el quoziente 
set. Da parte loro i biancoros- 
si dello Sloga, invece, non 
avevano nessuna intenzione 
di chiudere a pari punti dopo 
aver dominato il campionato 
e ipotecato il titolo proprio 


condi a causa 


le due sconfitte consecutive 


Club-Libertas San 
1-3 (18-25; 25-14; 
19-25; 21-25); Oma-Bri 
«Vertigine Kontovi 
ssifica: Vertigine Konto- 
vel 24; Libertas San Giovan- 
14; Volley Club 
10; Oma 8; Breg 2. Girone B. 


nella gara d'andata con il 
Volley Club, vinta nettamen- 
nata così una gara 
combattuta con 
Club che, in vantaggio 2-0, 
ha accarezzato il successo e 
il Multinvest che è stato ca- 
pace di rimontare e chiudere 
a proprio favore il match. 
Arrivano i primi verdetti 
anche dal pari torneo femmi- 
nile con Kontovel, Sloga e 
Pallavolo Altura che, vincen- 
do i rispettivi incontri, stac- 
cano il biglietto per i play- 
off. Giochi fatti quindi nel gi- 
rone B, mentre per il posto ri- 
manente nel girone 
ta sembra ristretta a Liber- 


vel. 

Under 17 maschile, Ri- 
sultati 10.a giornata: Virtus 
Pallavolo-Trieste Adriavol- 
Jey 0-3 (22-25; 15-25; 17-25); 
Triestina Volley-Sloga B 8-1 
(25-22; 27-29; 25-14; 25-20); 
Volley Club-Multinvest Slo- 
ga 2-3 (25-22; 25-16; 23-25; 
18-25; 13-15), Classifica fina- 
Je. Multinvest Sloga 29; Vol 
ley Club 25; Triestina Volley 
18; Sloga B 12; Trieste Adria- 
volley 6; Virtus Pallavolo 0. 

Under 17 femminile. Gi- 
rone A. Risultati 8.a giorna- 


25-18; 25-10); Sant'Andrea 
San Vito-Triestina Volley 
0-8 (28-25; 15-25; 22-25); Slo- 


95-13; 25-18; 25-14). Classi 
‘a 24; Pallavolo All 
irtus Pallavolo 14; 
Triestina Volley 10; Bor 3; 
Sant'Andrea San Vito 0. 


e MUOTO Se 


Pronta, precisa e vincente 
la girata del giovane attac- 
cante schierato da Ispiro. 
La rete del Costalunga 
ha stimolato la reazione 
del .San ‘Giovanni. Prima 
del the i rossoneri sono an- 
dati vicini al pareggio con 
due tentativi di Nasser di 
testa e altrettante conclu- 


sioni dalla distanza, prima 


di Cotterle e quindi di Meo- 
n ; 


Nella ripresa è stato asse- 
dio. Olivieri scompare e il 
San Giovanni aumenta la 

ressione anche dopo 
l'espulsione di Meola per 
doppia ammonizione. Nas- 
ser le ha provate tutte e 
quindi ha trovato lo spira- 
glio giusto, concretizzando 
con una girata al volo gli 


Olivieri imposta e chiama i movimenti dei compagni, Drago lo insegue. 


SADR di un calcio d’ango- 
0. 


Il gioco si chiude con il 
San Giovanni in avanti con 
il giovane Giraldi bravo a 
sfiorare l'incrocio con una 
vellutata punizione dal li- 
mite. 


Francesco Cardella 


-—»;vbe  ___ 


, frutto di asonismo esasperato 


i nel gioco e nei gol 


INTERVISTE 


AUTOMOBILISMO 
La Merluzzi col suo «mostro» 
nella Parigi-Dakar del 2002 


TRIESTE Sulla scia delle 
mozioni pubblicitarie di fine 
anno e degli scoop del setto- 
re messi in mostra nell’am- 
bito della rassegna bologne- 
se del Motor Show, l'entusia- 
smo ha giocato un brutto 
scherzo ai media e anche 
noi ne siamo rimasti coinvol- 
ti: infatti, il formidabile «Te- 
Fornasari, un vei- 
ubblicitario di grande 
o che ha fatto subito 
parlare tutti, comincerà la 
sua attività in gara solo a 
partire dal 2002, e la triesti- 
na Alessandra Merluzzi po- 
trà allinearsi allora al via 
del prestigioso. programma 
elaborato dal patron del te- 
am Fornasari. Infatti, la To- 
tal Dakar, la fa- 
volosa gara che 


In coppa Brema 
un 2,0 posto 
per la Triestina 


TRIESTE La Triestina trova 
sotto l’albero di Natale un 
secondo posto nella classifi- 
ca finale della fase regiona» 
le della Coppa Brema. Tota- 
unti e si piaz- 


Pordenone, primo a quota 


I rossoalabardati si met- 
tono comunque in evidenza. 
Spiccano in particolare i tre 
successi conquistati sia da 
Radin sia da Carlotta Co- 
dia. Il primo batte la concor- 


(10075), nei 400 e 1500 sl 
(407”8 e 15°53”8). La ragaz: 
a nei 50 sì, nei quali 


sl con 1’00”8 e nei 400 sl, 
conclusi in 4°36”7. 


Lrossoneri volevano i rigori. Ispiro: «Non sono d'accordo, non C'erano» 


Tanti i lamenti verso l'arbitro 


TRIESTE Agonismo in campo ma molto fer- lunga è calato nettamente nel secondo 
mento anche nel dopo-partita. A tenere tempo e abbiamo pagato contro un'otti- 
banco in maniera piuttosto animata sono 
le decisione decretate (meglio, quelle non 
decretate dall’arbitro Merlino) che hanno 
danneggiato il San Giovanni: «Era rigore 
netto su di me - ha sentenziato secco Nas- 
ser - non ci sono dubbi, se non è rigore 
quello! E° un vero peccato. Ora alla no- 


mente meglio». 


stra squadra manca solo trovare î tre 
punti ma siamo sempre uniti nello spo- 
gliatoio e in campo e anch'io sto decisa- 


trastato il tecnico del Costalunga, Ispiro 
| - Nemmeno per sogno, non esistevano. turale». 
Ma a parte questo, devo dire che il Costa- 


gioco: «Dobbi 
cordarci sempre 


la ruota 


ei gialloneri. 
Costalunga è 
no: «Un malanno 


dalla Francia 
porta motoci- È 
clette e vetture 
a competere si- 
no alle sponde 
del lago Rosa | 


Andrea Gergic fornisce 
un buon contributo al suo 
chiudendo con una 
vittoria nei 50 sl, 
nei 50 delfino 
Da segnalare 
fine tre secondi posti, fir- 
mati da Ivan Bozie e G: 
bin nei 100 rana (1°8” e 
l’î7”3) e da Erica Sossi nei 
100 delfino (1’07”). La Rari 
Nantes Trieste, con pochi al- 
Jenamenti alle spalle, arri 
va sesta con 14.285 punti. 

La seconda eliminatoria 
provinciale per esordienti 
invece regala soddisfazioni 
a tutte le compagini parteci- 
panti. L’Edera s'impone 
sei volte nella categori: 
vincitori rispondono ai no- 
mi di francesca Crevatin 
nei 400 sl e nei 100 rana, 
specialità che vede prevale- 
re Andrea Goglia in campo 


schietto nei 100 sl, Davide 
Bigatto nei 50 dorso e Piero 
Codia nei 400 sl. In questa 
fascia d’età una vittoria a 
testa per la Rari Nantes e 
la Triestina. Per il primo so- 
dalizio Paola Battestin fa 
suoi i 50 dorso, mentre per 
il secondo team si registra 
il 1.0 posto di Stefano Piero- 
bon nei 100 sl. _ 

Nella categoria B la Rari 
Nantes manda a_ referto 
quattro affermazioni, la Tri- 
estina due, Nel primo caso, 
risultano vincenti le prove 
di Annalisa Bernabei nei 
50 dorso e nei 100 sl, Luca 
Liccardi e Anna Di Lorenzo 
nei 100 rana. Nel secondo 
invece chiudono in testa le 
rispettive gare Matteo Me- 
alli nei 50 dorso e An- 
Matelich nei 100 sl. 

m. 


preso il via sen- 
equipaggi fem- 


ma squadra. Nel primo tempo invece ab- 
‘biamo fatto noi la partita, abbiamo corso 
molto, marcato il gol e gestito bene il gio- 
co. Ma voglio ricordare che eravamo mol- 
to giovani, decimati nella rosa dei titola- 
ri. Una squadra come la nostra non può 
permettersi di schierare ogni giorno lavo- 
rativo gente che, ap, i 
comunque i giov: 

A Ispiro fa eco 
ron rossonero è 


| veneto, che in- |P 
vece sta orga- È 


complessa orga: 
nizzazione per 
la partecipazione alla prossi- 


to, lavora. Bravi 
le ho schierato». 

Spartaco Ventura. Il pa- 

accordo sul tempera- 

mento sfoderato dei suoi ragazzi ma pun- 

ta l'indice accusatore sulla continuità di 

amo entrare in campo e ri- 

della nostra situazione 

in classifica - ha detto Ventura dopo la 

gara - Questo però l'abbiamo fatto appe- 

‘na nel secondo tempo con una prestazio- 

ne valida per carattere e determinazione. 

Ma dobbiamo farlo per novanta minuti. 

Andiamo avanti così, non ci resta altro, 

| unpunto gar volta. Sono fiducioso perchè 

‘ovrà girare anche per noi nel 

nuovo anno». 

L'opinione [ 

stalunga, Olivieri, el 


Una cosa, peraltro, abba- 
stanza logica, dato che la 
Dakar è una gara comples- 
sa e difficile che necessita di 
un approccio molto articola- 
to in cui avere una vettura 
vincente sulla carta, non è 
assolutamente suffici 

TI debutto della rr 450, la 
sport utility più veloce del 
mondo, una vettura artigia- 

lai grandi contenuti 
tecnici e stilistici infatti, è 
previsto a marzo, sugli ster- 
rati pordenonesi del Medu- 
no-Cellina, per un p 
contatto con la realtà della 
competizione, primo atto di 
una stagione che vedrà da 
una parte la preparazione 
delle ragazze alla massa- 
crante maratona africana, 
ma dall’altra, contempora- 
neamente, una intensa par- 
alle gare turi- 
ta con un’altra 
vettura Fornasari, la Evolu- 
tion Le Mans, evoluzione 
della Callaway Lm con cui 
sì sono vinti per anni cam- 
ionati Gt in Italia, Nord 
erica (Le Mans Series) e 


del centrocampista del Co- 
emento di classe in 
ado di determinare molte delle risorse 
Spento lui anche l’intero 
apparso in evitabile decli- 
0: al polpaccio mi ha con- 
dizionato nel secondo tempo, però nel pri- 
mo tempo la partita l'abbiamo fatta noi. 
Nella seconda parte il San Giovanni è cre- 
sciuto è vero ma in fin dei conti abbiamo 
N 3 MER: rischiato qualcosa di serio solamente in 
«Non sono d'accordo sui rigori - ha con- un paio di occasioni. Eravamo molto gio- 
vani e patire un calo è stato una cosa na- 


+rg re ha salecià 
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Pallavolo 
Cinque cubani 
scappano 

dal ritiro 

della nazionale 


ROMA Ihosvany Hernandez, 
grande protagonista dello 
scudetto della Piaggio Ro- 
ma nel 2000, e altri quattro 
giocatori della nazionale cu- 
bana sono fuggiti dal ritiro 
della loro selezione in Bel- 
gio e sono arrivati in Italia. 
Attualmente si trovano a 
Roma. 

Due giorni fa era già fug- 
gito l'ex stella di Palermo, 
Dennis, che ora si trovereb- 
be a Ravenna. Assume 
quindi quindi i contorni di 
un vero e proprio esodo, la 
fuga dei pallavolisti cubani 
che stanno abbandonando 
la loro nazionale in tournee 
in Belgio. Cuba aveva ri- 
chiamato in patria i giocato- 
ri dopo che questi erano di- 
ventati delle stelle nei club 
europei. 5 


Suo del mondiale come la 
4 ore di Le Mans, la 6 ore 
di Suzuka, di Spa e di Valle- 
lunga. 

‘una vettura con motori 
che variano dai 500 ai 600 
cv, che ha già dimostrato di 
essere estremamente compe- 
titiva anche nei confronti 
delle vetture ufficiali. Un 
programma ambizioso che 
vedrà, a fine anno, Alessan- 
dra, figlia d’arte e più volte 
campionessa a sua Volta, as- 
sieme alle compagne Pero- 
ni, Vidali, Tomba, Ickx, fi- 
glia del celebre campionissi- 
mo di FI, prototipi e raid 
Jacky, cimentarsi nelle mag- 
giori gare mondiali con pro- 
positi di vittoria anche asso- 


Alessandra Merluzzi al volante di un 4x4. 


luta. 

Intanto il programma di 
reparazione del fuoristra- 
a, che sarà prodotto in 
uantità limitata, continua. 
‘on ci sarà limite per il mo- 

tore: 450 0 600 cavalli, con 6 
marce ò automatico, sospen- 
sioni da fondo africano oppu- 
re adatte a un Gran premio. 
Freni da F1, carrozzerie in 
carbonio o in alluminio, i 
cerchi da 18 o. vertiginosi 
«anelli da 28», adatti a pneu- 
matici per il deserto o per la 
velocità dei circuiti. 

Il cuore sarà rappresenta- 
to dall'ultima generazione 
di motori della General Mo- 
tors rivisti per Fornasari 
dallo specialista Cottrell: 
un complesso leggero e affi 
dabile, interamente costrui- 
to in alluminio. Così, il Ca- 
podanno vedrà Alessandra 
ancora a Trieste, a godersi 
un periodo di tranquillità, 
in vista della importante 
stagione che il patron For- 
nasari, che intende gestire 
in prima persona il suo te- 
am di «pantere»; sta archi- 
tettando, 

Fabio Niero 


coppiate e trio, oltre natu- 
ralmente la Tris nazionale, 
si scommetteranno a suon 
di euro, e questo passaggio 
monetario, in termini eco- 
nomici, presenta qualche 
problema che, almeno ini- 
zialmente, è destinato a ge- 
nerare un velato stupore 
che può essere anche defini- 
to malcontento. Il ministe. 
ro dell'Economia, infatti, 
ha fissato, con l'articolo 13, 
l’unità minima di scommes- 
sa. Dall'anno prossimo, la 
giocata minima sarà di 2 
euro (3873 lire) contro le at- 
tuali 2000 lire. i 
Questo per quanto rt 
guarda il totalizzatore, 
mentre la Tris subirà, In 
pratica, lo stesso tratta 


mento, e ciò appare provve- 
dimento drastico, visto che 
al posto delle attuali 6000 
lire che servivano agli 
scommettitori per effettua- 
re una giocata con tre ca- 
valli a giro, ora bisognerà 


ex TRIS 22 


Quota appena discreta 
ieri nella penultima tris 
del 2001 svoltasi a Bolo- 
gna all’ippodromo del- 
FArcoveggio (trotto). Ai 
1985 vincitori che hanno 


azzeccato la combinazio- 
ne 16-18-10 spettano li- 
re 1.003.600. Il  movi- 
mento è stato di oltre 
tre miliardi. | 


sborsare, per l’identica 
scommessa, 6 euro (pratica- 
mente 11.618 lire). Ora c'è 
curiosità per vedere come 
gli scommettitori si cale- 
ranno in questa realtà. An- 
che dosso Ja Tris, una de- 
cina di anni orsono, raddop- 
piò la sua unità di scom- 
messa passando da 500 a 
1000 lire, le reazioni al mo- 
mento furono aspre, poi il 
nembo si calmò e tutto tor- 
nò come prima. Sarà così 
anche stavolta? 
Montebello, che riaprirà 
i battenti venerdì prossi- 
mo, ospitando proprio una 
Tris nazionale, sarà un im- 
portante testimone degli 
sviluppi di questo nuovo 
corso. 


m.g. File discommettitori agli sportelli dell'ippodromo di Montebello. 


È 


Ci sarà ancora tanto affollamento? (Foto Lasorte) 
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IL PICCOLO 


Aut. Min. Ric. scade il 31-10-2002 


IL PIC G OLO DOMENICA 30 DICEMBRE 2001 | ; 


ua minerale Lora Recoaro. 
Premi da collezione. 


RACCOGLI I PUNTI SULLE CONFEZIONI DI ACQUA MINERALE LORA 
RECOARO E SARANNO SUBITO TUOI | PREZIOSI REGALI PER LA CASA. 


Sei chiamato a raccolta, i fantastici premi “Regali” ti stanno aspettando. Devi solo mettere 
da parte i punti Lora Recoaro che troverai su ogni confezione da 6 bottiglie di acqua 
minerale Lora frizzante, leggermente frizzante e naturale. Farai tua l'eccezionale 
collezione dei preziosi oggetti per la casa, dal design firmato “Viceversa”: il porta- 
spezie, il ceppo coltelli, la bilancia, lo spremiagrumi, il set gadget e la fondue, il 
fornetto, il frullatore e il grill. Premi “Regali” Lora Recoaro, la collezione da non perdere. 


